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L’Ogs trasloca al Magazzino 26 
con la sezione Oceanografia 
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LA COMPAGNIA PRIVATA INVESTE SU TRIESTE 


°arrivo di Ital La Regione i 
LA SFIDA DEL RECOVERY PLAN a Regione intima 
sas f 7a£T1VO dI Italo La Regione ii 
Patuanelli blinda al Museo dei bambini 


1400 milioni SALVINI /APAG.26 


«Risorse certe» 


Montezemolo: 
«E solo l’inizio» 


Dal 27 maggio collegamento con Roma e Napoli. Fermata a Monfalcone 
Il fondatore: «Puntiamo su crescita del porto e grandi aziende» /apa6.12 


Il Museo dei bambini Mini Mu 


Stefano Patuanelli 


Olio capitale solo online 
Salva l'edizione 2021 
ma senza pubblico 


BRUSAFERRO/APAG.24 


Il “pacchetto Trieste” non rischia 
ridimensionamenti e potrebbe 
perfino tornare a sorpresa del Re- 
covery Plan. D'AMELIO / APAG.4 


Le amiche di Brunilde 


ANDREA ORLANDO* " nf g=_gn 
acli incontrano il figlio 
IMMUNIZZATI «Mamma non c'è più» 
NELLE AZIENDE du 


C aro Direttore, il governo del 
quale faccio parte nasce con la 
missione di affrontare la pandemia 
eaccelerare la ripresa. /APAG.11 
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IL COPRIFUOCO | | n L'Allegra Fattoria 

FERMO ALLE 22 Niente caffè al bancone, il dilemma degli esercenti |venduta alla Ocean 

I ntuttele storie, grandio piccole, Baraperti fino alle 22 e servizio altavolo consentito, purché —cheocaffè volante albanco, dunque, primadi entrare in uffi- per 590 mila euro 
serve sempre un cattivo. A Mat- all'aperto. Silimita a specificare questo il decreto cheregola cio.LaFipe però nonè convinta e vuole vederci chiaro (nella 

teo Salvini il compito viene parti- leriaperture a partire da lunedì. Niente cappuccino e brio- foto d'archivio, ilbar Rex Trieste)./APAG.6 TONERO/APAG.29 


colarmente bene. /APAG.21 


IL DIBATTITO. L'INVASIONE DELLA JUGOSLAVIA 


Focardi: «L'Italia  Valdevit: «Errato 
deve fare i conti processare 

con le sue colpe» —unintero popolo» 
PIETRO SPIRITO GIAMPAOLO VALDEVIT 


on solo l'invasione della Jugosla- 

via. Filippo Focardi, direttore scien- 
tifico dell’Istituto Parri, evidenzia come 
l’Italia non abbia ancora guardato con 
lucidità ai crimini commessi dalle sue 
forze armate. /ALLEPAG.34E35 


he cos'è l'occupazione della Jugo- 
slavia (e della Grecia) per la Ger- 
mania nazista e l'Italia fascista? Nien- 
te più che l'occupazione di una retro- 
via del fronte contro l'Unione Sovieti- 


cadi Stalin. / ALLEPAG.34E35 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


Il Recovery è pronto ma non chiuso 
E ancora battaglia sul Superbonus 


Oggi il testo in Cdm. Partiti furiosi per le bozze lette tardi. M5S: subito l'agevolazione edilizia 


LE RISORSE DEL PIANO 


A disposizione dell'Italia fino al 2026. Cifre in miliardi di euro 


43,56 57,5 6,13 
Digitalizzazione, Rivoluzione verde Digitalizzazione, 
innovazione, e transizione PNRR innovazione, 
competitività e cultur NEXT ecologica competitività 
a ia Piano nazionale e cultura 
Geco e resilienza 
25:33 31, ci 221,5 
Infrastrutture Istruzione e ricerca 
per mobilità cha 
sostenibile 
17,87 15,6 n 
, , Infrastrutture 
Inclusione e coesione Salute per mobilità sostenibile 


Ilario Lombardo /ROMA 


Prima di tutto Mario Draghi 
vuole mettere in sicurezza 
la propria credibilità e invia- 
re per tempo in Europa, en- 
tro la data prevista del 30 
aprile, il Recovery plan. Poi 
si occuperà dei partiti e del- 
le richieste che considerano 
tradite (chi più, chi meno). 
Ma andando con ordine: l’in- 
soddisfazione delle forze po- 
litiche e le trattative ancora 
in corso con Palazzo Chigi e 
il Tesoro, soprattutto sulla 
proroga del Superbonus al 
110%, hanno fatto slittare il 
Consiglio dei ministri a que- 
stamattina. 


il rating dell’Italia BBB- con 
otulook negativo. La notizia 
arriva alla vigilia della riu- 
nione in cui si discuterà l’ulti- 
mo testo del “Piano naziona- 
le di ripresa e di resilienza” 
cheèilnome ufficiale dato al 
Recovery plan e porta la fir- 
ma del presidente del Consi- 
glio e del ministro dell’Eco- 
nomia Daniele Franco. Lune- 
dì e martedì Draghi lo pre- 
senterà prima alla Camera e 
poi al Senato. Tra sei giorni il 
testo dovrà essere approva- 
to e inviato alla Commissio- 
ne europea. Si tratta del più 
imponente progetto econo- 
mico varato dal Dopoguerra 
in poi, nato l’estate scorsa 


ta dalla pandemia. L'Italia 
avrà a disposizione fino al 
2026 191 miliardi di euro, di- 
visi in tranche, e sottoposti, 
per ogni erogazione, al rigi- 
do controllo dei funzionari 
dell’esecutivo di Bruxelles. 
A questi si aggiungono altri 
30 miliardi di extra-fondo, 
frutto di un ulteriore scosta- 
mento di bilancio e non sot- 
toposti ai vincoli dell’Ue. Se 
sarà rispettata la scadenza, 
la prima fetta di risorse, 26 
miliardi, arriverà a luglio. 

Il calendario e le trattative 
con Bruxelles, dove non tut- 
to è stato fatto passare, han- 
no costretto il governo a im- 
porre tempi più stretti sul 


finanziamenti. Con il risulta- 
to di scatenare malumori dif- 
fusi nella maggioranza, qua- 
si quanto all’opposizione, 
dove Sinistra italiana e Fra- 
telli d’Italia lamentano che 
il Parlamento si troverà a vo- 
tare l’intero pacchetto di pro- 
getti«a scatola chiusa». Etra 
i partiti della coalizione, pe- 
rò, che si trattengono a sten- 
to le critiche su alcuni capito- 
li rimasti in sospeso o su solu- 
zioni considerate poco sod- 
disfacenti. Ma ancora pri- 
ma, è stato il metodo di con- 
fronto adottato da Draghi e 
daFranco ad aver innervosi- 
to i riluttanti alleati del go- 
vernissimo: si sentono esclu- 
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le bozze del Pnrr prima del 
tardo pomeriggio di ieri. 
Una questione che secondo 
la Lega va allargata in gene- 
rale a tutti i provvedimenti 
che arrivano in Cdme che in- 
veste direttamente i collabo- 
ratori del premier. Non solo. 
Il nodo ancora irrisolto sulla 
governance del Pnrr esten- 
derà il dibattito, dopo il 30 
aprile, anche al decreto che 
dovrà rispondere alla volon- 
tà dei partiti di essere mag- 
giormente coinvolti nella ge- 
stione dei fondi. 

Maè in casa 5 Stelle che gli 
animi sono più agitati. Nero 
su bianco nel testo non c’è la 
proroga al 2023 del Superbo- 


sto come condizione per l’ok 
al piano. Alla richiesta si era- 
no uniti Confindustria e suc- 
cessivamente anche Forza 
Italia. Al momento sono pre- 
visti circa 11 miliardi dal Re- 
covery e poco più di 8 dal fon- 
do integrativo. Non abbastan- 
za per coprire i finanziamenti 
fino al 2023. Nel pomeriggio 
il Mefsi è impegnato a rivalu- 
tare le coperture a settembre 
con una doppia possibilità: o 
attraverso nuovi stanziamen- 
ti nella legge di Bilancio o 
spalmando le risorse residue 
della precedente dotazione. 
Una formula di compromes- 
so che «non ci rassicura affat- 
to», spiegano dal M5S. «Il Su- 
perbonus è una misura che 
sta producendo risultati im- 
portantissimi nel settore 
dell’edilizia— spiega l’ex vice- 
ministro allo Sviluppo econo- 
mico Stefano Buffagni — e la 
proroga fino al 2023 è indi- 
spensabile per farripartire l’T- 
talia conla Transizione ecolo- 
gica». «Anche per noi — fa sa- 
pere una nota di Fi—la proro- 
gaè indispensabile». 

Peri grillini sono anche al- 
tri i motivi di delusione. In- 
ghiottito il ridimensiona- 
mento del Cashback, misura 
cara all’ex premier Giuseppe 
Conte, il M5S promette bat- 
taglia sul fronte ambientale 
perché all’interno del Pnrr 
non passi il via libera agli in- 
ceneritori e perché nel testo 
si parla di idrogeno, senza 
specificare che «l’unico idro- 
geno che considereremo ac- 
cettabile è quello verde, da 
fonti rinnovabili». Dal Pd in- 
sistono invece sulla necessi- 
tà di un maggiore chiarimen- 
to a proposito della Rete uni- 
ca e del cloud pubblico, ma il 
segretario Enrico Letta ieri 
ha anche rilanciato una sua 
proposta: i soggetti che par- 
teciperanno ai progetti del 
fondo europeo e dell’ex- 
tra-fondo dovranno avere 
una percentuale vincolante 


Ieri sera l'agenzia Stan- dalla necessità di tampona- metodoe criteri più selettivi sieconsideranoinaccettabi- nusperleristrutturazioniedi- digiovanie donne. — 

dard&Poor's ha confermato relacrisifinanziariascatena- nelle scelte dei progettie dei le non aver potuto visionare lizie che i grillini avevano po- RETI 
LE MISURE 

SANITÀ ISTRUZIONE RICERCA CONCORRENZA IMPRESA ROMA 
Potenziamento Più posti negli asili Trenta progetti Spinta sulle gare Un piano nazionale Fondi alle periferie 
perla diagnostica mille nuove mense per favorireilink —periservizi per lo spazio e per restaurare 
negli ospedali e 900 palestre con l’industria pubblici locali occupati +20% monumenti e ville 
Le risorse del Aumentare Fino a 30 pro- Il governo gui- Allo spazio è Sono previsti 
Recovery di 228 mila getti di gran- dato da Mario ampiamente interventi mi- 
plan perl'am- posti l'offer- di infrastrut- Draghi preve- riconosciuto rati perla città 
moderna- ta per la pri- ture per la ri- de l’adozione il ruolo diatti- di Roma in vi- 
mento tecno- ma infanzia, cerca di rilie- del disegno di vità strategi- sta della Ry- 


logico e digi- 

tale del Servizio sanitario 
nazionale. L'investimento 
di 1,91 miliardi prevede «la 
sostituzione dei macchina- 
ri con l'acquisto di 3.133 
nuove grandi apparecchia- 
ture ad alto contenuto tec- 
nologico (Tac, risonanze 
magnetiche, acceleratori li- 
neari, sistema radiologico 
fisso, angiografi, nammo- 
grafi, ecotomografi) carat- 
terizzate da una vetustà 
maggiore di 5 anni». Entro 
il terzo trimestre del 2023 
saranno sostituite le prime 
1.568 apparecchiature, il 
resto lo sarà entro fine 
2024. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


di cui «152 

mila peri bambini 0-3 anni 
e circa 76.000 per la fascia 
3-6 anni». E poi la «costru- 
zione o la ristrutturazione 
degli spazi delle mense per 
un totale di circa 1.000» 
scuole per spingere il tem- 
po pieno. Sono alcuni de- 
gli investimenti contenuti 
nella missione Istruzione 
che ha a disposizione 
19,88 miliardi. Tra le voci 
anche la costruzione o l'a- 
deguamento strutturale di 
«circa 900 edifici da desti- 
nare a palestre o strutture 
sportive» anche per contra- 
stare la dispersione scola- 
stica. — 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


vo europeo, 
esistenti o nuove, da finan- 
ziare con il Fondo per l'edili- 
zia e le infrastrutture di ri- 
cerca, indica il Pnrr. L’obiet- 
tivo è «facilitare l’osmosi tra 
la conoscenza scientifica ge- 
nerata in infrastruttue di ri- 
cerca di alta qualità e il setto- 
re economico, favorendo 
l'innovazione». Le infra- 
strutture dovrebbero colle- 
gare il settore industriale 
con quello accademico e 
promuovere la combinazio- 
ne di investimenti pubblici 
e privati. Ognuna, inoltre, 
dovrà avere un suo «resear- 
chmanager». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


legge annua- 

le peril mercato e la concor- 
renza entro il 15 luglio 
2021. Nel merito il disegno 
di legge annuale dovrà con- 
tenere misure in materia di 
realizzazione e di gestione 
di infrastrutture strategi- 
che, di rimozione di barrie- 
re architettoniche all’entra- 
tanei mercati, di concorren- 
za e di valori sociali. Si pro- 
pone tra l’altro «l’introdu- 
zione di una disciplina di 
maggiore competitività per 
l’affidamento dei servizi 
pubblicilocali ela limitazio- 
ne delricorso all’affidamen- 
to a società in house e parte- 
cipate». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ca per lo svi- 

luppo, sia per il potenziale 
impulso che può dare al pro- 
gresso tecnologico e ai gran- 
di temi di «transizione» dei 
sistemi economici. Analiz- 
zando il contesto di merca- 
to e le caratteristiche della 
nostra industria spaziale è 
stato prodotto un Piano Na- 
zionale finanziato con cir- 
ca 1 miliardo volto a poten- 
ziare i sistemi di monitorag- 
gio dei territori e dello spa- 
zio extra-atmosferico e a 
rafforzare le competenze 
nella space economy. Previ- 
sto un aumento del 20% de- 
gli addetti del settore. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


der Cup del 

2022 (il torneo internazio- 
nale di golf) e del Giubileo 
del 2025. Seile linee di inter- 
vento con risorse per 500 mi- 
lioni di euro destinate al re- 
stauro del patrimonio cultu- 
rale e urbano, ad interventi 
di messa in sicurezza lungo i 
cammini giubilari e alla ri- 
qualificazione delle aree pe- 
riferiche della città. Previ- 
sto anche il rinnovo e re- 
stauro di parchi, giardini 
storici, fontane e ville, la di- 
gitalizzazione dei servizi 
culturali e l’incremento 
dell'offerta culturale nelle 
periferie per promuovere 
l'inclusione sociale. — 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


DIGITALE 


La transizione 


L'innovazione tecnologica chiave del piano. 70 miliardi per la tutela dell'ambiente 


Internet veloce per tutti 
Nella Pa: l'era del cloud 


Paolo Baroni /ROMA 


Cisono la banda larga, il 5G e 
collegamenti internet ultrave- 
loci pertutti, ma anche impre- 
se sempre più votate alle tec- 
nologie 4.0eduna Pa che con 
le nuove tecnologie diventa fi- 
nalmente efficiente e la smet- 
te di torturare i cittadini. Do- 
po il capitolo green il pro- 
gramma di trasformazione di- 
gitale del Paese, assieme agli 
interventi per l’innovazione e 
la competitività del sistema 
produttivo, è il secondo pila- 
stro del Reco- 
very plan che 
in tutto assor- 
be il 22% dei 
fondi, pari a 
43,5 miliardi 
di euro, più i 
6,5 dall’extra fondo. 


AVANTI CON TRANSIZIONE 4. 0 


Si spinge sulla trasformazio- 
nedigitale delleimprese, con- 
fermandoe rafforzando gli in- 
terventi del piano Transizio- 
ne 4. 0 con 18,46 miliardi di 
fondi stanziati, ma soprattut- 
to si prende di petto uno dei 
grandi problemi dell’Italia, 
che il Covid, il lavoro da casa 
e la didattica a distanza han- 
no reso ancora più evidenti: 
le connessioniveloci. 
«L’ambizione dell’Italia è di 
raggiungere gli obiettivi euro- 


pei di trasformazione digitale 
benin anticipo sui tempi, por- 
tando connessioni a 1 Gbps 
sututto il territorio nazionale 
entro il 2026» è scritto nel 
Pnrr. Per questo, per mante- 
nere la promessa di una «Gi- 
gabit society universale» basa- 
ta su un’infrastruttura di reti 
fisse e mobili ad altissima ca- 
pacità (Very High Capacity 
Network), si adotterà un ap- 
proccio neutrale sotto il profi- 
lo tecnologico che ottimizzi 
l’impiego delle risorse: tutte 
letecnologie verranno insom- 
ma incentivate. E per proce- 
dere spediti i nuovi investi- 
menti saranno accompagnati 
da una bella dose di semplifi- 
cazione dei processi autoriz- 
zativi riconoscendo come 
strategiche questo tipo di in- 
frastrutture «velocizzandone 
così la diffusione sul territo- 
rio». In particolare, sono state 
stanziate risorse per portare 
la connettività a 1 Gbps diret- 
tamente alle case di oltre 8 mi- 
lioni di famiglie, imprese ed 
enti nelle aree grigie del Pae- 
se, facendo leva su un insie- 
me di soluzioni in fibra, wire- 
lesse 5G. Quindisi punta a ga- 
rantire la connettività a 1 
Gbpscon l’impiego di un insie- 
me di tecnologie legate alle 
varie soluzioni che impiega- 
nola fibra o miste per 500 mi- 
la unità abitative nelle aree re- 


siduali, le cosiddette case 
sparse, oggi non ricomprese 
dal piano aree bianche e a 
completare la copertura di 
9.000 edifici scolastici e oltre 
12 mila ospedali. 

Verrà poi incentivato lo svi- 
luppo dell’infrastruttura 5G 
nelle aree mobili a fallimento 
di mercato come parchi natu- 
rali e siti archeologici e a sup- 
portarne la diffusione della 
copertura lungo oltre 2.000 
kmdicorridoi ditrasporto eu- 
ropei e 15.000 km di strade 
extra-urbane oltre a dotare le 
18 isole minori di adeguati 
collegamenti. 


LA PA TUTTA DIGITALE 


Quello della Pa è un altro gra- 
de cantiere che prevede sia in- 
terventi sulle infrastrutture, 
sia la digitalizzazione totale 
ditutte le procedure, la realiz- 
zazione di un cloud naziona- 
le, la creazione di una piatta- 
forma unica per le notifiche 
digitali ed ovviamente inter- 
venti di riqualificazione del 
personale e nuove assunzio- 
ni. Il governo punta a rafforza- 
rel’Identità digitale «raggiun- 
gendo oltre 40 milioni di Ita- 
liani con le piattaforme esi- 
stenti per l’identificazione 
(Cie e Spid), completando su 
tutti i comuni l’estensione 
dell’Anagrafe digitale», e a fa- 
vorire i pagamenti digitali 
«promuovendo l’adozione di 
PagoPAinoltre 14.000 ammi- 
nistrazioni locali». Obiettivo 
finale: ridurre il peso «non 
sopportabile» che la Pa rap- 
presenta oggi per cittadini e 
imprese. — 
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GREEN 


Mobilità dal volto verde 
per strade e ferrovie 


Luca Monticelli /ROMA 


Rendere l’Italia sostenibile e 
competitiva. Proteggere il pa- 
trimonio naturale di un Pae- 
se esposto ai rischi climatici e 
spingere sulle risorse rinno- 
vabili, abbondanti soprattut- 
to nel Mezzogiorno. Sono gli 
obiettivi della «Rivoluzione 
verde e transizione ecologi- 
ca», la missione del Recovery 
plan che gode del finanzia- 
mento più alto: 57, 5 miliar- 
di, pari al 38% del Pnrr. Una 
dote che sale a quasi 70 mi- 
liardi fino al 
2026 e oltre, 
sesiaggiungo- 
noiprogetti in- 
seriti nel Fon- 
do comple- 
mentare. 

Proprio nella lista degli in- 
vestimenti in deficit, esclusi 
dalle risorse europee, sono 
inseriti 8 miliardi aggiuntivi 
per il Superbonus (10 sono 
già stabiliti). Perestendere al 
2023 la detrazione al 110% 
delle spese sulle ristruttura- 
zioni energetiche e antisismi- 
che degli edifici, servirebbe- 
ro però altri 10 miliardi. Si 
tratta di una misura che po- 
trebbe consentire la ristruttu- 
razione di 50 mila edifici l’an- 
no, per una superficie totale 
di 20 milioni di metri quadra- 
tl. 


Di transizione ecologica, 
perinon addettiai lavori, si è 
cominciato a parlare due me- 
si fa, durante le consultazio- 
ni dell’allora premier incari- 
cato Mario Draghi. La nasci- 
ta del ministero guidato da 
Roberto Cingolani fu deter- 
minante per l’appoggio del 
Movimento 5 Stelle e il via li- 
bera al governo di salvezza 
nazionale. Oggi la transizio- 
ne ecologica è il «filo verde» 
che lega buona parte del pia- 
no di rilancio. Dalla cultura 
alturismo, dall’agricoltura al- 
le aree urbane fino ai traspor- 
tie alla mobilità. Tutto è valo- 
rizzatoinchiave «green». 

Scorrendo le 40 pagine del 
Pnrr dedicate alla missione 
ambientale le iniziative mes- 
se in campo sono molteplici. 
L’idrogeno diventa l’elemen- 
to del futuro e potrà contare 
su un finanziamento di tre 
miliardi di euro. Verrà utiliz- 
zato per abbattere le emissio- 
ni di gas serra nelle industrie 
chimiche, nelle acciaierie, 
nei cementifici e nelle cartie- 
re. 

Sorgeranno stazioni di ri- 
carica per il trasporto strada- 
le: sono previsti 40 punti e 
«corridoi verdi» pertira idro- 
geno. L'obiettivo è arrivare a 
un 5-7% del trasporto pesan- 
te. Stesso discorso per le fer- 
rovie, con stazioni in regioni 


dove sono diffusi i treni die- 
sel, ad esempio Lombardia, 
Sicilia, Puglia e Abruzzo. Ma 
per un trasporto sostenibile 
si punta pure sull’elettrico e 
il gas. Oltre 20 mila punti di 
ricarica elettrica, con quasi 
14 mila colonnine in città. 
Per favorire la mobilità soft 
570 chilometri di ciclabili ur- 
bane e 1. 200 di percorsi turi- 
stici. Arrivano 5. 540 auto- 
bus a basse o zero emissioni, 
53 treni elettrici e navi ecolo- 
giche, 4 traghetti e 3 aliscafi 
alimentati a Gnl. 

Insieme ai treni elettrici ec- 
co 100 carrozze di nuova con- 
cezione sviluppate con mate- 
riali riciclabili e rivestite con 
pannelli fotovoltaici. Nella 
bozza del Recovery si teoriz- 
za un «laboratorio» per ren- 
dere 19 piccole isole «verdi» 
e autosufficienti dal punto di 
vista energetico, grazie a rin- 
novabili, mezzi a zero emis- 
sionie raccolta differenziata. 


AVANTI TUTTA COL FOTOVOLTAICO 


Per incrementare la quota di 
energia prodotta dalle fonti 
rinnovabili il Pnrr stanzia 6,7 
miliardi che serviranno a so- 
stenere il fotovoltaico, anche 
nei terreni agricoli a favore 
di comunità e di singole fami- 
glie che producono e consu- 
manola loro energia. Svilup- 
po degli impianti offshore 
(eolici e a moto ondoso) e 
per il biometano. Infine, ba- 
sta amianto sui tetti delle 
aziende agricole: l’obiettivo 
è incentivare l’installazione 
di pannelli di energia solare. 
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Tasse più leggere 
e meno complicate 


Tasse più leggere, norme più stabili e procedure 
più semplici. La riforma del Fisco ha come «obiet- 
tivo principale la definizione di un sistema fisca- 
lecertoedequo»e in questo quadro «è auspicabi- 
le un’opera di raccolta e razionalizzazione della 
legislazione fiscale in un testo unico, integrato e 
coordinato con le disposizioni 
normative speciali, da far a sua 
volta confluire in un unico Codi- 
ce tributario». E quanto prevede 
la nuova bozza del Pnrr, dove si 
sottolinea l’importanza deltema 
delle imposte e dei sussidi am- 
bientali. Lariforma, stando al Piano del governo, 
consentirebbe di realizzare «misure volte a favo- 
rire la semplificazione del sistema e l'attuazione 
della certezza del diritto». In questa prospettiva 
si inserisce «la possibile revisione dell'Irpef, con 
il duplice obiettivo di semplificare e razionalizza- 
re la struttura del prelievo e di ridurre gradual- 
mente il carico fiscale, preservando la progressi- 
vità». Sarebbe in tal modo «incentivata la tax 
compliance e potrebbe essere sostenuta la parte- 
cipazione al lavoro delle donne e dei giovani». 
Inoltre, è necessario che le nuove regole dell’Ir- 
pef abbiano «una certa stabilità nel tempo, per 
evitare che gli operatori del settore (ivi compre- 
sal’Amministrazione finanziaria) debbano con- 
tinuamente adattarsi a mutate cornici normati- 
ve». Funzionale al perseguimento di questi «am- 
biziosi obiettivi sarà anche il proseguimento 
dell'azione di contrasto all’evasione». —P. BAR. 
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Addio Quota 100, misure 
per lavori logoranti 


Nonè tra i temi del Pnrr, ma comunque il go- 
verno nella parte del piano dove indica le ri- 
sposte date alla raccomandazioni avanzate 
dalla Commissione europea, cala una pietra 
tombale su Quota 100, cosa che non farà piace- 
re a Salvini che tre anni fa l'aveva proposta. 
Ma tant'è: oltre ad essere una 
misura molto costosa (40 mi- 
liardi al 2030) l'uscita anticipa- 
ta dal lavoro per effetto della 
somma dell’età (62 anni) e dei 
contributi versati (38 anni) 
non ha raggiunto gli obiettivi 
che il governo giallo-verde si era dato con ade- 
sioni assolutamente modeste: appena 286 mi- 
la al30 marzo contro una previsione di un mi- 
lione (e di 300 mila giovani, poi mai assunti in 
cambio delle uscite). 

«In tema di pensioni — è scritto nella bozza 
del piano - la fase transitoria di applicazione 
della cosiddetta Quota 100 terminerà a fine 
anno e sarà sostituita da misure mirate a cate- 
gorie con mansioni logoranti». Nulla di più, 
ma è già tanto. Il tema è delicatissimo ed il mi- 
nistro del Lavoro Andrea Orlando ha già detto 
di volerlo affrontare solo dopo aver risolto te- 
mi più urgenti come la riforma degli ammor- 
tizzatori sociali e delle politiche del lavoro per 
non mettere troppa carne al fuoco. Isindacati, 
che chiedono di prevedere comunque in futu- 
ro altri meccanismi in merito alla flessibilità in 
uscita, aspettano il governo alvarco. —P. BAR. 
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Sì al salario minimo 
per chi cerca un posto 


Allavoce riforme, il pacchetto lavoro presenta di- 
verse novità. Oltre alla riforma degli ammortiz- 
zatori sociali, su cui governoe parti sociali si stan- 
no già confrontando, allo scopo di allargare la 
platea delle aziende e dei lavoratori ammessi ai 
trattamenti di cassa integrazione e costruire una 
rete di protezione più estesa, in- 
clusiva e resistente alle crisi con- 
giunturali, ilgoverno punta a raf- 
forzare l’intero sistema tutele del 
lavoro. Ed in questo quadro pre- 
vede di introdurre anche il sala- 
riominimolegale perilavoratori 
non coperti dalla contrattazione collettiva nazio- 
nale, «a garanzia — specifica il Pnrr- di una retri- 
buzione proporzionata alla quantità e qualità 
del lavoro svolto e idonea ad assicurare un’esi- 
stenzalibera e dignitosa». Alla riforma delle poli- 
tiche attive, strettamente legata a quella della 
Cig, vengono assegnati 4,4 miliardi, cui si ag- 
giungono 600 milioni per il potenziamento dei 
centri per l’impiego, 400 milioni per la spinta 
all’imprenditoria femminile e 1,25 miliardi per 
la formazione dei più giovani tra servizio civile 
universale e rafforzamento del sistema duale. 
Perle politiche attive l’obiettivo è adottare entro 
l’anno il nuovo Programma Nazionale per la Ga- 
ranzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) per il 
sostegno dilavoratoriin transizione e disoccupa- 
ti attraverso l'adozione del «Piano Nazionale 
Nuove Competenze», che conta anche su un Fon- 
donuove competenze da 1 miliardo . —P. BAR. 
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Cambiano i processi 
23 mila assunzioni 


Le riforme dei processi civili e penali, del Csm e 
della giustizia tributaria: questi i capisaldi degli 
interventi nelcampodella giustizia. Perognirifor- 
ma sono indicati i tempi di attuazione: sia per il 
processo penale che per quello civile si prevede 
chele relative leggi delega possano essere adotta- 
teentro settembre 2021 e cheide- 
creti attuativi possano essere ap- 
provati entro settembre 2022. 
L'impatto sulla durata dei proce- 
dimenti «potrebbe verosimilmen- 
te stimarsi alla fine del 2024». La 
riforma della giustizia tributaria 
si stima possa invece essere approvata entro il 
2022. Mentre per quanto riguarda la riforma 
dell'ordinamento giudiziario e del Csm, la situa- 
zione è più complessa. Previsti anche interventi 
sull’organizzazione della macchina giudiziaria, a 
cominciare dall’Ufficio peril processo, unteamdi 
personale qualificato di supporto al giudice, per 
agevolarlo nelle attività preparatorie del giudi- 
zio. Per imprimere una netta svolta al lavoro dei 
tribunalisono poi in arrivo oltre 23 mila assunzio- 
ni: il governo, in particolare, conta di assumere 
con contratto triennale circa 1.600 giovani lau- 
reati, 750 diplomati specializzati e 3 mila diplo- 
mati che andranno a costituire lo staff ammini- 
strativo e tecnico a supporto degli uffici. Altri 16. 
500laureati saranno assunti a tempo determina- 
to nello staff dell'Ufficio del Processo. Per gestire 
queste nuove risorse, infine, al ministero verran- 
nonominati 1.500 coordinatori esperti. —P. BAR. 
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SABATO 24 APRILE 2021 
ILPICCOLO 


Il ministro assicura che i 400 milioni saranno erogati nonostante il passaggio al capitolo parallelo del Recovery Plan 


Patuanelli blinda il “pacchetto Trieste” 
«Risorse certe pure col nuovo fondo» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Il “pacchetto Trieste” non ri- 
schia ridimensionamenti e po- 
trebbe perfino tornare a sor- 
presa nella cornice principale 
del Recovery Plan. Il ministro 
Stefano Patuanelli ha blindato 
i 400 milioni destinati allo svi- 
luppo del porto nel corso 
dell’audizione dei parlamenta- 
ri del Friuli Venezia Giulia or- 
ganizzata ieri in Consiglio re- 
gionale, anche se restano le in- 
cognite sulle modalità di finan- 
ziamento delle opere inserite 
dal governo nel nuovo Fondo 
complementare. 

Patuanelli fa parte della cabi- 
nadiregia del Pnrr sia perla re- 
sponsabilità sulle Risorse agri- 
cole che perl suo ruolo di capo- 
delegazione del M5s nell’ese- 
cutivo. Dall’ingresso nel gover- 
no Draghi il ministro non ha 
praticamente mai parlato di 
questioni locali e ha rotto il si- 
lenzio nella riunione del Tavo- 


lo della terza ripartenza, chein 
piazza Oberdan discute delle li- 
nee di sviluppo su cui impiega- 
re i fondi del Recovery e della 
programmazione europea del 
prossimo settennato. 

«I 388 milioni per il porto di 
Trieste (cui sommare i 30 per 
l’elettrificazione dei moli, ndr) 
—ha detto Patuanelli—serviran- 
no per l’ultimo miglio ferrovia- 
rio, la Piattaforma logistica, i 
progetti alle Noghere e altre 
iniziative. Le risorse erano pre- 
viste nel Pnrr e sono state spo- 
state nel Fondo complementa- 
re», dove finiranno progetti 
per 30 miliardi che il governo 
ritiene non possano essere 
completati entro il 2026, come 
la Commissione europea chie- 
de per le opere legate al Reco- 
very. «L'importante —ha conti- 
nuato il ministro—è che le risor- 
se per il porto siano conferma- 
te e rappresentino una grande 
risorsa per tutta l'Europa. Usci- 
re dal Pnrr potrebbe essere 


È 

IL BRACCIO DI FERRO 

GOVERNO ITALIANO E COMMISSIONE UE 
DISCUTERANNO FINO ALL'ULTIMO 


Bruxelles ora chiede 
a Roma di inserire 
nuovamente 

tutta la portualità 
all'interno del Pnrr 


unarisorsa in più». 

Il “pacchetto Trieste” ha 
cambiato repentinamente allo- 
cazione venerdì mattina assie- 
me ai fondi perla diga di Geno- 
vaealresto delle iniziative sul- 
la portualità: un blocco da 2,8 
miliardi che il governo conta 
ora di finanziare nell’arco con 
l’extra deficit da qui al 2026. 
Sempre che le cosevadanoafi- 
nire così, perché «i colloqui 
con l’Ue continuano anche di 
notte — ha evidenziato Patua- 
nelli—e l’Ue in queste ore sta di- 


cendochela parte portuale po- 
trebbe rientrare nel Pnrr: non 
è impossibile dunque che ci sia 
un ritorno all’interno del Pia- 
no, che prevede anche la velo- 
cizzazione della Trieste-Vene- 
zia», sebbene il riferimento al- 
la linea ferroviaria sia solo un 
accennoneltesto e senza preci- 
si stanziamenti. Il quadro sarà 
più chiaro abreve, con il Consi- 
glio dei ministri convocato per 
stamani per dare via al docu- 
mento che il premier Draghi il- 
lustrerà la prossima settimana 
alle Camere, per poi inviarlo a 
Bruxelles entro il30 aprile. 
Due sono per il momento le 
incognite più rilevanti. La pri- 
ma è legata all’affidabilità che 
lo Stato saprà dimostrare in fu- 
turo rispetto a finanziamenti 
che dovranno essere ripartiti 
diannoinanno. Uncontoèsta- 
re infatti nel Recovery e avere 
quindi certezza dell’arrivo dei 
fondi comunitari dopo il pri- 
mo placet dell’Ue. Un altro con- 


to è poggiare invece lo svilup- 
po del porto su un canale di fi- 
nanziamento sì previsto dal 
Def, ma ancora da istituire con 
un decreto e da finanziare con 
fondi (6 miliardi all’anno di ex- 
tradeficit) per i quali non è pe- 
regrino immaginare i puntuali 
assalti alla diligenza per le ri- 
chieste più disparate. 

L'altro nodo è l'apparente ti- 
ro alla fune in atto: l’Italia sot- 
trae i porti al controllo del Re- 
covery europeo e Bruxelles 
chiede di riportarli dentro al 
Pnrr.I moventi non sono chia- 
ri, main ambienti portuali si co- 
mincia a sussurrare che la cosa 
possa essere legata al conten- 
zioso sulla privatizzazione e la 
tassazione delle Autorità por- 
tuali imposta all'Italia dall’Ue, 
che potrebbe usare l’erogazio- 
ne del Recovery come strumen- 
to di pressione affinché il go- 
verno si disponga ad accettare 
unregime sgradito. — 
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È 


IL TAVOLO DELLA TERZA RIPARTENZA 

I parlamentari regionali 
uniti sul potenziamento 
di porto e rete ferroviaria 


TRIESTE 


La richiesta di finanziare il po- 
tenziamento del porto di Trie- 
ste come asset per tutta la re- 
gione è stata ribadita da tutti i 
parlamentari del Fvg interve- 
nutiin audizione al Tavolo del- 
la terza ripartenza del Consi- 
glio regionale. 

Il renziano Ettore Rosato ha 
sottolineato «l’importanza del 
porto per la logistica di tutto il 


paese, al pari della linea ferro- 
viaria Trieste-Venezia: si trat- 
tadi opere decisive». L’eurode- 
putata Elena Lizzi ha rimarca- 
to «l'importante operazione 
sul porto» e la necessità che 
«tutte le infrastrutture propo- 
ste interagiscano con questo 
investimento: se questo viene 
fatto con le risorse del Pnrr 0 
conaltre è menorilevante». 

La senatrice Tatjana Rojcha 
sottolineato che «dobbiamo 


Un momento dell'audizione di Patuanelli in Consiglio regionale 


pensare al porto, ma il Pnrrne- 
cessita di opere in fase proget- 
tuale per poter spendere entro 
il 2026». La deputata leghista 
Aurelia Bubisutti ha chiesto 
che «il porto sia collegato al re- 


sto del territorio per dare rica- 
dute in tutta la regione, ma at- 
tenzione anche al sistema fer- 
roviario di Udine e all’aeropor- 
to». Per il forzista Roberto No- 
velli, «vanno superati i locali- 


smi: bene gli interventi sul por- 
to, che dà benefici a tutta la re- 
gione anche in termini di im- 
magine. La scelta va sostenuta 
datuttinoi». 

Esela senatrice azzurra Lau- 
ra Stabile si è concentrata sul- 
la «sanità da ricostruire dopo i 
taglie la pandemia», la deputa- 
ta grillina Sabrina De Carlo ha 
notato come sia «fondamenta- 
le per tutto il paese valorizzare 
il nostro sistema portuale», 
mentreil collega Luca Suthari- 
chiamato «l’importanza dell’i- 
drogeno per la decarbonizza- 
zione». Perla deputata Sandra 
Savino, bisogna infine presta- 
re attenzione al «tema perico- 
losissimo delle infiltrazioni 
mafiose, attratte dagli investi- 
menti». — 

D.D.A. 
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Nei giorni scorsi il ministro 
dell'Economia Daniele Fran- 
co ha annunciato la creazione 
di un Fondo complementare 
da 30,5 miliardi che dal 2021 
al 2026 si aggiungerà alle ri- 
sorse comunitarie per «realiz- 
zare il Piano nazionale di inve- 
stimenti complementare al 
Pnrr». Giovedì è arrivata la no- 
tizia del trasloco di tutti i pro- 
getti sui porti italiani nel nuo- 
vo capitolo di spesa, che sarà 
finanziato con un extra deficit 
annuo di 6 miliardi. 


«Ilministro Franco — dice Ste- 
fano Patuanelli — ha voluto ac- 
compagnare con un Fondo 
complementare da 30 miliar- 
di misure che fanno parte del 
Pnrr ma hanno un diverso ca- 
nale di finanziamento con ri- 
sorse del bilancio dello Stato 
alimentate di anno in anno. 
L'unica differenza è che tali ri- 
sorse non saranno oggetto di 
monitoraggio Ue, ma avranno 
la stessa dotazione normativa 
ele stesse semplificazioni». 


Un cimitero 


Il Fondo complementare 
da 30 miliardi creato dal go- 
verno peri progetti lasciati 
fuori dal Recovery Fund «è 
un cimitero». Ne è convin- 
to il leader di Azione Carlo 
Calenda, secondo cui «non 
si può dire che i progetti so- 
no morti, si metteranno in 
un purgatorio da cui non 
usciranno più. lo mi aspet- 
terei non solo i titoli ma 
un'indicazione su come fa- 
re. E l'unica cosa che con- 
ta». 


NUOVO 


OPEL MOKKA 


LESS NORMAL. MORE MOKKA. 
RO ELETTRICO, DIESEL OBENZINA, 
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DA 199€ AL MESE 


CON SCELTA OPEL. TAN 5,95% - TAEG 748% 
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SABATO 24 APRILE 2021 
ILPICCOLO 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Il testo del decreto contempla solo l'attività nei tavolini all'esterno 
La Fipe: «Non citare il servizio rapido non significa escluderlo» 


Niente caffè al bancone 
Gli esercenti non ci stanno 
e incalzano la Prefettura 


ILCASO/1 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


ar aperti fino alle 22 

e servizio al tavolo 

consentito, purché 

all'aperto. Si limita 
a specificare questo il decre- 
to che regola le riaperture 
nelle regioni in zona gialla a 
partire da lunedì. Nero su 
bianco, quindi, viene messo 
solo il fatto che all’esterno si 
potrà stare soltanto seduti al 
tavolo, al massimo in quat- 
tro persone, tranne peri con- 
viventi. E che al chiuso sa- 
ranno consentiti solo take 
away e consegna a domici- 
lio. Niente cappuccino e 
brioche o caffè volante al 
banco, dunque, prima di en- 
trarein ufficio. 

Eppure questa interpreta- 
zione non convince la Fipe. 
«I nostri legali ci hanno fatto 
notare che il decreto, così 
com'è scritto, non è chiaro - 
ammonisce il presidente re- 
gionale, Bruno Vesnaver -. 
Nonintervenendo specifica- 
tamente sul servizio al ban- 


IL RITO DEL MATTINO 
IN ALTO UNA BARISTA SERVE 
UN CAPPUCCINO DA ASPORTO 


Il commissario 

di Governo Valenti 
respinge il pressing 
e affida a Roma 

la soluzione ufficiale 
della contesa 


co di fatto non lo esclude. In 
altre parole non è scritto da 
nessuna parte che il servizio 
rapido al banco è vietato. 
Motivo peril quale stiamo in- 
terpellando urgentemente 
il Prefetto per ottenere da 
lui un’interpretazione esau- 
stiva». 

Che però tarderà ad arri- 
vare. «La Fipe non può im- 
maginare che il Prefetto di 
Trieste possa dare una rispo- 
sta che può diversa rispetto 
aquella di altri colleghi - sot- 
tolinea il commissario di go- 
verno Valerio Valenti -. La 
decisione è delicata: sotto- 
porremo la questione al mi- 


nistero». 

Nel frattempo l’associazio- 
ne di categoria si sta muo- 
vendo per dare una mano a 
chi non ha un dehors. «Ieri 
abbiamo avuto un incontro 
in Comune per valutare la 
possibilità di trovare spazio 
all’esterno anche per i bar 
che nonlo hanno» spiega Ve- 
snaver, che così commenta 
il mancato spostamento 
dell'inizio del coprifuoco al- 
le 23. «E una misura sempli- 
cemente vergognosa, in que- 
sto modo si costringe la gen- 
te a mangiare e scappare via 
dairistoranti. Eora che il Go- 
verno ci lasci lavorare, di 
questo passo finiranno con 
uccidere il settore turistico 
di tutto il Paese». Sulla stes- 
sa lunghezza d’onda il suo 
omologo della ConfCom- 
mercio, Antonio Dalla Mo- 
ra. «Ringrazio Fedriga per il 
lavoro svolto finora - sottoli- 
nea - ma non il Governo, che 
senza alcuna base scientifi- 
ca ha deciso di vietare il ser- 
vizio all’interno di bare risto- 
ranti proprio nel momento 
di miglioramento della situa- 
zione epidemiologica». — 
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STABILIMENTI BALNEARI 


Tintarella e nuotate all'aperto 


Dal 15 maggio, in zona gialla, via libera all'attività 
di stabilimenti balneari e piscine all'aperto. In que- 
ste strutture, bar e ristoranti devono rispettare le 
stesse regole degli altri locali. Nelle zone arancioni 
sarà possibile andare nelle spiagge del proprio Co- 
mune, rispettando le misure di distanziamento 


PISCINE E PALESTRE 


Tuffi e corsi su prenotazione 


Dopo sette mesi di stop, il primo giugno sarà pos- 
sibile tornare in palestra e in piscina, anche al chiu- 
so. Bisognerà prenotare la lezione, igienizzare gli 
attrezzi dopo l'uso, utilizzare la mascherina negli 
spazi comuni, chiudere i propri oggetti in buste di 


plastica. 


LA DECISIONE DEL MINISTERO 


Giù contagi e indice Rt 
Confermato da lunedì 
il passaggio in “siallo” 


Dopo 50 giorni di vincoli rigidi la regione si prepara a ripartire 
Giunta orientata a non emanare altre ordinanze restrittive 


Marco Ballico /TRIESTE 


Prima una telefonata infor- 
male tra il presidente della 
Regione Massimiliano Fedri- 
ga e il ministro Roberto Spe- 
ranza. Poi, in serata, l’ordi- 
nanza ufficiale che definisce 
i colori dei territori. Il Friuli 
Venezia Giulia ritorna da lu- 
nedì 26 aprile in zona gialla, 
la svolta resa possibile dalla 


diminuzione dei contagi, 
con l’Rt, l'indice di contagio, 
sceso a 0,61. 

Sono passati una cinquan- 
tina di giorni dall’ultima vol- 
ta in giallo, ma con non po- 
che differenze rispetto ai me- 
si precedenti. Il governo Dra- 
ghi ha infatti varato una sta- 
gione di riaperture prudenti, 
in particolare per bar e risto- 
ranti che sì, riapriranno al 


pubblico anche per pranzi e 
cene (con attenzione al co- 
prifuoco ribadito alle 22), 
ma solo se dispongonodi spa- 
zi e tavoli all'aperto. Confer- 
mati invece l’asporto (ma ri- 
mane vietato sostare davan- 
tiailocali) ela consegna a do- 
micilio. Quanto alla consu- 
mazione, il decreto la preve- 
de «al tavolo ed esclusiva- 
mente all’aperto» e sembre- 


L'ANNUNCIO DI SERRACCHIANI 


«Niente più pensione sospesa 
agli ex medici che vaccinano» 


TRIESTE 


«Grazie al ministro del Lavo- 
roe all’Inps cesserà l’ingiusta 
penalizzazione subìta finora 
dai medici pensionati che 
operano come vaccinatori, i 
quali non dovranno più subi- 
re la sospensione della pen- 
sione per il fatto di essersi 
messi a disposizione prestan- 
do la loro opera a supporto 
della campagna vaccinale». 
Lo rende noto la presidente 


del gruppo Pd alla Camera 
Debora Serracchiani, riferen- 
dosi agli effetti dell’art. 3-bis 
del Decreto Legge 2/2021, 
in base al quale si era creata 
una situazione che poneva in 
conflitto il regime di cumula- 
bilità tra redditi di lavoro au- 
tonomoe trattamenti pensio- 
nistici dei medici in quiescen- 
za impiegati nella sommini- 
strazione dei vaccini. 

«Le segnalazioni delle rap- 
presentanze sindacali dei me- 


dici — spiega Serracchiani — 
sono state portate all’atten- 
zione del ministro Orlando, 
il quale si è attivato per risol- 
vere una situazione realmen- 
te incomprensibile, ingiusta 
e che andava pure a detri- 
mento del numero delle vac- 
cinazioni. La problematica 
recentemente emersa ha in- 
fatti generato molta perples- 
sità nei medici che avevano 
accettato incarichi di lavoro 
autonomo da vaccinatori 


Un medico somministra il vaccino ad una paziente 


puressendo in quiescenza». 
Perla presidente dei depu- 
tati dem «è bene che si sia 
chiarito questo punto dolen- 
te, perché abbiamo bisogno 


di tutte le forze disponibili e 
problemi di interpretazione 
normativa non devono esse- 
re ostacolo al contributo di 
chi può e vuole aiutare a scon- 


figgere il Covid». 

Inregione il caso della pen- 
sione congelata ai medici vac- 
cinatori erano stati i referen- 
tidella Federazione degli Or- 
dini dei medici, degli odonto- 
iatri e dei chirurghi. Il presi- 
dente Guido Lucchini aveva 
parlato apertamente di una 
«stortura» che andava a colpi- 
re professionisti in quiescen- 
za che, come “riconoscimen- 
to” per il fatto di tornare a la- 
vorare mettendo a rischio la 
propria salute, si vedevano 
appunto sospendere l’eroga- 
zione della pensione. Una 
beffa che, a suo giudizio, 
avrebbe inevitabilmente por- 
tato alcuni dei circa 100 ex 
medici del Friuli Venezia Giu- 
lia rientrati in servizio come 
vaccinatori, a ripensarci e a 
fare marcia indietro. — 
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STA 


DI E PALAZZETTI 


x 


Torna il pubblico sugli spalti 


Dal primo giugno in zona gialla torna il pubblico negli 
impianti sportivi per manifestazioni ed eventi sporti- 
vi di preminente interesse nazionale. La capienza 
consentita è del 25%. Previsto l'ingresso di 500 per- 
sone in strutture chiuse e mille in quelle all'aperto. 
Deroghe per gli eventi di particolare rilievo. 


CONGRESSI E MEETING 


Corsie divise e test agli stand 


Ripartiranno solo dal primo luglio convegni e con- 
gressi — tra le attività economiche più danneggia- 
te dalla pandemia - con linee guida approvate dal 
comitato tecnico-scientifico: si pensa a percorsi 
differenziati per entrate e uscite, ingressi scaglio- 
nati e test per il personale agli stand. 


rebbe dunque escludere il 
servizio al banco (ne riferia- 
mo a sinistra). La Regione, 
che già aveva inserito l’obbli- 
go di caffè e tramezzino da 
seduti, a partire dalle 11, nel- 
le precedenti ordinanze ema- 
nate dalla presidenza, è quin- 
diintenzionata a noninterve- 
nire con ulteriori limitazio- 
ni. 
Inzona gialla le altre ripar- 
tenze riguardano cinema e 
teatri, con spettatori pure al 
chiuso fino al 50% della ca- 
pienza in sala e un massimo 
di 500 persone, mentre all’a- 
perto si potrà salire a mille. E 
poi gli sport di squadra e di 
contatto, anche amatoriali, 
calcetto compreso. Con ma- 
scherina indossata e distan- 
ziamento interpersonale si 
potrà inoltre ritornare a visi- 
tare musei, gallerie e parchi 
archeologici, solo su prenota- 
zione nel fine settimana. 
Quanto agli spostamenti, 
non servirà più l’autocertifi- 
cazione all’interno del terri- 
torio regionale e in altre re- 
gioni gialle e si potrà andare 
in visita a parenti e amici in 


I NUMERI DEL CONTAGIO IN FVG 


Positivi di cu 104.049 (+124) 
Udine 49.799 (+37) 
Pordenone 20.207 (+24) 
Trieste 20.216 (+38) 
Gorizia 12.676 (+24) 


Residenti fuori regione 1.151 (+1) 


Decessi di cui 3.645 (+10) 
Udine 1.938 
Trieste 112 
Pordenone 657 
Gorizia 278 
In terapia intensiva: 40(-3) 
In altri reparti: 319 (=) 


quattro persone, più even- 
tuali figli o persone disabili. 
In agenda anche le lezioni in 
presenza per almeno il 70% 
degli studenti delle superio- 
ri (con l’invito della Regione 
a salire al 100% per prime e 
quinte) e, «prioritariamen- 
te», per gli universitari, fer- 
mirestandoilimiti fissati nel- 
le aule. Fondamentale sarà il 
senso di responsabilità dei 


cittadini, perché ogni vener- 
dìla cabinadiregia analizze- 
ràinumeri della pandemia e 
cambiamenti di colore non 
sono ovviamente esclusi. 

Il Fvg, da quattro settima- 
ne consecutive, viaggia con 
untrendalribassoe ierila Re- 
gione ha registrato non più 
di 124 positivi di giornata 
con un’incidenza sul totale 
dei tamponi (5.797) del 
2,14% e sulle persone sotto- 
poste perla prima volta al te- 
st del 12,13%. Ad aver con- 
tratto il virus 104.049 cittadi- 
ni, di cui 49.799 in provincia 
di Udine (+37), 20.216 a 
Trieste (+38), 20.207 a Por- 
denone (+24), 12.676 a Go- 
rizia (+24) e 1.151 di fuori 
regione (+1). I decessi (die- 
ci sulle 24 ore) salgono a 
3.645, di cui 772 a Trieste e 
278 a Gorizia (+4). Gli ospe- 
dalizzati Covid sono 40 nelle 
terapie intensive (-3) e 319 
(stabili) nelle aree mediche. 
I totalmente guariti sono 
86.564 (+246), i clinica- 
mente guariti 5.209 (-7), gli 
isolamenti 8.272 (-122).— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Chi ha già ricevuto le due le dosi troverà sul sito una sezione ad hoc 
Lì potrà ottenere un file in pdf con la conferma dell'immunizzazione 


Il pass vaccinale richiesto 
per spostarsi tra regioni 
si scarica dal portale Sesamo 


ILCASO/2 


TRIESTE 


1 certificato di avvenuta 
vaccinazione a ciclo com- 
pleto, e quindi con pri- 
ma e seconda dose, non 
è stato sin qui consegnato a 
tutti, non almeno inogni cen- 
tro vaccinale del Friuli Vene- 
zia Giulia. Ma da ieri Insiel 
consente di scaricare dal por- 
tale Sesamo quel documen- 
to, particolarmente impor- 
tante, stando ai contenuti 
del nuovo decreto Draghi, 
per muoversi in direzione di 
regioni di colore arancione o 
rosso. Le persone che si sono 
viste somministrare le due 
dosi anti-Covid troveranno 
nella piattaforma della salu- 
te del Fvg, che contiene la do- 
cumentazione clinica, una 
sezione all’interno della ta- 
bella personale dei vaccini, 
dalla quale si potrà ottenere 
un file formato pdf con la 
conferma dell'avvenuta im- 
munizzazione. 
Una facilitazione per chi 
vorrà viaggiare in regioni 


ICONTROLLI 
AGENTI DI POLIZIA FERMANO LE AUTO 
AD UN POSTO DI BLOCCO 


Nessun vincolo 

per chi rientra nella 
propria regione 
anche nel caso 

in cui sia peggiorata 
la fascia di colore 


con restrizioni da arancione 
odarossoe che si estende an- 
che a un’altra “prova” da por- 
tare eventualmente con sé, 
quella del tampone, con esi- 
to negativo, effettuato nelle 
48 ore precedenti il viaggio. 
Sesamo, fa sapere il vicepre- 
sidente Riccardo Riccardi, 
«garantisce anche quell'in- 
formazione». Questa è alme- 
no l’interpretazione della Re- 
gione perché sui dettagli del 
pass vaccinale si attendono 
ulteriori chiarimenti del go- 
verno. Al momentola certez- 
zaè chesitratta di una certifi- 
cazione che servirà per spo- 
stamenti liberi tra regioni di 


colori diversi. Se infatti da lu- 
nedì 26 aprile un cittadino 
del Fvg potrà muoversi libe- 
ramente verso un’altra regio- 
ne gialla per motivi anche di 
turismo, per poterlo fare in 
direzione di regioni inserite 
nella fascia arancione o in 
quella rossa dovrà necessa- 
riamente dimostrare o di es- 
sere vaccinato o di essere 
guarito dal Covid-19 o di ave- 
re fatto un controllo, moleco- 
lare o antigenico, non oltre 
due giorni prima e dal quale 
risulti la negatività. Sesamo 
viene dunque in aiuto di vac- 
cinati e guariti. Mentre nel 
caso in cui, dopo la positivi- 
tà, si ritorna negativi, è ne- 
cessario attendere il certifi- 
cato di fine isolamento del di- 
partimento di prevenzione. 
Ilcittadino potrà esibire sia il 
formato digitale che quello 
cartaceo e si potrà muovere 
liberamente pure nelle zone 
adalto contagio, conla possi- 
bilità di rientrare al domici- 
lio o alla residenza anche 
quando la sua regione abbia 
nel frattempo “peggiorato” 
ilcolore. — 

M.B. 


DISPOSITIVI PRODOTTI DALLA AZIENDA SURGIKA DI AREZZO 


Dissequestrate dal Riesame 
le mascherine sotto indagine 


Pietro Comelli / GORIZIA 


Il Tribunale del riesame di Go- 
rizia ha annullato il provvedi- 
mento di sequestro delle ma- 
scherine importate e commer- 
cializzate dall'azienda Surgi- 
ka di Arezzo. I lotti dei disposi- 
tivi di protezione KN95, assi- 
milate alle FFP2, erano stati se- 
questrati all’ospedale San Po- 
lo di Monfalcone e in alcune se- 
didella Protezione civile. Rien- 
travanoinun’operazione di se- 


questro, sotto la direzione del 
sostituto procuratore Paolo 
Ancora, partita dal Friuli Vene- 
zia Giulia (1,5 milioni di pez- 
zi) a seguito di alcune segnala- 
zioni da parte degli operatori 
sanitari e poi estesa a tutta Ita- 
lia (60 milioni). Sotto accusa 
la capacità filtrante delle ma- 
scherine, ritenuta essere infe- 
riore di dieci volte rispetto a 
quanto certificato, distribuite 
al personale sanitario. 

Ma il collegio del Tribunale 


del riesame composto dai giu- 
dici Coppari, De Vincenzi (an- 
che relatrice) e De Mitri, dopo 
l'udienza di giovedì, ha dato ra- 
gione ieri al ricorso presentato 
dagli avvocati Alberto Tarlao 
di Gorizia e Barbara Sodi del 
foro di Arezzo. Una decisione 
che riguarda l’intera distribu- 
zione sul territorio nazionale 
da parte di Surgika delle 
KN95, sequestrate con provve- 
dimento del 22 marzo scorso. 
«Le mascherine non solo era- 


Uno dei lotti dimascherine sequestrati dalla Finanza 


no state regolarmente impor- 
tate dalla Cina ma risultavano 
avere certificazione idonea e 
rispondenti alle caratteristi- 
che», spiega Tarlao. Il binomio 


importazione-certificazione 

non è messo a casaccio ma il 
problema centrale della vicen- 
da. Davanti all'importazione 
dall’estero di questi dispositivi 


«servono tre enti di certifica- 
zione», ma in fase di emergen- 
za «l'autorizzazione è dell’I- 
nail». Quelle distribuite dalla 
Surgika beneficiavano quindi 
di questa deroga. «Alle prove 
effettuate da un consulente so- 
no risultate regolari nella pe- 
netrazione e filtraggio secon- 
dole direttive europee (rispet- 
to al 6% era di 5,81%), con la 
conferma del perito della Pro- 
cura di Gorizia», spiega Tarlao 
che non nasconde la propria 
soddisfazione. «Riabilita Sur- 
gika, che aveva ricevuto delle 
disdette di ordini», dice l’avvo- 
cato. Il riesame va proposto en- 
tro 10 giorni dalla conoscenza 
del provvedimento ed è possi- 
bile che altre aziende finite 
nell'inchiesta delle mascheri- 
ne presenteranno ricorso. — 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


Lo scontro ora si sposta 
sui centri commerciali 


La loro riapertura era fissata a metà maggio ma è sparita dal testo definitivo 
Salvini: «Chiusi con un blitz notturno. Schiaffo al buon senso e alla libertà» 


Amedeo La Mattina /ROMA 


Nella battaglia che Matteo 
Salvini ha ingaggiato contro 
il “partito delle chiusure”, ora 
si è acceso il giallo della ria- 
pertura dei centri commercia- 
li. Era stata fissata a metà 
maggio, così era scritto nelle 
bozze della road map delle 
riaperture ma poi è sparita 
nel testo del provvedimento 
pubblicato in Gazzetta ufficia- 
le. Il risultato è che i centri 
commerciali dovranno spe- 
gnere le luci il sabato e la do- 
menica e, più in generale, nei 
festivi e prefestivi. Il leader 
della Lega ha avuto gioco faci- 
le ad infilarsi in questa crepa 
eha parlato di «vero e proprio 
blitz», dell’«ennesimo schiaf- 
fo al buonsenso, al lavoro, al- 
la libertà, agli accordi». L’at- 


È Offerta 


Un centro commerciale chiuso 


teggiamento della Lega inner- 
vosisce gli alleati che vorreb- 
bero tanto che il Carroccio tol- 
gail disturbo dal governo. Co- 
sa che l’ex ministro dell’Inter- 
no non intende fare in nessun 
modo: non ci sarà un nuovo 


Papeete, ma una continua 
guerriglia per rappresentare 
quei settori e ceti produttivi 
che sono il grosso del suo elet- 
torato. Enrico Letta invece lo 
provoca, dice che Salvini sta 
scendendo in tutti i sondaggi 


da quando è entrato nel go- 
verno e ha iniziato a bombar- 
dare il ministro della Salute 
Speranza: «Non credo che la 
sua strategia funzioni. Deve 
decidere se stare nell'esecuti- 
vo o all'opposizione. Se sta 
nel governo non può silurare 
Speranza solo per paura della 
crescita di Giorgia Meloni». 
In un'intervista a El Pais il 
leader Dem aggiunge un’al- 
tra stilettata quando ricorda 
che coni ministri leghisti il Pd 
lavora bene. Ma il leghista fa 
di tutto per non dare a vedere 
quanto fastidio gli dà la con- 
correnza a destra, puntando 
anche sulle questioni econo- 
miche. Ieri è andato a trovare 
il viceministro dell'Economia 
Claudio Durigon a via XX Set- 
tembre e ha postato una loro 
fotosu Twitter, conil messag- 


gio: «Al lavoro sui progetti fi- 
nanziati coni 191 miliardi del 
Recovery Plan». 

Salvini batte colpo su colpo 
ea proposito di ministri leghi- 
sti apre un altro fronte sulle 
riaperture, quello dell’acces- 
so alle spiagge. Dice che «non 
cisono limitazioni per l'acces- 
so alle spiagge, non c'è una 
legge che le chiuda: significa 
che le attività che in esse ope- 
rano possono lavorare. L'ha 
annunciato il ministro del Tu- 
rismo Garavaglia, della Lega, 
a ennesima dimostrazione 
che ce la stiamo mettendo tut- 
ta». In questa battaglia c’è pu- 
re il fronte delle Regioni e dei 
Comuni che hanno protesta- 
to con il governo per avere 
«tradito» (parole del leghista 
presidente della Conferenza 
delle Regioni)l’accordo sulla 
riapertura delle scuole che il 
governo ha fissato al 70%. 
Ma questo fronte avrebbe vo- 
luto pure che l’orario del co- 
prifuoco venisse spostato alle 
23. Ma la sindaca di Torino 
Chiara Appendino condivide 
la scelta di «buonsenso» fatta 
dalgoverno. 

Nonla pensa così il sindaco 
di Bari e presidente dell’Anci 
Antonio Decaro, che sottoli- 
nera anche una questione cli- 
matica e geografica. Per Deca- 
ro è giusto allentare le restri- 
zioni un po’ alla volta, ma non 


vabene arrivare all’estate con 
il coprifuoco alle 22: «Nella 
mia città si esce a quell’ora, 
dovremmo fare un coprifuo- 
co al contrario. Non credo 
che l'intendimento del Gover- 
nosia quello ditenere il copri- 
fuoco alle 22 fino al periodo 
estivo». E poi c’è lo show di 
Vincenzo De Luca su Face- 
book. Dice che il coprifuoco 
alle 22 è «una presa in giro» 
peri ristoratori. Anche lui co- 
me Salvini chiede di allunga- 
re fino alle 23 ma in più ag- 
giunge che ilrientro a casa do- 
vrebbe essere prolungato fi- 
no alle 23,30 peravere la pos- 
sibilità di tornare a casa, ma- 
gari mantenendo lo scontri- 
nodaesibire alle forze dell’or- 
dine. In questa polemica si in- 
serisce Meloni che ricorda 
che il Garante per la privacy 
habocciato le cosiddette certi- 
ficazioni verdi introdotte dal 
governo Draghi e critica dura- 
mente il decreto Riaperture. 

«Non rappresenta una base 
normativa idonea e presenta 
gravi criticità sul trattamento 
e la protezione dei dati perso- 
nali dei cittadini. E l'ennesi- 
ma falla di un decreto inaccet- 
tabile, che calpesta le più ele- 
mentari libertà degli italiani e 
che Fratelli d'Italia contraste- 
rà con forza in Parlamento e 
non solo». — 
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La sfogo della dottoressa del 118: «È un segnale di troppa libertà, bisognava procedere con cautela» 


«Con queste aperture ci aspetterà l'inferno» 


L’INTERVISTA 


Valeria D'Autilia / BARI 


iallo è dire 
alle persone 
<< che possono 
fare quello 


che vogliono. E noi ci aspet- 
tiamo altri mesi d’inferno». 
Roberta Ladisa, medico del 
118, non nasconde l’ama- 
rezza. 

Solo nell’ultimo anno, è 
entrata nelle case e nelle vi- 
te di centinaia di pazienti. 
Ha atteso con loro in ambu- 
lanza, perore, che si liberas- 
se un posto letto. Provando 
arassicurarli. Tantine havi- 
sti morire. E ora, a 51 anni, 
pensa di lasciare il suo lavo- 
ro: «Il sistema diemergenza 


sanitaria ha retto il peso del- 
la pandemia, ma è stato di- 
menticato da tutti». 

Che succede? 
«Leggoringraziamentia tut- 
te le professionalità in cam- 
po, eccetto la nostra. Siamo 
stati gli unici a prestare cure 
adomicilio lì dove non pote- 
vano accedere i medici di ba- 
se e neppure i familiari. La 
delusione è tanta. Mi riferi- 
sco alle istituzioni, mentre i 
cittadini sanno benissimo 
quello che stiamo facendo. 
Lavoriamo in condizioni dif- 
ficilissime. Poche tutele e 
tante criticità. Ci siamo au- 
totassati per comprare sapo- 
ne e carta asciugamani. A 
Bari, siamo in 135 e faccia- 
mo2 mila ore di straordina- 
rio al mese. Abbiamo dato 
la disponibilità per le vacci- 


nazioni, anche durante i ri- 
posi. Hanno chiamato far- 
macisti e odontoiatri, noi 
siamo stati ignorati. Eppure 
entriamo già nelle case». 
Intanto, l’Italiariapre. 

«E una scelta che va oltre la 
salute pubblica e, dal punto 
di vista sanitario, la paghe- 


ROBERTA LADISA 
MEDICO DEL 118 
CHE OPERA A BARI 


Sono aumentati 

i posti in ospedale, 
ma il personale 
che ci lavora 

è sempre lo stesso 


remo. È un segnale di trop- 
pa libertà, bisognava proce- 
dere con cautela, ma mi ren- 
do conto che la gente è stan- 
ca. C'è un’assuefazione al 
dolore e alla morte: è la sin- 
drome del sopravvissuto 
che si sente più tranquillo 
perché ce l’ha fatta. Quando 


vedo tutte queste persone 
in giro provo grande rabbia. 
Se volevano riaprire tutto, 
avrebbero dovuto dare 
un’accelerata alla campa- 
gna vaccinale. L’età dei con- 
tagiati si sta abbassando e 
stanno finendo in terapia in- 
tensiva dai 65 anni in giù. E 
sono quelli non vaccinati». 
Ritiene che in questa nuo- 
va ondata siano stati fatti 
deglierrori? 

«Poteva essere gestita me- 
glio, ha messo in difficoltà il 
sistema ospedaliero. Nella 
prima fase, abbiamo avuto 
contagi soprattutto nelle ca- 
se di riposo. Adesso ci si am- 
mala in famiglia e in nume- 
ro maggiore. L’organizza- 
zione non è cambiata. Sono 
aumentati i posti in ospeda- 
le, ma il personale è sempre 


lo stesso. Il tracciamento è 
saltato, i tamponi sono a ri- 
lento, le Usca che dovevano 
seguire i positivi sono state 
impiegate in altro. Noi ab- 
biamo ricoverato solo i pa- 
zienti che, da soli, nonce l’a- 
vrebbero fatta. E nessuno 
pensa ai malati non Covid». 

Dietro ogni numero, una 
storia. 

«Ti senti schiacciato e impo- 
tente. Ho visto un signore 
tutto coperto, si vedevano 
solo i capelli bianchissimi. E 
lìsotto è come se ci fosse sta- 
to mio padre. È una malat- 
tia che si vive in solitudine e 
mi costringe a prendere una 
busta della spesa dove rac- 
cogliere gli effetti personali 
di ogni ricoverato. Non è il 
malato di cancro che ha 
sempre qualcuno che lo assi- 
ste. E logorante anche per 
noi. Come quando quell’an- 
zianamiha detto “Dottores- 
sa puoi spegnere tutte le lu- 
ci di casa? Perché non so se 
tornerò”». — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


La scommessa di Draghi, la speranza del Paese 


aoggi, dunque, il Re- 

covery plan non è 

più un fantasma. 

Certo, mancano an- 

cora alcuni passaggi formali 

non secondari come il timbro 

di Camera e Senato, convocati 

per lunedì e martedì prossimi, 

ma ormai sono chiari numeri, 

fatti e destinazioni del più co- 

lossale piano di investimenti 

pubblici mai visto. Ora si può 

partire davvero. E mettere ata- 
cere tante chiacchiere. 

Il premier l’ha chiamata «ri- 

voluzione verde», e in effetti in- 

novazione digitale ed ecologia 


— per comodità arrotondiamo 
un po’ le cifre — si prendono 
quasi 120 miliardi (49 luna, 
69 l’altra) dei 221 a disposizio- 
ne (191 vengono da Bruxelles, 
30 e rotti da un aumento del 
deficit). Ma in verità sono as- 
saisignificativi tutti gli stanzia- 
menti previsti: 31 miliardi per 
le infrastrutture, soprattutto 
strade e treni; 32 per scuola e 
università; 20 per la sanità 
messa a dura prova dal Covid; 
22 per l’inclusione e la coesio- 
ne sociale, cioè per famiglie, 
parità di genere, periferie de- 
gradate... Potrebbe davvero 


cambiare il volto dell’Italia. 
Mac'è inballo qualcosa d’al- 
tro, eper rendersene conto ba- 
sta leggere le cinque cartelle 
d’introduzione al documento 
scritte da Mario Draghi, una fo- 
tografia precisa e allarmante 
dello stato di salute di un Pae- 
se che lo stesso capo del gover- 
nohavoluto definire «vulnera- 
bile». Dalla quale è opportuno 
estrarre almeno tre considera- 
zioni. La prima riguarda la con- 
danna a crescere sempre poco 
etroppo lentamente. Per capir- 
ci, in questi 18 mesi di pande- 
mia, l’Italia ha visto crollare il 


Pil, insomma la ricchezza pro- 
dotta, di quasi nove punti: me- 
no 8,9 per cento. Che è addirit- 
tura di più del pochissimo di 
positivo che l'economia era riu- 
scita a fare dal 1999 al 2019: 
+7,9.E comese fossimo torna- 
tiindietro divent’anni. 

Poca crescita. E, seconda 
condanna, bassa produttività. 
Dal 1999 al 2019, questa è au- 
mentata in Italia solo del 4,2 
percento. Main Germaniaein 
Francia, nello stesso arco di 
tempo, si è riusciti a produrre 
inun’ora di lavoro il 21 per cen- 
to in più. Cinque volte tanto. E 


già solo questo spiega perché 
siamola tartaruga d’Europa. 

Per sanare questi divari, ec- 
coilterzo rilievo di Mario Dra- 
ghi, non bastano però gli inve- 
stimenti, occorrono anche “in- 
novazioni strutturali” capaci 
di dare alla macchina statale e 
alle imprese più efficienza e 
qualità per metterle in grado 
di competere sul mercato. E 
per questo invoca prima di 
ogni altra le riforme della con- 
correnza e della giustizia, oggi 
due palle al piede. 

“Vaste programme”, si dirà. 
Certo. Scommessa estrema. 


Che come tutte le scommesse, 
asaperla cogliere, offre oppor- 
tunità incommensurabili; ma 
che senza quelle profonde “in- 
novazioni” rischia di infranger- 
si contro il muro diottusità, far- 
raginosità e resistenze corpo- 
rative che frenano il Sistema 
Italia. Questo teme Draghi. E 
forse a questo pensava Enrico 
Letta quando nei giorni scorsi 
ha lanciato l’idea di un “patto” 
nazionale, politico, ispirato a 
quello cone parti sociali volu- 
to nel 1993 da Carlo Azeglio 
Ciampi. Lì si trattava di conte- 
nere l'inflazione e di guidare la 
politica dei redditi; qui di rico- 
struire il Paese. O di costruirne 
uno tutto nuovo. Auguri. — 
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PRIMOPIANO ? 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


DANIELALAROCCA 


opo lo stop durato quasi due mesi, 
il Friuli Venezia Giulia passa di nuo- 
vo in zona gialla con tutte le novità 
anticipate da Draghi. 

Cadono, quindi, da lunedì 26 aprile i pri- 
mi divieti imposti in queste settimane (era il 
6 marzo quando Udine e Gorizia passavano 
in zona arancione, seguite pochi giorni do- 
poda Trieste e Pordenone), misure necessa- 
rie perlimitare gli effetti della variante ingle- 
see della terza ondata che ha duramente col- 
pito la nostra regione. 

Gli aggiornamenti, contenuti nel decreto 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale, riguardano 
sopratutto gli spostamenti tra regioni e le at- 
tività commerciali. Ecco allora le risposte al- 
le domande più frequenti. 

Posso spostarmi tra regioni di colo- 
re diverso? 

Sì, dal 26 aprile fra le regioni gialle ci si po- 
trà muovere liberamente. Sempre in zona 
gialla, via libera anche agli spostamenti 
all'interno della regione. Per andare, invece, 
in una zona arancione o rossa sarà necessa- 
rio avere l’autocertificazione (che attesta i 
soliti tre motivi, quindi lavoro, necessità e sa- 
lute) o il green pass. 

Cosa vuol dire green pass? E comelo 
ottengo? 

E l’attestazione che può essere rilasciata a 
chiha fatto ilvaccino o a chi è guarito dal Co- 
vid oppure a chi ha effettuato un tampone 
antigenico o molecolare nelle 48 ore prece- 
denti. In caso di vaccinazione o di tampone, 
viene rilasciato dalla struttura che ha effet- 
tuato la vaccinazione o il test, in caso di gua- 
rigione dal Covid dall’ospedale nel quale si è 
stati ricoverati o dal medico di famiglia. 

Anche i bambini piccoli devono fare 
iltampone peril green pass? 

Sì. Il tampone è obbligatorio per tutti 
ad eccezione dei bimbi sottoi2 anni. 

Posso andare con i miei amici nella 
seconda casa? 

Dal 26 aprile nelle seconde case, che si 
trovano in zona gialla o arancione, si po- 
trà andare anche con parenti e amici: al 
massimo in quattro persone. In zona ros- 
sasoltantoil nucleo familiare e la casa de- 
ve essere disabitata. 

È possibile spostarsi per accompa- 
gnarei figli dai nonni? 

E possibile ma fortemente sconsiglia- 
to, perché gli anziani sono tra le catego- 
rie più esposte al contagio da Covid-19 e 
devono quindi evitare il più possibile i 
contatti con altre persone. 

Posso fare la spesa in un Comune di- 
verso dal mio? 

Sì è consentito a patto che si resti all’in- 
terno della stessa Regione. La regola va- 
le per qualsiasi tipo di spesa. 

Quando serve l’autocertificazione? 

Conlazona gialla sparisce l’autocertifi- 
cazione per gli spostamenti tra comuni e 
all’interno della propria regione. E essen- 
ziale però peri viaggi dalle 22 alle 5: si de- 
ve essere sempre in grado di dimostrare 


SPOSTAMENTI 


CERTIFICATO 
DI VACCINAZIONE 


RISTORANTI 


CROMASIA 


Shopping nei festivi 
e trasferimenti 

nelle seconde case 
Ecco tutte le risposte 


Cadono le restrizioni e i divieti in vigore dall'inizio di Marzo 
Nel decreto qualche novità rispetto alle vecchie disposizioni 


che lo spostamento rientra tra quelli con- 
sentiti, anche mediante autodichiarazio- 
ne che potrà essere resa su moduli pre- 
stampati già in dotazione alle forze di po- 
lizia statali elocali. 

Icentricommerciali apriranno in zo- 
na gialla nel fine settimana? 

No. Neltesto finale, arrivato in Gazzet- 
ta Ufficiale, del Decreto scompare il rife- 
rimento (previsto in un primo momento 
nelle bozze) all’apertura dei centri com- 
merciali, parchi commerciali e strutture 
analoghe nei fine settimana a partire dal 


15 maggio. 

Iristorantieibarriaprono? 

Dal 26 aprile 2021, nella zona gialla, 
sono consentite le attività dei servizi di ri- 
storazione, svolte da qualsiasi esercizio, 
con consumo al tavolo esclusivamente 
all'aperto, anche a cena, nel rispetto dei 
limiti orari agli spostamenti. 

Dalprimo giugno, sempre in zona gial- 
la, i ristoranti e i bar potranno aprire an- 
che al chiuso ma fino alle 18. Quindi si po- 
tràsolo pranzare. 

È consentito fare attività motoria o 


una passeggiata? 

Sì, dalle 5 alle 22. 

Posso andare inbicicletta? 

E possibile utilizzare la bicicletta per 
spostarsi. Nel caso di semplice attività 
motoria bisogna mantenere una distan- 
za dalle altre persone di un metro, che sa- 
leaduesesitratta diattività sportiva. 

Le palestre riaprono? 

Dal 26 aprile saranno consentiti gli 
sport all'aperto mentre il primo giugno 
riapriranno al chiuso anche le palestre. 
Nelle linee guida delle Regioni è stato 
chiesto di regolamentare l'accesso agli at- 
trezzi, delimitando le zone per garantire 
almeno un metro di distanza tra le perso- 
ne che in quelmomento non svolgono at- 
tività fisica e almeno due metri durante 
l'attività fisica e dievitare lo sport da con- 
tatto fisico. 

Quando posso tornare in piscina? Ei 
parchi acquatici? 

Le piscine all'aperto riapriranno il 15 
maggio e per la stessa data dovrebbe es- 
sere prevista per gli stabilimenti balnea- 
ri. Dal primo luglio ripartono gli stabili- 
menti termali e parchi tematici. Le linee 
guida proposte dalle Regioni chiedono 
prenotazioni perl'accesso alle piscine e li- 
ste da conservare almeno per 14 giorni, 
oltre a postazioni che permettano la di- 
stanza di almeno due metri tra le perso- 
ne. 

Posso tornare a giocare a calcetto? 

Sì, come per tutti gli sport di contatto. 
Inzona gialla, dal 26 aprile sarà consenti- 
to qualsiasi sport all'aperto, anche di 
squadra e di contatto. Si può, per esem- 
pio, tornare a giocare a calcetto o pallavo- 
lo, è però vietato l’utilizzo degli spoglia- 
toi. 

Quando sarannoriaperti gli stadi? 

In zona gialla, si potrà tornare ad assi- 
stere a una partita o a una manifestazio- 
ne sportiva dal vivo dal primo giugno, 
quando saranno riaperti stadi e pala- 
sport. Ma ci sarà un limite massimo del 
25% della capienza e comunque una so- 
glia di mille spettatori all’aperto e 500 al 
chiuso. 

Devo indossare sempre la mascheri- 
na? 

I dispositivi di protezione individuale 
sono obbligatori all’aperto o al chiuso in 
luoghi diversi dalla propria abitazione. 
Possono non indossarla i bambini sotto i 
6 annie persone con patologie o invalidi- 
tà che non consentono l’uso della ma- 
scherina. All’obbligo si può derogare 
mentre si fa attività sportiva, mentre si 
mangia o si beve, quando si sta da soli o 
conipropri conviventi. 

Posso andare alcinema? E ateatro? 

Dal26aprile teatri, cinema e spettaco- 
li tornano ad essere consentiti in zona 
gialla all'aperto. AI chiuso gli spettacoli 
saranno consentiti con i limiti di capien- 
za fissati per le sale dai protocolli anti 
contagio. Musei aperti in zona gialla. — 
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Sostieni Digitali e Uguali. 
Un computer per costruire il futuro 
di ogni bambina e bambino. 


Oltre 850 mila bambine e bambini in età scolare, in Italia, non 
possiedono un computer. E questo, in una società sempre più 
digitale, rappresenta un ostacolo per il loro futuro. 
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far avere un computer ad ogni bambina e bambino, riducendo 
la diseguaglianza tecnologica fra le nuove generazioni. | laptop 
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tramite le scuole. Dona anche tu: vai sul sito DigitalieUguali.it. 
Basta poco per dare un futuro a tutti i bambini. 
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Vaccini in fabbrica, più di 12 mila adesioni 


Hub nelle grandi aziende, in porto e nelle zona industriali a Trieste e nell'Isontino. Lunedì in regione arriva Figliuolo 


Piero Tallandini /TRIESTE 


Sono già più di 12 mila i lavo- 
ratori che hanno dato la pro- 
pria disponibilità per la cam- 
pagna di vaccinale aziendale 
nelle province di Trieste e Go- 
rizia. Le imprese coinvolte so- 
no un centinaio. L'adesione, 
insomma, è consistente e in- 
tanto prende forma la macchi- 
naoperativa che dovrà garan- 
tire le somministrazioni. Una 
fase organizzativa, ormai in 
stato avanzato, affidata a Con- 
findustria Alto Adriatico sulla 
scia dell’accordo sottoscritto 
un mese fa con Regione, sin- 
dacati, cooperative dei medi- 
ci di base e Croce rossa. «La 
previsione è di poter comin- 
ciare massivamente con le 
vaccinazioni nella seconda 
metà di maggio. Coinvolgere- 
mo nella campagna anche le 
imprese non associate» ha 
spiegato ieri il presidente Mi- 
chelangelo Agrusti. 


HUB GRANDI, MEDI E MOBILI 


Ci saranno anzitutto gli hub 
nelle grandi aziende che vacci- 
neranno sul luogo di lavoro i 
propri dipendenti. In provin- 
cia di Trieste Wartsila, Flextro- 
nics, Autovie Venete, Trieste 
Trasporti, Orion, Burgo, Mo- 
diano e anche la sede Rai. Poi 
lo stabilimento Fincantieri di 
Monfalcone, dove saranno 
vaccinati anche i lavoratori 
dell’indotto, e la Ilcam di Cor- 
mons. Per quanto riguarda le 
altre decine di piccole e medie 
imprese verranno allestiti in 
tutto quattro punti vaccinali: 
due a Trieste (in zona indu- 
striale e in porto) uno a Mon- 
falcone (zona industriale) e 
un altro a Gorizia (zona indu- 
striale). Organizzazione ana- 
loga nella Destra Tagliamen- 
to dove ci saranno cinque pun- 
tivaccinali oltre agli hub delle 
grandi aziende, da Electrolux 
aFriulIntagli: nel Pordenone- 
se sono 28 mila i lavoratori 
che hanno preannunciato l’a- 
desione e 300 le imprese che 
si sono fatte avanti. In più, ci 
saranno anche dei mini-hub 
mobili: strutture gonfiabili da 
allestire e smontare per vacci- 
nare i lavoratori nei comuni 
periferici a fronte di richieste 


MICHELANGELO AGRUSTI 
L'EXPARLAMENTARE È IL PRESIDENTE 
DI CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO 


«Ci saranno anche 
strutture mobili 

per i comuni periferici. 
Vista la prevalenza 

di under 60 useremo 
Pfizer e Moderna». 


È 


ft » 


Undipinto dedicato a Figliuolo in lavorazione vicino a Spilimbergo 


specifiche delle imprese. A 
inoculare le dosi sarà il perso- 
nale sanitario della cooperati- 
va Cure Primarie (che potrà 


schierare una settantina di 
medici) e della Croce Rossa. 
Un modello diverso, dunque, 
rispetto a quello presentato ie- 


I VACCINI IN FABBRICA 
GLI HUB NELLE GRANDI AZIENDE 


in provincia di Trieste: 

Wartsila, Flextronics, Autovie 

Venete, Trieste Trasporti, Orion, 
P__s >__ ?__s 


Burgo, Modiano, Rai. 
di 
; 
(33) 
N 


rida Confindustria Udine, Re- 
gione e Udinese Calcio incen- 
trato su un grande hub unico, 
che sarà ricavato allo Stadio 


in provincia di Gorizia: 
Fincantieri, Ilcam 


(EI 


GLI HUB PER LE IMPRESE MEDIO PICCOLE 


2 a Trieste 

(zona industriale e porto) 

1 a Monfalcone (zona industriale) 
la Gorizia (zona industriale) 


ve e e 


TN 


Friuli (Dacia Arena) dove si 
punta a somministrare, a pie- 
no regime, mille dosi al gior- 
noa fronte di un’adesione che 
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SOLO DA AUTOSTAR AD APRILE VANTAGGI ESCLUSIVI! 


BMW SERIE 1 Sporte 


VANTAGGIO: 5.700€ 


47 rate | da 149€ al mese 
TAN 4,99% - TAEG 6,73% 


Un esempio per BMW Serie 1 5 porte 1161 Advantage con formula di Finanziamento 
BMW select. Prezzo raccomandato 22.300,00 £ IVA, messa in strada inclusi, |PT esclusa. 
Anticipo o eventuale permuta pari a 5.700,00 €. Durata di 48 mesi con 47 rate mensili 
pari a 149,05 €. Valore residuo minimo finale garantito a 48 mesi /40000 km pari a 
12.934,82 £. TAN fisso 4,99%. TAEG 6,73 %. Importo totale del credito 16.600,00 €. 
Spese istruzione pratica 350 €. Spese incasso 5 € a rata. Imposta di bollo 16 € come per 
legge addebitata sulla prima rata. Invio comunicazioni periodiche per via telematica. 
Importo totale dovuto dal Cliente 19.940,17 €. Salvo approvazione di BMW Bank GmbH 
— Succursale Italiana. Fogli informativi disponibili presso le Concessionarie BMW 
aderenti. Offerta finanziaria valida fino al 30/04/2021 esclusivamente per BMW Serie 
1.5 porte 1161 Advantage. Vettura visualizzata a puro scopo illustrativo. Messaggio 
Pubblicitario con finalità promozionale. Gamma BMW Serie 1: consumo di carburante 
ciclo misto (litri/100Km) 4,5 7,8; emissioni 02 (g/km) 118-178. 


BMW SERIE 5 Berlina 


L 
VANTAGGIO: 13.950€ 


47 rate | da 298 al mese 
TAN 4,99% - TAEG 6,26% 


Un esempio per BMW Serie 5 518d 48V Business con formula di Finanziamento BMW 
select. Prezzo raccomandato 41.378,80 € IVA, messa in strada inclusi, IPT esclusa. 
Anticipo o eventuale permuta pari a 12.450,00 €. Durata di 48 mesi con 47 rate mensili 
pari a 298,70 €. Valore residuo minimo finale garantito a 48 mesi /40000 km pari a 
20.198,45 €. TAN fisso 4,99%. TAEG 6,26 %. Importo totale del credito 28.928,80 €. 
Spese istruzione pratica 350 €. Spese incasso 5 € a rata. Imposta di bollo 16 € 
come per legge addebitata sulla prima rata. Invio comunicazioni periodiche per via 
telematica. Importo totale dovuto dal Cliente 34.297,35 £. Salvo approvazione di BMW 
Bank GmbH - Succursale Italiana. Fogli informativi disponibili presso le Concessionarie 
BMW aderenti. Offerta finanziaria valida fino al 30/04/2021 esclusivamente per BMW 
Serie 5 518d 48 Business. Vettura visualizzata a puro scopo illustrativo. Messaggio 
Pubblicitario con finalità promozionale. BMW 530e Berlina: Consumo di carburante in 
1/100 km (combinato): 1,3 - 1,8; emissioni di CO2 in g/km (combinate): 30 - 42. 


BMW SERIE 2 Active Tourer 


VANTAGGIO: 8.850€ 


47 rate | da 198. al mese 
TAN 4,99% - TAEG 7,29% 


Un esempio per BMW Serie 2 Active Tourer 2161 Advantage con formula di 
Finanziamento BMW select. Prezzo raccomandato 20.505,00 € IVA, messa in strada 
inclusi, IPT esclusa. Anticipo o eventuale permuta pari a 6.700,00 €. Durata di 48 mesi 
con 47 rate mensili pari a 198,98 £. Valore residuo minimo finale garantito a 48 mesi 
140000 km pari a 6.927,18 €. TAN fisso 4,99%. TAEG 7,29 %. Importo totale del credito 
13.805,00 €. Spese istruzione pratica 350 €. Spese incasso 5 £ a rata. Imposta di bollo 
16 € come per legge addebitata sulla prima rata. Invio comunicazioni periodiche per via 
telematica. Importo totale dovuto dal Cliente 16.279,24 €. Salvo approvazione di BMW 
Bank GmbH- Succursale Italiana. Fogli informativi disponibili presso le Concessionarie 
BMW aderenti. Offerta finanziaria valida fino al 30/04/2021 esclusivamente per BMW 
Serie 2 Active Tourer 2161 Advantage. Vettura visualizzata a puro scopo illustrativo. 
Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Gamma BMW Serie 2 Active Tourer: 
consumo di carburante ciclo misto(litri/100km) 1,9 - 5,7; emissioni Co2 (g/km) 42 - 130. 


VANTAGGIO: 8.000€ 


47 rate | da 219€ al mese 
TAN 4,99% - TAEG 6,67% 


Un esempio per BMW X2 sDrive 18i Business-X con formula di Finanziamento BMW 
select. Prezzo raccomandato 29.500,00 € IVA, messa in strada inclusi, IPT esclusa. 
Anticipo o eventuale permuta pari a 7.430,00 €. Durata di 48 mesi con 47 rate mensili 
pari a 219,14 €. Valore residuo minimo finale garantito a 48 mesi /40000 km pari a 
15.965,34 €. TAN fisso 4,99%. TAEG 6,47 %. Importo totale del credito 22.070,00 €. 
Spese istruzione pratica 350 €. Spese incasso 5€ a rata. Imposta di bollo 16 € come per 
legge addebitata sulla prima rata. Invio comunicazioni periodiche per via telematica. 
Importo totale dovuto dal Cliente 26.264,92 €. Salvo approvazione di BMW Bank GmbH 
— Succursale Italiana. Fogli informativi disponibili presso le Concessionarie BMW 
aderenti. Offerta finanziaria valida fino al 30/04/2021 esclusivamente per X2 sDrive 
18i Business-X. Vettura visualizzata a puro scopo illustrativo. Messaggio Pubblicitario 
con finalità promozionale. Gamma BMW X2: consumo di carburante ciclo misto 
(litri/100Km) 1,9-7,1; emissioni C02 (g/km) 43 - 163. 


BMW SERIE 3 Touring 


() NES 
y == y 
— cali 
VANTAGGIO: 10.100€ 


47 rate | da 229€ al mese 
TAN 4,99% - TAEG 6,27% 


Un esempio per BMW Serie 3 Touring 316d 48V Business Advantage con formula di 
Finanziamento BMW select. Prezzo raccomandato 34.128,00 € IVA, messa in strada inclusi, 
IPT esclusa. Anticipo o eventuale permuta pari a 7.700,00 €. Durata di 48 mesi con 47 
rate mensili pari a 229,80 £. Valore residuo minimo finale garantito a 48 mesi /40000 km 
pari a 20.729,43 €. TAN fisso 4,99%. TAEG 6,27 %. Importo totale del credito 26.428,00 
£. Spese istruzione pratica 350 €. Spese incasso 5 £ a rata. Imposta di bollo 16 € come 
per legge addebitata sulla prima rata. Invio comunicazioni periodiche per via telematica. 
Importo totale dovuto dal Cliente 31.530,03 €. Salvo approvazione di BMW Bank GmbH - 
Succursale Italiana. Fogli informativi disponibili presso le Concessionarie BMW aderenti. 
Offerta finanziaria valida fino al 30/04/2021 esclusivamente per Serie 3 Touring 316d 48V 
Business Advantage. Vettura visualizzata a puro scopo illustrativo. Messaggio Pubblicitario 
con finalità promozionale. Gamma BMW Serie 3 Touring: consumo di carburante ciclo 
misto (Uitri/100Km) 4,0 - 5,8; emissioni CO2 (g/km) 105 - 159. 


VANTAGGIO: 8.250€ 


47 rate | da 299€ al mese 
TAN 4,99% - TAEG 6,14% 


Un esempio per BMW X3 sDrive 18d 48V Business Advantage con formula di 
Finanziamento BMW select. Prezzo raccomandato 49.386,00 € IVA, messa in strada inclusi, 
IPT esclusa. Anticipo o eventuale permuta pari a 10.650,00 €. Durata di 48 mesi con 47 
rate mensili pari a 299,75 €. Valore residuo minimo finale garantito a 48 mesi /40000 km 
pari a 24.790,17 €. TAN fisso 4,99%. TAEG 6,14 %. Importo totale del credito 32.736,00 
€. Spese istruzione pratica 350 €. Spese incasso 5 € a rata. Imposta di bollo 16 € come 
per legge addebitata sulla prima rata. Invio comunicazioni periodiche per via telematica. 
Importo totale dovuto dal Cliente 38.878,42 €. Salvo approvazione di BMW Bank GmbH — 
Succursale Italiana. Fogli informativi disponibili presso le Concessionarie BMW aderenti. 
Offerta finanziaria valida fino al 30/06/2021 esclusivamente per BMW X3 sDrive 18d 48V 
Business Advantage. Vettura visualizzata a puro scopo illustrativo. Messaggio Pubblicitario 
con finalità promozionale. Gamma BMW X3: Consumo di carburante in l/100 km (ciclo 
misto): 2,1- 7,9; emissioni di CO2 in g/km (ciclo misto): 47- 181. 


Ti aspettiamo in Concessionaria! Showroom e Service aperti con i consueti orari. 


Ax Autostar 


Concessionaria Ufficiale di Vendita e Assistenza BMW 
TRIESTE Via Flavia, 134 Tel. 040 589 0111 


finoraè stata di 18 mila lavora- 
tori e 270 imprese. «Ora ci 
aspettiamo di avere delle for- 
niture adeguate — ha rimarca- 
to Agrusti—, tenendo presen- 
te che serviranno dosi Pfizer e 
Moderna, visto che per Astra- 
Zeneca e Johnson&Johnson 
siraccomanda l’utilizzo prefe- 
ribilmente per le persone con 
più di 60 anni. 


FIGLIUOLO IN REGIONE 


Il commissario straordinario 
per l'emergenza Covid, il ge- 
nerale Francesco Paolo Fi- 
gliuolo, e il capo del diparti- 
mentodi Protezione civile, Fa- 
brizio Curcio, saranno lunedì 
in Friuli Venezia Giulia (pri- 
ma a Palmanova, poi a Gemo- 
na) e incontreranno il presi- 
dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga e ilvicegoverna- 
tore con delega alla Salute, 
Riccardo Riccardi. Nella con- 
ferenza stampa di ieri sull’ac- 
cordo con Confindustria Udi- 
ne, Riccardi ha anticipato 
quello che sarà il tema princi- 
pale dell’incontro con Figliuo- 
lo, ovvero il piano vaccinale e 
in particolare la possibilità — a 
fronte di un adeguato flusso 
di dosi — di aprire le agende di 
prenotazione per altre fasce e 
categorie: in primis la catego- 
ria delle fragilità inferiori ri- 
spetto alle persone classifica- 
te come estremamente vulne- 
rabili (o con patologie gravi) 
per le quali è già da tempo in 
corsolavaccinazione. 


SOMMINISTRAZIONI SOPRA IL TARGET 


Dal 16 al 22 aprile le vaccina- 
zioni somministrate in Friuli 
Venezia Giulia sono state 
47.328, così suddivise: 
14.326 nel territorio dell’ 
Azienda sanitaria giuliano 
isontina, 12.700 nell’area 
dell’Asfo, 20.302 nel territo- 
rio dell’ Asufc. Un totale supe- 
riore rispetto al target indica- 
to da Figliuolo che era, per il 
periodo, di 42.980 dosi. Ecco 
il dettaglio delle inoculazioni 
quotidiane nei sette giorni dal 
16 al 22 aprile: 6.786, 7.344, 
5.966, 6.543, 6.981, 7.421 e 
6.287. Il target della media 
giornaliera indicato da Fi- 
gliuolo era di 6.140 dosi. — 
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LA SEDE WARTSILA 
L'INGRESSO DELLA FABBRICA 
A SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Trai principali 
stabilimenti che 
diventeranno sedi 
vaccinali ci sono 
anche Modiano, Burgo, 
Fincantieri e Ilcam 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


Oltre 130 mila operatori sanitari 
non sono stati ancora vaccinati 


Maglia nera a Emilia Romagna, Liguria e Friuli Venezia-Giulia. Il 7% della platea attende la prima dose 
Per medici e infermieri No vax è previsto il licenziamento. Palermo: in prima istanza la moral suasion 


Niccolò Carratelli /ROMA 


Ancora non vaccinati. Nono- 
stante l’obbligo e il rischio di 
ritrovarsi sospesi dal servi- 
zio e senza stipendio. Incro- 
ciando gli ultimi dati disponi- 
bili viene fuori un numero 
non trascurabile: 130mila 
operatori sanitari e socio sa- 
nitari, il 7% della platea inte- 
ressata dalla campagna (cir- 
ca 1 milione e 895mila perso- 
ne). 

Sono quelli che non risulta 
abbiano ricevuto nemmeno 
la prima dose di vaccino, ma 
non per forza si tratta di no 
vax incalliti, che pure vanno 
messi in conto. Ci sono, infat- 
ti, anche quelli esonerati per 
motivi di salute (gravi aller- 
gie o particolari patologie) e 
coloro che si sono ammalati 
di Covid e, quindi, hanno ri- 
mandato di almeno tre mesi 
l'appuntamento con l’inie- 
zione. «Ma è indubbio che ci 
sono aree del Paese in cui ilri- 
fiuto del vaccino resiste», 
conferma Carlo Palermo, se- 
gretario dell’Anaao-Asso- 
med, il principale sindacato 
dei medici ospedalieri. 


LA SCHIERA DEI NON VACCINATI 


In Emilia-Romagna risulta 
senza la prima dose il 20% 
degli interessati, circa 39mi- 
la operatori. Stessa percen- 
tuale in Liguria, dove la sti- 
maèdi 13.500 nonimmuniz- 
zati. Conle debite proporzio- 
ni numeriche, si trovano in 
questa condizione anche il 
Friuli Venezia-Giulia e la pro- 
vincia di Bolzano. Poi abbia- 
mo la fascia del 13-14% di 
medici, infermieri e operato- 
ri sociosanitari non pervenu- 
ti: ne fanno parte il Veneto e 
la Sicilia, dove mancano 
all’appello più o meno 20mi- 
la persone, e la Puglia, con 
18mila prime dosi da recupe- 
rare. Un po’meglio la Cala- 
bria, con un “buco” del 10% 
e circa 4.700 operatori non 


vaccinati. 

In Campania, la Asl Napoli 
1 ha fatto sapere che dediche- 
rà aloro una parte della gior- 
nata vaccinale di domenica: 
«Si tratta di medici e infer- 
mieri che inizialmente era- 
no dubbiosisuivaccinio che, 
in molti casi, avevano il Co- 
vidquandoera illoro turno— 
ha spiegato il direttore gene- 
rale, Ciro Verdoliva—Verran- 
no convocati in poco più di 
mille e siamo fiduciosi in 
un’ampia adesione». 

In Piemonte, invece, si sti- 
ma che i senza vaccino siano 
2.800 (il 2% del totale), di 
cui oltre mille solo a Torino, 
tutti ancora a lavoro in ospe- 
dale o nelle varie strutture sa- 
nitarie. A inizio maggio, gli 
elenchi di chi ha rifiutato l’i- 
niezione senza essere giusti- 
ficato dovrebbero arrivare ai 
direttori generali delle azien- 
de sanitarie piemontesi. 


L'AVVERTIMENTO 


Altolà del Garante 
al pass vaccinale 
«Privacy a rischio» 


Il Garante per la protezione 
dei dati personali mette in di- 
scussione i pass vaccinali e 
lo fa inviando un avverti- 
mento formale al presiden- 
te del Consiglio, a tuttii mini- 
steri e soggetti coinvolti, ai 
sensi del Regolamento Ue. 
«La norma appena approva- 
ta perla creazione e la gestio- 
ne delle “certificazioni ver- 
di” - silegge - presenta critici- 
tà tali da inficiare, se non op- 
portunamente modificata, 
la validità e il funzionamen- 
to del sistema previsto perla 
riapertura degli spostamen- 
tidurantela pandemia». — 


Che, a quel punto, dovranno 
destinare i loro dipendenti a 
mansioni che non implichi- 
no contatti interpersonali e, 
dove non sarà possibile, so- 
spenderli senza stipendio, 
finché non avranno fatto il 
vaccino o comunque fino al 
31 dicembre. Alcune Asl, pe- 
rò, pare abbiano già ricevuto 
alcune lettere da parte degli 
avvocati del personale non 
vaccinato: invocano il diritto 
alla riservatezza e diffidano 
dall’indagare sullo stato di 
salute dei dipendenti e 
dall’allontanarli dal posto di 
lavoro. 


TEMPO SCADUTO 


Del resto, non solo in Pie- 
monte, iltempo è scaduto, vi- 
sto che il decreto che ha intro- 
dotto l'obbligo è in vigore da 
più di 20 giorni e in teoria 
(dopo due settimane) tutte 
le Regioni dovrebbero avere 


già raccolto e verificato i no- 
minativi inviati via mail dai 
datori di lavoro, cioè dalle 
strutture sanitarie pubbli- 
che come le Asl, dalle clini- 
che private ma anche dai sin- 
goli studi medici, ad esem- 
pio dei dentisti. E poi dovreb- 
bero recapitare alla Asl di re- 
sidenza dei non vaccinati l’in- 
formazione sulla mancata 
copertura, per adottare gli 
opportuni provvedimenti. 

In pratica, in nessuna Re- 
gione questo passaggio è sta- 
to ancora fatto. Incrociare i 
dati, separando i veri no vax 
dagli altri “esonerati”, non è 
un’operazione semplice. Ma 
sarà molto delicata anche 
quella successiva, che preve- 
de il trasferimento o la so- 
spensione dal servizio, sen- 
za stipendio, degli “irriduci- 
bili”. «Dipende di che nume- 
ri parliamo, perché se fosse- 
ro tanti, con lo storico sotto- 
dimensionamento del perso- 
nale, ci potrebbero essere 
conseguenze sulla capacità 
di erogare il servizio», avver- 
te Palermo, convinto che «in 
prima istanza si dovrà agire 
con la moral suasion». Che, 
però, difficilmente potrà fun- 
zionare con chi non è sceso a 
più miti consigli neanche di 
fronte alla prospettiva di re- 
stare 7-8 mesi a casa senza 
stipendio. 


EFFETTO PERSUASIONE 

Inrealtà, negli ultimi 20 gior- 
ni, alivello nazionale, le dosi 
somministrate a operatori sa- 
nitari e socio sanitari sono 
state più 130mila (in parte si- 
curamente richiami), con 
picchi di 11-12mila nelle 
giornate tra il 6e il 10 aprile, 
una settimana dopo l’appro- 
vazione del decreto e l’intro- 
duzione dell’obbligo. Segno 
che la mossa del governo ha 
sortito un qualche effetto di 
persuasione. Ma non per tut- 
ti.Enonabbastanza.- 
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REGIONI IN RIVOLTA 


Circolare 

del ministero 
«Maturandi 
in presenza» 


Riservare la presenza mag- 
giore di rientro agli studen- 
ti che frequentano le classi 
iniziali e finali dei cicli scola- 
stici, anche per meglio aiu- 
tare chi deve preparare gli 
esamidi Stato: questa l’indi- 
cazione arrivata ieri dal mi- 
nistero dell’Istruzione alle 
scuole in vista della ripresa 
del 26 aprile quando in zo- 
na gialla e arancione tutti i 
ragazzi delle elementari e 
delle medie saranno tra i 
banchi, mentre per le supe- 
riori la presenza sarà alme- 
noal70%e fino al 100%.In 
zona rossa saranno tutti 
presenti fino alla terza me- 
dia, mentre alle superiori 
l’attività in classe si svolge- 
rà almeno al 50%. Numeri 
contestati dalle Regioni ma 
anche dagli Entilocali. 

La presenza al 70% «non 
va bene, in alcune zone di 
alcune regioni andrebbe 
meglio il 60%. Il Governo ci 
dice che all’interno del de- 
creto è fatta salva la possibi- 
lità peri presidenti di Regio- 
ne di fare un’ordinanza di- 
versa che però non scenda 
sotto il 50%», annuncia il 
presidente Anci e sindaco 
di Bari, Antonio Decaro. 
«Solo chi non ha la minima 
contezza della complessità 
dell’organizzazione scola- 
stica può pensare di decide- 
rele percentuali di frequen- 
za scolastica il venerdì sera 
per il lunedì mattina», tuo- 
na il presidente dell’Asso- 
ciazione nazionale presidi, 
Antonello Giannelli. Il mini- 
stro dell’Istruzione Patrizio 
Bianchi prova spegnere il 
fuoco delle polemiche. 
«Tutti concordano sulla ne- 
cessità di riportare in pre- 
senza i ragazzi delle supe- 
riori — dice riferendosi al 
contrasto con le Regioni — 
vi era una divergenza sulla 
percentuale del 60% ma 
l'indicazione del governo 
lascia una ampia flessibilità 
per giungere al 100% nei 
tempi e nei modi che i terri- 
tori potranno riconoscere». 


LALETTERA 


ANDREA ORLANDO* 


Piani vaccinali aziendali: ecco da dove ripartire 


aro Direttore, il gover- 

no del quale faccio 

parte nasce con la 

missione di affronta- 
re la pandemia e accelerare la 
ripresa. Per questo ho ritenuto 
mio dovere lavorare sin dall’in- 
sediamento dell’Esecutivo per 
offrire uno strumento in più 
perilritorno alla normalità del- 
la vita economica e produttiva 
perle imprese, perle lavoratri- 
ci e i lavoratori. Il Protocollo 
per la vaccinazione nei luoghi 
di lavoro è un risultato che ab- 
biamoraggiunto conil concor- 
so di tutte le forze sociali che 


quiringrazio. 

Lo scorso 6 aprile il Ministe- 
ro del Lavoro, insieme al Mini- 
stero della Salute, al Commis- 
sario Straordinario per l’emer- 
genza, all’Inail e al Ministero 
perlo Sviluppo Economico, ha 
sottoscritto con le parti sociali 
il Protocollo per la vaccinazio- 
ne anti Sars-Cov-2/Covid 19 
nei luoghi di lavoro. Unobietti- 
voraggiunto con un confronto 
intenso, in cui tutte le parti 
coinvolte hanno dato prova di 
responsabilità, che potrà dare 
unforte contributo al piano na- 
zionale di vaccinazione e, so- 


prattutto, mettere in sicurezza 
milioni dilavoratrici, lavorato- 
ri, imprenditori. Nella convin- 
zione che la tutela della salute 
sia la prima misura economica 
che ci potrà portare fuori dalla 
pandemia e consentire di per- 
correre in sicurezza la strada 
della ripresa. Per realizzare 
questo obiettivo i datori di la- 
voro, con il supporto o il coor- 
dinamento delle associazioni 
di categoria, possono offrire la 
propria disponibilità ad attua- 
reipiani aziendali perla vacci- 
nazione. L'iniziativa si svolge 
su base volontaria, per lavora- 


tori e datori dilavoro, e si coor- 
dina con il piano nazionale di 
vaccinazione portato avanti 
dal Commissario Figliuolo. I 
piani aziendali possono essere 
realizzati dai datori di lavoro 
indipendentemente dal nume- 
ro di lavoratori impiegati e la 
somministrazione del vacci- 
no, che sarà effettuata da ope- 
ratori sanitari in possesso di 
adeguata formazione, sarà ef- 
fettuata seguendo tre possibili 
alternative: il datore di lavoro 
può rivolgersi al medico com- 
petente, ove presente; il dato- 
re di lavoro può rivolgersi a 


strutture sanitarie private me- 
diante una specifica conven- 
zione, ricorrendo anche alle as- 
sociazioni di categoria di riferi- 
mentoo nell’ambito della bila- 
teralità; per i datori di lavoro 
che non sono tenuti alla nomi- 
na del medico competente o 
che non possano fare ricorso a 
strutture sanitarie private, è 
prevista la possibilità di rivol- 
gersi alle strutture sanitarie 
dell’Inail. La vaccinazione do- 
vrà essere eseguita in locali 
idonei che rispettino determi- 
nati requisiti minimi e, se ese- 
guitainorario di lavoro, iltem- 
po necessario è equiparato a 
tutti gli effetti all’orario di lavo- 
ro senzaricorrere, quindi, a fe- 
rieo permessi. I costi sono inte- 


ramente a carico del datore di 
lavoro mentre la fornitura dei 
vaccini, dei dispositivi per la 
somministrazione e della for- 
mazione, nonché per gli stru- 
menti per la registrazione del- 
le vaccinazioni eseguite, sono 
acarico dei Servizi Sanitari Re- 
gionali. L'accordo sui piani vac- 
cinali è la dimostrazione delle 
nuove possibilità che si apro- 
no davanti ai nostri occhi: il 
profondo senso di responsabi- 
lità dimostrato dalle imprese e 
dai lavoratori è un nuovo pun- 
to di partenza. Anzi, i luoghi di 
lavoro sono iluoghi della ripar- 
tenzae della speranza peril fu- 
turo del Paese. — 

* Ministro del Lavoro 
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Infrastrutture e trasporti in Friuli Venezia Giulia 


I COLLEGAMENTI 


LO SBARCO DI ITALO A TRIESTE 
PARTENZA DA TRIESTE 


Prima corsa 


27 maggio 


TRENO 


8.10 (arrivo a Roma alle 14.05 e a Napoli alle 15.28) 
PARTENZA DA NAPOLI 

13.35 (arrivo a Roma alle 14.55 e a Trieste alle 20.53) 
FERMATE INTERMEDIE 

Monfalcone, Latisana, Portogruaro, Venezia Mestre, 
Padova, Rovigo, Bologna, Firenze 


Italo Evo, velocitàgmassima 250 km/h, 


sette carrozze, 472 passeggeri 


rai 
_—- 


Italo rompe il monopolio Trenitalia a Trieste 


La compagnia avvia | collegamenti per Roma e Napoli dal 27 maggio. Partenze alle 8.10, arrivo nella capitale in sei ore 


Marco Ballico /TRIESTE 


Unsegnale diripartenza an- 
che simbolico nei giorni in 
cuiilFriuli Venezia Giulia ri- 
trova la zona gialla e una 
maggiore libertà di sposta- 
mento, in particolare verso 
regioni dello stesso colore. 
Italo treno, dal 27 maggio, 
collegherà Trieste con Ro- 
mae Napoli. La compagnia, 
dopo essere sbarcata in re- 
gione a Udine e Pordenone 
dall’ottobre 2019, dunque 
qualche mese prima della 
pandemia, si espande a Nor- 
dest con due collegamenti 
sette giorni su sette e ferma- 
te in quattro nuove stazio- 
ni: oltre a Trieste, anche 
Monfalcone, Latisana e Por- 
togruaro. 

La partenza dal capoluo- 
go regionale, informa Italo, 
è prevista alle 8.10, conarri- 
voaRomaalle 14.05 e a Na- 


FABRIZIO BONA 
DIRETTORE COMMERCIALE 
DI ITALO 


Pur tenendo conto dei 
limiti anti Covid con 

il 50% massimo di 
riempimento, la 
previsione è di 10 mila 
passeggeri al mese 


poli alle 15.28. Dopo Porto- 
gruaro, le fermate sono 
quelle di Venezia Mestre, 
Padova e Rovigo, quindi Bo- 
logna e Firenze. Al ritorno 
la partenza da Napoli è fissa- 
ta alle 13.35 conarrivo aRo- 
ma alle 14.55 e a Trieste al- 
le 20.53. Le prenotazioni sa- 
ranno possibili da mercole- 
dì 28 aprile, mentre già all’i- 
nizio della prossima setti- 
mana Italo ufficializzerà le 
tariffe (per l’Udine-Roma si 
parte da 38,80 euro in clas- 
se Smart per arrivare ai 
47,90 della Prima fino ai 
49,90A/Ringiornata). 
«Abbiamo voluto innanzi- 
tutto puntare sulla comodi- 
tà degli orari e crediamo di 
aver centrato l’obiettivo — 
spiega il direttore commer- 
ciale di Italo Fabrizio Bona 
—. Non meno importante è 
mettere a disposizione di 
Trieste, città che sappiamo 


essere in sofferenza sul pia- 
no dei trasporti, un collega- 
mento fino a Napoli che 
mancava. Senza cambiare 
treno e inserendo stazioni 
come quelle di Latisana, 
Monfalcone e Portogruaro 
che riteniamo favoriranno 
flussi significativi sia sul 
fronte dello “small busi- 
ness” che del “leisure”, in vi- 
stadiun’auspicata riparten- 
za turistica una volta supe- 
rata la fase critica della pan- 
demia». 

I due collegamenti ve- 
dranno sulle rotaie il rosso 
rubino con caratteristico le- 
protto dorato dell’Italo Evo, 
l'evoluzione della famiglia 
Pendolino, un treno “ver- 
de”, costruito con materiali 
riciclabili e progettato per 
unbasso impatto ambienta- 
le, velocità massima di 250 
chilometri orari, lunghezza 
187 metri, sette carrozze e 


capienza fino a 472 passeg- 
geri. «Una soluzione — entra 
nel dettaglio il direttore 
commerciale — che abbia- 
mo preferito rispetto 
all’Agv perché si tratta di 
percorrere non un’autostra- 
da, ma un percorso abba- 
stanza tortuoso e con molte 
curve. L’Evo è particolar- 
mente adatto». 

Tenendo conto dei limiti 
anti-Covid, con il 50% mas- 
simo di riempimento, la pre- 
visione della società è co- 
munque sin d’ora di 10 mila 
passeggeri al mese sulla trat- 
ta Trieste-Roma-Napoli. 
«Le riaperture del governo 
danno fiducia — commenta 
ancora Bona — e siamo con- 
vinti dipoterraggiungerein 
tempi non lunghi traguardi 
soddisfacenti, facendo muo- 
vere i cittadini di questi terri- 
toriin assoluta sicurezza». 

Perché Udine e Pordeno- 


ne prima di Trieste? «Inizial- 
mente per una carenza di 
mezzi, ma ora, dopo investi- 
menti che sono continuati 
pure durante l'emergenza 
sanitaria ed economica, ab- 
biamo sufficiente materiale 
per l'espansione. Guardia- 
mo avanti e, non a caso, ab- 
biamo continuato a mante- 
nere operative le tratte già 
presenti in Fvg anche in que- 
sti mesi così difficili». 

Sullo sfondo, non secon- 
dario, il tema del potenzia- 
mento della Trieste-Vene- 
zia. «Il Recovery fund con- 
sentirà di accelerare non po- 
chi progetti. Ma abbiamo 
pensato di non rimanere in 
attesa di uninvestimento in- 
frastrutturale dai tempi in- 
certi — conclude il manager 
diltalo—ediiniziare ad ave- 
re una presenza in città im- 
portanticome Trieste». — 
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La soddisfazione di Cordero di Montezemolo: c'è interesse per una città 
che conta un porto importante e aziende come Generali e Fincantieri 


«Inseguivamo quest'idea da tanto 
realizzarla è un grande traguardo» 


TRIESTE 


«Ho appena parlato al tele- 
fono con il presidente Fedri- 
ga: è contentissimo». Luca 
Cordero di Montezemolo, 
fondatore e presidente di 
Nuovo Trasporto Viaggiato- 
ri, la società privata a cui 
fanno capoitreni Italo, par- 
la con sincero entusiasmo 
dell’arrivo a Trieste e di 
quel collegamento dal capo- 
luogo regionale con Roma 
e Napoli che verrà inaugura- 
toil27 maggio. 

«Un obiettivo che ci stava 
a cuore da tempo - sottoli- 
nea il manager -, ma che sin 
qui non eravamo riusciti a 
concretizzare per mancan- 


za di mezzi. Una criticità 
checihaobbligatia utilizza- 
reitrenia nostra disposizio- 
ne sutratte potenzialmente 
con più passeggeri. Ora pe- 
rò siparte anche dalla Vene- 
zia Giulia, ed è un grande 
traguardo». 

Presidente Montezemo- 
lo, Trieste e più in genera- 
le il Friuli Venezia Giulia 
soffrono l’isolamento sul 
fronte dei trasporti. Con 
quali ambizioni si presen- 
taItalo da fine maggio? 
«Sono territori cui guardia- 
mo con estrema attenzio- 
ne. Non nascondo la soddi- 
sfazione per questa iniziati- 
va di venire a Trieste, città 
che ha pure un porto che mi 


auguro diventi sempre più 
importante e che dunque ci 
può fare intercettare un ba- 
cino di utenza particolar- 
mente significativo. Senza 
dimenticare aziende come 
Generali e Fincantieri». 

In che tempi vi aspettate i 
risultati? 

«La cosa più importante è 
che partiamo. Siamo all’ini- 
zio di un percorso che vo- 
gliamo sia positivo da subi- 
to, per poi consolidare un 
progressivo miglioramen- 
to. Ci crediamo molto, non 
c'è dubbio. Anche perché, 
pure questa volta, siamo tra 
iprimi a muoverci. Nel caso 
di Trieste è anche un modo 
perevitare che il mondo dei 


trasporti si fermi a Vene- 
zia». 

Il colloquio conil governa- 
tore Massimiliano Fedri- 
ga? 

«L'ho sentito molto conten- 
to. Da presidente di Regio- 
needatriestino». 

Non ci fosse stata la pan- 
demia, Italo sarebbe arri- 
vato prima? 

«SÌ e no. Siamo un’azienda 
totalmente privata, i tempi 
dipendono dai treni. Anche 
per il fatto che la pandemia 
ha bloccato alcune tratte, 
oraliabbiamoe siamo pron- 
tiainvestire su Trieste». 

Il Friuli Venezia Giulia ri- 
torna in zona gialla da lu- 
nedì prossimo. Dal suo 
punto di vista, siamo nel- 
la fase discendente di que- 
stavicenda tanto comples- 
sa dal punto di vista sani- 
tario edeconomico? 

«Me lo auguro. Dopo restri- 
zioni pesanti, c'è grande vo- 
lontà da parte di tutti di ri- 
partire e di farlo nel miglio- 
re dei modi». 

A ottobre scorso, viste le 
misure anti-Covid che 
hanno limitato la vostra 


LUCA CORDERO DI MONTEZEMOLO 
FONDATORE E PRESIDENTE 
DI NUOVO TRASPORTO VIAGGIATORI 


<Ne ho parlato con 
Fedriga: l'ho sentito 
molto contento 
come presidente 

di Regione e come 
triestino» 


operatività, aveva parlato 
diipotesi di chiusura in as- 
senza di aiuti pubblici. Il 
momento difficile è supe- 
rato? 
«Non posso non dimentica- 
re che, con un Paese ancora 
aperto, i treni ad alta veloci- 
tà erano gli unici mezzi di 
trasporto obbligati a viag- 
giare al cinquanta per cen- 
to della capienza. Facile 
comprendere il danno che 
abbiamo subito. Stiamo 
stringendo i denti. Più regio- 
ni gialle ci saranno, più si 
viaggerà. Che ci crediamo 
lo dimostra anche la scelta 
di Trieste». 
Alungo a Nordest si è par- 
lato di Tav, ma la soluzio- 
ne sulla Trieste-Venezia è 
quella del potenziamento 
della linea esistente. Che 
cosa si aspetta? 
«Anche attraverso il Recove- 
ryplan, è sempre più urgen- 
te un grande sforzo per l’a- 
deguamento all’alta veloci- 
tà delle tratte ferroviarie. 
L'Italia è fatta per i treni, 
ben vengano maggiori inve- 
stimenti nella rete. — 

M.B. 
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Dalla serata in discoteca al risveglio in lacrime: il racconto della giovane. Le chat whatsapp dei quattro ragazzi genovesi 


La notte maledetta a casa del figlio di Grillo 
Il pianto di Silvia: «Mi hanno stuprata tutti» 


L'INCHIESTA 


GIANLUIGI NUZZI 


ilvia, perché piangi?», 
prova a chiedere Rober- 
ta, accarezzando i ca- 
pelli all'amica, comple- 
tamente nuda ancora a letto. 
Silenzio. «Mi hanno violenta- 
to», risponde tra i singulti. 
«Ma chi?», «Tutti... Roberta... 
Tutti». Sono le 14,45 di merco- 
ledì 17 luglio 2019, Roberta si 
è appena svegliata intontita 
nel soggiorno della villetta a 
Cala di Volpe. Cerca l'amica 
Silvia e la ritrova nella stanzet- 
ta priva di porta, con una ten- 
da che separa il vano dal corri- 
doio, di fronte al bagno. Ascol- 
ta quelle parole. Con le palpe- 
bre pesanti di una notte passa- 
ta tra la discoteca Billionaire e 
la nottata con quei quattro ra- 
gazzi di Genova, impiega se- 
condi e minuti e ore per ricor- 
dare i dettagli, mettere insie- 
me i pezzi e capire. Compie 
una fatica enorme a rendersi 
davvero conto che la diverten- 
tevacanza conla compagna di 
classe italonorvegese è appe- 
na precipitata in un incubo ta- 
leda farle oggi indicare da gior- 
nalietvconnomidi fantasia. 

Ma dov'è la ragione, Silvia ha 
patito una violenza di gruppo 0 
invece era consenziente, come 
Beppe Grillo e il figlio Ciro urla- 
no da giorni, indicando come 
prova regina un video di 24 se- 
condi? Per capire cos'è accadu- 
to bisogna ripercorrere quella 
serata nella sua interezza, ba- 
sandosi sul fascicolo delle inda- 
gini, sviluppate in una ricostru- 
zione certosina: sono stati senti- 
ti decine di testimoni (financo 
tassisti, baristi e il fotografo del- 
la discoteca, amici, istruttori 
sportivi), intercettati i telefoni, 
recuperati i messaggi, persino 
analizzati al millimetro i frame 
divideoefotopercapire dagli in- 
dumenti intimi, da mutande e 
t-shirt, chiagiva echi guardava. 

Silvia era sbarcata in Sarde- 
gnail5 luglio, peresser poi rag- 
giunta da Roberta e godersi il 
mare, il kite surfing e le serate a 
ballare, lasciando da parte gre- 
co e latino e gli impegni del li- 
ceo classico. A fine settimana i 
genitori la raggiungevano per 
stare insieme in un quadretto 
tra maturità e prima autono- 
mia, che fa della costa Smeral- 
da in luglio una colonia degli 
adolescenti dell’Italia opulenta 
alla conquista dell’attesa indi- 
pendenza. 

Silvia aveva scelto su inter- 
net un decoroso bed&breakfa- 
stinlocalità Barrabisa a Palau, 
a due passi dalle spiagge, e da 
lì con i taxi si muoveva, insie- 
me all’amica, di giorno e di not- 
te. E così martedì 16, alle 
23,45, leragazze avevano l’au- 
to per il trasferimento alla di- 
scoteca Billionaire dove aveva- 
no fissato all’ingresso l’appun- 
tamento con altri tre compa- 
gni di scuola, una coppia e un 
ragazzo. Ed è proprio quest’ul- 
timo a conoscere quattro ra- 


__ ra pia 


Ciro Grillo, il figlio delcomico genovese nella cui casa di Cala di Volpe avrebbe avuto luogo la violenza 


gazzi genovesi (Francesco Cor- 
siglia, Edoardo Capitta, Vitto- 
rio Lauria e Ciro Grillo), che so- 
no ben lieti di ospitarli al tavo- 
lo, prenotato a nome di Ciro, 
che ha compiuto solo da qual- 
che giorno 19 anni. La serata 
scivola via spensierata, nei ver- 
bali le due ragazze ricordano 
un consumo di vodka altavolo 
mentre i genovesi sottolinea- 
no più le bevute di Red Bull, la 
bibita energizzante. Il gruppo 
ormai amalgamato sembra af- 
fiatato, dai verbali emerge an- 
che che durante un ballo sareb- 
be scappato un bacio tra Ciro e 
Silvia, ma niente di più. 

Alle 3,30inizia afarsitardiei 
tre amici delle «milanesi» salu- 
tano e se ne vanno. Balli, bevu- 
te, balli, chiacchiere, la normali- 
tà. Alle 5 la comitiva decide di 
uscire, viene pagato il conto esi 
torna all’aperto. Ma le due ra- 
gazze non trovano un taxi: 
«Dai venite a fare due spaghetti 
da noi, poi vi riaccompagnia- 
mo domattina al bed&breakfa- 
st, abbiamo l’auto a casa, nes- 
sunproblema». Roberta tenten- 
na, Silvia è più accondiscenden- 
te e alla fine vanno tutti a Cala 
di Volpe. Nel tragitto, secondo 
uno dei ragazzi proprio Silvia 
allunga un piede tra le gambe 
di uno dei nuovi amici che vive 
la cosa come un atteggiamento 
disponibile, malaragazza a ver- 
bale minimizza l’accaduto, 
non dandogli alcun peso. In- 
somma, se è successo non era 
neanche intenzionale. 

Sono le 5,30 ormai quando i 
giovani sorseggiano ancora 
qualche alcolico nel gazebo, 
mentre Roberta cucina gli spa- 
ghetti. Anche qui i racconti di- 
vergono: le ragazze sottolinea- 
no come i quattro continuasse- 
roabere esageratamente, men- 
tre il loro comportamento era 
più normale. La situazione ini- 


zia però a cambiare. Fa freddo, 
ecosì Corsiglia accompagna Sil- 
via a prendere delle coperte nel- 
la camera matrimoniale dove 
perl’accusa l’afferra, sbattendo- 
la sul letto, mettendosi sopra, 
baciandola sulla bocca e pro- 
vando un approccio sessuale. 
Leisidivincola e raggiunge il ga- 
zebo per cenare con gli altri. 

Il fatto passa senza conse- 
guenze, lui nei racconti succes- 
sivi minimizzerà, indicandola 
come una normale dinamica di 
corteggiamento. Sono passate 
dapocole6 quando Roberta sa- 
luta e va a sdraiarsi sul divano 
del soggiorno, addormentan- 
dosi rapidamente. Silvia rima- 
ne a scherzare con Lauria nel 
gazebo, mentre gli altri sparec- 
chiano. Da lì a qualche minuto 
tutto degenera. Silvia è stanca 
e Corsiglia l’accompagna nella 
camera singola, dove lei si sdra- 
ia sotto le lenzuola. Mail ragaz- 
zo non se ne va, Silvia glielo 
chiede più volte, niente, anzi, 
la raggiunge e la costringe a un 
rapporto completo. Lei cerca di 
liberarsi, racconta che gli altri 
ragazzi stavano sull’uscio della 
stanza, tanto perl’accusa a bloc- 
carne l’uscita. Chi rideva. Chi 
commentava. Silvia è fisica- 
mente più debole, i giovani so- 
notuttiben palestrati. 

A un certo punto però riesce 
ad andare in bagno dove Corsi- 
glia la raggiunge, spingendola 
di spalle nel box doccia per un 
altro rapporto contro volontà. 
Lei piange in bagno. Lauria e 
Capitta le chiedono perché ma 
lei non risponde. Proprio que- 
st’ultimo le chiede di dormire 
insieme ma lei si rifiuta e cerca 
disvegliare l’amica per andarse- 
ne. QuiRobertahairicordi con- 
fusi, in dormiveglia risponde di 
lasciarla tranquilla, ma di fatto 
non capisce quello che succe- 
de, non si alza e continua a dor- 


mire. Per la difesa, invece, po- 
trebbe essere questo un ele- 
mento a sostegno della tesi che 
la vittima fosse consenziente. 
Silvia vuole prendere un taxi, 
cerca il telefonino ed è proprio 
Lauria che stando al racconto 
della vittima — interviene per 
tranquillizzare la ragazza, di- 
cendo che appena Corsiglia si 
sarebbe ripreso dall’alcol, l’a- 
vrebbero portata a casa. L’ac- 
compagna quindi fuori per mo- 
strarle l’auto. 

Anche qui, Silvia racconta 
che sarebbe stata presa per i 
fianchi, riuscendo però a divin- 
colarsieatornare algazebo. Ri- 
corda come ormai fossero le 9 
quando piange nel gazebo, i ra- 
gazzile chiedono perché e lei ri- 
sponde: «Lo sapete benissimo, 
Francesco mi ha fatto male e 
voi non siete intervenuti». Ma 
la situazione si fa incandescen- 
te e degenera. Grillo, Lauria e 
Capitta l'avrebbero costretta a 
bere della vodka, tenendola 
per i capelli. La giovane affer- 
ma in procura che i ricordi le si 
offuscano. Ha in mente quan- 
do Lauria l'avrebbe invitata «a 
dormireincamera matrimonia- 
le» e lei non capiva più nientein 
preda all’alcol. Gli altri la rag- 
giungono, le vanno addosso 
sulletto ubriachi, la violentano 
aturno e insieme fino a quando 
perde conoscenza. 

Alle 14,45 Roberta si sveglia 
e trova l'amica paralizzata dal- 
la paura. È una situazione sur- 
reale, nessuno parla: «C'era del 
mutismo da parte di tutti», ri- 
corderà l'amica della vittima. 
Silvia cerca i vestiti e si ricopre. 
Corsiglia e Grillo le accompa- 
gnano ad Arzachena dove le 
due giovani prenderanno alle 
15 un taxi per rientrare al 
bed&breakfast: «Quel pomerig- 
gio le ragazze non erano più le 
stesse—racconterà Daniele, ilti- 


LE TAPPE 


Notte al Billionaire 
La notte fra il 16 e il17 
luglio del 2019, Silvia e 
unasua amica conosco- 
no Ciro Grillo e tre suoi 
amicialBillionaire 


Nella villa di Grillo 


Le due ragazze non tro- 

vano il taxi, i quattro le 
convincono a seguirle 
nella villa del figlio del 
comico, a Cala di Volpe 


Il racconto all'amica 
Il giorno dopo, Silvia 
confida a un’amica di 
aversubito violenza 


tolare —. Poi sono rimaste, cre- 
do ancora una settimana ma 
non erano più le stesse. Erano 
educate, carine, una sembrava 
una “timorata di Dio” tanto era 
riservata ma da quel pomerig- 
gio eranodistaccate, silenti. Sil- 
via ci ha chiesto una bici in pre- 
stito perandare a Palau». 

Ineffettilaragazza vuole an- 
dare in farmacia a comprare la 
pillola del giorno dopo, visto 
che i ragazzi non avevano usa- 
to i preservativi. Poche ore do- 
povaalla lezione fissata di kite 
surfing a Porto Pollo ma anche 
qui l’istruttore mette a verbale 
diavertrovata la giovane chiu- 
sa, scostante, come percepen- 
do che fosse accaduto qualco- 
sa di brutto: «Ricordo che era 
molto turbata». «Lei ha raccon- 
tato quanto accaduto a degli 
amici?», ha chiesto il pubblico 
ministero e Silvia ha indicato i 
nomi di un’amica concittadina 
edi un’altra che vive fuori Mila- 
no che avrebbero confermato 
le confidenze ricevute e il fatto 
che l'amica era anche spaven- 
tata dal mancato uso di con- 
traccettivi. 

Venerdì arrivano i genitori, 
ospiti dello stesso bed&break- 
fast. All’inizio Silvia si vergo- 
gna, non racconta nulla ma 
poi scoppia a piangere. «Mam- 
ma, mi hanno violentata». In- 
tanto, i tre ragazzi che Beppe 
Grillo vede nel video si man- 
davano su whatsapp messag- 
gi finiti nell’inchiesta. Il 29 
agosto escono le prime indi- 
screzioni: «Ho paura che quel- 
la ciha denunciato», scrive Ca- 
pitta in un messaggio. E poi: 
«3 vs 1», verga uno di loro agli 
amici. Tre contro una, come 
un compiacimento, come se 
fosse stato un gioco della play- 
station e non unincubo che of- 
fuscheràlavita di tutti. — 
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IL VIDEO DISCUSSO 


I big 5Stelle 
blindano 
il garante 
«Che resti» 


Federico Capurso /ROMA 


Il suo Movimento annaspa, 
ma Beppe Grillo adesso ha 
altri pensieri per la testa. 
Deve ancora difendersi dal- 
le critiche piovute per il vi- 
deo pubblicato in difesa del 
figlio, accusato di stupro di 
gruppo. Un video che si è 
trasformato in un’operazio- 
ne di screditamento della 
ragazza, presunta vittima, 
e in un attacco all’indipen- 
denza della magistratura. 
L’appello lanciato dal fon- 
datore MSS ai big per esse- 
re difeso non ha dato gran- 
di frutti. Si sono schierati 
dalla sua parte i senatori Da- 
nilo Toninellie Paola Taver- 
na e la viceministra Laura 
Castelli, ma molti altri, da 
Alfonso Bonafede a Luigi 
Di Maio, hanno preferito il 
silenzio. 

L’unico appoggio com- 
patto che offrono a Grillo è 
di fronte alle pressioni di 
chi chiede le sue dimissioni 
da garante del Movimento. 
Un'ipotesi «lunare», così 
viene definita dai vertici 
pentastellati. Anche il depu- 
tato Stefano Buffagni non 
ne vuole sentir parlare: 
«Grillo ha tutto il mio sup- 
porto umano, sono anche 
io un padre», dice intercet- 
tato dai cronisti nella sua 
Milano. Intorno al fortino 
del Movimento, però, pro- 
segue l’assedio. «Dobbia- 
mo dimostrare che c’è una 
differenza tra persone civili 
echiha diffuso clima di vio- 
lenza e di arroganza — sfer- 
zail governatore della Cam- 
pania Vincenzo De Luca in 
una diretta sui social —. 
Quel signore dovrebbe chie- 
dere scusa a tanti padri e 
tantifigli la cui dignità è sta- 
ta calpestata in questi de- 
cenni». Dose rincarata dal 
sindaco di Parma Federico 
Pizzarotti, ex M5S, che in 
una lettera aperta alla sua 
città parla di «un messag- 
gio disgraziato che non sa- 
rebbe mai dovuto esistere. 
Di quel messaggio Parma 
non salva niente. Niente. 
Parma è, e continuerà a es- 
sere, dalla sponda opposta 
rispetto a quel pensiero di- 
sumano». 

Non sono solo i nemici 
politici di Grillo ad attaccar- 
lo. Anche chi è vicino al ga- 
rante, come l’ex magistrato 
e leader dell’Italia dei valo- 
ri Antonio Di Pietro, si tro- 
va costretto a criticarlo: 
«Nutro grande affetto per 
Beppe Grillo, ma non posso 
condividere la sua scelta di 
fare quel video. Una scioc- 
chezza mostruosa, un dan- 
no grave all'immagine del- 
la ragazza e anche del fi- 
glio», sostiene Di Pietro. «Il 
processo—aggiunge-sido- 
veva svolgere all’interno 
del tribunale, dove si fanno 
valere le proprie ragioni». 
L'unico ancora in silenzio è 
Grillo. L'unico che si do- 
vrebbe scusare. — 
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trage di migranti in Mediterraneo 
Ong denuncia: «Negati i soccorsi» 


Le vittime al largo della Libia sono 130. «Disastro provocato dal rimpallo fra gli Stati interessati» 
Il racconto dei volontari intervenuti: «Abbiamo navigato in un cimitero di cadaveri galleggianti» 


Fabio Albanese / CATANIA 


Ci siamo trovati a navigare in 
mezzo a un cimitero, 10-13 
morti in mare e chissà quanti 
sul fondo». Alessandro Porro 
è il presidente di Sos Médit- 
erranée Italia e parla da bor- 
do della Ocean Viking. Rac- 
conta i drammatici momenti 
di uno dei più gravi naufragi 
di migranti nel Mediterraneo 
centrale di cui si ha notizia. 
La nave Ong tra mercoledì e 
giovedi ha ingaggiato una ga- 
ra contro il tempo e l’ha per- 
sa: dopo 10 ore di navigazio- 
ne, «in un mare forza 6 e ven- 
to a 40 nodi», non è riuscita a 
trovare intempo il gommone 
grigio con circa 130 persone 
a bordo per il quale Alarm 
Phone già mercoledì mattina 
aveva cominciato a chiedere 
inutilmente aiuto «a tutte le 
autorità», sentendosi rispon- 
dere dai libici che non poteva- 
nointervenire «perchè c'è ma- 
re grosso» e dai centri di coor- 
dinamento (Mrcc) di Italia e 
Malta che l'intervento spetta- 
va a Tripoli. «Noi eravamo da 
tutt'altra parte, quasi al confi- 
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Una delle vittime dell'ultimo disastro nel Mar Mediterraneo 


ne con la Tunisia, a cercare 
un’altra barca con 40 perso- 
ne di cui non si sa più nulla - 
racconta Porro -. Abbiamo 
cambiato rotta e ci siamo di- 
retti verso Est. Anche 3 mer- 


cantili hanno cominciato a 
cercare. Nel pomeriggio, la 
nave My Rose ha avvistato 3 
cadaveri. Un aereo di Fron- 
texhavistoiresti delgommo- 
ne e ha dato le coordinate. 


Erano quasi le 17 di giovedì 
quando abbiamo trovato il 
gommone, spezzato, senza il 
fondo in legno. C'erano solo i 
due tubolari afflosciati. E 
quei cadaveri, alcuni già gon- 
fi. Corpi di giovani maschi, 
sui 20 anni, aggrappati a gal- 
leggianti di fortuna, una ca- 
mera d’aria, un pezzo di le- 
gno. Tutti morti. Abbiamo 
proseguito le ricerche per cer- 
care qualcuno vivo. Non c’e- 
ra nessuno. Eravamo 43 mi- 
glia a Nord-Est di Tripoli, nel- 
la zona Sar della Libia. Li ab- 
biamo avvertiti. Ci hanno ri- 
sposto che stavano per man- 
dare qualcuno. Abbiamoatte- 
so ore, non sono mai arrivati. 
Noi abbiamo potuto solo os- 
servare un minuto di silen- 
zio». 

Il terribile racconto dalla 
Ocean Viking descrive la par- 
te finale di questa brutta sto- 
ria. Il resto lo ricostruisce 
Alarm Phone, il «centralino 
dei migranti», che ha elenca- 
to gli inutili tentativi di farin- 
tervenire qualcuno quando, 
mercoledì mattina, da alcuni 
pescatori ha appreso che c’e- 


ra un gommone in pericolo, 
allargo della Libia, con più di 
cento migranti partiti marte- 
dì sera da Al-Khoms. 

Non era la sola barca nel 
mare agitato, perchè nelle 
stesse ore erano tre le imbar- 
cazioni di migranti. Una era 
stata raggiunta dalla Guar- 
dia costiera libica ein 104 era- 
no stati riportati a Tripoli con 
i cadaveri di una donna e di 
unbambino. TraLibia e Tuni- 
sia c'era l'imbarcazione con 
40 persone di cui tuttora non 
si sa nulla: era in quell’area, 
la Ocean Viking, quando ha 
raccolto la richiesta di aiuto 
di Alarm Phone che continua- 
va a ricevere risposte evasive 
dalle autorità dei Paesi coin- 
volti. Il gommone ha comin- 
ciato a fornire le posizioni 
Gps ad Alarm Phone mercole- 
dì mattina. Alle9,15 l’Ong av- 
verte le «relevant authori- 
ties»: «Da quel momento, gli 
MrccdiItalia e Malta, la cosid- 
detta Guardia costiera libica, 
l’Unhcer come pure i soccorri- 
tori della Ong, sanno di quel- 
la imbarcazione in pericolo». 
Il gommone, raccontano gli 


stessi migranti, è sorvolato 
da un aereo che la Ong ritie- 
ne di Frontex. Non accade 
nulla. Romadice di rivolgersi 
a Tripoli, che risponde dopo 
ore. Il telefono satellitare dei 
migranti si spegne. L’indoma- 
ni mattina, giovedì, nuovi 
tentativi conivari Mrcc. Inter- 
vengono spontaneamente i 
mercantili Vs Lisbeth, Alk e 
My Rose. La Ocean Viking 
non è ancora arrivata. La My 
Rose avvista 3 cadaveri, un 
aereo di Frontex vede i resti 
del gommone e fornisce le 
coordinate. Arriva la nave di 
Sos Mediterranee maè ormai 
tardi, trova solo quel «cimite- 
ro in mare». Si accende la po- 
lemica politica. Prima la con- 
dannadi associazioni umani- 
tarie e Ong. Poi Palazzotto, 
Leu, annuncia un’interroga- 
zione al governo «perchè le 
responsabilità italiane siano 
chiarite». Il leader della Lega 
Salvinitwitta: «Altri morti, al- 
tro sangue sulla coscienza 
dei buonisti che, di fatto, invi- 
tano e agevolano scafisti e 
trafficanti». Il Pd replica: «Pa- 
role vergognose». Il presiden- 
te Sassoli dice che il «Parla- 
mento europeo vuole che si 
faccia chiarezza e che si accer- 
tino eventuali colpe». AlVimi- 
nale, per singolare coinciden- 
za, il ministro Lamorgese in- 
contrava la collega libica agli 
Esteri AI Mangoush per parla- 
re anche di contrasto al traffi- 
co di esseri umani. L’ultima 
accusa arriva dalla Libia da 
dove la portavoce Oim, Safa 
Msehli, punta il dito: «Gli Sta- 
tisono rimasti inerti e si sono 
rifiutati di agire». — 
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NUOVO INVESTIMENTO NELLA ZONA DI ABBAZIA 


Magnate ungherese 
costruirà a Icici 

un resort di lusso 

da 50 milioni di euro 


L'opera sarà conclusa nel 2028 e ridisegnerà anche 
l'assetto urbano della cittadina. Ville e spa oltre a un hotel 


Andrea Marsanich / FIUME 


Sarà la risposta ungherese 
all'investimento ceco che ha 
permesso la costruzione 
dell'Hilton Fiume Costabella 
Beach Resort&Spa. Il prossi- 
mo autunno partirà la costru- 
zione del lussuoso complesso 
ricettivo a Icici, località rivie- 
rasca dell'Abbaziano e che sa- 
rà di proprietà dell'uomo d'af- 
fari magiaro Lorinz Mesza- 
ros, noto in Croazia per essere 
il proprietario del club calcisti- 
co Osijek, militante nel massi- 
mo campionato nazionale. 
L'investimento ammonterà 
a circa 50 milioni di euro e ri- 
guarderà l'area dove un tem- 
po era attivo l'ospedale per la 
cura di malattie polmonari, in 
funzione fino agli anni 80 del 
secolo scorso. La struttura, ap- 
partenente al Centro clini- 
co-ospedaliero di Fiume, era 
stata poi ceduta all'impresa 
edile zagabrese Industrograd- 
nja, che a sua volta — dopo es- 
sere fallita — era passata nelle 
mani dell'istituto bancario 
Karlovatka banka. Ora il tutto 
appartiene a Rivas Hotel&Re- 
sort, azienda nata nel 2019 a 
Fiume e fondata dalla Talen- 
tis group di Lorinz Meszaros, 
compagnia titolare di una 
trentina di hotel in Ungheria, 
Austria, Romania e Montene- 
gro. Il resort liburnico avrà un 
albergo 5 stelle, dotato di 180 


Sorgerà sull'area 
dove un tempo c'era 
l'ospedale perla cura 
di malattie polmonari 


Un ponte pedonale 
che arriverà al mare 
scavalcherà la statale 
tra Fiume e Pola 


stanze e 12 ville, con la sua 
inaugurazione prevista nel 
2023. La sua presenza, che ri- 
guarderà una zona di 20 mila 
metri quadrati, dislocata a 
breve distanza dal marina 
dell'Aci, cambierà profonda- 
mente il volto a questo centro 
costiero, icui abitanti hannoil 
turismo quale principale atti- 
vità economica. 

Oltre a hotel e ville, il com- 
plesso — stando a Denis Siklj- 
an, titolare del gruppo Ddg, 
che ha sviluppato il progetto — 
avrà pure una piazza pubbli- 
ca, con tanto di fontane, stra- 
da d'accesso, ponte pedonale 
fino al mare, che scavalcherà 
la statale Fiume—Pola, nuovo 
sistema di smaltimento di ac- 
que piovane che giungeranno 
dal Monte Maggiore e altri 
contenuti. Un gioiello, che an- 
drà ad arricchire la già notevo- 
le offerta alberghiera della Ri- 
viera abbaziana, tra le più sug- 


gestive e turisticamente im- 
portanti nel Quarnero. «Ve- 
dremo se il resort, come avve- 
nuto peril complesso di Costa- 
bella, riuscirà ad attirare qual- 
cuna delle catene alberghiere 
di notorietà mondiale — ha di- 
chiarato Sikljan-da parte no- 
stra siamo fiduciosi, anche se 
resta tanto da fare per realiz- 
zare il progetto. Contiamo di 
aprire ilresorttra due anni, pe- 
riodo che si sarebbe potuto ac- 
corciare di 8 mesi, ma abbia- 
mo l’obbligo di rispettare la di- 
sposizione che vieta l’esecu- 
zione di lavori pubblici duran- 
te la stagione turistica». Se a 
Icici si compirannoi primi pas- 
si tra 5-6 mesi, a Costabella è 
cominciato il conto alla rove- 
scia per l'inaugurazione di 
una struttura ricettiva che 
all'imprenditore ceco Jaro- 
slav Tre$njak (innamorato da 
decenni di questo segmento 
della costa quarnerina) ha 
comportato spese per un’ot- 
tantina di milioni di euro. Tra 
due settimane entreranno in 
funzione albergo con 132 
stanze, 66 appartamenti in vil- 
le, 6 locali ristorativi, 2 pisci- 
ne- indoor e all’aperto — cen- 
tro benessere, spa, fitness, stu- 
dio dentistico, saloni parruc- 
chiera e cosmesi, spiaggia e 
porticciolo riservati solo agli 
ospiti dell’Hilton Costabella. 
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I15 maggio a Pola 
la festa per la statua 
del pugile Parlov 


\ 


Un'immagine del campione croato Mate Parlov tratta da YouTube 


POLA 


È stato incluso nel calenda- 
rio delle celebrazioni per la 
Giornata della Città che ri- 
corre il 5 maggio, lo scopri- 
mento della statua del pugi- 
le Mate Parlov, considerato 
il più grande sportivo croa- 


to di tutti i tempi. Lo ha co- 
municato il Comune di Po- 
la. 

Il bronzo del campione 
opera dell'artista Ante Jukid 
sarà alto 2,5 metri e colloca- 
tosuunbasamento in pietra 
di Canfanaro alto 90 centi- 
metri. L'ubicazione prescel- 


ta sono i centralissimi Giar- 
dini, a pochi metri dal bar 
che il campione aveva aper- 
to e gestito dopo aver appe- 
soiguantoni al chiodo a con- 
clusione di una irripetibile 
carriera in cui ha vinto tutti i 
titoli possibili sia da dilettan- 
te che professionista. 

Mate Parlovnon sarà raffi- 
gurato in assetto da combat- 
timento come tanti si aspet- 
tavano in quanto la Sovrin- 
tendenza alle Belle arti ha 
bocciato l'idea, essendo la 
stata ubicata in centro città. 

Pertanto i passanti potran- 
no ammirarlo vestito di tut- 
to punto, come solitamente 
si presentava quando era 
lontano dal ring. Lo scopri- 
mento della statua porrà fi- 
nea un confronto tra l'ammi- 
nistrazione cittadina e i fa- 
miliari del pugile che aveva- 
no posto ilveto sulla sua col- 
locazione in alcuni punti 
meno frequentati della cit- 
tà. A sostenere la moglie 
Laura, la figlia Mira e il fi- 
glio Matko era stata la Feder- 
boxe croata. — 

V.C. 
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Un rendering al computer del nuovo hotel a Icici. Foto Ddg Facebook 


TRA CITTADELLA E BUIE 


La pandemia fa slittare 
il Festival dell’Istroveneto 
al mese di settembre 


Dopo il ridimensionamento 
dell'edizione 2020, quest'an- 
no la pandemia fa slittare a 
settembre il tradizionale Fe- 
stival dell’Istroveneto giun- 
to alla decima edizione, una 
delle manifestazioni con il 
maggior seguito all'interno 
dell'universo culturale della 
Comunità italiana nella peni- 
sola. Sul fronte sanitario ci 
sono troppe incertezze per 
cui l'Unione Italiana (UI) in 
veste di organizzatore prefe- 
risce prendere ancora un po' 
di tempo conla speranza che 
in autunno la situazione epi- 
demiologica migliori. 
Solitamentel'evento si arti- 
colava nella prima metà di 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Aldo Covri 


Ne danno il triste annun- 
cio, la moglie LAURA, la fi- 
glia ELISABETTA con ALES- 
SANDRO, la sorella LUCIA- 
NA e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 26 alle ore 12.30 nella 
Cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 24 aprile 2021 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita del 


Aldo 


GIANFRANCO e GIULIA 
Trieste, 24 aprile 2021 


VII ANNIVERSARIO 
MONS. 


Giuseppe Rocco 


Una Santa Messa verrà ce- 
lebrata domenica 25 aprile, 
alle ore 10.30 nella chiesa 
di S. Teresa del B.G. 


Trieste, 24 aprile 2021 


giugno, con tappe a Cittadel- 
la in Provincia di Padova e a 
Capodistria, e gran finale 
nell'antica Piazza San Servo- 
lo a Buie. «Forse le prime due 
tappe verranno sacrificate - 
ha spiegato ai microfoni di 
Radio Capodistria il facto- 
tum del festival Marianna Je- 
licich Buié - comunque ci im- 
pegneremo al massimo per 
mantenere l'integrità dell'e- 
vento». E intanto sono stati 
pubblicati due nuovi bandi 
relativi ai concorsi letterario 
e video. La scadenza per gli 
interessati è il 20 maggio. Es- 
sendo l'iniziativa rivolta in 
particolare ai più giovani, si 
mira soprattutto sull'adesio- 


È mancata 


Antonia Bertoch 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LAURA con MARIO, 
ROBERTO, LOREDANA e la 
nipote IRINA. 


La saluteremo lunedì 26 
aprile, alle ore 13.00, presso 
la Cappella di Via Costalun- 
ga. 

Trieste, 24 aprile 2021 


ne delle scuole e degli inse- 
gnanti. Ad ogni modo il con- 
tenuto di maggior impatto 
sul pubblico e con un'ottima 
diffusione mediatica sarà an- 
cora una volta la rassegna 
musicale “Dimela cantan- 
do”, un piccolo Sanremo in 
salsaistroveneta, con 14 can- 
zoniogni anno inedite di can- 
tanti, musicisti e parolieri di 
Croazia, Italia e Slovenia. 

Il festival è nato con l'idea 
di ridare più ossigeno alla 
fiamma che rappresenta tale 
parlata in terra istriana, che 
da anni perde posizioni 
nell'uso quotidiano ad opera 
dell'italiano e del croato. È 
unprezzo che si paga alla glo- 
balizzazione che sta ridimen- 
sionando i valori locali tra 
cui appunto i dialetti. Si cal- 
cola comunque che l'istrove- 
neto sia usato nella comuni- 
cazione giornaliera da circa 
25.000 persone, non neces- 
sariamente di nazionalità ita- 
liana. — 

V.C. 
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Siè spenta serenamente 
Licia Cividin 
in Di Vito 
A tumulazione avvenuta lo 
annunciano il marito 
GIAN, il figlio FRANCO con 


MARINA e il nipote GIULIO 
con SOFIA. 


Trieste, 24 aprile 2021 
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I serbi di Bosnia: l’indipendenza è possibile 


Il caso no paper ha riacceso le spinte separatiste della Republika Srpska: «La disgregazione pacifica è l'unica soluzione» 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


Il famigerato no paper, il non 
documento che da qualche 
giorno circola e avvelena gli 
ambienti diplomatici di Bru- 
xelles sta scatenando tutta la 
voglia indipendentista della 
Republika Srpska, il cantone 
serbo della Bosnia-Erzegovi- 
na. 
Nel no paper che, dicono i 
bene informati, sarebbe stato 
scritto a sei mani dai premier 
Janez Jansa (Slovenia), Vik- 
tor Orban (Ungheria) e dal 
presidente serbo Aleksandar 
Vutic (Paesi con governi con- 
servatori e sovranisti), si leg- 
ge una sorta di soluzione fina- 
le per lo smembramento 
dell’ex Jugoslavia, con la Bo- 
snia che verrebbe spezzata in 
tre parti (serba, musulmana, 


MILORAD DODIK 
MEMBRO SERBO DELLA PRESIDENZA 
TRIPARTITA BOSNIACA 


croata) e il Kosovo finirebbe 
all’Albania con la parte serba 
settentrionale trasformata in 
un'autonomia tipo Trentino 
Alto Adige. Ed è scoppiato il 
putiferio con Sarajevo che, a 
fronte di una simile visione, 


ha rievocato gli spettri di una 
guerra. 

Di tutt'altro avviso il mem- 
bro serbo della presidenza 
della Bosnia-Erzegovina, Mi- 
lorad Dodik, secondo il quale 
un’emancipazione della Re- 
publika Srpska senza colpo fe- 
rire è assolutamente fattibile. 
Approfittando proprio delle 
tensioni causate dal no paper 
i leader politici serbo-bosnia- 
cihanno affermato di voler di- 
scutere formalmente del futu- 
ro del Paese coni politici croa- 
tie bosniaci. 

L'annuncio è arrivato dopo 
cheileader dell'entità bosnia- 
ca dominata dai serbi, la Re- 
publika Srpska, sisono incon- 
trati per discutere la questio- 
ne a Villa Mrakovica nella Bo- 
snia centrale, che appartene- 
va a Josip Broz Tito, l'ex lea- 


derjugoslavo dal dopoguerra 
allasua morte. 

Il partito guidato dal leader 
politico della Republika Srp- 
ska, Milorad Dodik, il mem- 
bro serbo della presidenza tri- 
partita bosniaca, ha pubblica- 
to nei giorni scorsi video su 
YouTube in cui difendeva la 
«disgregazione pacifica» del- 
la Bosnia-Erzegovina. Nei vi- 
deo pubblicati dall'Alleanza 
dei socialdemocratici indi- 
pendenti, Dodik e altri affer- 
mano che «una Republika 
Srpska indipendente è diven- 
tata oggi una soluzione di cui 
si parla sempre più in tutto il 
mondo», e che «la separazio- 
ne pacifica è l'unica soluzione 
perquesta Bosnia»". 

Dopo l'incontro di martedì, 
Dodikha affermato che la Re- 
publika Srpska ha in program- 


ma di formare una squadra 
negoziale per avviare collo- 
qui con l'altra entità bosnia- 
ca, la Federazione dominata 
dai bosniaci e dai croatie le al- 
tre due principali comunità et- 
niche, bosniaci e croati, sul fu- 
turo del Paese. 

«Questa è la nostra risposta 
acoloro che invocanola guer- 
ra. Se vogliono prevenire una 
situazione che sta andando 
verso la disintegrazione della 
Bosnia, dovrebbero rispetta- 
re le nostre opinioni», ha det- 
to Dodik in una conferenza 
stampa dopol'incontro. 

Illeaderserbo bosniaco si ri- 
feriva a una dichiarazione di 
Bakir Izetbegovic, leader del 
più grande partito politico bo- 
sniaco, il Partito dell'Azione 
Democratica, che martedì ha 
dichiarato ai media bosniaci 


di «non essere sicuro che non 
ci sarebbe stata la guerra». 
«Se vuole evitare che la situa- 
zione in Bosnia vada a rotoli, 
allora dovrebbe evitare quel 
tipo di linguaggio», ha replica- 
to Dodik. 

Gli analisti politici hanno 
tuttavia affermato che l'inizia- 
tiva dell'Alleanza dei socialde- 
mocratici indipendenti è solo 
un altro tentativo del partito 
politico al potere di distoglie- 
re l'attenzione dalle questioni 
chiave che non possono risol- 
vere, come la mancanza di 
vaccini contro il coronavirus. 
«Storie come questa sono 
sempre una scusa che usano 
come carta vincente perle ele- 
zioni», ha dichiarato all’agen- 
zia Birn Tanja Topic, analista 
politico di Banja Luka. — 
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Scandalo svelato dall'esponente di opposizione Marinika TepiC. Gli incontri si svolgevano 
in un hotel della cittadina di Jagodina. Vi avrebbero partecipato anche ministri e taycoon 


“Festini” hard con minorenni 
Trema il governo di Belgrado 


ILCASO 


Stefano Giantin/BELGRADO 


9 è chi li ha un po’ 
ironicamente defi- 
niti “bunga bun- 
ga” alla serba. C'è 

invece chi è andato più sul pe- 
sante, evocando addirittura 
l’infamia della pedofilia. E, al 
contrario, chi nega tutto, re- 
spingendo con forza le accu- 
se, definite storie di pura in- 
venzione. 

Sonole tre opposte versioni 
che circolano in questi giorni 
in Serbia, Paese scosso da vio- 
lentissime polemiche che, per 
alcuni versi, richiamano alla 
memoria quelle dell’Italia ber- 
lusconiana. Polemiche che 
avrebbero infatti come prota- 
gonisti politici di punta al po- 
tere nona Roma ma a Belgra- 
do e ragazzine, anche mino- 


renni, coinvolte in presunti 
“festini” a base di sesso. A far 
scoppiare l’affaire è stata nei 
giorni scorsi la politica d’oppo- 
sizione Marinika Tepic, fra le 
voci più autorevoli del fronte 
anti-Vucic. Tepic che, in una 
conferenza stampa convoca- 
ta ad hoc, ha denunciato l’esi- 
stenza da almeno dieci anni 
di «feste» che sarebbero state 
organizzatein un hotelein un 
locale nei pressi della cittadi- 
na di Jagodina, party ai quali 
avrebbero «preso parte ragaz- 
zine di 15, 16, 17 anni». Sacri- 
ficate a chi? La bomba è scop- 
piata poco dopo, sempre attra- 
verso le parole di Tepic. Alle 
feste, infatti, avrebbero parte- 
cipato come ospiti uomini po- 
tenti e persino politici al pote- 
re, ministri e tycoon vicini al 
governo, ha riportato l’agen- 
zia Beta. Architetto delle feste 
sarebbe, sempre secondo Te- 
pic, il potentissimo Dragan 


Il presunto organizzatore dei festini Dragan Markovié "Palma" 


Markovic “Palma”, uomo for- 
te di Jagodina, presidente del 
locale Consiglio cittadino e so- 
prattutto numero uno del par- 
tito “Jedinstvena Srbija” (Js), 
parte della maggioranza di go- 
verno in coalizione coni Socia- 
listi dell’ex ministro degli Este- 
ri, Ivica Datié. A rafforzare il 
pesantissimoj’accuse, la testi- 
monianza di un uomo, che in 
video, con il viso pixelato per 
non farsi riconoscere, ha con- 
fermato di aver lavorato in 
uno degli hotel che sarebbero 
stati teatro dei festini, descrit- 
ti più come «mercati del be- 
stiame» che party, alla fine 
dei quali «le ragazze andava- 
no» coni potenti invitati. 

Per alcune, i pagamenti si 
sarebbero tradotti in «impie- 
ghi fittizi» in imprese pubbli- 
che di Jagodina, ha sostenuto 
il testimone. Un quadro, ha af- 
fermato Tepic, che non si può 
che definire «mostruoso». E di- 
sgustoso per «una donna, una 
politica, una madre», com- 
mento seguito dall’appello a 
partecipantie testimonia pre- 
sentarsi per far luce sul caso. 
Non solo. Dopo le accuse, se- 
condo Tepic, «la giustizia do- 
vrebbe muoversi» per fare 
chiarezza. E «il governo deve 
cadere». Accuse - che stanno 
infiammando da giorni i so- 
cial e facendo discutere l’opi- 
nione pubblica — al punto di 
costringere il maggiorindizia- 
to da Tepic, Markovié, “Pal- 


ma”, asmentire le «più ignobi- 
libugie mai sentite». «Qualco- 
sa di vero Tepic ha detto, che 
qualcuno finirà in prigione e 
quella sarà la portavoce di Dji- 
las», uno dei leader dell’oppo- 
sizione, ha rincarato Marko- 
vic riferendosi all’accusatrice 
e sostenendo che 400 donne 
di Jagodina sono pronte a te- 
stimoniare contro dilei. 

Dura anche la vicepremier 
Zorana Markovié, che ha sug- 
gerito che le denunce di un ca- 
so «mai sentito» siano state 
usate per «fini politici e ottene- 
re consensi». Sul fronte delle 
opposizioni, pareri opposti, 
con leader come Raskovié 
Ivié, ex ambasciatrice in Ita- 
lia, che ha sostenuto che il go- 
verno «dovrebbe cadere in 15 
minuti» se venissero trovate 
prove definitive sul caso. Che 
ci sarebbero, ha sostenuto an- 
che Igor Jurié, dell’omonima 
Fondazione dedicata alla fi- 
glia, rapita, stuprata e uccisa 
a15 anninel2014. 

In questo caos, sorprende il 
mezzo silenzio delle massime 
autorità dello Stato, in testala 
premier Brnabic — che nel 
2017 aveva fatto capire tra le 
righe l’esistenza dei festini, ha 
ricordato l'emittente N1. Ma 
ieri sera Vucic ha parlato, spe- 
cificando che se le accuse so- 
no vere «ci sarà da avere pau- 
ra. E ancora più paura se non 
sono vere». — 
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SENZA ESITO IL MANDATO ESPLORATIVO AFFIDATO AL VINCITORE DELLE ELEZIONI DEL 4 APRILE 


La maggioranza non si trova 
Bulgaria verso il ritorno al voto 


BELGRADO 


Un Paese che avanza a passi 
spediti verso l’instabilità poli- 
tica, ameno di sorprese al mo- 
mento non osservabili all’o- 
rizzonte. E la Bulgaria, anda- 
ta al voto lo scorso 4 aprile 
per elezioni parlamentari 
che avrebbero dovuto conso- 
lidare la leadership al potere 
e che hanno invece formato 
un’Assemblea di difficile com- 
posizione. 


Lo confermano gli ultimi 
sommovimenti politici a So- 
fia, dove Daniel Mitov, espo- 
nente del partito di maggio- 
ranza Gerb (centrodestra) — 
quello dell’ex premier Boyko 
Borissov, vincitore di Pirro al- 
le urne — incaricato di forma- 
reil nuovo governo, ha dovu- 
to alzare bandiera bianca. E 
riconsegnare il mandato 
esplorativo nelle mani del 
presidente Rumen Radev, 
che gliel’aveva affidato solo 


tre giorni fa. Lo ha fatto per- 
ché impossibilitato a dare vi- 
ta a una maggioranza assie- 
me agli altri partiti entrati nel 
Parlamento, che conta 240 
seggi. «Sfortunatamente i 
partiti politici con cui pensa- 
vamo di poter dialogare han- 
no dimostrato immaturità po- 
litica in modo arrogante e ir- 
responsabile e si sono rifiuta- 
tidiparlare connoi», ha svela- 
to Mitov, rappresentante di 
quel Gerb che ha conquistato 


il primo posto alle elezioni, 
ma non un numero sufficien- 
te di voti per governare da so- 
lo. Un riferimento, quello 
agli arroganti e irresponsabi- 
li, in particolare a “Bulgaria 
democratica”, movimento di 
destra, e alla nuova formazio- 
ne “C'è un popolo come que- 
sto” (Itn), dello showman te- 
levisivo Slavi Trifonov, oggi 
riciclatosi con successo in po- 
litica all'insegna del populi- 
smo. «Abbiamo provato a 
mettere insieme una squadra 
di specialisti», di tecnici pron- 
tiaguidare il Paese, mailten- 
tativo è andato a vuoto, ha ag- 
giunto Mitov. 

Il Parlamento bulgaro, ri- 
cordiamo, accoglie oggi 75 
deputati eletti nelle file del 
Gerb, venti in meno rispetto 
alle elezioni del 2017. Segue 


L'EX PREMIER BOYKO BORISSOV 
ILGRANDE SCONFITTO NELLE ELEZIONI 
DELLO SCORSO 4 APRILE 


Il premier incaricato 
Daniel Mitov alza 
bandiera bianca e 
rimette l'incarico 


“C'è un popolo come questo”, 
con 51 seggi. Al terzo posto il 
partito socialista Bsp, grande 
delusione all’ultima tornata 
elettorale, con soli 43 seggi, 
praticamente dimezzati ri- 
spetto alla precedente legisla- 
tura. Quarta forza politica è il 
partito della minoranza tur- 
ca Dps (30 seggi), seguito da 
Bulgaria democratica con 
27seggi e da “In piedi” dell'ex 
ombudsman Maya Manolo- 
va (14seggi).La palla ripassa 
ora nelle mani di Radev, che 
dovrebbe consegnare il man- 
dato esplorativo allo show- 
man-politico Slavi Trifonov, 
probabilmente ultima chan- 
ce prima della mossa estre- 
ma, ancora non sul banco, 
delritorno alle urne. — 

ST.G. 
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18 ATTUALITÀ 


[/TIT-INTERV]Decisa dall'Europa la tutela della vera ricetta in chiave anti imitazioni 
Definiti forma, dimensioni e ingredienti dei cinque ripieni tradizionali 


Potizza, il dolce sloveno 
che piace al Pontefice 
convince anche Bruxelles 
e conquista il disciplinare 


LASTORIA 


MAUROMANZIN 


a potizza slovena (Slo- 

venska potica) è diven- 

tata una specialità tra- 

dizionale garantita ali- 
vello europeo. Con un regola- 
mento di attuazione che tutela 
il tipico dolce sloveno, la Com- 
missione europea ha pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione europea un certifi- 
cato che stabilisce come la pro- 
duzione di questa bontà non 
sia geograficamente limitata, 
ma stabilisce come unica con- 
dizione di autenticità la realiz- 
zazione in conformità con il di- 
sciplinare approvato a Bruxel- 
les. 

Ed ora, attenti alle imitazio- 
ni, perché è facile dire potizza, 
ma a farla servono gli ingre- 
dienti giusti, ora garantiti an- 
che dall'Unione europea, tan- 
totempo, abilissimemaniaim- 
pastare la farina giusta e so- 
prattutto a preparare la farcitu- 
ra. Mia nonna la faceva sem- 
pre a Pasqua. Nonerala prepa- 
razione di un dolce, ma perlei, 
di nazionalità slovena, un vero 
e proprio rito. Il segreto stava 
sì nelle dosi giuste nel prepara- 
re l’impasto con le noci, ma so- 
prattutto nello stendere la pa- 
sta che doveva avere il giusto 
spessore, non un millimetro in 
più, non uno in meno. E l’oc- 
chio allenatissimo della nonna 
non sbagliava un colpo. Una 
potizza, la sua, talmente rino- 
mata, che era il dolce preferito 
del defunto sindaco di Trieste 
Marcello Spaccini. «Prepari la 
putizza?». Chiese poi nel mag- 
gio del 2017 Papa Francesco a 
Melania Trump (nata in Slove- 
nia) durante la visita in Vatica- 
no. Lui, il Papa, ne è golosissi- 
mo. The Donald un po’ meno. 

Lasciando sfumare i roman- 
ticismi, ricordiamo che una do- 
manda congiunta perla prote- 
zione della potizza slovena co- 
me una specialità tradizionale 
garantita è stata presentata 
nel2017 alministero dell'Agri- 
coltura, delle foreste e dell'ali- 
mentazione dalla Camera 
dell'agricoltura e delle foreste 
della Slovenia, dalla Camera 
delle aziende agricole e ali- 
mentari presso la Camera di 
commercio e la Camera dell'ar- 
tigianato e dell'imprenditoria 
slovena. Il ministero lo ha poi 
tutelato a livello nazionale nel 
dicembre 2017 e all'inizio del 
2018 hainviato la domanda di 
protezione alla Commissione 
Europea. Nel processo di esa- 
medella Slovenska potica pres- 
solacommissione, l'Austria ha 
presentato un'obiezione alla 
domanda inoltrata da Lubia- 
na, perché voleva proteggere i 
suoi produttori che realizzano 
prodotti con un nome simile, 
come Potize e Putize. 

Nel corso della procedura 


Slovenia e Austria hanno con- 
venuto però che i produttori 
austriaci possano continuare a 
utilizzare questi nomi, poiché 
l'obiettivo della Slovenia è pro- 
teggere il nome Slovenska poti- 
caenonpotica o un derivato di 
questo nome. Lubiana ha ricor- 
dato che la “potica” occupa un 
posto speciale nella cucina slo- 
vena e che è una specialità eun 
punto di riferimento sloveno, 


quasi un simbolo nazionale. È 
diffuso in tutte le regioni del 
Paese, ma le “potice” si diffe- 
renziano per nomi, ripieni, tipi 
di impasto e anche per forma. 
Ne sono conosciuti più di 100 
diversi tipi e c'è una grande va- 
rietà nella preparazione dei ri- 
pieni. La potica slovena è uni- 
forme neltipo di impasto, ripie- 
noe forma. Può essere prepara- 
to con cinque diversi ripieni 


SABATO 24 APRILE 2021 
IL PICCOLO 


La"Slovenska potica" inuna foto trasmessa inuntweet dal governo sloveno 


tradizionali: noci, noci con 
uvetta, uva passa, dragoncello 
o dragoncello con ricotta. De- 
ve essere cotto in un potiènik, 
che è una teglia tradizionale 
per Slovenska potica e forni- 
sce l'unica vera forma di poti- 
ca, cioè rotonda, con un foro al 
centro e un bordo esterno li- 
scio o a coste. Dovrebbe avere 
tre o quattro giri, la potica cot- 
ta in teglie più grandi può ave- 


re uno o due giri in più. La di- 
mensione minima consentita 
delle potice slovene fornisce al 
poticnik un diametro non infe- 
riore di 14 centimetri. La poti- 
ca può essere cosparsa di zuc- 
cheroin polvere. In un comuni- 
cato, il ministero dell'Agricol- 
tura ha scritto che il ministro 
Joze Podgorsek ha scritto che 
«la cucina slovena ha una tradi- 
zione moltoricca. Il cibo slove- 


Regalo all’orizzonte. 


RACCONTI 
DI MARE 
E TEMPESTA 
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» 


egli abissi 
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= 


IL PICCOLO 


Racconti di mare e tempesta, i racconti dei più grandi autori che hanno fatto la storia e il mito 
del mare: per chi lo vive, per chi lo sogna, per chi lo ama. 


DOMENICA 25 APRILE IN REGALO 


IL PICCOLO 


no ha un'identità che si riflette 
anche nei prodotti protetti a li- 
vello di Ue. La potica è sicura- 
mente un piatto che simboleg- 
gia al meglio il menu festivo de- 
gli sloveni». «Il fatto che ora sia 
un prodotto protetto a livello 
europeo - ha concluso - permet- 
terà alla Slovenia di diventare 
ancora più riconoscibile nel 
mondo». — 
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A MELANIA TRUMP IL SUO PECCATO DI GOLA 


IL PREMIER SEBASTIAN KURZ 
L'AUSTRIA SI ERA DIMOSTRATA CONTRARIA 
PER TUTELARE | SUOI PRODUTTORI 
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IL SINDACO MARCELLO SPACCINI 
PERLUI LA POTIZZA ERA IL DOLCE 
PREFERITO E LA MANGIAVA A PASQUA 


IL MINISTRO JOZE PODGORSEK 
«GRAZIE ALLA POTICA PROTETTA DALL'UE 
PIÙ RICONOSCIBILI NEL MONDO» 
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ECONOMIA 


Stime ereditarie ed assicurative 


9) 


Trieste - Via San Nicolò 2 
Tel. 040630037 


SoFena (SIO) - Prafna Ulica 1 
Tel, +386 5902457 


Assistenza peritale per cassette di sicurezza 
Consulenza per investimenti in oro e diamanti 


Gioielli, Orologi ed Argenti 


La via d'uscita dalla crisi 


Michelangelo Agrusti, presidente di Confindustria Alto Adriatico 


«Accordi per catene di fornitura regionali all'insegna del patriottismo» 


«L'industria controvento 
ha tenuto in piedi il Paese 
Ora vaccini, innovazione 
e zero burocrazia» 


L’INTERVISTA 


ELENA DEL GIUDICE 


nnovazione, for- 

mazione, digitaliz- 
<< zazione e sburocra- 

tizzazione», questi 
i fattori di successo per consen- 
tire «alle imprese che già viag- 
giano controvento, di aggan- 
ciare la ripresa. Sono certo che 
ilvento cambierà, e allora avre- 
mole vele adeguate da dispie- 
gare per spingerci molto, mol- 
to avanti». Michelangelo Agru- 
sti, presidente di Confindu- 
stria Alto Adriatico riprende lo 
slogan che caratterizza l’edi- 
zione 2021 di Top500, la pub- 
blicazione di Nordest econo- 
mia dedicata alle prime 500 
aziende delFriuli Venezia Giu- 
lia, perché «bene rappresenta 
il Dna delle aziende friulgiulia- 
ne». 

Inche senso? 

«Da sempre questo territo- 
rio ha dimostrato la capacità 
di andare controvento: quan- 
dola sorte sembrava congiura- 
re, abbiamo saputotirare fuori 
il meglio di noi». 

Fa riferimento al terremo- 
to? 

«Anche. La ricostruzione, 
dopo il sisma del’76, aveva in- 
dividuato la priorità: prima le 
fabbriche. E la nostra gente ha 
atteso con pazienza anni, vi- 


vendo nei prefabbricati, che si 
creassero le condizioni per re- 
stare in questa terra ed evitare 
ditornare ademigrare». 

El’analogia dove sta? 

«In questa terribile emergen- 
za sanitaria è accaduta la stes- 
sa cosa, nessuno si è arreso, la 
gente ha tirato fuori il caratte- 
reehareagito. Anche leimpre- 
se. E tutti si sono rimessi al la- 
voro non appena C'è stata la 
possibilità. Non dimenticherei 
che in questa situazione pan- 
demica, l'industria ha tenuto 
in piedi il Paese, confermando 
che se l'industria va bene, va 
beneil Paese». 

La condizione perla ripar- 
tenza qual è? 

«Innegabilmente la campa- 
gna vaccinale: è la condizione 
imprescindibile. E noi, come 
Confindustria siamo pronti. 
Partiremo la prossima settima- 
na, abbiamo già 40 mila 
pre-adesioni in 380 aziende. 
Nel pordenonese ci saranno 
degli hub nelle zone industria- 
li (a Vallenoncello, Ponteros- 
so, Interporto e Nip) a servizio 
delle imprese che non hanno, 
alloro interno, spazi adeguati, 
ci sarà anche un hub mobile 
perraggiungere le aree più pe- 
riferiche. Il sistema è stato defi- 
nito in accordo con Cgil, Cisl e 
Uileil dipartimento prevenzio- 
ne dell'Azienda sanitaria, e 
l’impegno è di vaccinare tutti, 
anche lavoratori dipendenti di 


COME ISCRIVERSI 


Le Top500 Fvg 
Il 28 aprile 
l’evento digitale 


Top500 di Nordest econo- 
mia, ovvero la fotografia del 
tessuto imprenditoriale del- 
la regione, sarà in edicola 
con il Piccolo il 29 aprile, ed 
è oggetto di presentazione 
nel corso dell’evento digita- 
le del 28 aprile dal Teatro 
Verdi di Trieste, dalle ore 17 
alle 18. E possibile parteci- 
pare online registrandosi 
su https://eventi-live.gedi- 
digital.it/dashboard.html. 
Sul palco la testimonianza 
di imprenditori e manager 
che racconteranno la ripar- 
tenza. 


aziende non aderenti a Confin- 
dustria. Ivaccini probabilmen- 
tesaranno quelli di Pfizer e Mo- 
derna, per i quali garantiremo 
la catena del freddo. Al netto 
del farmaco, tutta l’operazio- 
ne, gestita in coordinamento 
coni sindacati e gli Opp, è sta- 
ta finanziata da Confindu- 
stria. Altri 4 hub saranno alle- 
stitiaTrieste e Gorizia». 

Gli indicatori economici 
per il Fvg iniziano ad essere 
positivi. 

«L'industria regionale, nel 


Michelangelo Agrusti, presidente di Confindustria Alto Adriatico 


suo complesso, sta dando forti 
segnali di ripresa, a partire dal- 
lafilieralegata alla casa». 

Non mancano i problemi, 
ad esempio materie prime e 
componenti. 

«Vero, ma anche su questo 
fronte ci stiamo muovendo. 
Stiamo intervenendo sulle fi- 
liere, come quella del legno-ar- 
redo, favorendo il rapporto tra 
produttori di componenti e 
aziende definendo accordi 
che potremmo definire di “pa- 
triottismo industriale regiona- 


le”, peragevolare catene di for- 
nitura locali, piuttosto che i 
mercati internazionali. La stes- 
sa cosa la proporremo nella 
metalmeccanica tra produtto- 
ri di semilavorati e industria di 
prodotto delterritorio». 

Sea settembre avremo rag- 
giunto l'immunizzazione di 
massa? 

«Assisteremo all’esplosione 
di quello che gli psicologi defi- 
niscono “il furore della vi- 
ta”,quel desiderio di rinascita 
che investirà con prepotenza 


l'economia. Le persone vorran- 
no tornare a uscire, fare acqui- 
sti, andare al ristorante e in va- 
canza, mettendo in circolo 
quei 70 miliardi di risparmi 
che chi non ha patito, sotto il 
profilo finanziario, questo lun- 
go periodo, ha accantonato. E 
assisteremo a una ripresa mol- 
to sostenuta dei mercati inter- 
nazionali. Segnalo, ad esem- 
pio, che in Cina la manifattura 
sta crescendo del +38%». 

E che accadrà quando fini- 
rà il blocco dei licenziamen- 
ti? 

«Ho già detto che non credo 
che gli imprenditori saranno 
assaliti dal desiderio di licen- 
ziare, penso invece che vorran- 
noassumere». 

Veniamo al Pnrr. Che ne 
pensa? 

«Ci sono molti titoli impor- 
tanti che andranno però decli- 
nati e accompagnati con un 
processo di riforme profondo. 
Seil modello è quello che è sta- 
to in vigore fino ad ora, in sei 
anni non riusciremo neanche 
a esaurire le carte. Se il model- 
lo è quello del Ponte di Moran- 
di, allora riusciremo a fare mol- 
to. Ma servono riforme drasti- 
che all'insegna della semplifi- 
cazione. Non è possibile che 
un'impresa per insediarsi in 
una zona industriale debba ot- 
tenere 17 autorizzazioni in 7 
mesi, mentre in Austria basta- 
no 30 giorni. La sburocratizza- 
zione è la pre-condizione affin- 
ché il Pnrr abbia successo. E 
non possiamo permetterci di 
dover restituire denaro, come 
è già accaduto, per essere stati 
incapaci di spenderlo. Dal can- 
to nostro siamo impegnati 
nell’accompagnare e guidare 
latransizione digitale delle im- 
prese mettendo in rete il Polo 
tecnologico, il Bic di Trieste, 
Friuli innovazione la Lean fac- 
tory, che diventerà il più gran- 
de digital innovation hub del 
mondo, gli Its, gli istituti tecni- 
ci e le università, e avvieremo 
una campagna di reclutamen- 
to dei giovani che tireremo fuo- 
ri dalla Dad aiutandoli a com- 
piere scelte intelligenti per in- 
crociare un destino favorevole 
perlalorovitalavorativa».— 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


INSTALLA IL TUO NUOVO CLIMATIZZATORE INARRIVO 
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MSCJEMIMA ____________.! DAIZMIRARADA _______ ore__6.00 
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SOLO CON CLIMASSISTANCE UNICO NEGOZIO UFFICIALE MITSUBISHI ELECTRIC DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
INPARTENZA 

5 ANNI DI GARANZIA, INFORMATI NEI NEGOZI UFFICIALI DI UDINE E TRIESTE AUMISTAR DARADAPERPIREO ore 8.00 
DISPONIBILITA LIMITATA DELLA CESSIONE DEL CREDITO D'IMPOSTA CLIMASSISTANCE 2021 | SCOPRI CONDIZIONI E REGOLAMENTO NEI NEGOZI UFFICIALI DI UDINE E TRIESTE BLUEPRINCE ì - j - ; - - j j - DARADAPERMALTA_ - - j core 16.00 
MSCJEMIMA _________DAMOLOVIIPERVENEZIA ore 17.30 
CHEMEAGLE __________ DARADAPERVENEZIA __ ore 18.00 
Numero Verde MITSUBISHI BFPHILIPP_____________ DARADAPERVENEZIA ore 18.00 
CLIMASSISTANCE ( 800-84.22.70] ELECTRIC CAPPADOCIASEAWAYS DAORM.39PERYALOVA, ore. 20.00 
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BATTAGLIA IN TRIBUNALE: ANNULLATE LE DELIBERE DELLE ASSEMBLEE SENZA IL VOTO DI SIMON FIDUCIARIA 


Mediaset, nuovo punto per Vivendi 


Leonardo Martinelli/PARIGI 


Un altro punto per Vivendi, la 
media companydi Vincent Bol- 
loré, nella battaglia con Media- 
set. Dopo che il magnate fran- 
cese ha vinto il primo round 
nella battaglia giudiziaria sul 
risarcimento miliardario ri- 
chiesto dal Biscione, una nuo- 
va sentenza annulla le decisio- 
ni prese nelle assemblee senza 
che Vivendi beneficiasse del di- 
ritto di voto per il 20% di quel 
quasi 30% che controlla nel ca- 
pitale dell’azienda. Intanto Vi- 
vendi, forte di conti che dimo- 
strano una buona resistenza al- 
la crisi e di un «tesoretto» mes- 
so insieme conlo scorporo del- 
la major musicale Universal, si 
sta lanciando in uno shopping 
forsennato. Analisti del setto- 


re sottolineano che «adesso 
spetta ai Berlusconi decidere 
cosa fare, se mediare davvero 
con Bolloré, che ha il coltello 
dalla parte del manico». Quel 
manico è costituito proprio 
dalle azioni del Biscione nelle 
mani di Vivendi. Il 20% lo de- 
tiene una fiduciaria (Simon) 
che non aveva il diritto di voto 
nelle assemblee. Ma dopo la 
bocciatura da parte della Cor- 
te europea della norma del te- 
sto unico dei servizi di media 
audiovisivi e radiofonici (Tu- 
smar) sugli incroci azionari 
nelle società di telecom, Viven- 
di può far sentire la propria vo- 
ce. E lo farà all’assemblea di 
Mediaset a fine giugno, dove 
saranno rinnovati gli organi so- 
ciali: lì Vivendi utilizzerà il suo 
quasi 30% di quota nel capita- 


le finalmente con gli annessi di- 
ritti divoto. Tanto più che il Tri- 
bunale civile di Milano, con 
una sentenza di giovedì, ha sta- 
bilito che l'esclusione di Si- 
mon dalle assemblee di Media- 
setannulla tutti gli atti compiu- 
ti nel frattempo: un’altra vitto- 
ria dei francesi. 

A Parigi fonti vicine al dos- 
sier definiscono «il problema 
Mediaset ormai secondario 
per Bolloré: qui alla richiesta 
di tre miliardi di danni non ci 
aveva mai creduto nessuno». 
Einfattila sentenza del 19 apri- 
le (che sarà impugnata da Me- 
diaset) prevede appena 1,7 mi- 
lioni. «Vivendi si staimpegnan- 
do su altri fronti — continua la 
stessa fonte -, con l’obiettivo di 
costituire un colosso dei conte- 
nuti per i media. I Berlusconi 


devono decidere se negoziare 
e, al limite, allinearsi in quel 
progetto dietro Bolloré». A fi- 
ne marzo l'assemblea di Viven- 
di ha approvato la distribuzio- 
ne del 60% di Universal fra gli 
azionisti del gruppo come 
«special dividend». La major, 
che sarà quotata alla Borsa di 
Amsterdam, è valutata (grazie 
al boom dello streaming) più 
di 30 miliardi. Il 20% è stato 
già venduto l’anno scorso ai ci- 
nesi di Tencent per sei miliar- 
di. Grazie alla nuova operazio- 
ne, Vivendi metterà le mani di- 
rettamente sul 20% di Univer- 
sal, da poter cedere sul merca- 
to. Potrebbe incassare intorno 
ai sei miliardi. E intanto ha ot- 
tenuto oltre dieci miliardi di li- 
nee di credito. Insomma, Vi- 
vendi (e il suo patron Bolloré) 


avrebbero a disposizione più 
di 20 miliardi per costituire 
quell’impero nell’industria dei 
contenuti, che un tempo vole- 
vanocreare coi Berlusconi. 
Bolloré si è già lanciato in 
una serie di sfide. Tra le altre, 
ha acquisito il 25% del gruppo 
Lagardère e vuole mettere le 
mani sui suoi asset più appeti- 
bili, tipo le attività internazio- 
nali dell'editore Hachette. Ed 
è in lizza per recuperare in 
Francia la tv M6 e la radio Rtl, 
che cedono i tedeschi Bertel- 
smann. Lì, tra i contendenti, si 
ritrova contro il Biscione. Ieri 
Marco Giordano, direttore fi- 
nanziario di Mediaset, ha riba- 
dito la volontà di puntare a 
M6, ricordando anche la loro 
presenza in Germania, dove 
«il nuovo Cda sarà eletto l’an- 
no prossimo e presenteremo i 
nostri candidati». Quanto a Vi- 
vendi, «fortunatamente le 
aziende vivono fuori dai tribu- 
nali — ha detto - : alla fine una 
soluzione verrà trovata». — 
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FIERA MILANO 


Salone del Mobile 
Per evitare lo stop 
interviene Giorgetti 


Il rischio concreto che il Sa- 
lone del Mobile, in program- 
ma a Milano dal 5 al 10 set- 
tembre, possa saltare fa 
muovere la politica. A scen- 
dere in campo è il ministro 
dello Sviluppo Economico 
Giancarlo Giorgetti. «Il Salo- 
ne del Mobile nonè solo una 
fiera ma un evento che ci 
rappresenta nelmondo. Ga- 
rantisco l’impegno ad apri- 
re subito un tavolo dedicato 
per agevolare la partecipa- 
zione all’evento di tutte le 
parti interessate». La pro- 
spettiva che salti una mani- 
festazione fieristica chiave 
ha avuto l'effetto di far crol- 
lare a Piazza Affari le quota- 
zioni di Fiera Milano 
(-10%), che ospita il Salone. 
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LA CRESCITA SOLA VIA DI FUGA 


PEREVITARE IL TRACOLLO 


FRANCESCO MOROSINI 


1 debito pubblico italiano, che per 

rispondere alla sfida del Covid al- 

la nostra economia è salito alla ci- 

fra record del 160% del Pil anche 
per la violenta contrazione di questo, 
è sostenibile? E facileipotizzare chela 
Penisola, lasciata sola al giudizio dei 
mercati e priva del “respiratore artifi- 
ciale” garantito (sospese le regole di 
Maastricht) dalla Bce, sarebbe in gra- 
vi difficoltà perché strangolata dallo 
spread. Viceversa, con le Banche cen- 
trali che di fatto bloccano tassi d’inte- 
resse fino ad azzerarli — una sorta di 
universo parallelo monetario in cui 
globalmente siamo, se e finché dura -, 
l'onere del debito resta sotto controllo 
esievita l’effetto valanga di debito fat- 
to per pagare debito fino allo scontato 
defaultfinale. 

E indubbio che questa situazione, 
seè carica d’incognite bastando mode- 
sti urti inflattivi per potenzialmente 
spezzare l'incantesimo dei “tassi con- 
gelati”, nel breve tiene a galla l’Italia. 
In questo contesto interviene in mate- 
riail Presidente del Consiglio Draghi. 

L'approccio che questi suggerisce, 
pure in una recente conferenza stam- 
pa, è coerente con la sua ormai nota 
Lettera aperta al Financial Times del 
25/03/220, i cui concetti sono stati 
poiribaditi al Meeting di Rimini di Co- 
munione e Liberazione dello stesso 
anno, dove l’ex Presidente della Bce, 
dopo aver ricordato che il Covid può 
portare a conseguenze da tragedia bi- 
blica, ha sottolineato come il ruolo 
proprio del bilancio pubblico sia di 
proteggere i cittadini e l'economia da- 
gli choc contro i quali il settore privato 
è disarmato. 

Con la conseguenza, 


È 


Il presidente Mario Draghi con il ministro dell'Economia Daniele Franco 


schio calcolato che sugli spread per- 
manga a lungo l’effetto nirvana della 
liquidità offerta da Bce e consorelle ai 
mercati, che così la sostenibilità del 
debito sovrano italiano abbia nella ca- 
pacità di crescita del Paese la garanzia 
futura di ripagarlo. Se tradizional- 
mente a decretare il defualt di un pae- 

se è l’entità del debito 


come in guerra (e la 


sovrano combinata 


pandemia è analoga ad Ip residente . conitassi d’interesse, 
essa) chele emergenze delConsiglio Draghi specie se superiori al- 
impongano il loro finan- punta tutto la crescita, ora che 
dd a da sullo sviluppo di a i 
turalmente c’è debito per placare i mercati ti” dalla Bce per Dra- 


“cattivo” e “buono”, ov- 


ghiè lo sviluppo l’anti- 


vero capace di creare 
economia futura. Di qui parte il ragio- 
namento del Presidente Draghi al Pae- 
se; la tesi è che, basandosi sul debito 
“buono”, si provi a guardare con diver- 
si occhiali (diversi da quelli della tradi- 
zionale austerity di Maastricht poco 
adatta alle emergenze) alla sostenibi- 
lità del debito medesimo. 

È una scommessa, fondata sul ri- 


tesi al default stesso. 
Palazzo Chigi fa un rischio calcolato 
(di qui le aperture temuta da molti vi- 
rologi) centrato sulla capacità del 
“motore italiano” di generare svilup- 
po. Certo, la performance economica 
del Belpaese era scarsa già prima 
dell'epidemia; nondimeno l’Italia 
può farcela come seconda manifattu- 
ra d'Europa con una buona economia 


turistica. L’incognita è il successo del- 
la campagna di vaccinazioni perché 
altri stop produttivi sarebbero mici- 
diali. 

Insomma, per Draghi saggiamente 
è necessario fare debito sovrano sia 
per contenere gli effetti del Covid che 
poi per rilanciare lo sviluppo. Il ri- 
schio è che i mercati vedano prima il ri- 
schio del debito che quest’ultimo: se 
fosse, l’Italia via spread si avviterebbe 
in una spirale di debito che produce, 
via interessi, debito. Ma Draghi ha ra- 
gione: oggi al debito, se orientato allo 
sviluppo, ci sono poche alternative. 
Però tutto regge sulla volontà delle 
Banche Centrali ad imporre “calma 
piatta” sui tassi d’interesse, annuncia- 
ta di lungo corso sia a Francoforte che 
aWashington, ma sempre rivedibile. 

L’incognita è: quanto a lungo si po- 
trà evitare che i mercati tornino ad ac- 
cendere l’allerta sull’Italia per eccesso 
di debito? Molto dipende dalla cresci- 
ta, scommette Palazzo Chigi. — 
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IL COPRIFUOCO 
UN ASSIST A SALVINI 
FERMO ALLE 22 
SAREBBE INGESTIBILE 


DAVID ALLEGRANTI 


n tutte le storie, grandi o piccole, serve sempre un 

cattivo. A Matteo Salvini il compito viene particolar- 

mente bene. Da quando c’è il governo Draghi, il ca- 

po della Lega ha assunto il ruolo di alibi-feticcio. Chi 
vuole sentirsi a posto con la coscienza, a sinistra, basta 
che dica il contrario di quello che afferma Salvini. Il ca- 
so più clamoroso delle ultime ore è sul coprifuoco. 

Si discute, a vuoto, di questioni di lana caprina, come 
lo spostamento di un’ora, dalle 22 alle 23. Nessuno pe- 
raltro ci ha ancora spiegato a che cosa serva oggi non 
uscire di casa la sera. Tanto più che lo stesso ministro 
della Salute Roberto Speranza in una botta d’autoco- 
scienza acuta nei giorni scorsi ha affermato che fuori ca- 
sa cisicontagia meno che dentro. 

Dopo aver passato un anno a invocare pareri degli 
esperti, che ormai battibeccano in diretta tvcome politi- 
canti qualsiasi, adesso pare che sia lesa maestà chiedere 
con altrettanta rigorosa chiarezza che alcune decisioni 
vengano accompagnate da evidenze scientifiche. Ma ci 
sono, queste evidenze? Oppure è tutto lasciato al pen- 
siero magico? A che cosa serve riaprire i ristoranti la se- 
ra se poi si obbligano le persone a rientrare a casa alle 
dieci? 

Fra poche settimane, quando le temperature saliran- 
no, il coprifuoco divente- 
rà socialmente ingestibi- 


Ci deve essere le. Comunque, sarebbe 
una chiara evidenza interessante - politica- 
scientifica mente, culturalmente - 

per spiegare se sinistra e La 

: » stra smettessero di parla- 
questo provvedimento re in continuazione di 


Salvini e si dedicassero 
all’agenda setting con idee e programmi propri, senza 
vivere diluce riflessa. 

L’ex ministro dell’Interno si trova evidentemente in 
difficoltà, con una Lega in calo di consensi, quindi è ine- 
vitabile che assuma toni più accesi per riportare l’atten- 
zione sulle policies leghiste. Per quanto mettere in di- 
scussione il coprifuoco non sia esattamente una richie- 
sta salviniana, ma di buon senso. Certo è che se la rispo- 
sta al salvinismo sta nel voto ai sedicenni da parte del 
Pd, allora c’è poco da fare. 

Le debolezze del centrosinistra sono destinate a resta- 
re. FinoraaPde MSsè andata bene perché la Lega non è 
riuscita a trovare parole d’ordine sufficientemente effi- 
caci, restando per troppo tempo bloccata su sicurezza e 
immigrazione. Ma per quanto tempo potrà durare? A 
uncerto punto, l'emergenza sanitaria potrebbe trasfor- 
marsi (lo è già, inrealtà) in emergenza sociale ed econo- 
mica. Sarebbe troppo facile continuare a usare Salvini 
come alibi. 

Peraltro, inutile che il Pd gongoli del calo della Lega, i 
cui voti in uscita non vanno a sinistra semmai si sposta- 
no a destra, finendo nelle mani della sovranista Giorgia 
Meloni, che va sempre più rafforzandosi nei sondaggi e 
non solo (anche gli iscritti sono in crescita). Ma anche in 
questo caso, forse, abbonda il pensiero magico. C'è da 
sperare che torni presto l’agognata razionalità. — 
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LA SCIENZA È UN LIBRO APERTO 


DAL 24 APRILE IL 3° VOLUME ARCHIMEDE E | CELEBRI SCIENZIATI Ò Ni O 
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Accordo con il Comune: 
l’Ogs al Magazzino 26 
e laboratori fronte mare 


L'ente di ricerca concentrerà la Sezione di Oceanografia dentro il Porto vecchio 
Previsti spazi anche all'altezza del molo Zero. Dipiazza: «Una scelta coerente» 


Giovanni Tomasin 


L’Ogs trasloca la sua sezio- 
ne di Oceanografia al Ma- 
gazzino 26, andando così a 
mettere un tassello ulterio- 
re al mosaico di enti scienti- 
fici e culturali che popole- 
ranno il Porto vecchio. 

La proposta, la cui realiz- 
zazione è data per sicura, è 
giunta ieri mattina nel cor- 
sodiunincontro tra il Comu- 
ne e i vertici dell’Istituto na- 
zionale di Oceanografia e di 
Geofisica sperimentale. 

All’incontro hanno parte- 
cipatoil sindaco Roberto Di- 
piazza, l’assessore alla Cul- 
tura Giorgio Rossi, il presi- 
dente di Ogs Nicola Casagli 
e il direttore generale 
dell’ente Paola Del Negro. 

L’amministrazione comu- 
nale ha offerto all’Istituto di 
occupare conla sua sezione 
di Oceanografia gli spazi at- 
tualmente impiegati dalla 
mostra del Lloyd (che con- 
fluirà nel Museo del Mare), 


paria circa 3.700 metri qua- 
drati, cui andranno ad ag- 
giungersi spazi ulteriori in 
corrispondenza del molo Ze- 
ro, per dei laboratori fronte 
mare. 

I vertici di Ogs, fa sapere 
l'ente, «si sono immediata- 
mente mostrati riconoscen- 
ti e soddisfatti della propo- 


Il sindaco: «Posto 
ideale per l’attracco 
della nave Laura Bassi 
senonin missione» 


sta, che consente sia di dare 
piùspazialle attività di ricer- 
ca della Sezione, sia di man- 
tenerne la vicinanza al ma- 
re». 

La necessità impellente di 
Ogs era dotare la sezione di 
Oceanografia di aree più 
ampie e maggiormente frui- 
bili, dato che, per svolgere 
tutte le attività, i ricercatori 


e i loro laboratori sono sud- 
divisi nella sede a mare inlo- 
calità Santa Croce, dove so- 
no ubicatiilaboratori di bio- 
chimica e biologia (che ne- 
cessitano di lavori diammo- 
dernamento), negli uffici di 
via Beirut, dove trovano spa- 
zio le attività di alcuni grup- 
pi di lavoro della Sezione, e 
in un’intera palazzina nella 
sede principale di Borgo 
Grotta Gigante a Sgonico. 
Gli spazi che verranno ali- 
berarsi a Borgo Grotta con- 
sentiranno alle altre Sezio- 
nidiricerca dell’ente (Geofi- 
sica, Centro ricerche sismo- 
logiche e Centro di ricerca 
tecnologica Gestione di in- 
frastrutture navali) di rior- 
ganizzare e espandere i pro- 
pri ufficie laboratori. 
Dipiazza commenta così 
la decisione: «Dare una col- 
locazione all’Ogs e in parti- 
colare alla sua Sezione di 
Oceanografia al Magazzino 
26è una scelta coerente con 
la vocazione individuata 


per quella porzione del Por- 
to vecchio: attività scientifi- 
che, culturali e museali che 
trovano nell’elemento Ma- 
re un denominatore comu- 
ne. Come amministrazione 
— prosegue il primo cittadi- 
no-siamo fieri di poter con- 
tribuire a dare una soluzio- 
neaunente nato a Trieste e 


Il grazie del presidente 
dell'istituto Casagli: 

«Colta subito l'urgenza 
delle nostre necessità» 


le cui attività portano alto il 
nome della città in Italia e 
nel mondo, ad esempio at- 
traverso la loro nave da ri- 
cerca Laura Bassi, che trove- 
rebbe nel Porto vecchio un 
posto ideale in cui attracca- 
re nei periodi in cui nonè in 
missione». 

Aggiunge ancora il sinda- 
co: «Ci interessa molto por- 


LE IMMAGINI 

- l’edificio 

i individuato 
| dall’intesa 


A sinistra, il Magazzino 26 del 
Porto vecchio, dove si insedierà 
anche la Sezione di Oceanogra- 
fia dell'Ogs. Foto Silvano. In alto, 


% la nave Laura Bassi alla Maritti- 


ma in un'immagine tratta dall'ar- 
chivio. A destra, il sindaco Rober- 
to Dipiazza. 


tare realtà come Ogs all’in- 
terno del Porto vecchio, così 
come ci interessa la Sum- 
mer School di Stefano Fan- 
toni. Nella fattispecie l’ac- 
cordo con l’Ogs avrebbe an- 
che il pregio di liberare il ca- 
stelletto di Santa Croce, che 
ormai è completamente di 
proprietà comunale, e che 
potrebbe quindi venire de- 
stinato adattività di altro ge- 
nere. Inutile dire che si trat- 
ta di una situazione in cui 
tutti hanno da guadagna- 
re». 

Afferma il presidente di 
Ogs Casagli: «Siamo ricono- 
scenti all’amministrazione 
tutta e in particolare al sin- 
daco Dipiazza per aver col- 
to l'urgenza della nostra 
istanza. Ogs è un ente che 
cresce e che necessita di spa- 
zi ampi e vicini al mare. L’i- 
dea che la Sezione di Ocea- 
nografia possa finalmente 
trovare una casa unica, in 
un luogo come il Magazzi- 
no 26 che ospita già altre at- 
tività di ricerca, come l’Im- 
maginario scientifico, e do- 
ve troveranno collocazione 
realtà legate alla divulgazio- 
ne della scienza e della cul- 
tura del mare, è un ulteriore 
plus che ci permetterà di ipo- 
tizzare nuove forme per da- 
re concretezza alla cosiddet- 
ta Terza Missione». 

Nelle prossime settimane 
proseguiranno gli approfon- 
dimenti tra gli uffici tecnici 
di Ogs e il Comune per dare 
seguito all'iniziativa in tem- 
piche le parti auspicano pos- 
sano essere definiti a breve. 
Il trasloco della Sezione 
oceanografica darebbe cor- 
po ulteriore all'idea di un po- 
lo scientifico all’interno 
dell’antico scalo. — 
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L'ARCHITETTO 


La prima visita 
di Kipar e staff 
nell’antico scalo 


L'architetto Andreas Kipar, 
che il Comune incaricherà 
delle linee guida architettoni- 
che per le aree pubbliche di 
Porto vecchio, ha visitato ieri 
l'antico scalo assieme al suo 
team, ai tecnici del Comune 
e all'assessore all'Urbanisti- 
ca Luisa Polli. «Mi è piaciuta 
questa prima passeggiata 
con gli uffici, l'assessore e la 
nostra squadra - commenta 
l'architetto -. Questo è un mo- 
mento particolare perché si 
tratta di comprendere quello 
spazio». Trieste, prosegue, è 
una città «di spazi particola- 
ri, a misura umana», mentre 
nelgrande porto austrounga- 
rico si riscopre una scala di- 
versa, testimone «dell'im- 
mensa produttività del pas- 
sato»: «Riscoprire le tracce 
di quella vivacità fa sì che il 
progetto dello spazio pubbli- 
co possa diventare il driver 
del futuro dell'intero Porto 
vecchio». Aggiunge il sinda- 
co Roberto Dipiazza: «Kipar 
è un architetto geniale e ha le 
idee molto chiare. Gli spazi 
verdi avranno un ruolo fonda- 
mentale nello sviluppo dell'a- 
rea, assieme a un recupero fi- 
lologico dei magazzini». 
G.TOM. 
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IMMAGINI 
E DETTAGLI 


«Nuove prospettive» 


Il presidente dell'Ogs, Nicola Ca- 
sagli, osserva sul Magazzino 
26: «Un ulteriore plus che ci per- 
metterà di ipotizzare nuove for- 
me progettuali». 


Borgo Grotta Gigante 


Gli spazi che si libereranno a Bor- 
go Grotta consentiranno alle al- 
tre Sezioni di ricerca dell'Ogs di 
riorganizzare e espandere i pro- 
priuffici e laboratori. 
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Il castelletto 


Il sindaco Roberto Dipiazza ri- 
flette sul castelletto di Santa 
Croce, «ormai completamente 
di proprietà comunale» e pron- 
to a nuove attività nel post Ogs. 


Sviluppo e ambiente 


DOPO LE NUMEROSE STRISCE COMPARSE NEL GOLFO IN QUESTI GIORNI 


Sparita la “marea arancione” di alghe 


Ma gli esperti avvertono: potrebbe esserci ancora, in profondità. Se torneranno dipendera anche dalle condizioni Meteo 


Benedetta Moro 


Sono sparite, almeno in su- 
perficie e a occhio nudo, le 
grandi strisce arancioni di 
Noctiluca scintillans, la mi- 
croalga apparsa nei giorni 
scorsi in grande quantità nel 
golfo. Siera palesata nel pie- 
no della sua fioritura - secon- 
do le osservazioni dell’Agen- 
ziaregionale perla protezio- 
ne ambientale (Arpa) erano 
30 mila circa perlitro le cellu- 
le presenti - avvistata fino a 
Punta Grossae in Crozia, ma 
anche nelle acque che bagna- 
no l’Emilia-Romagna e le 
Marche. 

Tuttavia, avverte Marina 
Cabrini, prima ricercatrice 
dell’Istituto nazionale di 
oceanografia e di geofisica 
sperimentale (Ogs), non 


MAURIZIO SPOTO 
DIRETTORE DELL'AREA MARINA 
PROTETTA DI MIRAMARE 


«L'algane mangia 
altre più piccole e, una 
volta terminati 

i nutrienti, si riduce» 


vuol dire che sia del tutto 
scomparsa. «Io ho raccolto 
in modo molto rapido un 
campione d’acqua davanti 
alla sede dell’Ogs, a Santa 
Croce, ma non su tutta la co- 
lonna d’acqua- afferma -: so 
bene che se le cellule fossero 
state abbondanti, nella ca- 
mera di sedimentazione che 
si utilizza per l’analisi, le 
avrei viste. Potrebbero esse- 
re però in profondità ad 
esempio. Questa specie è 
spesso presente nella comu- 
nità fitoplanctonica del gol- 
fo di Trieste, ma in densità 
più limitate. Quando invece 
è molto abbondante, cioè 
quando l’acqua è arancione, 
vuol dire che Noctiluca scin- 
tillans si riproduce su tutte 
le altre microalghe». Sul per- 
ché non sia più visibile a oc- 


chio nudo attraverso le gran- 
di macchie arancioni, chia- 
mate “maree rosse”, che han- 
no invaso anche il porticcio- 
lo di Grignano e di Mirama- 
re, i fattori sono diversi. «La 
fioritura è dovuta anche al 
fatto che questa microalga — 
spiega il direttore dell'Area 
Marina Protetta di Mirama- 
re Maurizio Spoto - si man- 
gia le alghe piccole e, una 
volta terminati i nutrienti, si 
riduce». Nutrienti che posso- 
no essere presenti in quanti- 
tà maggiore in ragione delle 
piogge e quindi dei fiumi. La 
sua concentrazione - che si è 
aggiunta nei giorni scorsi al- 
la fioritura delle meduse Rhi- 
zostoma pulmo, ancora evi- 
dente - poi può diminuire an- 
che perché viene predata 
dai consumatori, continua 


Cabrini, che aggiunge: «Biso- 
gna capire che cosa è cambia- 
to. Possono aver influito an- 
che repentini sbalzi di tem- 
peratura. Con i colleghi chi- 
mici metteremo assieme i da- 
ti per capire che cosa è suc- 
cesso. Tuttavia devo precisa- 
re una cosa: quando il planc- 
ton è abbondante significa 
alimento per mitili e pesci. 
Noctiluca scintillans rappre- 
senta un rischio solo se ridu- 
cendo molto la concentrazio- 
ne di ossigeno provoca ipos- 
sie e in casi più gravi anossie 
sul fondo». A studiare que- 
sto fenomeno è scesa in cam- 
po pure l’Arpa, deputata an- 
che all'osservazione e alla va- 
lutazione delle acque. «Ab- 
biamo effettuato dei campio- 
ni d’acqua — spiega Claudia 
Orlandi, responsabile della 


Qualità delle acque marine 
editransizione - anche allar- 
go. La Noctiluca scintillans 
era un po distribuita in tutto 
il golfo. Seguiremo l’evolver- 
si della situazione. Se la fiori- 
tura tornerà a comparire? Di- 
pende anche dalle condizio- 
ni meteo. Tuttavia le maree 
rosse non sono una cosa NUo- 
va perilnostro golfo». 

Quanto invece all’Escheri- 
chia Coli, il batterio che fa 
dannare in particolare gli al- 
levatori di mitilicoltura, dal- 
le analisi microbiologiche ri- 
levate dall’Arpa «non abbia- 
mo rilevato la sua presenza 
nell'acqua — osserva Orlandi 
-. Bisogna però capire gli esi- 
ti delle analisi dell'Azienda 
sanitaria, che invece le effet- 
tua sugli allevamenti di miti- 
licoltura». — 


Metullio (Harry's) al lavoro su un progetto con Svbg: «Il cibo del futuro» 
Al San Marco testata una ricetta a scopo scientifico nell'evento con Ogs 


Le meduse a tavola? Proibite 
Ma in citta gli chef le studiano 
per insalate fresche e golose 
e finger food stile Hong Kong 


LA CURIOSITÀ 


eviche, un'insalata di 

origini peruviane, 

con Rhizostoma pul- 

mo, la medusa che da 
settimane invade il nostro gol- 
fo. Perché questo organismo 
può avere una seconda vita an- 
che nel piatto. Lo sa bene Mati- 
ja Antolovic, lo chef del Caffè 
San Marco, che ha preparato 
una ricetta ad hoc per una se- 
rata dell’Ogs, ma a puro scopo 
scientifico (è bene sottolinear- 
lo, visto che in Italia e in Euro- 
pa in generale non è ancora 
consentito mangiare medusa, 
a differenza del Sud Est asiati- 
co). Ispirandosi dunque al suo 
sapore di mare, Antolovic ha 
così creato un piatto. «Per eli- 
minare le tossine l’ho bollita 
per mezzo minito in acqua bol- 
lente salata al 4 per cento e poi 
dinuovo in acqua ghiacciata — 
spiega -. Poi l’ho tagliata a cu- 
betti piccoli e l'ho mischiata 
con cipolla, peperone, pepe- 
roncino, coriandolo e cetrio- 


lo. Pochissimo succo di lime e 
limone. Né sale né olio. Ha un 
sapore fresco di mare e così 
l'ho fatta: fresca e acidina». 
«Era un esperimento nell’am- 
bito de “Il mare nel piatto” in 
collaborazione con l’Ogs - 
prosegue il titolare del locale, 
Alexandros Delithanassis -. 
Mi era piaciuto. Se è vero co- 
me dicono i ricercatori che al- 
cune specie sono commestibi- 
li, ben venga se sono introdot- 
te nei piatti». 

Ma c’è anche lo chef stella- 
to Matteo Metullio che da 
tempo è coinvolto in un pro- 
getto che vede protagonista 
anche la medusa. E intanto in 
cucina la pensa così: «Nel mio 
immaginario la vedo alla gri- 
glia- spiega -, con un'insalata 
o unpestodi alghe, salsa di so- 
ia o teriyaki, cipollotto e olio 
di sesamo. Ma sono solo idee 
perché non l'ho mai provata, 
nonso quale sapore possa ave- 
re. Mi dà l’idea di un sapore co- 
munque fresco, perché penso 
sia come avere la sensazione 
della seppia sotto i denti. Do- 


po la cottura è da capire cosa 
resti». Il progetto a cui si dedi- 
cadatempo è un'idea della So- 
cietà velica Barcola-Grignano 
e del suo presidente Mitja Gia- 
luz. «E da un anno e mezzo 
che stiamo parlando con un 
pool di biologi ed esperti per 
capire quali specie siano com- 
mestibili—spiega lo chef-. Pen- 
so sia il cibo del futuro, visto 
chele meduse sono tante». 

Nel Sud Italia c’è invece an- 
che chi di recente ha scritto un 
libro di ricette. S’intitola “Eu- 
ropean Jellyfish — Prime ricet- 
te a base di meduse in stile oc- 
cidentale” e fa parte di un pro- 
getto europeo a cura anche 
dell'Istituto di Scienze delle 
produzioni alimentari del Cnr 
di Lecce, una realtà che studia 
da tempo la Rhizostoma pul- 
mo. 

«Siamo un po’ invidiosi di 
ciò che sta accedendo nel gol- 
fo di Trieste - dice sorridendo 
Antonella Leone, ricercatrice 
dell’Istituto -, perché le cam- 
pioniamoda dieci anni nel gol- 
fo di Taranto, invece dall’an- 


AA 


ì 


Lo chefstellato dell'Harry's Matteo Metullio 


no scorso non se ne vede nem- 
meno una. Ci piacerebbe ave- 
re i fondi per capire il fenome- 
no. Intanto stiamo lavorando 
a un progetto perl’uso alimen- 
tare della medusa nell'uomo 
e uno dei risultati è la divulga- 
zione e il trasferimento delle 
conoscenze. Abbiamo colla- 
borato con gli chef stellati 
Gennaro Esposito, Pasquale 
Palamaro, Fabiano Viva e Gio- 
vanni Ingletti, assieme a una 
chefdi Hong Kong che ha lavo- 
rato con noi, portando anche 
le meduse di quell'area che 
vengono seccate e servono co- 
me finger foode insalate». Co- 
sì è nato ad esempio, traivari 
piatti, il Carpaccio di medusa 
con marinatura sale e zucche- 
ro«chericordava l’ostrica». 
«Altri gruppi del progetto 
hanno pensato invece — con- 
clude Leone - a utilizzare la 
madusa in agricoltura come 
fertilizzante e mangime in ac- 
quacoltura ma anche in co- 
smetica, perché ha molto col- 
lagene». — 
B.M. 
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LA DECISIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Olio Capitale solo online 
Debutto al Tcc rinviato 


Dopo l'edizione saltata nel 2020, annullato anche l'evento 
in presenza per quest'anno. Sì a Incontri e assaggi virutali 


Micol Brusaferro 


Prima il 2020, poi il 2021. 
L’anno del debutto in Porto 
vecchio di Olio Capitale, il sa- 
lone dell’extravergine d’oli- 
va di qualità, non sarà nean- 
che quello in corso. Troppe le 
incertezze legate al futuro, 
considerando la pandemia 
inatto. Ela fiera sarà dunque 
solo online. 

A determinare l’annulla- 
mento dell’evento in presen- 
za, previsto prima a marzo e 
poi a maggio, diversi fattori, 
come i dubbi connessi anco- 
ra agli spostamenti tra regio- 
nie tra Paesi, che non permet- 
tono di fissare con sicurezza 
un ulteriore rinvio a metà giu- 
gno, ipotesi su cui l’organiz- 
zazione aveva effettuato al- 
cune valutazioni nelle scorse 
settimane. Olio Capitale co- 
munque nonsi ferma e punta 
a trasformarsi, per ora, in un 
appuntamento virtuale, che 
consentirà sia l'acquisto del 
prodotto direttamente dalle 
aziende, sia lo svolgimento 


Una delle passate edizioni di Olio Capitale, nel pre-pandemia. Lasorte 


degli incontri tra produttori 
ebuyersinternazionali. 
«Come Camera di commer- 
cio Venezia Giulia — spiega il 
presidente Antonio Paoletti 
— attraverso la società in hou- 
se Aries, abbiamo deciso di 


avviare due percorsi molto 
importanti: il primo guarda 
a Olio Capitale quale merca- 
to virtuale delle eccellenze 
olivicole, un marketplace 
commerciale formativo, con 
informazioni e indicazioni 


utili a tutti coloro che si iscri- 
veranno all’unica piattafor- 
maalmondoconglioli extra- 
vergine di eccellenza valuta- 
tida un panel riconosciuto di 
assaggiatori. Il secondo si ri- 
volge ai matchmaking tra 
produttori e operatori esteri, 
attraverso un innovativo mix 
di digitalizzazione e un vero 
assaggio reale denominato 
Oil Connect». 

L’olio sarà ugualmente il 
protagonista indiscusso, an- 
che grazie a un’ampia sezio- 
ne video, arricchita dai con- 
tributi dei singoli produttori 
e riferiti agli uliveti, al loro 
territorio, alla loro storia, al- 
le ricette. «Se da un lato — ag- 
giunge Paoletti—il salone rea- 
le consente di fare una visita 
tra i territori e le loro produ- 
zioni, il marketplace permet- 
terà di conoscere i top di gam- 
ma, gli oli che nel Concorso 
Olio Capitale hanno ricevuto 
un premio, una menzione, 
unaindicazione». 

L’evento quindi per il se- 
condo anno consecutivo do- 
vrà rinunciare agli appunta- 
menti in presenza. L’edizio- 
ne 2020 era saltata, con il so- 
lo concorso Olio Capitale pro- 
mosso a distanza con un in- 
contro online. 

Poi l’idea di guardare con 
fiducia al 2021, program- 
mando la fiera all’interno del 
Trieste Convention Centerin 
Porto vecchio, fino al nuovo 
stop. Olio Capitale è organiz- 
zato da Aries Scarl- Camera 
di Commercio Venezia Giu- 
lia, in collaborazione conl’As- 
sociazione nazionale Città 
dell'Olio. — 
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STRUTTURE RIAPERTE DA LUNEDÌ 
Ingresso ai musei civici 
gratis fino al 30 giugno 


Il Comune di Trieste rende 
noto che da lunedì i Musei 
comunali riaprono al pub- 
blico con i consueti orari e 
le modalità da “zona gial- 
la”. La giunta ha inoltre de- 
liberato di prolungare fino 
al 30 giugno l’ingresso gra- 
tuito nelle strutture. 
Ivisitatori sono tenuti ad 
accedere ai musei dotati di 
mascherina o comunque 
di una protezione a coper- 
tura di naso e bocca. All’in- 
gresso è necessario effet- 


tuare la sanificazione delle 
mani con l’apposito gel di- 
sinfettante. Viene rilevata 
la temperatura corporea 
ed è interdetto l’accesso a 
chi dovesse avere una tem- 
peratura superiore a 37,5°. 
I percorsi di visita sono sta- 
ti tracciati con apposita se- 
gnaletica al fine di evitare 
intersezioni nei flussi di vi- 
sita, mentre l’uso degli 
ascensori è riservato ai di- 
sabilie ai loro accompagna- 
tori. — 


IN BREVE 


Oggi e domani 
Più corse della linea 36 
dal centro a Miramare 


Nei pomeriggi di oggi e do- 
mani Trieste trasporti inten- 
sifica con due autobus da 
18 metri (linea 36) i collega- 
menti fra largo Tomizza 
(giardino pubblico “de Tom- 
masini”) e il bivio di Mira- 
mare. Dodici le corse gior- 
naliere programmate in cia- 
scuna direzione. Partenze 
da largo Tomizza alle 
13.42, 14.12, 14.42, 15.12, 
15.42, 16.12, 16.42, 17.12, 
17.42, 18.12, 18.42 e19.12. 
Dalbivio ogni mezz'ora dal- 
le14.10alle 19.40. 


Vigili del fuoco 
Magazzino in fiamme 
all'interno della Ferriera 


Incendio, ieri pomeriggio, 
nell’area della Ferriera di 
Servola. Le fiamme, pron- 
tamente domate dai vigili 
del fuoco del Comando 
provinciale, sono divam- 
pate attorno alle 15.30 in 
un magazzino in lamiera. 
All’interno si trovava del 
materiale in disuso. 
Ipompieri sono interve- 
nuti con un’auto pompa 
serbatoio, un’autobotte e 
il funzionario di guardia. 
Le cause sono in corso di 
accertamento. 
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TRIESTE 25 


DOPO IL CROLLO DEL 2019 SUL LATO DELLA PISCINA MARINA 


Russo e Futura in pressing 
peril pontile dell’Ausonia 


Il candidato sindaco in pectore del centrosinistra: «Fondi per la ristrutturazione 
dalla legge omnibus della Regione». | civici di Bandelli lanciano la petizione online 


Lilli Goriup 


Futura lancia una petizione 
online per restituire l’intero 
bagno Ausonia alla città, con- 
siderato il crollo che nel 2019 
ha reso inagibile il pontile del- 
la piscina marina: quella dove 
in passato si svolgeva l’Olim- 
piade delle clanfe. 

La richiesta dei civici guida- 
ti da Franco Bandelli si rivolge 
in primis all’Authority portua- 
le, per competenza, nonché a 
Comune e Regione, affinché 
diano rispettivamente un indi- 


rizzo politico e un contributo 
economico alla ricostruzione: 
servono in tutto 2 milioni di 
euro. Intanto Francesco Rus- 
so, consigliere regionale del 
Pde candidato sindaco in pec- 
tore del centrosinistra alle 
prossime elezioni comunali, 
sullo stesso tema si rivolge al- 
la giunta di Massimiliano Fe- 
driga con un’interrogazione: 
«La Regione stanzi nella legge 
omnibus, all'esame dell’aula 
di piazza Oberdan la prossima 
settimana, la somma necessa- 
ria per contribuire alla siste- 


Francesco Russo 


Franco Bandelli. Foto Bruni 


mazione di quel pontile». 
Futuraierimattina ha indet- 
to una conferenza stampa di 
fronte allo stabilimento bal- 
neare di Riva Traiana. «Si trat- 
tadiunservizio cittadino dari- 
pristinare quanto prima — ha 
esordito il coordinatore pro- 
vinciale Michele Sacellini —. 
Le associazioni che lo gestisco- 
nohanno già incarico lamanu- 
tenzione, ma non possono so- 
stenere anche la ricostruzio- 
ne. La proprietà è dell’ente 
Porto: sensibilizziamo pertan- 
toil presidente Zeno D’Agosti- 
no, da sempre disponibile alle 
istanze del territorio». Rina 
Anna Rusconi ha sottolineato 
ilvalore storico e culturale del 
bagno, frequentato anche da 
LeonorFini e Leo Castelli; can- 
tatotra gli altri da Claudio Ma- 
gris, Gillo Dorfles o Mauro Co- 
vacich. «Se il crollo è dovuto a 
una calamità naturale, è an- 
che vero che per anni l’Auso- 
niaè stato lasciato a se stesso — 
ha concluso il candidato sinda- 
co Bandelli —. Il consorzio e la 
cooperativa che lo gestiscono, 
al contempo, hanno fatto un 
grande sforzo per investirvi. 
Abbiamo già sentito l'Autorità 


portuale per le vie brevi: han- 
no manifestato immediata di- 
sponibilità, ma non possono 
intervenire materialmente 
qui e ora. Ci rivolgiamo dun- 
que trasversalmente ai consi- 
glieri regionali triestini, che la 
prossima settimana si confron- 
teranno sul bilancio, nonché 
al sindaco: Roberto Dipiazza 
può senz'altro far valere il suo 
peso politico». 

L’iniziativa si può sottoscri- 
vere sul sito web www.movi- 
mentofutura.it e sulla piatta- 
forma change.org, dove è pub- 
blicata con il titolo “Petizione 
per lo stabilimento balneare 
Bagno Ausonia di Trieste”. 

Sempre ieri Russo, che è an- 
che vicepresidente del Consi- 
glio regionale, ha fatto sapere 
tramite una nota di aver pre- 
sentato un’interrogazione: 
«L’Ausonia rappresenta per i 
triestini un punto di socialità, 
in questo momento ancor più 
necessario. Destinare un fi- 
nanziamento al suo recupero 
significa ridare ai cittadini 
una parte di auspicata norma- 
lità e garantire supporto alle 
imprese». — 
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LE RIFLESSIONI NEL DIBATTITO ONLINE 

Un’Altra città e l'energia: 
dall’accesso al bonus 
agli impianti di comunità 


Un’Altra città vuole allargare 
la platea degli aventi diritto 
ad accedere al bonus energia 
tramite le misure di sostegno 
al reddito. Ma anche mettere 
inatto sistematiche ristruttu- 
razioni delle case, per ridur- 
ne il fabbisogno di energia, e 
sperimentare nuovi modelli 
di produzione decentrata e 
di comunità: c’è l'esempio 
dell’impianto fotovoltaico di 
San Giovanni in Teduccio, a 
Napoli, che sostiene i consu- 
midi 40 famiglie indigenti. 
Sono le proposte lanciate 
dalla rete civica durante il 
consueto appuntamento on- 
line, dedicato stavolta al te- 
ma della povertà energetica, 
con l’obiettivo di influenzare 
il dibattito politico in vista 
delvoto amministrativo. Si è 
constatato che a Trieste circa 
10.000 famiglie non riesco- 
no a scaldare a sufficienza la 
propria abitazione, si trova- 
no in situazioni di morosità 
strutturale nel pagare le bol- 
lette o, addirittura, hanno su- 
bito il distacco coatto delle 


Giovanni Carrosio 


utenze. 

Hanno partecipato il socio- 
logo dell’Università di Trie- 
ste Giovanni Carrosio; An- 
drea Nardini, docente di Fi- 
siologia vegetale, sempre 
dell’ateneo giuliano; Annali- 
sa Corrado, esponente di “Az- 
zeroCo2” e “Kyoto Club”; Mi- 
chele Buonomo a nome diLe- 
gambiente Campania; Loren- 
zo Cerbone, presidente Cna 
Edili di Trieste; Manuel Zer- 
jul, per Caf Acli Trieste. — 

L.G. 
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LA PROPOSTA DEGLI INDIPENDENTISTI 

La Federazione per il Tlt 
«Una palestra di roccia 
all’ex Cava Faccanoni» 


Realizzare una palestra all’a- 
perto per rocciatori nell’area 
della ex Cava Faccanoni. È 
questa la proposta presenta- 
ta ieri dalla Federazione per 
il Territorio libero di Trieste, 
nel corso di una manifesta- 
zione svoltasi proprio davan- 
ti al sito nel quale, nel lonta- 
no 1907, l'ingegner France- 
sco Faccanoni diede avvio 
all’attività poi interrotta ne- 
gli anni’80, a causa di diffici- 
li condizioni geostatiche e 
ambientali. 

«Sitratta di dotare quest’a- 
rea, abbandonata da tanto 
tempo—ha precisato il candi- 
dato sindaco Giorgio Marche- 
sich- delle necessarie attrez- 
zature, per permettere ai tan- 
ti appassionati di arrampica- 
ta sulla roccia di prepararsi a 
manifestazioni e campiona- 
ti». «Pensiamo anche a orga- 
nizzare gare nazionali e inter- 
nazionali e ad allestire, sem- 
pre qui, un museo dedicato 
alla storia dell’alpinismo e 
della speleologia a Trieste», 
haaggiuntoil candidato con- 


Il presidio all'ex cava. Lasorte 


sigliere Fabio Mergiani. 
«Quando si dismette una 
struttura — ha ripreso Mar- 
chesich--è dovere delle istitu- 
zioni non abbandonarla ma 
riconvertirla, in base alle 
nuove esigenze della socie- 
tà. Il progetto implicherebbe 
una spesa relativamente mo- 
desta. Una volta completata 
la struttura, si potrebbe dedi- 
carla a qualche illustre perso- 
naggio della storia dell’alpi- 
nismo triestino». — 
U.SA. 
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IL TEMA IN QUINTA CIRCOSCRIZIONE 

Fdl: «Anche sodalizi 
di volontariato e sport 
nel Mercato coperto» 


Dare spazio alle associa- 
zioni sportive e di volonta- 
riato all’interno del Merca- 
to coperto. Con questa pro- 
posta Fratelli d’Italia si ag- 
giunge al coro delle idee 
per il futuro del sito di via 
Carducci: ad avanzarla il 
consigliere circoscriziona- 
le Maurizio Ciani, duran- 
te l’ultima seduta del par- 
lamentino rionale di Bar- 
riera vecchia, dove si tro- 
vala struttura commercia- 
le che ultimamente è sotto 
i riflettori cittadini. 
Seduta che ha visto l’au- 
dizione degli assessori 
Paolo Polidori (Mercati), 
Serena Tonel (Attività eco- 
nomiche) e Lorenzo Gior- 
gi (Patrimonio), le cui de- 
leghe ed esperienze sul te- 
ma si intrecciano. La pre- 
senza dei tre membri di 
giunta è stata voluta dal 
presidente della Quinta 
circoscrizione, Roberto 
Dubs, anch’egli esponen- 
te del partito di Giorgia 
Meloni: «Un'operazione 


Maurizio Ciani. Foto Bruni 


di chiarezza su di un tema 
importante pertutta la cit- 
tà». 

È seguito un vivace di- 
battito. A margine della se- 
duta del parlamentino, i 
consiglieri circoscriziona- 
li di Progetto Fvg — Sabri- 
na Polacco, Monica Fabris 
e Silvio Pahor — hanno dif- 
fuso una nota: «Confronto 
utile. Ora sarebbe impor- 
tante una riqualificazione 
integrale». — 

L.G. 
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TRIBUNALE DI PORDENONE 


Bancarotta fraudolenta 
Nicotra patteggia 
un anno e 4 mesi di pena 


Si è concluso con un patteg- 
giamento, ieri in Tribunale 
a Pordenone, il processo a 
carico di Raffaele Nicotra, 
48 anni, imprenditore por- 
denonese già titolare di nu- 
merosi locali in città e a Trie- 
ste, e Cinzia Michelini, 45 
anni, di Pasian di Prato. 
L’accusa era, per entram- 
bi, bancarotta fraudolenta: 
la Procura di Pordenone ha 
ricostruito alcune vendite 


Raffaele Nicotra 


di terreni legate a Solare 
energia Srl, società con se- 
de a San Vito al Torre, falli- 
tanel 2014. 

Operazioni nelle quali, 
stando al quadro accusato- 
rio, si sarebbe concretizza- 
ta una distrazione di 1,8 mi- 
lioni di euro. 

In sede processuale i di- 
fensori di Nicotra (avvoca- 
to Giovanni Borgna) e di Mi- 
chelini (avvocato Paola Bal- 
dini) hanno concordato 
con la Procura di Pordeno- 
ne un patteggiamento di un 
anno e quattro mesi per Ni- 
cotra e un anno e otto mesi 
per Michelini. 

Nel caso di Nicotra, in par- 
ticolare, ha pesato un accor- 
dotransattivo conla curate- 
la fallimentare «e si è com- 
preso il quadro del fallimen- 


to, dovuto alla crisi del foto- 
voltaico», ha spiegato l’av- 
vocato Borgna. 

Ieri l'accoglimento della 
richiesta da parte del giudi- 
ce. La Solare energia srl è 
stata dichiarata fallita dal 
tribunale di Pordenone il 
25 novembre 2014. 

Secondo l’accusa, la socie- 
tà avrebbe sborsato oltre 3 
milioni perl’acquisto di due 
terreni a San Vito al Torre e 
a Crauglio e a causa di tale 
operazione, dolosa agli oc- 
chi degli inquirenti, la srl sa- 
rebbe fallita. 

Agli amministratori della 
società è contestata una di- 
strazione di 1,8 milioni co- 
me saldo della fattura relati- 
va alla cessione dei contrat- 
tipreliminari. — 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il numero verde 
800.700.800, attivo tutti i giorni, compresi i festivi, dalle 10.00 
alle 20.30. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. In caso di mancata distribuzione del giornale per 
motivi di forza maggiore gli avvisi accettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a seconda delle disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’insindacabile giudizio 
della direzione del giornale. Non verranno comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collettiva, nell'interesse di più persone o enti, 
composti con parole artificiosamente legate o comunque di senso 
vago; richieste di danaro o valori e di francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno accettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti. La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 immobili acquisto; 3 
immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 
matrimoniali; 12 attività cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro nelle uscite 
feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 euro uscite feriali e 5 
euro nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle uscite 
feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsiasi pagina del 
giornale pubblicate, si intendono destinate ai lavoratori di entrambi 
i sessi (a norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per 
le rubriche s'intendono per parola. | prezzi sono gravati del 22% di 
tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. 

L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di due giorni prima 
la data di pubblicazione. Gli errori e le omissioni nella stampa degli 
avvisi daranno diritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso 
che risulti nulla l'efficacia dell'inserzione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da errori di stampa o impaginazione, non 


chiara scrittura dell'originale, mancate inserzioni od omissioni. | 
reclami concernenti errori di stampa devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. Per gli “avvisi economici” non sono previsti 
giustificativi o copie omaggio. Non saranno presi in considerazione 
reclami di qualsiasi natura se non accompagnati dalla ricevuta 
dell'importo pagato. 


IMMOBILI 
VENDITA 1 


SOCIETA LISEURO SPA in liquidazione 
comunica di accettare proposte di acquisto 
del proprio patrimonio immobiliare così” 
costituito: A-immobile in Trieste via Caboto 
20 cat. d/7 e c/6 attualmente locato B-im- 
mobile in Muggia via Carducci 6 piani 1’ 2’ 
3' cat. a/2 e pit. cat. c/1 attualmente locati 
C-immobile in Mogliano Veneto via Roma 
37 cat. d/2 libero D-immobile in Favaro Ve- 
neto via Orlanda km 7 cat. d/7 si accettano 
proposte per intero compendio immobilia- 
re oppure proposta unica per immobili di 
cui alle lettere A) e B) e proposta unica per 
lettere C) e D) Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla societa’ tel. 0432 497526 
e-mail amministrazione@liseuro.com 
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La Regione intima lo sfratto 
al Museo dei bambini all'ex Opp 


But: «Lasciare la sede significa chiudere l'attività». Gibelli: «Situazione definita, appelli inaccettabili» 


Ugo Salvini 


Dialogo sempre più difficile 
e toni ogni giorno più aspri 
fra il Museo dei Bambini di 
Trieste, noto come Mini Mu, 
ela Regione. A originare una 
situazione che sembra desti- 
nata a una definitiva rottura 
fra le parti è lo sfratto che 
l’amministrazione ha intima- 
to al Mini Mu, chiamato fin 
dalla fine dello scorso novem- 
bre ad abbandonare, per sca- 
denza del relativo contratto, 
il padiglione dell’ex Opp nel 
quale la struttura opera dal 
2008, in virtù di un accordo 
stipulato all’epoca conla Pro- 
vincia di Trieste. 

Se da un lato Ferruccio 
But, vicepresidente dell’asso- 
ciazione Gruppo Immagine e 
coordinatore delle attività 
del Mini Mu, continua a so- 
stenere che «abbandonare il 
sito nel quale siamo nati e do- 
ve ci siamo sviluppati, per la 
soddisfazione dibambini e fa- 
miglie, significherebbe in so- 


stanza far morire la nostra 
struttura», dall’altra parte 
l'assessore regionale per la 
Cultura, Tiziana Gibelli, re- 
plica dicendo che «la vicenda 
è definita già da mesi, duran- 
teiqualiiresponsabili del Mi- 
ni Mussi sono resi protagoni- 
sti di scortesie anche sgrade- 
voli, rinunciando a risponde- 
re alle nostre sollecitazioni 
di lasciare la struttura, per- 
correndo invece altre stra- 
de». 

Insomma un bel proble- 
ma. But aveva anche invitato 
a suo tempo i genitori dei 
bambini che frequentano il 
Mini Mu a inviare alla Regio- 
ne, a mezzo e-mail, richieste 
di rinvio della decisione, per 
cercare di evitare l’abbando- 
no del padiglione. Un meto- 
do che Gibelli non aveva ap- 
prezzato, anzi. «La scelta di li- 
berare l’immobile — osserva 
l'assessore — non è frutto di 
un nostro capriccio, ma è de- 
terminata dalla consapevo- 
lezza della necessità di dare 


Un'attività organizzata al Mini Mu di San Giovanni. Foto Lasorte 


TIZIANA GIBELLI 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLA CULTURA 


«La convenzione 

con il Museo scaduta 

il 30 novembre scorso, 
questi spazi servono 
all'Università» 


priorità alle esigenze di spa- 
zio dell’Università. Un argo- 
mento che consideriamo 
molto importante — continua 
Gibelli- perciò considero del 
tutto inaccettabile che, nono- 
stante il fatto che la conven- 
zione sia scaduta lo scorso 30 
novembre, da parte del Mini 
Mu si continui a lanciare ap- 
pelli in tutte le direzioni, 
quando è pacifico che la situa- 
zione è già definita in tutti i 
suoitermini». 

«Questo museo rappresen- 
ta da anni un punto di riferi- 
mento per tante famiglie — è 
la controreplica di But- e an- 
che nel 2020, nonostante il 
Covid, abbiamo registrato 
ben 2.700 presenze, frutto 
del nostro impegno organiz- 
zativo. Siamo stati invitati a 
rivolgerci almercatoimmobi- 
liare — aggiunge il vice presi- 
dente dell’associazione Grup- 
po Immagine — ma noi non 
abbiamo una struttura e mez- 
ziadeguati per poterlo fare». 

Nel dettaglio, l’edificio “F” 
dell’ex Opp è destinato a di- 
ventare sede di strutture am- 
ministrative periferiche e di 
laboratori di ricerca, le ex cu- 
cine invece dovrebbero tra- 
sformarsi in aule e spazi di 
studio per gli studenti. Ini- 
zialmente il cantiere avrebbe 
dovuto aprirsi entro il genna- 
io di quest'anno, con una spe- 
sa prevista di poco meno di 7 
milioni e 400 mila euro, per 
concludersiin 22 mesi. — 
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Il sindacato contesta anche il calcolo del reddito di cittadinanza 
all'interno dell'Isee. Sulla misura di sostegno Trieste Verde attacca 


Protesta dell’Usb sotto l'Inps: 
«L'organico va incrementato» 


LA MANIFESTAZIONE 


Lorenzo Degrassi 


ersonale sotto organi- 

co, aumento delle 

pratiche da evadere e 

conguagli su pensio- 
niche hanno lasciato i percet- 
tori con pochi soldi in tasca. 
Sono questi i temi principali 
che hanno portato una cin- 
quantina di attivisti dell’Unio- 
ne sindacale di base (Usb) a 
manifestare ieri mattina sot- 
tolasedeInpsdivia Sant'Ana- 
stasio. 

«Quella di Trieste, alla pari 
delle sedi di tutta Italia, è for- 
temente sotto organico —spie- 
ga Silvia Di Fonzo dell’Usbim- 
piego pubblico — e mentre il 
governo dice che non ci sono 
soldi per aumentare il perso- 
nale, incrementa le spese mili- 
tari». La manifestazione 
dell’Usb aveva come oggetto 
anche la rivendicazione dei 
diritti acquisiti da parte di chi 
riceve i servizi dell’Inps. «Non 
ci stiamo a far passare la nar- 
razione che i dipendenti pub- 
blici sono i “cattivi” mentre 
gli usufruenti del servizio 
pubblico sono i “buoni” — pro- 
segue la sindacalista —. Que- 
sta è unalotta fra poveri ed en- 
trambi rappresentano due 
facce della stessa medaglia». 

Da quila richiesta del sinda- 


fi RSS 


La mobilitazione organizzata dall'Usb sotto la sede Inps. Lasorte 


cato di un incontro con il pre- 
fetto di Trieste per confrontar- 
si su misure emergenziali da 
attuare subito sulterritorio. 
L’Inps, nel frattempo, ha 
conteggiato l’80 per cento del 
reddito di cittadinanza eroga- 
to l’anno scorso nell’Isee del 
2021. «Lo stesso reddito del 
2020 verrà poi scorporato nel 
computo di quello per l’anno 
in corso — spiega Giorgio Ve- 
snaver di Usb servizio pubbli- 
co- gonfiando di conseguen- 
za l’Isee del 2021 sul quale 
vengono calcolati ibonus eco- 
nomici quali bonus energia, 
bebè, mense scolastiche e gli 
affitti dell’Ater. Aumento di 


canoni che va a riverberarsi 
su famiglie che hanno un red- 
dito già estremamente basso 
e che in questo modo vedono 
diminuire ulteriormente il 
proprio potere di acquisto». 
Presente alla manifestazio- 
ne anche la lista Trieste Ver- 
de. «Protestiamo contro i fun- 
zionari dell'Inps — queste le 
parole del portavoce Mauri- 
zio Fogar — che per mesi han- 
no bloccato l'erogazione del 
reddito dicittadinanza alle fa- 
miglie che ne avevanodiritto, 
contravvenendo a quanto 
prescrive il regolamento at- 
tuativo dello stesso». — 
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SCAVI E CONSEGUENTI DIVIETI DI SOSTA E TRANSITO 


Cantieri Acegas in sei fasi 
nella zona del Viale e dintorni 


Massimo Greco 


Un rettangolo irregolare che 
hacomeriferimenti piazza Vo- 
lontari Giuliani, viale XX Set- 
tembre, via Giulia, via Vincen- 
zo Scussa, via Ireneo Della Cro- 
ce, via Raffaele Zovenzoni. In 
mezzo, quasi a tagliare in due 
questoimmaginario poligono, 
c'è una parte di via Galilei. L’as- 
se dell’Acquedotto si prepari a 
un'estate sotto assedio. Per- 
ché AcegasApsAmga non dà 
scampo ad alcuna zona: il soli- 
to menuabase di tre pietanze, 
che consiste nella sostituzione 
delle obsolete condotte in ghi- 
sa grigia, nella manutenzione 
straordinaria della rete idrica 
e di quella elettrica. Solito an- 
che il contorno di divieti di so- 
sta/fermata e di transito, dero- 
gabili dai frontisti con una cer- 
tainclinazione all’acrobazia. 

L’Urbanistica municipale, 
mediante ordinanza, concede 
all’utility tempo fino al 30 set- 
tembre per compiere un inter- 
vento, che, in considerazione 
della popolosità e della caren- 
zadi parking, nonrisulterà gra- 
ditissimo ai residenti. Allora 
Acegas cercherà di utilizzare 
per quanto possibile la stagio- 
ne estiva, per cercare di atte- 
nuare l'impatto sul “rettango- 
lo”. Tra l’altro l'operazione in- 
frastrutturale coincide con nu- 
merosi cantieri montati per il 
rifacimento delle facciate, per 
cui è necessario coordinare le 
varie ordinanze rilasciate. 

Per dare un’idea del com- 


fe, b> 


Viale XX Settembre e alcune delle sue strade laterali pronti al restyling 


plesso “trinceramento” della 
zona interessata, si dirà che il 
“rettangolo” viene affrontato 
nell’arco di 140 giorni nel cor- 
so di sei fasi distinte. Si comin- 
cia in piazza Volontari Giulia- 
ni, dall’intersezione con il Via- 
le fino a via Galilei. Battezzato 
un mese discavi. 

La “fase 2” coinvolge i 55 me- 
tri di via Galilei tra le interse- 
zioni con il Viale e via Giulia. 
Nonsitransita, a eccezione dei 
frontisti che potranno ricorre- 
re al doppio senso, se ce la fan- 
no. In questo caso il Comune 
ipotizza 20 giorni di interven- 
to. La “fase 3” riprende con la 
bennainviale XX Settembre in- 


iS ln 


tenta a operare sui 125 metri 
che corrono tra le intersezioni 
convia Galilei e via Scussa, de- 
dicata al sacerdote e storico 
triestino del XVII secolo: un al- 
tro mesetto in preventivo. 

La “fase 4” accende il faro su 
via Scussa dal civico 4 fino al 
Viale. Qui Acegas dovrebbe 
riuscire a sbrigare l’operain 15 
giorni, durante i quali i fronti- 
stisaranno autorizzati a danza- 
re sul doppio senso. Le fasi “5” 
e “6” riprendono l’iniziativa 
sul Viale, nei tratti da via Scus- 
sa avia Ireneo Della Croce (30 
giorni) e da via Della Croce a 
via Zovenzoni (15 giorni). — 
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TRIESTE 27 


LE TAPPE 
DELLA VICENDA 


Il ricovero 


Brunilde, Manuela, Maria e Ales- 
sandra si trovano ricoverate nel- 
la stessa stanza del reparto di 
Medicina clinica di Cattinara. 
Per un mese condividono tutto. 


Le dimissioni 

Le quattro pazienti vengono di- 
messe o trasferite. Manuela, Ma- 
ria e Alessandra mantengono i 
contatti, ma perdono di vista la 
novantasettenne. 


Le ricerche 


Le tre amiche decidono di rivol- 
gersi al Piccolo per cercare di rin- 
tracciare l'anziana. Il figlio di 
Brunilde, Nino, risponde all'ap- 
pello e organizzano un incontro. 


LA STORIA 
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Da sinistra: le signore Maria e Manuela, due delle tre ami 


LUI 


( 
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che che hanno condiviso il ricovero con Brunilde. A destra il figlio de 


«Sono il figlio di Brunilde 
Mia mamma non c’è più» 


De Santi ha risposto all'appello lanciato sul Piccolo dalle tre amiche della 97enne 
conosciuta in reparto a Cattinara. «L'abbiamo ricordata, la sua è una gran storia» 


Gianpaolo Sarti 


Brunilde purtroppo non c’è 
più. La vecchietta di 97 anni 
che le tre amiche triestine 
Manuela, Maria e Alessan- 
dra tentavano di rintracciare 
da mesi dopo l’intero ottobre 
trascorso assieme in ospeda- 
le, è deceduta a fine novem- 
bre. E il figlio di Brunilde, il 
settantaquattrenne Nino de 
Santi, a renderlo noto. Il si- 
gnor Nino ha risposto all’ap- 
pello che le tre amiche hanno 
lanciato in questi giorni attra- 
verso le pagine del Piccolo. 
Manuela e Maria lo hanno in- 
contrato. È stato un modo 


per raccontare l’esperienza 
in ospedale, guardare vec- 
chie foto, scambiarsi ricordi 
eripercorrere il passato della 
novantasettenne. 

Brunilde, nata il 12 agosto 
del 1923, era originaria della 
Boemia e di cognome faceva 
Schwind. Il suo è un vissuto 
ricco di aneddoti familiari: vi- 
cende personali che, vista l’e- 
tà dell’anziana, si intreccia- 
noinevitabilmente con gli ac- 
cadimenti del Novecento. 
Guerra, deportazione, prigio- 
nia, migrazioni. Storie che 
l’anziana, approdata negli 
anni Cinquanta a Trieste, 
amava descrivere con passio- 


ne e lucidità a Manuela, Ma- 
ria e Alessandra durante il ri- 
covero. 

Le tre signore avevano co- 
nosciuto la novantasettenne 
Brunilde a inizio ottobre nel 
reparto di Medicina clinica 
di Cattinara, diretto dal pro- 
fessor Bruno Fabris. Si erano 
trovate tutte e quattro nella 
stessa stanza, condivisa per 
un mese. Erano sole: la pan- 
demia, come si sa, impediva 
alle pazienti di ricevere visi- 
te. E così da semplici “vicine” 
diletto, le quattro donne ave- 
vano stretto un intenso lega- 
mediaffetto. 

Dopole dimissioni, Manue- 


la, Maria e Alessandra sono 
riuscite a mantenere i rappor- 
ti. Ma di quella vecchietta, 
priva di un telefono cellula- 
re, non avevano più notizie. 
Non sapevano se era rientra- 
ta nella propria abitazione o 
se era stata accolta in una ca- 
sa di riposo. E, soprattutto, 
come stava. Di qui l’idea di ri- 
volgersi al quotidiano. 

Come confermato dal di- 
rettore del reparto, il profes- 
sor Fabris, e dal direttore sa- 
nitario dell’Asugi Andrea 
Longanesi, Brunilde Sch- 
wind era entrata a Cattinara, 
in Medicina clinica, il 9 otto- 
bre a causa di uno scompen- 


ass 


so cardiaco. Era stata dimes- 
sa il 2 novembre e quindi 
ospitata per un paio di setti- 
mane in una Rsa. E poi, per 
quattro giorni, nella casa di ri- 
poso “Fiori del Carso” ad Au- 
risina. Dopo un ulteriore rico- 
vero a Cattinara, è deceduta 
il27 novembre. 

«Ci dispiace tanto — affer- 
ma Manuela —- non sapeva- 
mo della sua morte. Io, Ales- 
sandra e Maria avremmo tan- 
to voluto rivederla. Perché in 
ospedale, tra noi, si era crea- 
to unlegame straordinario». 

Giornate in cui Brunilde si 
soffermava spesso sul pro- 
prio vissuto familiare. «Sì — 
spiega il figlio Nino—mia ma- 
dre aveva davvero tante cose 
da dire sulla sua vita. Era na- 
ta in Boemia, sulla carta di 
identità aveva scritto “Ceco- 
slovacchia”. Era dei Sudeti, 
aveva subìto la deportazione 
in un campo di concentra- 
mento vicino a Berlino, cre- 
do a Ravensbriick. Durante il 
percorso c'erano stati bom- 
bardamenti, per proteggersi 
doveva buttarsi nei fossi. Per 
un paio di mesi aveva anche 
perso la memoria. Così mi di- 
ceva. Mio padre, di origini 
istriane, di Buie, era stato in- 


lla 97enne deceduta, Nino deSanti. Foto Silvano —Inalto Brunilde a 30 anni, sotto a 65 


vece prigioniero dei tedeschi 
in un campo militare in Ger- 
mania a Neustadt, nei pressi 
di Berlino. Lui e mia madre si 
erano conosciuti proprio là, 
dove peraltro sono nato io. 
Poi-aggiunge il figlio—ciera- 
vamo spostati per un anno in 
Italia a Monfalcone. E quindi 
in Istria, a Buie, nel ’51, per 
cinque anni. Siamo arrivati a 
Trieste alla fine del’55... sta- 
vamo nel capo profughi di 
San Giovanni invia delle Doc- 


«Aveva vissuto guerra 
e deportazione 

Siamo arrivati a Trieste 
a metà anni Cinquanta» 


ce. Mio padre — spiega anco- 
ra Nino de Santi — era conta- 
dino, poi ha fatto per anni l’o- 
ste in trattoria a San Giaco- 
mo, invia Foscolo e invia Ma- 
donnina. Mia mamma inve- 
ce era infermiera al Sanato- 
rio, sotto l’Obelisco. Assiste- 
va i malati di tubercolosi. Sì, 
la sua è stata una vita lunga, 
con tante cose da racconta- 
re». — 
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Via 


I e servizi, rimborsi più facili per1 disagi 
ome trovare un accordo: le nuove regole 


Treni, autostrade, banche e telefonia 
in quali casi valgono le norme semplificate 


Così funziona la conciliazione 
il modulo da compilare e le istruzioni 


Vacanze, trasferte ed eventi saltati per il Covid 
la partita risarcimenti e la tutela per le prenotazioni 


Lunedì 26 aprile 
l'inserto di 8 pagine 
in omaggio con 


IL PICCOLG 
MESSaggErO reno 


28 TRIESTE 


LE CARATTERISTICHE 
DEL PROGETTO 


Il cadetto 


Mattia Limoncin, classe '99, ha 
frequentato nel 2018-20 il corso 
di progettazione navale, ha mes- 
so a punto il programma di con- 
trollo automatico della '’vela"!. 


Lì 


Il finanziamento 


Il progetto è stato cofinanziato 
dalla Regione. Il consorzio che si 
è aggiudicato il co-finanziamen- 
to, guidato da Naos, comprende 
Concrane e l'Università di Udine. 
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L'azienda 


Il corso di produzione e progetta- 
zione navale nasce grazie alla 
partnership di Fincantieri, che ha 
richiesto questo corso perché ne- 
cessita di questa professionalità. 


Lo studio 


A BORDO DEL TRAGHETTO NEL BACINO DELL'ARSENALE SAN MARCO 


La vela automatizzata 
made in Trieste 
perle navi mercantili 


È stata ideata dall'ex studente dell'Accademia nautica 
dell'Adriatico Mattia Limoncin: il prototipo sulla Gnv Bridge 


Luigi Putignano 


In questi giorni, visibile an- 
che dalla sopraelevata, nel 
bacino principale dell’Arse- 
nale San Marco della Fincan- 
tieri c'è un nuovo traghetto. 
Si tratta del “Gnv Bridge”, 
dove Gnv è l’acronimo di 
Grandi navi veloci, ultima 
realizzazione del Cantiere 
navale Visentini di Porto Vi- 
ro, in provincia di Rovigo, 


varato lo scorso 28 marzo e 
ora a Trieste in attesa di con- 
segna. 

Presente nel bacino triesti- 
no anche perché su questo 
traghetto agli inizi di questo 
mese è stato installato un 
prototipo in scala 1/3 di un 
nuovotipo di vela perla pro- 
pulsione ausiliaria delle na- 
vi mercantili. La ricerca su 
questa tipologia di vela, 
chiamata “Wing Sail Modu- 


Laricerca su questo 
nuovo strumento 
avviata nel 2014 

alla Naos Ship and Boat 


La partnership 
fra l'istituto 

e Fincantieri 
perla formazione 


Logica di funzionamento 


Mattia Limoncin, classe 1999, ha frequentato l'Accademia nautica 


le” è iniziata nel 2014 alla 
Naos Ship and Boat Design 
dell’ingegnere Roberto Pre- 
ver, docente, tra l’altro, 
dell’Accademia nautica 
dell'Adriatico. «La collabora- 
zione fra Accademia Nauti- 
ca dell’Adriatico e la Naos - 
ha spiegato il direttore 
dell'accademia triestina, 
Bruno Zvech - ha avuto mo- 
do di concretizzarsi in un 
fruttuoso percorso di forma- 


zione, in cui un allievo del 
corso di progettazione e ma- 
nutenzione del mezzo nava- 
le, Mattia Limoncin, diplo- 
matosi lo scorso settembre, 
ha avuto modo di mettere a 
punto il programma di con- 
trollo automatico della “ve- 
la”, realizzando durante il 
suo stage un prototipo in sca- 
la completamente automa- 
tizzato che è poi stato realiz- 
zato con componenti in 


stampa3d». 

Mattia Limoncin, triesti- 
no, classe 1999, ha frequen- 
tato il biennio 2018-2020 
del corso di progettazione 
navale e ha svolto lo stage in 
Naos. Una volta diplomato- 
si è stato assunto dalla stes- 
sa Naos, così come molti 
suoi colleghi di corso sono 
stati assunti in Fincantieri, 
in altri cantieri o in studi di 
progettazione navale. 

Il prototipo verrà utilizza- 
to per effettuare misurazio- 
ni di validazione dei calcoli 
teorici eseguiti mediante nu- 
merose simulazioni, al fine 
di confermare le aspettative 
sui risparmi energetici possi- 
bili con le realizzazioni a 
grandezza naturale che so- 
no previste peril 2023. 

Dasottolineare che l’Acca- 
demia è partita con il corso 
di produzione e progettazio- 
ne navale grazie alla part- 
nership di Fincantieri, la 
quale ha richiesto fortemen- 
te questo corso in quanto il 
colosso cantieristico necessi- 
ta di questa professionalità 
a sostegno del proprio svi- 
luppo. — 
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RDESTECONOMIA I 


» 


pwc 


Le imprese di Irieste 
e Provincia 


LE PERFORMANCE DELLE MIGLIORI 
AZIENDE DEL TERRITORIO 


Mercoledì 28 Aprile 2021 


ore 17.00 
Teatro Verdi 
TRIESTE 


Int 


Paolo Possamai, 

Direttore NordestEconomia, 
hub Gedi per i quotidiani 

di Veneto e Friuli 

Venezia Giulia 

Omar Monestier, 

Direttore de Il Piccolo 


Nord Est 


Fin 


Tedesco in Italia 


Alessandra Lanza, 
Senior Partner Prometeia 
Giulia Messina, 
Partner PWC Italia 

di Fincantieri 


“ A (- n° I 

Gianluca Toschi, 
senior presso Fondazione 
ul mondo 


Viktor Elbling, Ambasciatore 


Gianpietro Benedetti, 
Presidente di Danieli & C. 
Giuseppe Bono, 
Amministratore Delegato 


In diretta dal 


Mario Caldonazzo, 
Amministratore Delegato 
del Gruppo Arvedi 

Anna Gregorio, 
Amministratore Delegato 
di PicoSaTs 


Ricercatore 


Michelangelo Agrusti, 
Presidente Confindustria 
") Alto Adriatico 

Omar Monestier, 
Direttore de Il Piccolo 


IN COLLABORAZIONE CON 


»®, FONDAZIONE 
EST 


(i) 


CONFINDUSTRIA 
ALTO ADRIATICO 


Gorizia Pordenone Trieste 


CON IL SUPPORTO DI 


service 


persone, ambiente. futuro 


Ab 
Banca TER (@ris: 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 2° 


IL RISTORANTE-ALBERGO CON AREA VERDE DI MALCHINA 


L’Allegra Fattoria alla Ocean per 595 mila euro 


Il primo tentativo di vendita all'asta subito a segno. L'impegno: «La vocazione della struttura non verrà snaturata» 


Laura Tonero / DUINO AURISINA 


La Ocean srl si è aggiudicata 
per 595.500 euro l’Allegra Fat- 
toria di Malchina, il ristorante 
con annessa struttura ricetti- 
va e con ampi spazi verdi, me- 
ta nella bella stagione di mol- 
te famiglie, attratte anche dal- 
la presenza degli animali. Il 
primo tentativo di vendita 
all'asta, dunque, è andato su- 
bito a buonfine. 

«Erano pervenute tre offer- 
te - si limita a spiegare la pro- 
fessionista delegata alla ven- 
dita Pamela Furlanetto senza 
sbilanciarsi sul nome delvinci- 
tore —, ci sono stati dei rilanci 
ed è stata aggiudicata al mi- 
glior offerente». La base d’a- 
sta era stata fissata a 639 mila 
euro, con offerta minima a 
479.285. L'immobile gode di 
due piani più uno interrato. 
Al piano terra trova spazio l’a- 
rea dedicata alla ristorazione, 
con le cucine e ampie sale per 
la somministrazione. Al pia- 
no superiore ci sono invece le 
camere dell’albergo, tutte rin- 
novate di recente. Negli ulti- 
mi anni quella struttura era 
meta anche di turisti che, alla 
ricerca di una vacanza tra il 
verde, alloggiavano in 
quell’albergo per poi partire 


alla scoperta delterritorio. L’a- 
rea scoperta circostante con- 
sta di 15.625 metri quadrati, 
con una parte adibita a de- 
hors del ristorante e un’altra a 
parcheggio. L’area più amata 
specialmente dai bambini, pe- 
rò, è quella con tanto di ricove- 
rie stalle riservata agli anima- 
li: cavalli, pony, caprette, ana- 
tre e oche sono sempre stati le 
star indiscusse di quella strut- 
tura. Gli animali sono in buo- 
na salute, e «si valuterà con 


Tre le offerte 
pervenute, si è dunque 
passati ai rilanci 

fino all’aggiudicazione 


l'aggiudicatario come proce- 
dere», spiega Furlanetto. In- 
somma, servirà trovare un’in- 
tesa con chi attualmente gesti- 
sce quelle bestiole. Molto di- 
penderà dal progetto che 
Oceansrl prevede per quel faz- 
zoletto di terra sul Carso. 
L’aggiudicatrice comunque 
conferma che «la vocazione di 
quella struttura non verrà sna- 
turata». Ma come si è arrivati 
alla messa all’asta da parte del 
tribunale dell’Allegra Fatto- 


ria? Nel 2012, grazie a un fi- 
nanziamento di Mediocredi- 
to, l’albergo-ristorante che un 
tempo aveva ospitato anche 
l'Hotel Al Carso — la struttura 
che fu della Ipg Fvg Srl dell’ex 
presidente della Triestina Fla- 
viano Tonellotto—era stato ri- 
levato dalla Allegra fattoria 
Srl. Da quel momento nel sito 
avevano fatto ingresso gli ani- 
mali. Nelle calde giornate esti- 
ve, era uno dei luoghi più ap- 
prezzati soprattutto dalle fa- 
miglie con bambini, che pote- 
vano liberamente scorrazza- 
re nell’area verde, divertirsi 
nell’attrezzata area gioco, e 
soprattutto restare incantati 
dalle oche che starnazzavano 
o dai pony che si prestavano 
anche a portare in groppa 
qualche bimbo. 

Malgrado il successo del lo- 
cale, negli anni i debiti dell’Al- 
legra fattoria srl si sono accu- 
mulatieibeni mobili sono sta- 
ti pignorati dall’Agenzia delle 
Entrate e da alcuni dipenden- 
ti non pagati. A pignorare in- 
vece l'immobile, trascinando- 
lo all’asta, è stato proprio Me- 
diocredito. Ora per la struttu- 
ra si apre un nuovo capitolo, 
conalle spalle una prestigiosa 
e solida società. — 
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L'Allegra Fattoria di Malchina: il comprensorio va alla Ocean. Lasorte 


>» ALLEGRA FATTORIA 
q____-; 


LA SCHEDA 


Società operativa 
dagli anni Sessanta 
nei servizi portuali 


Michela Cattaruzza 


La Ocean srl, la società con 
sede in via von Bruck e che 
fa capo alla famiglia Catta- 
ruzza, è attiva fin dagli anni 
60 nel settore dei servizi 
portuali nell’area dell'Alto 
Adriatico. L’attività princi- 
pale è rappresentata dai ser- 
vizi di rimorchio operativi 
nei porti di Trieste, Monfal- 
cone, Porto Nogaro, Capodi- 
stria e Bar in Montenegro, 
svolti conla propria flotta di 
rimorchiatori, attrezzati 
per far fronte adogni tipo di 
esigenza. 


Inserita tra le 10 “repliche'' nel Mediterraneo 


La Cnn incorona Muggia 
la Venezia in miniatura 


Uno scorcio di calle Oberdan nel centro storico di Muggia 


LA PUBBLICAZIONE 


uggia insieme ad 

altre nove città 

del Mediterra- 

neo è la replica in 
miniatura di Venezia. Ad af- 
fermarlo nei giorni scorsi è 
stato la sezione dedicata ai 
viaggie al turismo dell’ameri- 
cana Cnn. E non per i canali 
sui cui si affacciano gli splen- 
didi esempi di architettura 
gotica e rinascimentale, pre- 
rogativa quasi esclusiva del- 
la Serenissima, ma per gliem- 
blemi della Serenissima stes- 
sa, che in questi luoghi sono 
conservati, dai tanti leoni di 
San Marco, disseminati un 
po ovunque, ai campi e cam- 
pielli dall’inconfondibile sti- 
le, dagli edifici sgargianti ai 
campanili che ricordano 
quello in piazza San Marco. 


La cittadina istroveneta, che 
la giornalista di Cnn Travel, 
Julia Buckley descrive come 
“Venezia del villaggio” nel 
suo articolo “Le mini Vene- 
zia in giro per l'Europa”, ne è 
l'esempio. Nell'articolo ven- 
gono citati il leone marciano 
«sulla facciata color limone 
del municipio», il duomo, er- 
roneamente definito catte- 
drale. Ma a essere citato non 
è solo lo scenario di piazza 
Marconi: la giornalista men- 
ziona anche le case di epoca 
rinascimentale di calle Ober- 
dan «in stile veneziano, an- 
che se non incastonate lungo 
un canale». Muggia rappre- 
senta una delle dieci Venezia 
in miniatura: le altre sono 
Chioggia e Grado, Pirano e 
Capodistriain Slovenia, Cur- 
zola, Rovigno e Sanvincenti 
in Croazia, Corfù in Grecia e 
Nicosia a Cipro. — LP. 


NELLA BAIA DI SISTIANA 


Lucchetti alla Caravella 
chiusa per lavori 
in attesa dell’estate 


DUINO AURISINA 


Alla Caravella di Sistiana so- 
noarrivatiilucchetti. Da ieri, 
l’ingresso nella grande area 
della baia che comprende, ol- 
tre allo stabilimento balnea- 
re, anche le discoteche e i ri- 
storanti, è rigorosamente vie- 
tato. È stato Sergio Fari, tito- 
lare della Servizi ricreativi Si- 
stiana, la srl che gestisce il 
comprensorio, a decidere di 
interdire a chiunque l’acces- 
soalsito. «L'ho fatto per moti- 
vi di sicurezza — spiega — in 


persa e |: 
Uno dei lucchetti alla Caravella 


quanto stiamo facendo inter- 
venti di vario tipo all’interno 
della Caravella. In sostanza — 
aggiunge - abbiamo una sor- 
tadi cantiere aperto nel com- 
prensorio e ho ritenuto op- 
portuno evitare guai». Fari, 
in quanto titolare della con- 
cessione, ha pieno diritto di 
chiudere la Caravella, anche 
se sono stati in tanti a sor- 
prendersi all’apparire di cate- 
ne e lucchetti agli ingressi di 
unluogo che, nell’immagina- 
rio collettivo, è sempre stato 
visto come punto di riferi- 
mento per momenti di svago 
e divertimento. E del resto 
noto da parecchi giorni ora- 
mai che Fari ha deciso di non 
riaprire, in vista dell’estate 
2021, discoteche e ristoran- 
ti, mentre è ancora in sospe- 
so il futuro delle spiagge del- 
la Caravella. «La normativa 
per la balneazione è ancora 
lungi dall’essere stata defini- 


ta dal governo — osserva a 
questo proposito l’imprendi- 
tore— perciò aspetto prima di 
fare le mie valutazioni. In 
ogni caso, se le regole saran- 
no quelle dello scorso anno — 
continua — penso che potrò 
aprire gli stabilimenti, se in- 
vece dovessero essere, come 
sento dire, molto più restritti- 
ve, allora rinuncerò all’aper- 
tura al pubblico». Dovesse 
concretizzarsi quest’ultima 
ipotesi, Fari sta pensando a 
una soluzione alternativa, 
che sarebbe quella di creare 
un Circolo balneare, con in- 
gresso riservato ai soli soci, 
in modo da rendere gestibile 
la situazione. «Dando vita a 
un circolo — conclude — po- 
trei garantire comunque l’ac- 
cesso alle spiagge, senza do- 
vermi sobbarcare una buro- 
crazia assolutamente inac- 
cettabile». — 

U.SA. 


LAVORI ACEGAS A MUGGIA 


Cantiere in via Felluga 
Divieti e strada chiusa 


MUGGIA 


Dal 26 al 30 aprile, a Muggia, 
in via Felluga, all'altezza del 
civico 7, verranno effettuati 
dei lavori in carreggiata per 
consentire la riparazione di 
un tratto della rete fognaria. I 
lavori saranno effettuati da 
AcegasApsAmga. Successiva- 
mente alla riparazione occor- 
rerà ripavimentare il tratto di 
strada. Al fine di poter proce- 
dere con l’intervento, tenuto 
conto che la larghezza della 


carreggiata e la tipologia dei 
lavori non permettono il tran- 
sito dei veicoli, la strada verrà 
chiusa, consentendo l’accesso 
ai mezzi di soccorso e ai fronti- 
sti per le aree fisicamente rag- 
giungibili. Intanto il commis- 
sario di Polizia locale, Maria- 
grazia Vergerio, ha disposto 
un’ordinanza che istituisce il 
divieto di sosta e di transito 
del tratto dell’arteria che va 
dalcivico 1 al7,suamboilati, 
dalle 8 della mattina del 26 
aprile al7maggio.—LP. 


DOPO IL BLOCCO DEI CONTI DI ISONTINA AMBIENTE 
«La raccolta rifiuti 
a Duino non si ferma» 


DUINO AURISINA 


Nessuna paralisi, almeno 
per il momento. Il servizio di 
asporto rifiuti proseguirà re- 
golare sull’Altipiano. A po- 
che ore dalla notizia del se- 
questro preventivo dei conti 
correnti sui quali è deposita- 
talaliquidità aziendale, Ison- 
tina ambiente, che gestisce 
lo smaltimento dei rifiuti a 
Duino Aurisina, Sgonico e 
Monrupino, ha assicurato 
che «l'operatività continua 


senza problemi» e che «i resi- 
denti possono stare tranquil- 
li». Visto il blocco dei conti 
correnti, disposto dalla Pro- 
cura di Gorizia, legato al se- 
questro della discarica di Pe- 
col dei Lupi, a Cormons, è na- 
turale che sulla vicenda aleg- 
gi l'incertezza. «La società — 
spiega Isontina ambiente si 
è attivata con i propri legali 
per garantire nei tempi più 
brevi possibili il ripristino del 
normale funzionamento dei 
conti bancari». —U.SA. 


Pr " 


\Al GEMELLI La) 


à FARMACIA £7 


- Y IN VIA D'ALVIANO, 23 - TORRI D'EUROPA - CON INGRESSO ANCHE DALL'ESTERNO 


TEL. 040 3409851 - WHATSAPP 320 3060060 


_ EMAIL FARMACIAGEMELLI@AOL.IT 
IP n 


Me ‘ 


PE MRS: 


[3 PRENOTAZIONE TAMPONI RAPIDI DIRETTAMENTE DAL SITO 


SERVIZI DI CONSULENZA 
TUTTI | D.P.I. NECESSARI 
MASCHERINE FFP2 PRODOTTE A TRIESTE 
ORDINAZIONE FARMACI E PRODOTTI DAL SITO 


VENERDI' 30 APRILE 
MISURAZIONE DELLE CAPACITA' RESPIRATORIE 
SPIROMETRIA 
dalle ore 14.00 alle ore 18.50 


FARMACIAAIGEMELLI 


SEMPRE APERTI CON ORARIO CONTINUATO - Da Lunedì a Sabato 8:30 - 19:30 Domenica 10:00 - 19:30 { E 


SABATO 24 APRILE 2021 
ILPICCOLO 


UNIVERSITÀ 31 


ESPERTA DI INGEGNERIA CLINICA, INIZIALMENTE ATTRATTA DAL CAFFÈ 


Veronica applica l’Intelligenza Artificiale alla sanità 


Benedetta Moro 


Primalalaurea triennale inIn- 
gegneria Biomedica in Sarde- 
gna, la sua regione di nascita. 
Poi la magistrale in Ingegneria 
Clinica a Trieste, città raggiun- 
ta non solo per gli studi ma an- 
che per il caffè. Eclettica, la 
26enne Veronica Moi, anche 
giornalista pubblicista, sta 
svolgendo ora un tirocinio di 
sei mesi in Insiel, società di tec- 
nologia informatica in house 
della Regione Fvg. E dedicato 
all’analisi predittiva e ai Data 
Lake, argomenti della sua tesi 
di ricerca, scritta inglobando 
anche alcuni obiettivi contenu- 
ti nell’Agenda Onu 2030 e at- 
tualmente in corsa per il pre- 
mio "Ingenio al femminile", or- 
ganizzato dal Consiglio Nazio- 
nale degli Ingegneri. 
Ciraccontiilsuo percorso. 
Ho studiato al liceo classico di 
Laconi, in provincia di Orista- 
no. Dopo il diploma sono stata 
inserita dal ministero dell’T- 
struzione nell’albo nazionale 
delle eccellenze. Un riconosci- 
mento per aver conseguito il 


È i I LAI ave 
La ventiseienne Veronica Moi 


100 e lode ed essermi distinta 
per attività extra curricolari. 
Infatti, avevo vinto dei premi 
letterari: comunicazione e 
scrittura fanno parte del mio 
Dna. 

E poi? 

Dopola maturità classica sono 
passata a Ingegneria biomedi- 
ca. Durante questo percorso 
mi sono cimentata in diverse 
esperienze. Tra queste, ho par- 
tecipato al Contamination Lab 
dell’ateneo di Cagliari, che dà 
la possibilità agli studenti sele- 
zionati da tutte le facoltà di for- 
mare start-up da zero. Con un 
team multidisciplinare ho svi- 
luppato Educhair, una sedia er- 
gonomica smart per bambini 
per monitorare l'eccessiva se- 
dentarietà e la postura. Sono 
arrivata in finale alla terza edi- 
zione edè stata una delle espe- 
rienze più belle. Nel 2018 so- 
no diventata giornalista pub- 
blicista. Poi mi sono occupata 
per l'università di Cagliari di 
Comunicazione della scienza. 

A Trieste quando e perché è 
arrivata? 

Per due motivi: perla magistra- 


le in Ingegneria clinica e per il 
caffè. Durante la triennale ave- 
vo sviluppato, anche con la te- 
si sperimentale, attraverso il 
machine learning, un sistema 
peril riconoscimento automa- 
tico dei gusti attraverso segna- 
li elettrogustografici. Sono co- 
sì entrata in contatto con diver- 
se aziende, mi si è aperto un 
certo tipo di scenario, ma alla 
fine ho preferito il mondo del- 
la sanità. Questo è il bello dei 
miei studi: permettono di spa- 
ziare grazie a metodi applicabi- 
liin diversi ambiti. 

Quindia Trieste ha scelto In- 
gegneria clinica, percorso 
chesi è concluso con una tesi 
diricerca... 

Sì, si tratta di uno studio di mo- 
delli predittivi sui dati prove- 
nienti da Data Lake (ovvero 
l'archiviazione di una grande 
mole di dati). In particolare mi 
sono concentrata sui numeri 
dei ricoveri ospedalieri nella 
regione del Fvg, coinvolgendo 
Università e azienda (relatore 
è il professorFulvio Sbroiavac- 
ca, correlatori i professori Ago- 
stino Accardo, Margherita De 


Dottori e Andrea Soranzio). 
Qualeral’obiettivo? 

Predire la durata e il numero 
diricoveri nelle diverse struttu- 
reospedaliere conil fine di for- 
nire un sistema di supporto de- 
cisionale per una migliore or- 
ganizzazione. 

Quali patologie avete preso 
in considerazione? 

Alcune che sono oggetto di 
screening da anni: tumori alla 
mammella, alla cervice e al co- 
lon retto oltre a insufficienze 
cardiache e polmonari. 
Risultati? 

Ottimi per le insufficienze pol- 
monari. La tesi ha riguardato 
la fase preliminare, quindi da 
qui ad arrivare allo strumento 
pronto ci vuole ancora del tem- 
po. 

Perché ha scelto questo argo- 
mento? 

Sono appassionata d’intelli- 
genza artificiale e volevo appli- 
carla per migliorare la sanità 
attraverso l'innovazione, il mo- 
tivo che mi ha portato a Trie- 
ste. Qui ho trovato un ecosiste- 
ma ideale per coniugare que- 
stiaspetti. 


LA RIAPERTURA DI BIBLIOTECHE E AULE STUDIO 


Si ripopola l'ateneo: 
a pranzo in mensa 

640 studenti 
con la prenotazione 


Il direttore dell'Ardis Pierpaolo Olla: «In questo weekend 
sono rientrati nelle residenze cinquanta ragazzi» 


Giulia Basso 


Con il passaggio alla zona 
arancio e la ripresa della di- 
dattica in presenza il campus 
di Piazzale Europa e le altre 
sedi dell’Università di Trie- 
ste hanno ricominciato a po- 
polarsi di studenti. Ragazzi e 
ragazze non vedevano l’ora 
diriprendere la vita universi- 
taria, perciò già dalla scorsa 
settimana, con la riapertura 
di biblioteche e aule studio, 
in tanti ne hanno approfitta- 
to per uscire dalle quattro 
mura domestiche e rivedere 
finalmente i propri docenti e 
compagni di corso. 

Anche l’Ardis, Agenzia re- 
gionale per il diritto allo stu- 
dio che gestisce mense e case 
dello studente, ha allentato i 
divieti che aveva imposto in 
zona rossa. «Cerchiamo di 
adattare costantemente la di- 
sciplina dei nostri servizi alle 
misure anticontagio vigenti - 
evidenzia Pierpaolo Olla, di- 
rettore dell’ente -. In zona 
rossa abbiamo stretto le ma- 
glie, limitando il più possibi- 
le la mobilità degli studenti 
ospitati nelle residenze: i ra- 
gazzi potevano solo far rien- 
tro al proprio domicilio e chi 


tornava in casa dello studen- 
te era tenuto a presentare l’e- 
sito negativo di un tampo- 
ne». 

Ora gli spostamenti sono 
nuovamente consentiti e so- 
lo per chi proviene da un pae- 
se estero restano in vigore fi- 
noal30aprile le norme stabi- 
lite dall’ultimo decreto del 
presidente del Consiglio dei 
ministri. Già da questo fine 
settimana sono rientrati nel- 
le case dello studente oltre 
50 ragazzi, portando a 310il 
numero totale di studenti 
ospitati nelle residenze della 
regione, di cui 230 solo a Trie- 
ste. A Udine, vista la politica 
più prudente adottata dall’a- 
teneo friulano per la didatti- 
ca in presenza, i rientri sono 
invece ancora esigui. 

Per far fronte a un flusso 
maggiore di studenti anche 
la mensa del campus di Piaz- 
zale Europa è stata riorganiz- 
zata, conun ampliamento de- 
gli orari e l’introduzione di 
Bookameal, un’app per la 
prenotazione e il pagamento 
dei pasti. Già lunedì scorso 
gli accessi per pranzo sono 
stati 640, con un aumento ri- 
spetto alla settimana prece- 
dente di quasi 200 unità: «Si 


CICLO DI EVENTI 


«Esperimenti 
con la lettura 
fuori dal canone» 


Giovedì 29 e venerdì 30 apri- 
le si svolgerà, in modalità 
online, il ciclo di eventi for- 
mativi “Esperimenti con la 
lettura letteraria dentro e 
fuori dal canone”. Organiz- 
zato nell’ambito del proget- 
to “Contro la violenza” 
dall’Università di Trieste, il 
ciclo di incontri si rivolge 
agli insegnanti, ma è aperto 
al pubblico. La domanda al- 
la quale le relatrici (Sergia 
Adamo, Cecilia Prenz, Lore- 
dana Trovato e Cristiana 
Baldazzi) cercheranno diri- 
spondere è: “In che modo lo 
studio della letteratura e 
una certa pratica della lettu- 
raletteraria possono favori- 
re e costruire momenti di 
dialogo che aprano spazi di 
confronto non violenti?”. 
Questo interrogativo verrà 
esplorato tramite alcune 
proposte di lettura, di testi 
canonici e non canonici. 


La mensa universitaria di piazzale Europa, a Trieste Foto Bruni 


tratta del dato più alto del 
2021, anche se non siamo an- 
cora tornati ai 700-800 pasti 
dell’era pre-Covid - racconta 
Olla -. Gli studenti stanno 
prendendo confidenza an- 
che con la nuova app per la 
prenotazione, tanto che da 
qualche decina di pasti pre- 
notati al giorno siamo passa- 
ti a oltre un centinaio. Que- 
sto ci conforta, perché se riu- 
sciamo a evitare gli assem- 
bramenti potremo prosegui- 
resuquesta linea». 

Ora grazie alla nuova app 
l’Ardis punta a portare il ser- 
vizio di ristorazione anche 
nel polo di Valmaura, dove 
gli studenti delle discipline 
sanitarie sono privi di un ser- 
vizio mensa. 

«Purtroppo non siamo riu- 


sciti a ottenere convenzioni 
con ilocali della zona, perciò 
abbiamoscelto una strada di- 
versa:iragazzi potranno pre- 
notare e pre-pagare il pasto 
con Bookameale a Valmaura 
offriremo unservizio di distri- 
buzione e unluogo peril con- 
sumo del pasto». Quanto alla 
mensa di Gorizia la situazio- 
ne è ancora in stallo: «Pur- 
troppo la pandemia ha rallen- 
tato i tempi. In attesa che la 
Camera di Commercio realiz- 
zi una vera e propria mensa 
con cucine contiamo di far 
partire nell’anno accademi- 
co 2021-22 la procedura per 
individuare un fornitore che 
veicoli i pasti in via D’Alvia- 
no, sfruttando Bookameal 
perla prenotazione e il paga- 
mento delcibo». 


Lunedì scorso era anche il 
termine ultimo perla presen- 
tazione della domanda di 
contributo per le spese di lo- 
cazione sostenute nel perio- 
do di emergenza sanitaria. 
Potevano richiedere un rim- 
borso solo gli studenti con 
Isee inferiore a 15mila euro 
che non usufruissero già del- 
la borsa di studio Ardis, con- 
cessa ai ragazzi con Isee infe- 
riore a 20mila euro che ne 
fanno richiesta. Il risultato 
ha sorpreso lo stesso ente, 
perché sono arrivate oltre 
250 domande, di cui 185% 
su Trieste e il 15% di Udine. 
«E'un dato che ci fa riflettere, 
perché vista la soglia Isee 
molto bassa non ci attendeva- 
mo molte domande». — 
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32 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Servizi 
Tessera sanitaria 
utilizzata male 


Egregio direttore, 
intantissimi negozi conla tes- 
sera, regalata, si possono ave- 
re, al momento del pagamen- 
to, sia gli eventuali sconti che 
i punti fedeltà oltre che even- 
tualmente sms con le promo- 
zioni. Allora mi chiedo come 
maiintanti anni non si è prov- 
veduto a riempire la tessera 
sanitaria, che tutti abbiamo, 
con i dati riguardanti le no- 
stre patologie, esami fatti, 
medicine e adesso data e tipo 
di vaccinazione, lasciandola 
desolatamente vuota a parte 
il codice fiscale ed obbligan- 
doci a riempire moduli carta- 
cei sempre con gli stessi dati 
ma pretendendo che molti 
contatti con l’Amministrazio- 
ne pubblica avvengano invia 
telematica con procedure as- 
surde anche per chi è prati- 
co? Lo sononmirisponderan- 
nomai. 

Andreina Astuto 


Il ricordo 
Lamagia del vecchio 
Mercato coperto 


Sono nato il 27 maggio del 
1941 al primo piano di via 
Carducci 34, quindi la casa 
proprio affiancata al Merca- 
to coperto. Gran parte della 
mia infanzia l'ho passata a fa- 
re la spesa con la mia nonna. 
La spesa allora era una spe- 
cie di “rito” quotidiano. 

I miei primi ricordi non sono 
felici in quanto si era ancora 
nell’orrendo periodo bellico. 
Quando suonava la sirena di 
allarme posta sulla torretta 
più alta del Mercato coperto, 
che preannunciava l’arrivo 
degli aeroplani per un proba- 
bile bombardamento, se c’e- 
ra un po’ di tempo si correva 
sotto la galleria Sandrinelli, 
altrimenti i miei genitori mi 
portavano in un rifugio al 
Mercato ricavato nel sotterra- 
neo. 

Lasciamo queste brutte cose 
e parliamo dei veri ricordi. 
Quanta vita in quel luogo, un 
frastuono piacevole con le 
“venderigole” che esaltava- 
no le bontà della frutta e la 
verdura in vendita. Se chiu- 
do gli occhi mi pare ancora di 
sentire il profumo che aleg- 
giava nel Mercato coperto 
nelle varie stagioni: fragole 
ciliegie, uva, pesche o albi- 
cocche. 

Decine e decine di “barac- 
che”, non c’era un posto libe- 
ro neanche a cercarlo. Quel- 
le che erano disposte sul lato 
della via Carducci erano le 
più care e raffinate e offriva- 
no i prodotti migliori. Li mia 
nonna non faceva mai acqui- 
sti in quanto non potevamo 
permettercelo. 

Quelle postazioni erano fis- 
se, mentre tutte le altre era- 
noarotazione e ogni 15 gior- 
ni durante il pomeriggio, 
quando il mercato era chiu- 
so, avveniva il trasloco. Alcu- 
ne “baracche” vendevano un 
solo prodotto e mi è rimasto 
impressa una che vendeva so- 
lo patate. 

La “venderigola” era una si- 
gnora di mezza età abbastan- 
za in carne, si direbbe oggi, 
malavendita delle patate do- 
veva essere alquanto remu- 
nerativa inquanto era addob- 


25 APRILE 


Nell'ambito delle celebrazioni per il 76° anniversario della Libera- 
zione, il Comune ieri ha organizzato, in modalità ridotta e senza 
pubblico, diverse cerimonie con la deposizione di corone d'alloro 


bata con anelli, collane e 
bracciali in oro e faceva di tut- 
to per esibirli. C'era poi la “ba- 
racca” che vendeva l’uva. In 
un cantuccio c’era un piccolo 
baracchino con una donnic- 
ciola minuta, esile, che ven- 
deva solamente erbe aroma- 
tiche e spezie d tutte le quali- 
tà. Al secondo piano, cui si ac- 
cedeva con una scala o una 
salita circolare, c'erano le sa- 
lumerie fornitissime di tutti i 
prodotti caseari, vari salumi 
insaccati e sottaceti. Quello 
però che miè rimasto impres- 
so nella memoria erano dei 
banchi di marmo dove si ven- 
devano solamente trippe e 
“tettina” a fette. Naturalmen- 
te mia nonna era amica di 
una di queste venditrici di 
frattaglie e ogni volta mi offri- 
va un pezzetto di “tettina”. 
Passati gli anni, ormai sposa- 
to, capitava che andassi al 
Mercato con moglie e figli e 
ogni volta mi colpiva che a di- 
stanza di anni ancora qual- 
che “venderigola” (le poche 
rimaste) si ricordasse ancora 
di me e mi chiamasse per no- 
me. Purtroppo uscivo ama- 
reggiato, non c’era più la vita 
di prima, non era più il mio 
Mercato coperto come lo ri- 
cordavo, un silenzio innatu- 
rale serpeggiava in quel luo- 
go immenso sempre più ba- 
racche desolatamente vuo- 
te, mi sembravano orbite 
vuote che fissavano il nulla, 
una cosa opprimente e triste 
che mi intristiva e mi feriva il 
cuore . Ad ogni modo non so 
perché ma i “bisi de Capodi- 
stria” piccoli dolcissimi non 
liho mai più mangiati cosi co- 
me le ciliegie o le pesche o 
qualsiasi frutto overdura. 
Al Mercato c'era di tutto e di 
più. Comunque un fatto è cer- 
to al Mercato coperto si ven- 
deva solamente frutta e ver- 
dura di stagione. 
Non si trovava nulla che non 
fosse di produzione locale, 
non c'erano prodotti prove- 
nienti da altri Paesi o persino 
da altri continenti come spes- 
so succede oggi e nonti racca- 
pezzi più. 
Tutti e tanti bei ricordi che 
non possono e non potranno 
tornare mai più se non conla 
fantasia di un “diversamente 
giovane “ nato il 27 maggio 
del 1941. 

Franco Lonzar 


Pensioni 
Le ingiustizie 
della legge Fornero 


Sono andato a lavorare a 15 
anni e in quanto lavoratore 
precoce, dopo un mancato 
rinnovo di contratto a tempo 
determinato, i funzionari 
dell’Inps mi avevano assicu- 
rato che dopo il periodo della 
Naspi, con 41 anni di contri- 
buti versati potevo accedere 
alla pensione. Inviata la do- 
manda tramite patronato, 
dopo 10 mesi mi veniva riget- 
tata, inquanto il mio contrat- 
to era a tempo determinato e 
quindi per la pensione “anti- 
cipata”, si fa per dire, dovevo 
rispettare i termini della leg- 
ge Fornero. Questa legge 
emanata nel 2011 ha distrut- 
tolavita di migliaia dilavora- 
torisolo perrispondere a logi- 
che ragionieristiche imposte 
dai diktat di quel mostro bu- 
rocratico della capitale bel- 
ga; ricordo che questo prov- 
vedimento e stato promosso 
con decreto legge, senza una 
maggioranza parlamentare 
chelo abbia ratificato. La leg- 
ge 232 del 2017, che “discipli- 
na”, la pensione per i preco- 
ci, il primo articolo consta di 
più di 200 commi, e al com- 
ma 199 si specifica che solo 
chi viene licenziato ha diritto 
alla pensione anticipata. Ma 
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Deposte corone di alloro in memoria dei caduti della Resistenza 


in alcuni luoghi della città che ricordano i Caduti della Resisten- 
za. La delegazione era guidata dal presidente del Consiglio co- 
munale Francesco di Paola Panteca. 


come viene tutelato più chi 
ha unlavoro a tempo indeter- 
minato e penalizzato chi vive 
nel precariato. Ma c'è di più, 
qualora chi perde il lavoro ad 
un anno dalla pensione in 
quanto lavoratore precoce, 
se viene assunto a tempo de- 
terminato lo scalone scivola 
a 42 anni e 10 mesi con fine- 
stra dopo altri 3 mesi. Ma co- 
me si fanno queste leggi, con 
i piedi? Nominalmente a giu- 
gno raggiungerò i 42 anni di 
contributi, mi pagherò i 10 
mesi che mi mancano. Come 
sempre una regola e 5 distin- 
guo. A ridosso della scaden- 
za della quota 100 prevista 
per fine anno, il governo in 
carica avrebbe l’occasione 
per attuare finalmente la 
quota 41 anni per tutti, la- 
sciando spazio a una nuova 
generazione, alla quale non 
vengano cambiate le regole 
incorsa4volte nella vita lavo- 
rativa solo perché hanno avu- 
to la sventura di essere anda- 
ti a lavorare dopo la scuola 
dell’obbligo. 

Giulio Torres 


Memoria 
I valori del 25 aprile 
cruciali oggi 


Il 25 aprile rievoca nella me- 
moria storica il sacrificio e il 


prezzo pagato dagli Italiani 
perla riconquista della Liber- 
tà. E in questo lungo periodo 
flagellato dalla pandemia 
questi valori di libertà sono 
ancora più amplificati. Se l'T- 
talia oggi è una Repubblica 
democratica lo dobbiamo a 
coloro che si ribellarono pur 
di non collaborare con una 
dittatura di sangue e oppres- 
sione. Grazie a quelle donne 
e a quegli uomini che si sacri- 
ficarono per la libertà oggi 
possiamo godere di quei valo- 
rie principisanciti dall’attua- 
le Costituzione Italiana. 
Paoloni Giovanni Jenco 


Politica 
Draghi non ascolta 
il popolo e i partiti 


Sindacati e partiti chiedono 
a Draghi di sapere e di essere 
ascoltati per dare il proprio 
contributo al misterioso Re- 
covery Plan che (forse) pren- 
de forma nel ristretto Olim- 
po dei Migliori. Nulla. Non 
sta al popolo di essere infor- 
matoetanto meno di decide- 
re. Ogni richiesta cade nel 
vuoto come unatto irrispetto- 
sodilesa maestà. 
Che il Migliore dei Migliori, 
oltre ad essere muto, sia an- 
che sordo? 

Fulvio Senardi 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


24 APRILE 1971 


- Il comitato tecnico regionale, riunito sotto la presidenza dell'ass. 
Masutto, ha approvato il progetto e l'aggiudicazione per la realizza- 
zione del sottopassaggio di via Flavia con via dei Macelli. 

- L'on. Oronzo Reale, già Ministro di Grazia e Giustizia, ha partecipa- 
to ieri alla conferenza-dibattito promossa dall'Alleanza Femminile 
sugli sviluppi parlamentari del diritto di famiglia. 

- Un incendio di sterpaglia, sviluppatosi nei pressi del Sanatorio di 
Aurisina, ha danneggiato numerosi tubi del costruendo acquedotto 


carsico, accatastati l'uno sull'altro. 


- Il giardino di piazza Hortis è stato ripulito, vangato e arricchito di 
nuove piante, ma è ancora privo di un custode, che eviterebbe le 
scritte ed i manifesti apposti sull'erma centrale, che ricorda Attilio 


Hortis. 


- Festosa premiazione dei concorrenti al Trofeo Tommasini, con il 
trofeo assegnato a Roberto Vencato (fondo juniores), Cristina Nac- 
cari e Alessandro Beltrame (campioni triestini di slalom gigante) ed 


Oscar de Ebner peril fondo. 


Studenti 
Camminare di più 
per andare a scuola 


Gentile direttore, 

ritengo importantissimo 
che le scuole funzionino in 
presenza. Non solo perché 
insegnare e imparare è più 
agevole se l'insegnante e l’a- 
lunno sono fisicamente uno 
di fronte all’altro, ma perché 
la scuola non è esclusiva- 
mente apprendere le diver- 
se materie, ma è imparare 
anche la convivenza, avere 
scambi di opinione, confron- 
tarsi, discutere, insomma 
prepararsi alla vita. 

Certo che è più comodo oggi 
arrivare a scuola in automo- 
bile accompagnato dai geni- 
torioin autobus, ma proprio 
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questi mesi di pandemia ci 
hanno insegnato quanto vo- 
lentiericamminiamo anche. 
Nei fine settimana giovani e 
adulti sono a passeggio in cit- 
tà o sul Carso e spesso sento 
che si confrontano anche sul 
numero dei passi fatti e 
quanti se ne dovrebbero fa- 
re algiorno. 
Personalmente sono uno 
che usava i mezzi pubblici 
prima, poi sono passato alla 
macchina. Ma prima anco- 
ra, quando mi recavo a scuo- 
la, rigorosamente a piedi. Se 
ci andavo da solo mi serviva- 
no 30 minuti, se assieme ad 
un compagno di classe, qual- 
cosina di più, ovviamente. 
Poi, ai miei tempi di liceale, 
essendo la scuola delle ra- 
gazze e quella dei ragazzi 
due strutture diverse, ci si 
metteva ancora più tempo 
accompagnare l’amica, con 
la mano nella mano, prima 
nella sua scuola. Ma sempre 
a piedi. Nessuno ci obbliga- 
va a farlo. Anche d’inverno. 
Nelle discussioni di oggi 
non ho mai sentito nessuno 
che proponesse ai giovani di 
partire un po’ prima da casa 
erecarsia scuola a piedi. Cer- 
to, lo zaino è pesante. Ma lo 
era anche il nostro a suo tem- 
po. 
Ma eravamo forti e resisten- 
ti come i giovani di oggi e il 
piacere di poter camminare 
assieme ai compagni di clas- 
se, cisembrava così naturale 
che non si pensavano ad al- 
ternative. 
Non voglio assolutamente 
esonerare chi dovrebbe, se 
possibile, aumentare il nu- 
mero dei mezzi e regolamen- 
tare l'utilizzo e il numero dei 
passeggeri. 
Due anni fa sono stato con 
amici in Senegal. Lungo la 
strada ogni mattina, visitan- 
do il Paese, a mezzogiorno e 
la sera vedevamo dei ragaz- 
zini con lo zaino sulla schie- 
na camminare sul ciglio del- 
lastrada. Abbiamo anche vi- 
sitato scuole, licei. Così sia- 
mo venuti a sapere che la 
scuola, elementare o supe- 
riore, non esiste in ogni vil- 
laggio, ma debbono cammi- 
nareogni volta da 3 a 6 chilo- 
metri, da casa alla scuola. E 
questo 4 volte al giorno, per- 
ché la scuola era sì a “tempo 
pieno”, ma con una pausa di 
2-3 ore a mezzogiorno. I no- 
stri figli e nipoti sono fortu- 
nati a non dover subire que- 
sto, ma non è una realtà im- 
possibile. 

Giulio Salusinszky 


Ringraziamento 
Grati alla Gdf 
per maschere in dono 


La Fondazione Caritas Trie- 
ste esprime il più vivo ringra- 
ziamento al Nucleo di Polizia 
economico finanziaria della 
Guardia di Finanza di Trieste 
- Sezione diritti di proprietà - 
aseguito della donazione di 
500 maschere facciali mo- 
nouso. 

don Alesandro Amodeo 


Epidemie" 
I virus, il contagio 
eil Papeete Beach 


Il virus del Papeete Beach 
non determina una risposta 
immunitaria; è predisposto 
per replicarsi periodicamen- 
te; 

Gianfranco Carbone 
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SCACCHI 


Un gioco dalla storia travagliata 
Tra guerre, scissioni 
e personalismi 
finiti solo vent'anni fa 


DIMASSIMO VARINI 


elpassato l’organizzazione delcampionato mondia- 

le di scacchi era appannaggio personale, il campio- 

ne in carica sentiva questo titolo come proprio e lo 

metteva in palio col veto di una borsa ben danarosa. 
Non essendoci vincoli temporali, la trattativa poteva dilun- 
garsi e il tergiversare sulle questioni economiche e logistiche 
poteva diventare un’arma nei confronti di sfidanti troppo te- 
mibili. Sia Steintitz che Lasker mantennero per decenni il tito- 
lo, che venne regolamentato appena nel match tra Capablan- 
caed Alekhine nel 1927 che vide a sorpresa la sconfitta del cu- 
bano. Alla fine della guerra, nel‘48 e conla morte del campio- 
neincarica Alekhine, la Fide (Federazione internazionale de- 
gli scacchi) prese le redini con l’organizzazione di un torneo 
denominatoA.v.r.o. che fuvinto da Botvinnik. Pur conceden- 
do alcampione incarica il diritto di rivincita in caso di sconfit- 
ta, e di mantenere il titolo in caso di pareggio, la Fide rese 
maggior giustizia ai pretendenti con l’organizzazione di un 
torneo dei candidati. Fu il campione del mondo Robert Fi- 
scher che ebbe un rigurgi- 
to e rivendicò il titolo co- 
me proprietà personale e 
tentò di imporre alla Fide 
nuove regole per l’incon- 
tro con il suo prossimo sfi- 
dante: la diatriba sortìil ri- 
tiro di Fischer, che conces- 
se la vittoria a tavolino nel 
775 a Karpov. Il giovane “Tolja” mantenne il titolo nei durissi- 
mi scontri contro il dissidente sovietico Kortenoj ma lo perse 
nel 1985 a favore dell’astro nascente Kasparov. Dopo innu- 
merevoli ed estenuanti sfide di rivincita nel 1990 Karpov per- 
se, e peril ciclo successivo si qualificò l'eccezionale talento in- 
glese Niegel Short. Erano gli anni del boom scacchistico, Ka- 
sparov col suo stile dirompente aveva dato nuova linfa all’im- 
magine degli scacchi che ottenne molte sponsorizzazioni e vi- 
de un fiorire di grandi tornei con ricchi premi. Si innescò un 
braccio di ferro sulle questioni economiche che indusse Ka- 
sparov nel’93 a creare uno scisma e fondare una sua persona- 
le federazione parallela, denominata Pca (Professional 
Chess Association) e mettere in palio il “suo titolo”. In realtà il 
titolo era ed è sotto l’egida della Fide e moralmente è proprie- 
tà comune di tutti gli appassionati del pianeta. La scissione di- 
venne deleteria qualche anno dopo, appena affievoliti gli en- 
tusiasmieiriscontri finanziari. Nel frattempo divenne di nuo- 
vo campione del mondo ufficiale Karpov, si creò una perdita 
diimmagine che ostacolò molti grandi maestri che peri primi 
tempi dovettero scegliere uno o l’altro circuito. Per un decen- 
nio si susseguirono dei campioni mondiali Fide considerati 
“minori” vista l'assenza di Kasparov e altri giocatori d’eccel- 
lenza. Si permise quindi la partecipazione a entrambi i circui- 
ti e si dovette giungere a una riunificazione del titolo vista la 
grave crisi che si creò al seguito del “doppio campione”. Falli- 
talaPca permancanza di sponsor, finalmente nel 2000 Kram- 
nik (che aveva battuto Kasparov) vinse contro Topalov e di- 
venne l’unico campione mondiale. — 


Il campione Kasparov 
nel’93 fondò la Pca 
ossia la sua federazione 
parallela: così avvenne 
lo scisma con la Fide 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILCALENDARIO 
Il santo San Fedele 
Il giorno è 1114", ne restano 251 


Ilsole  sorgealle 6.06 tramonta alle 20.01 
La luna sorgealle16.40tramontaalle 5.05 
Il proverbio Rana di palude 

sempre si salva 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


via Oriani, 2 (largo Barriera) 040764441 
Via Giulia, 1 040 635368 
p.zza Giuseppe Garibaldi, 6 040368647 
via Dante Alighieri, 7 040630213 
piazza della Borsa, 12 040 367967 
via Fabio Severo, 122 040571088 
via Guido Brunner, 14 040764943 


(angolo via Stuparich) 

via Belpoggio, 4 040306283 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 

via della Ginnastica, 6 040772148 
piazzale Foschiatti, 4/A - Muggia 
040.9278357 


n servizio fino alle 22: 
via Guido Brunner 14 (angolo via 


Stuparich), 040784943 
Inservizio notturno 

dalle 19.30 alle 8.30: 

via D'Alviano, 23 040349851 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yug/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 67,9 
Piazza Volontari Giuliani ug/m° 48,6 
Piazzale Rosmini ug/m 55,5 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 14 
Via Carpineto ug/me 13 
Piazzale Rosmini ug/m 12 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 
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I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Maria e la voglia di ricominciare grazie al cane Fritz 


Prendermi cura di lui mi per- 
mette di rimanere attiva e 
quindi di avere cura di me 
stessa. Fritz è un golden retri- 
ver di sei anni. E il regalo che 
miofiglio Bruno ha fatto a suo 
padre, nel tentativo di dargli 
uno stimolo nel corso della lot- 
ta alla malattia che l'ha poi 
portato alla morte nel 2017. 
In quei tre anni, assistendo 
mio marito, ho un po' alla vol- 
ta messo da parte quelli che 
erano i miei interessi. Mi piace- 
va molto andare al Verdi, al 


Rossetti e alla Contrada, spa- 
ziando dalle operette al teatro 
dialettale. In seguito alla 
scomparsa di mio marito, è fi- 
nito tutto. Adesso mi rimango- 
no Bruno e il mio fedele Fritz, 
che riesce a essere un ottimo 
antidepressivo. lo e lui ci fac- 
ciamo compagnia, stiamo in- 
vecchiando insieme. E da non 
crederci quanto riesca a capi- 
relo stato d'animo delle perso- 
ne e quanto sia capace di dare 
amore. È un coccolone, tanto 
affettuoso anche coni bambi- 


SSR 
MARIA 


ni. Però è anche molto impe- 
gnativo, specie dopo un po' 
che rimaniamo fermi a casa. 
Tira il guinzaglio e nel corso 
delle nostre uscite ho il mio 
bel da fare a stargli dietro. Ci 
muoviamo da piazza Perugi- 
no fino ad arrivare quasi a 
San Giovanni. È grazie a lui se 
ogni giorno faccio del movi- 
mento. 

Forse un po' lo vizio, ma 
non so resistere quando mi 
guarda con i suoi occhioni. È 
così che ci capiamo al volo. 


GLIAUGURI DI OGGI 


GIORGIO 

Almulo de Coloncovec Giorgio 
augurixituoi 70 anni dalla 
moglie Sonja con ifigli Alex e 
Roberteamici tutti. 


LINA 
Auguri nonna peri tuoi 90 anni 
dai tuoi figli, nipoti e pronipoti! 


Via Carpineto pg/m: 110 
Basovizza ug/mi - 
NUMERIUTILI 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 
/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 
Aeroporto - Informazioni 0481476079 
ELARGIZIONI 


Inmemoria di Diego Stefi periil Il 
anniv. (19/4) da parte di Gabriella, 


Giorgia, Tiziana, Mariuccia e Dino, per 
sempre nei nostri cuori, per la Clinica 


Neurologica - Cattinara, 200,00 pro 
AZ. SANITARIA UNIV. ASUGI 


Inmemoria di Romano Cimolino per il 


compleanno (21/4) da parte della 


moglie, dei figli e dei nipoti 70,00 pro 


AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI. 


In memoria di Severina de 


Walderstein da parte di Livia, Ornella, 


Giusy, Marzia, Silvia, Loriana, 
Giovanna, Daniela, Roberta, Maria, 
Grazia, Emanuela 130,00 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 
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CULTURE 


Il docente Filippo Focardi, direttore scientifico dell'Istituto Parri, smonta le tesi giustificazioniste 
«Da noi è mancata una resa dei conti giudiziaria come è stato fatto in Germana e in Giappone» 


«Altro che rappresaglia 
InJugoslavia gli italiani 
sono andati ben oltre» 


L’INTERVISTA 


PIETRO SPIRITO 


9 invasione italiana 
della Jugoslavia 
nel 1941. Ma non 
solo. La mostra “A 

ferro e fuoco. L'occupazione 
italiana della Jugoslavia 
1941-43”, allestita on line in 
occasione dell’80° anniversa- 
rio dell’attacco italo-tedesco 
alla Jugoslavia, dall’Istituto 
nazionale Ferruccio Parri 
(già Istituto nazionale per la 
storia del movimento di libe- 
razione in Italia), dall’Istitu- 
to regionale per la storia del- 
la Resistenza e dell’Età con- 
temporanea nel Fvg e dal Di- 
partimento di scienze politi- 
che e sociali dell’Università 
di Trieste (sul sito www.occu- 
pazioneitalianajugosla- 
via41-43.it) continua ad es- 
sere visitata e a sollevare po- 
lemiche e riflessioni. E sulla 
questione interviene il diret- 
tore scientifico dell’Istituto 
Parri, Filippo Focardi, dell’U- 
niversità di Padova, autore 
fra l’altro del libro “Il cattivo 
tedesco e il bravo italiano. La 
rimozione delle colpe della 
seconda guerra mondiale“ 
(Laterza, 2013). Che ribadi- 
sce la necessità di guardare 
con lucidità ai crimini com- 
messi anche dalle forze arma- 
teitaliane. 


Perché, nonostante nu- 
merosi studi recenti, sten- 
ta a diffondersi una cultura 
consapevole dei crimini 
guerra italiani? 

«Per vari motivi - risponde 
Focardi - . Non c’è mai stata 
innanzitutto una resa dei 
conti sul piano giudiziario. E 
i processi rappresentano 
un’occasione fondamentale 
per spingere l'opinione pub- 
blica ad aprire gli occhi. Le 
istituzioni hanno poi teso fi- 
no adesso a difendere il 
“buon nome” del Paese, pro- 
babilmente anche per evita- 
re eventuali richieste di in- 
dennizzi da parte delle vitti- 
me dei crimini italiani. Solo 
nel caso dell'impiego dei gas 
inEtiopiaviè stato un ricono- 
scimento ufficiale. Anche la 
Rai predilige coltivare l’im- 
magine del “bravo italiano” 
ed è restia ad affrontare la 
questione dei nostri crimini. 
Magari lo fa con documenta- 
ri trasmessi a notte fonda, 
ma non in prima serata. Sal- 
vorarissime eccezioni. Pecca- 
to. La scuola sarebbe pure 
molto importante, maèrima- 
sta un po indietro rispetto al- 
la storiografia, tranne pochi, 
preparati e appassionati inse- 
gnanti». 

A proposito di fucilazio- 
ni, deportazioni, incendi di 
interi villaggi perpetrati 
dall’esercito italiano in Ju- 
goslavia nel 41 è lecito par- 


lare di “codice militare di 
guerra” e di “giusta rappre- 
saglia”? 

«Ovviamente parlando di 
crimini di guerra si deve fare 
riferimento anche al codice 
penale militare di guerra e al 
diritto dirappresaglia. Quan- 
to commesso in Jugoslavia 
dall'esercito italiano supera 
di gran lunga però il diritto di 
rappresaglia. Lo dicono espli- 
citamente alcuni documenti 
interni del Sim, il servizio se- 
greto militare, che parlano 
della pratica di passare perle 
armi i partigiani catturati 
(uomini e donne) e di depor- 
tare le popolazioni. Del re- 
sto, le autorità militari italia- 
ne, pur volendo ridimensio- 
nare drasticamente le colpe, 
ammisero “eccessi” nel com- 
portamento dei nostri solda- 
ti, che erano andati oltre 
quanto previsto dal codice 
militare, ovvero l’avevano 
violato». 

Come è stato costruito il 
mito degli “italiani brava 
gente” e per chi era funzio- 
nale? 

«Quel mito è stato costrui- 
to principalmente dalla clas- 
se dirigente monarchico-ba- 
doglianae da quella antifasci- 
sta (insieme al governo 
dall’aprile’44) in contrappo- 
sizione all'immagine del “cat- 
tivo tedesco”. C'era infatti l’e- 
sigenza condivisa di evitare 
alpaese, sconfitto nella guer- 


Filippo Focardi 


«Il riconoscimento 
bilaterale va benissimo 
ma dovrebbe includere 
le reciproche colpe» 


ra, il peso di una pace puniti- 
va. Per questo si voleva enfa- 
tizzare i meriti umanitari de- 
gli italiani e scaricare sui te- 
deschi il peso esclusivo delle 
responsabilità per i crimini 
commessi dall’Asse. Ovvia- 
mente quel mito faceva co- 
modo in primo luogo a chi 
(militari, diplomatici, fasci- 
sti) aveva avuto responsabili- 


tà nelle politiche di occupa- 
zione. Va detto che nello ste- 
reotipo del “bravo italiano” 
c’era un nucleo di verità, ad 
esempio il salvataggio di nu- 
merosi ebrei. E pesava anche 
legittimamente l’impegno 
profuso da militari civili ita- 
liani nella Resistenza. L’im- 
magine benevola e autoasso- 
lutoria degli “italiani brava 
gente” ha però ostacolato un 
esame di coscienza a livello 
nazionale sulle “pagine spor- 
che” della guerra, in cui gli 
italiani hanno rivestito altri 
panni». 

Di fronte a crimini stori- 
camente appurati ha senso 
“chiedere scusa” o come 
ha osservato qualcuno è 
meglio “un atto di ricono- 
scimento bilaterale”? 

«Direi che una cosa non 
esclude l’altra, anzi. Le bene- 
merite iniziative di “ricono- 
scimento bilaterale” come 
quelle promosse dal presi- 
dente Mattarella (e prima di 
lui da Napolitano) sul piano 
dei rapporti con Slovenia e 
Croazia avrebbero a mio avvi- 
so un’incisività ancora mag- 
giore se accompagnate da un 
più esplicito (reciproco) rico- 
noscimento delle colpe. Del 
resto è quanto hanno fatto i 
Presidenti tedeschi quando 
hanno visitato i principali 
luoghi delle stragi naziste in 
Italia». 

È mancata una “Norim- 
bergaitaliana”? 

«Sì, come ho detto all’ini- 
zio, non c'è mai stata una re- 
sa dei conti giudiziaria, come 
invece è stato il caso della 
Germania e del Giappone. 
Sotto processo in Italia, pres- 
so corti anglo-americane, so- 
no finiti solo i responsabili di 
uccisioni e violenze contro i 
prigionieri di guerra alleati. 
Del migliaio di italiani iscritti 
nelle liste dei criminali di 
guerra delle Nazioni Unite 
per crimini contro i civili 
(commessi perlo più in Jugo- 
slavia e in Grecia) nessuno è 
mai stato estradato né mai 
processato in Italia. Un tenta- 
tivo di rimettere in moto la 
giustizia è stato fatto alla fine 
degli anni duemila, ma or- 
maiera troppo tardi». — 


IL COMMENTO 


Ma nella coscienza dei cittadini 
è chiaro chi stava sbagliando 


GIAMPAOLO VALDEVIT 


he cos'è l'occupazio- 
ne della Jugoslavia (e 
della Grecia) per la 
Germania nazista e l'T- 
talia fascista? Niente più che 
l'occupazione di una retrovia 
del fronte contro l'Unione So- 
vietica di Stalin. E questo iltea- 
tro principale della strategia 
hitleriana che, una volta mes- 
sa fuori gioco la Francia e isola- 
ta l'Inghilterra, vede nell'Urss 


l'unico ostacolo -un ostacolo 
da abbattere- al suo progetto 
di dominio dell'Europa conti- 
nentale. L'Italia di Mussolini è 
un semplice elemento aggiun- 
tivo. Quanto alle retrovie del 
fronte, esse devono essere oc- 
cupate militarmente per ga- 
rantirela cruciale libertà di mo- 
vimento alle truppe tedesche, 
ma con un impegno militare 
contenuto. Com'è avvenuto in 
tutti i territori occupati dai na- 
zisti, è importante mettere in 


piedi anche in Jugoslavia regi- 
mi di stampo collaborazioni- 
sta, contro i quali si scaglia im- 
mediatamente la lotta partigia- 
na, quella dei comunisti in par- 
ticolare. La guerra partigiana 
è quindi guerra, guerra guer- 
reggiata, contro l'occupatore, 
guerra di liberazione naziona- 
le, ma contro i collaborazioni- 
sti è guerra civile. Sono costo- 
ro fin da subito i nemici impla- 
cabili ed è imperativo colpirli 
con la massima durezza per- 


ché, se questi non riescono più 
a stare in piedi, le stesse forze 
di occupazione incontreranno 
maggiori difficoltà a controlla- 
re il territorio e l'occupazione 
richiederà costi maggiori sotto 
il profilo militare. 

Entro questo contesto di 
guerra civile viene dunque ri- 
succhiato anche l'esercito ita- 
liano che per assicurarsi il con- 
trollo del territorio non può 
che affidarsi ai suoi metodi. 
Ciò interessa in particolare il 
rapporto conla popolazione ci- 
vile che per gli uni e per gli altri 
diventa una sorta di ostaggio 
che devi colpire quando al suo 
interno c'è chi, per libera scel- 
ta 0 per costrizione, sta dalla 
parte del nemico. Ela guerra ci- 
vile, ha una cifra tutta sua, la 
bestialità, una cifra che rapida- 
mente, irresistibilmente direi, 


è comune all'uno e all'altro 
fronte: è col ricorso alla bestia- 
lità che puoi più facilmente do- 
mare l'altro. Il pensiero non 
può non correre alle azioni di 
rappresaglia fasciste e naziste 
in particolare contro i civili e 
qui potremmo citare, in quan- 


Non è giusto 

pensare a una colpa 
collettiva 

da attribuire a un popolo 


to più familiari, episodi di casa 
nostra: Via Ghega, il poligono 
di Opicina, ma senza dimenti- 
care che prima di queste ci so- 
no stati gli attentati contro i 
“dopolavoro” dei militari tede- 
schi. E avanti questo passo la 


bestialità si manifesta anche 
quando il potere repressivo fa- 
scista e nazista viene meno: le 
foibe istriane del 1943, quelle 
del 1945, il Kocevski Rog, do- 
ve vengono spietatamente eli- 
minati i resti del collaborazio- 
nismo sloveno e croato. 
Aquesto punto qualcuno po- 
trebbe alzare la bandierina e 
dire: stai andando fuori tema. 
Ma spiego subito che non è co- 
sì, perché è proprio qui che va 
di fatto a parare il messaggio 
della mostra dell’Irsrec, si sve- 
la il suo reale significato. Che 
non è certo il riappropriarsi di 
un passato che si vuole rimos- 
so, per fare invece i conti con 
questo e alla fine per chiedere 
scusa, perdono. Non è che nel- 
la coscienza civile dei cittadini 
italiani non sia chiaro chi nella 
seconda guerra mondiale sia 
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Arriva in libreria il 24 maggio per 
Nord Edizioni il romanzo "L'inverno 
dei Leoni", la seconda e conclusiva 
parte della saga dei Florio, caso edito- 
riale internazionale di Stefania Auci 


(foto). Il primo volume "I Leoni di Sici- 
lia""ha venduto in Italia oltre 650.000 
copie, ha avuto 35 edizioni, è stato più 
di 100 settimane in classifica ed è in 
corso di traduzione in 32 Paesi. Vinco- 


no tutto e poi perdono tutto i Florio. 
Paolo e Ignazio, arrivati a Palermo per 
sfuggire alla miseria, adesso hanno 
palazzi e fabbriche, navi e tonnare, se- 
te e gioielli. Tutta la città li ammira, li 
onora, liteme. E un impero sfolgoran- 
te quello di Ignazio, che però ha un 


cuore di ghiaccio: per la gloria di Casa 
Florio, lui ha dovuto rinunciare all'a- 
more la cui ombra non lo lascia mai. 
Ha paura, invece, suo figlio Ignazzid- 
du, che a poco più di vent'anni riceve 
in eredità tutto ciò che suo padre ha 
costruito. 


Le truppe italiane entrano a Lubiana nel 1941. L'Irsrec 
ha allestito una mostra online che ha suscitato ampio dibattito 


stato dalla parte sbagliata del- 
la storia chi da quella giusta. 
Questa consapevolezza fa par- 
te della nostra storia repubbli- 
cana e mi pare che nessuno 
che abbia sale in zucca l'abbia 
contestato. E in effetti gli auto- 
ri della mostra hanno battuto 
su un altro tasto: italiani pri- 
ma carnefici e poi vittime, per 
dire che anche a loro interessa- 
va considerare quello che è ve- 
nuto dopo. Idea sbagliata per- 
ché chi la evoca sottintende 
un'idea di colpa collettiva che 
è quanto di più ripugnante per 
una mentalità liberale. Si pen- 
si che Israele ha fatto il proces- 
so a Eichmann non al popolo 
tedesco. Purtroppo si deve an- 
che aggiungere che in passato 
c'è stato chi ha pensato che la 
bestialità di chi sta sul lato giu- 
sto della storia è meno bestiale 


della bestialità di chi sta sul la- 
to sbagliato. Ebbene nel suo 
saggio su Trieste del 1988, il 
suo opus maximum, Elio Apih, 
uno studioso di matrice rigoro- 
samente antifascista, ebbe a 
polemizzare con questo modo 
di vedere le cose sostenendo 


Mettere la parola fine 
a ogni discussione 
mal si concilia 

con una società libera 


che le foibe avevano una so- 
stanza politica. Ma si può defi- 
nire sostanza politica il ragio- 
namento di chi dice: chi la fa 
l'aspetti oppure oggi a me do- 
mani a te, o ancora chi di spa- 
da ferisce di spada perisce? Sa- 


rà pure che i proverbi rifletto- 
no la saggezza dell'umanità, 
ma da un gruppo consistente 
di storici di professione uno po- 
trebbe aspettarsi qualcosa di 
più non voglio dire di sofistica- 
to, ma almeno articolato. E se 
allora si vogliono rinverdire i 
ragionamenti che erano molto 
in voga soprattutto a sinistra 
40 0 50 anni fa, con l'ambizio- 
ne magari di dargli veste defi- 
nitiva, varrebbe tenere a men- 
teche le minestre riscaldate so- 
noinsipide. Ela storia che spar- 
tisce ragioni e torti al cinquan- 
ta per cento e che perciò vor- 
rebbe diventare storia condivi- 
sa, quella storia che ambisce a 
mettere la parola fine su ogni 
possibile discussione, mal si 
concilia, anzi nonsi concilia af- 
fatto, conlo spirito che sorreg- 
geuna società libera. — 


LA MOSTRA DELL'ISTITUTO PER LA STORIA DELLA RESISTENZA 


Dalle bombe su Belgrado 
ai campi di detenzione 
la cronaca è fatta di orrori 


Tredici sezioni introdotte da un intervento di Raoul Pupo 
con brevi scritti, foto, testimonianze audio e video 


Alex Pessotto 


a mostra virtuale “A 

ferro e fuoco. L’occu- 

pazione italiana del- 

la Jugoslavia 
1941-43” che fra l’altro ha 
ottenuto il patrocinio della 
Camera dei Deputati ed è 
stata realizzata in collabora- 
zione con Divulgando srl e 
con il contributo della Re- 
gione, si articola in tredici 
sezioni, per un totale di 54 
pannelli. 

Entrando nel sito che la 
ospita (https://www.occu- 
pazioneitalianajugosla- 
via41-43.it/) è possibile as- 
sistere a un breve interven- 
to di Raoul Pupo, anche cari- 
cato su YouTube: poco me- 
no di due minuti per intro- 
durre l'argomento inmanie- 
ra chiara, incisiva, da parte 
di colui che è il curatore 
dell’esposizione. 

Le sue parole sono anche 
riportare nella home, a fian- 
co delle sezioni che compon- 
gono la mostra: in tutto so- 
notredici; basta cliccarci so- 
pra peraccedere a ciascuna. 
Ogni sezione è formata da 
una serie di pannelli, basati 
su una combinazione di 
scritti molto brevi, immagi- 
ni, testimonianze audio e vi- 
deo, mappe geografiche, in- 
terviste con Giancarlo Ber- 
tuzzi, Giulia Caccamo, Stef- 
an Cok, Marco Cuzzi, Co- 
stantino Di Sante, Filippo 
Focardi, Eric Gobetti, Fede- 
rico Goddi, Brunello Mantel- 
li, Luciano Monzali, Joze Pir- 


jevec, Guido Rumici, Neven- 
ka Troha, Anna Vinci, oltre 
che con lo stesso Raoul Pu- 
po. La prima sezione, molto 
semplicemente, ha per tito- 
lo “La guerra”. 

Si comincia infatti con il 6 
aprile del ’41, domenica di 
Pasqua, quando “tre ondate 
di bombardieri tedeschi col- 
piscono Belgrado, causan- 
do migliaia di morti”. E an- 
cora: “Il giorno 11 passano 
il confine anche le truppe ita- 
liane, che conquistano Lu- 
biana, per scendere poi lun- 
golacosta dalmata”. 

Non viene poi trascurato, 
nel pannello successivo, 
che “Mussolini aveva già de- 
ciso di attaccare la Jugosla- 
via nell'estate del 1940, ma 
era stato bloccato da Hitler. 
Ora deve accodarsi all’ini- 
ziativa tedesca, sperando co- 
sì di ottenere una fetta del 
bottino”. 

Si giunge quindi allo 
smembramento della Jugo- 
slavia, conl’Italia che annet- 
te la Slovenia meridionale, 
la Dalmazia ed il retroterra 
di Fiume, peraltro già italia- 
na dal 1924, mentre la Croa- 
zia diventa uno Stato indi- 
pendente che comprende 
anche la Bosnia Erzegovi- 
na, alla cui testa viene posto 
il leader del movimento 
ustascia, Ante Pavelic. 

A ciò che accade in Slove- 
nia, Dalmazia, Croazia e 
Montenegro vengono co- 
munque dedicate apposite 
sezioni del sito. In totale, i 
pannelli sono appunto 54. 
Alcune immagini, partico- 
larmente forti, possono tur- 
bare e nella sezione settima, 


dal titolo “La repressione”, 
di ciò non viene fatto miste- 
ro: un pensiero del Duce 
(“qui voi non sarete mai ab- 
bastanza ladri, assassini e 
stupratori”) apre a una serie 
di macabre foto, come quel- 
la che vedela testa di un par- 
tigiano infissa sul palo di un 
milite o come quella di 
un’impiccagione a Sarajevo 
nel giugno del’42, senza tra- 
lasciare lo scontro del Golo- 
bar con le mitragliatrici ita- 
liane che attaccarono la bri- 
gata di liberazione naziona- 
le “Ivan Gradnik”. 

“I soldati obbediscono e 
in qualche caso bruciano vil- 
laggi e sparano ai civili solo 
per ingannare il tempo” ri- 
corda il pannello. Del resto, 
non è per stomaci deboli 
nemmenola sezione dedica- 
ta ai campi d’internamento, 
a cominciare da quello di 
Rab/Arbe, in località Kam- 
por, il peggiore di tutti, coni 
deportati che vengono “al- 
loggiati in una tendopoli, 
esposti alle intemperie di 
un clima rovente d’estate e 
gelido d’inverno, sotto le 
sferzate delvento di bora” si 
legge. 

Analoghi approfondimen- 
ti trovano i campi di Gonars 
e di Renicci, vicino Arezzo. 
Senza salti temporali, la nar- 
razione si conclude eviden- 
ziando quanto accade dagli 
inizi del ’43, con l’impegno 
italiano inJugoslavia che co- 
mincia a ridursi e con l’aper- 
tura di altri, dolorosi capito- 
li. Ma è al visitatore della 
mostra virtuale che ora spet- 
tailcompito divalutarla. — 
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Gianni Safred, l'innovatore del jazz 
che sperimentò l'elettronica 


Avrebbe compiuto oggi 98 anni il compositore triestino che ha segnato 
un'epoca assieme a protagonisti come Lelio Luttazzi e Teddy Reno 


Gianfranco Terzoli 


Faceva parte della generazio- 
nedi giovani musicisti triesti- 
ni del dopoguerra come Le- 
lio Luttazzi, Teddy Reno e 
Franco Vallisneri. Aveva suo- 
nato con Django Rheinhardt 
e Stéphane Grappelli ed è 
considerato un precursore 
dell'elettronica, tanto che al- 
cuni suoi album, considerati 
seminali, sono stati ripubbli- 
cati nel 2019. Avrebbe com- 
piuto 98 anni oggi il jazzista 
triestino Gianni Safred, ta- 
stierista, compositore e speri- 
mentatore. 

Prima della guerra, aveva 
creato untrio con Danilo Fer- 
rara e Bruno Purin con cui si 
esibiva nei più noti locali trie- 
stini dell’epoca. Trasferitosi 
aRoma, dà vita a un trio con 
Garlo Pecori e Aurelio de Ca- 
rolis. Ed è in quel periodo — 
siamo nel'49—che alJicky, fa- 
moso jazz club della capita- 
le, ha modo di suonare nien- 
temeno che con Reinhardt e 
Grappelli, intourinItalia. Re- 


Il musicista triestino Gianni Safred in un'immagine d'archivio 


gistrano assieme alla Rai di 
via Asiago più di 70 brani, 0g- 
getto di una riedizione inte- 
grale in tre cd della casa di- 
scografica francese Label 
Quest dal titolo "Rome 
1949".Tornato a Trieste all’i- 
nizio degli anni ‘50, Safred 
inizia a collaborare anche co- 
me arrangatore con l’Orche- 
stra Rai di Milano e con molti 
dei migliori jazzisti di allora, 


— 
La figlia Cristina: 
«Era una persona 
molto schiva 

ma era un genio» 


come Gianni Basso, Bruno 
Tommaso e Andrea Centaz- 
zo. Nell'ottobre del'54 è alla 
guida della Gianni Safred Or- 
chestra con cui tiene numero- 
se serate (si chiamavano in- 
trattenimenti danzanti) in 
città. Nello stesso anno parte- 
cipa al concorso Bacchetta 
d’Oro (e a presentare la sera- 


taè Nunzio Filogamo). Alla fi- 
ne degli anni Cinquanta en- 
tra nell'orchestra di Guido 
Cergoli e collabora con Fran- 
co Russo con cui nel '62 for- 
ma un duo. Con Umberto Lu- 
pi incide alcuni brani tradi- 
zionali in chiave elettronica. 
E infatti quella la strada che 
intraprende, da pioniere: rea- 
lizza uno studio di registra- 
zione con Mini e Polymoog, 
Arp Odyssey, Sequencer e 
Space Echo Roland e nel '67 
incide per Music Scene l'al- 
bum “Piano Club”. Sempre 
più preso dalla sperimenta- 
zione - anche se la figlia ricor- 
da che era il jazz il suo vero 
amore - Safred non disdegna 
apparizioni con la sua orche- 
stra. Nel'77 registra “Electro- 
nic design” come Gianni Sa- 
fred and his Electronic Instru- 
ments. E del ‘78 “Futuribile 
the life to come”, definito un 
classico italiano retro-futuri- 
stico e ristampato su doppio 
LP per la Four Flie Records. 
Un anno dopo escono “Gian- 
ni Safred alle tastiere”, “Sexy 
Souls” e “Themes Like Old Ti- 
mes”, autentiche chicche per 
collezionisti. Nel 1980 com- 
pone la colonna sonora del 
film dedicato a Italo Svevo 
“Daciò che dura a ciò che pas- 
sa”. Scomparso prematura- 
mente nel 1981, i suoi lavori 
sono ancora ricercatissimi. 
Numerosi gli aneddoti riferi- 
tidalla figlia Cristina, legatis- 
sima al padre. «Era una perso- 
na molto schiva, ma era un 
genio. Tornata da scuola, mi 
chiudevo in studio con lui e 
passavo molto tempo ad 
ascoltarlo suonare. Quello 
che sono lo devo a lui: mi ha 


insegnato iveri valori della vi- 
ta». Safred era un personag- 
gio molto particolare. A Ro- 
ma lo si poteva vedere pas- 
seggiare con al guinzaglio... 
una volpe. Alto e carismati- 
co, si presentava come una 
persona molto seria, ma che 
amava anche ridere. Prover- 
biale la sua “spiffero-fobia”. 
Gino Cancelli ricorda che, 
per scherzo, gli soffiavano 
sul collo per poi sentirlo im- 
mancabilmente gridare 
“chiudete la porta!”.— 


MUSICA 


La Fenice riparte 
con i Millenials 
e Verdia soli 2 euro 


Il teatro La Fenice di Venezia 
torna ad accogliere il pubbli- 
co in sala: lunedì 26 aprile, 
primo giorno in cui sarà possi- 
bile riaprire le porte dei tea- 
tri, il palcoscenico veneziano 
alzerà il sipario su Verdi e la 
Fenice, il concerto lirico ini- 
zialmente annunciato solo in 
live streaming per oggi e poi 
posticipato per consentire 
agli spettatori di assistere 
all'appuntamento in presen- 
za. Spettatori che, alla Feni- 
ce, saranno tutti Millennials: 
i biglietti per assistere al con- 
certo, al costo di 2 euro, saran- 
no infatti in vendita online 
esclusivamente per i giovani 
trai18ei30 anni; e poiché la 
capienza del teatro sarà ne- 
cessariamente ridotta, rests 
confermata la diretta web sul 
sito www.teatrolafenice.it e 
sulcanale YouTube. 


CINEMA 


La notte degli Oscar 
domani in diretta su Sky 


LOS ANGELES 


È arrivato come ogni anno 
l'appuntamento più atteso 
dal mondo del cinema. Nella 
notte tra domani e lunedì 
Sky trasmetterà in diretta la 
Notte degli Oscar 2021. Ap- 
puntamento dalle 00.15 su 
Sky Cinema Oscar (canale 
303 di Sky) per la magica 
Notte degli Oscar 2021 con 
tuttele premiazioni. 

La diretta della 93esima 
edizione degli Oscar sarà tra- 
smessain contemporanea an- 
che su Sky Uno e in chiaro su 
TV8. Dagli studi Sky France- 


sco Castelnuovo accompa- 
gnerà gli spettatori per l’inte- 
ra serata, commentando i 
momenti salienti insieme al 
«Cinemaniaco» Gianni Cano- 
va e alla giornalista di Sky 
TG24 Denise Negri. Ospiti 
l’attrice AnnaFoglietta, la re- 
gista e attrice Michela An- 
dreozzi, l’attore Lillo e il gior- 
nalista esperto di moda Ildo 
Damiano. In un’intervista 
esclusiva a Sky Cinema, Lau- 
ra Pausini, candidata agli 
Oscar per la miglior canzone 
Io sì (Seen) perla colonna so- 
nora del film “La vita davanti 
a sè” in cui Edoardo Ponti di- 


rige la madre Sophia Loren, 
ci racconterà l'emozione per 
la nomination e la partecipa- 
zione alla Notte degli Oscar, 
il suo ricordo di Ennio Morri- 
coneeilsuo rapporto con So- 
fia Loren. E per la prima vol- 
ta, dalle 5 del mattino in di- 
retta dalla Union Station di 
Los Angeles Oscars After 
Dark2021. Unevento che, al 
termine della cerimonia di 
premiazione, accompagnerà 
gli spettatori dietro le quinte 
dello spettacolo catturando 
l’euforia e le emozioni della 
serata. E qui che si potranno 
seguire le interviste esclusi- 
ve a tutti i vincitori ed è qui 
che -alla stazione di incisio- 
ne-i premiati vedranno per 
la prima volta il loro nome 
sull’ambita statuetta. La Not- 
te degli Oscar 2021 sarà ri- 
proposta integralmente lune- 
dì su Sky Cinema Oscara par- 
tire dalle 12.15. — 


SERIE TV 


Ficarra e Picone a episodi 
“Incastrati” per Netflix 


ROMA 


Primo ciaklunedì a Palermo 
per la nuova serie originale 
italiana Netflix “Incastrati”, 
scritta, diretta e interpreta- 
ta da SalvoFicarra e Valenti- 
no Picone, che per la prima 
volta si cimentano conla se- 
rialità. La serie, prodotta da 
Attilio De Razza per Tramp 
Limited, è interamente gira- 
tain Sicilia e uscirà il prossi- 
mo anno su Netflix in 190 
Paesi. “Incastrat” è una se- 
rie comedy in 6 episodi che, 
attraverso il linguaggio e l’i- 
ronia tipici di Ficarra & Pico- 


pre” 


Ficarra e Picone 


ne, racconta, in perfetto sti- 
le commedia degli equivoci, 
una vicenda criminosa. Al 
centro della storia due ami- 
ci che rimangono coinvolti 
nelle vicende di un omicidio 
eccellente. Cercando di 
scappare dalla scena del cri- 
mine, i due si mettono sem- 
pre più nei guai in un cre- 
scendodi eventi che li porte- 
rà addirittura a dover fare i 
conti conla mafia. 

Nel cast, oltre a Salvo Fi- 
carra (Salvo) e Valentino Pi- 
cone (Valentino), sono al 
momento confermati Ma- 
rianna di Martino (Agata 
Scalia), Anna Favella 
(Ester), Tony Sperandeo 
(Tonino Macaluso), Mauri- 
zio Marchetti (Portiere Mar- 
torana), Mary Cipolla (Si- 
gnora Antonietta), Domeni- 
co Centamore (Don Loren- 
zo «Primo Sale») e Sergio 
Friscia (Sergione). — 
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LA MONTAGNA È SILENZIOSA, 
MA ASCOLTA OGNI PAROLA. 


DAL 24 APRILE IL 6° VOLUME IL BRIGANTE di Marco Vichi 


IL BRIGANTE 


STORIE DI MONTAGNA. APPASSIONANTI ROMANZI PER RIAPPROPRIARCI 
DELLE EMOZIONI PIU VERE, DA UNA PROSPETTIVA PIU ALTA. 


In una notte flagellata da un forte temporale, quattro vomini si ritrovano per caso seduti allo stesso tavolo di una taverna sperduta sui monti 
dell'Appennino pistoiese e finiscono per svelare i propri segreti più nascosti. Tra di loro c'è un mitico e sanguinario brigante, Frate Capestro, che 
attende l'alba, quando gli uomini dovranno fare i conti con lui e con il loro passato. 
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MUSICA 


Un singolo “Destino” electropop 
peri triestini del trio CFCrew 


Esce martedì su tutte le piattaforme il primo brano di un album per Luna Records 
«Siamo pronti per entrare finalmente di diritto nella mappa del rap italiano » 


Elisa Russo 


Comincia quasi dieci anni fa, 
nel 2012, la storia della CF- 
Crewad opera dei triestini Pa- 
cho Haze e Sander Lamanj, 
nomi d'arte dei fratelli gemel- 
li classe 1991 Marco e Ales- 
sandro Vaccaro. Le radici af- 
fondano nella black music e 
nelle sonorità urban, senza 
però porre limiti al genere e 
alla creatività. Se i loro ascol- 
ti partono dai classici Club 
Dogo, Marracash, Luchè e Fa- 
bri Fibra e da artisti america- 
ni come 50 cent, Snoop Dogg 
e Eminem, si evolvono poi 
con l'ascolto di realtà quali 
Migos, Wiz Khalifa e Future. 
Il debutto discografico è del 
2016, quando con l'etichetta 
milanese Cloverthree pubbli- 
cano il singolo "Suite" e suc- 
cessivamente l'album d'esor- 
dio "California Roll". Nel 
2020 un incontro che segna 
un nuovo corso: conoscono il 
sound engineer Ricky Cario- 
ti, che diventa il loro mana- 
ger e contribuisce all'evolu- 


zione stilistica del progetto. 
Il triestino Carioti, titolare 
del One Eyed Jack Studio, tra 
i tanti artisti (da Brian May 
dei Queen ai Canto Libero) 
da molto tempo lavora in 
pianta stabile con la cantante 
Elisa Toffoli, seguendola sia 
in studio che nei live. Nella 
CFCrew scorge qualcosa di 


Ilgruppo CFCrew coni gemelli Vaccaro e al centro Ricky Carioti 


speciale: «In tutti questi anni 
-racconta - ho dedicato iltem- 
po al mio lavoro di fonico e 
nonavevo mai voluto investi- 
resu nessuno, perché ho sem- 
pre avuto l'idea amara che a 
Trieste l'attitudine a impe- 
gnarsi seriamente è rara. 
Questa volta ho sentito che 
era il momento giusto, nella 


CFCrewhovisto un potenzia- 
le che meriterebbe di essere 
riconosciuto a livello nazio- 
nale, vorrei che da questa cit- 
tà partisse un gruppo rap mo- 
derno e di spessore, che pos- 
sano ascoltare tutti; la loro 
forza è che oltre ad avere una 
bella immagine e carisma, 
hanno la dote di riuscire a 


scrivere dei testi leggeri ma 
di contenuto, che la gente 
può memorizzare con facili- 
tà». «Inserire Trieste nella 
mappa del rap italiano - ag- 
giungono i gemelli - sarebbe 
unavittoria». 

Il primo frutto del lavoro 
deltrio è "Destino", singolo (e 
videoclip) dove electropop e 
synthwave incontrano il rap 
e strizzano l'occhio agli anni 
'80, con la strofa rappata che 
si alterna al ritornello canta- 
to, in uscita martedì per Luna 
Recordse disponibile su tutte 
le piattaforme digitali. Danie- 
le "Speed" Dibiaggio (Lade- 
moto, Al Castellana) siè occu- 
pato delle tastiere, mentre le 
chitarre sono di Andrea Rigo- 
nat (compagno di vita e di 
musica di Elisa). Nei prossi- 
mi mesi seguiranno altri sin- 
goli per arrivare poi all'al- 
bum completo. «Anziché se- 
guire una strada sola, varia- 
mo tra molte sonorità e i con- 
tenuti cambiano da canzone 
acanzone - anticipano i fratel- 
li rapper - eppure risultiamo 
più coerenti così. La nostra 
musica non vuole avere confi- 
nie essere targettizzata, è un 
viaggio che va a comprende- 
re diversi stati d'animo, dal 
pezzo più leggero e festoso a 
quello più introspettivo e ri- 
cercato. La collaborazione 
con Ricky è fondamentale, 
c'èottimo feeling lavorativo e 
spirito d'amicizia. Ha portato 
la sua enorme esperienza e ci 
ha dato importanti indicazio- 
ni in diversi ambiti, non solo 
quello tecnico». «"Destino" - 
conclude Carioti - suona syn- 
thwave, il disco spazierà poi 
in varie sonorità che girano 


intorno alrap, cisaranno bra- 
ni pop-rap, altri più trap, altri 
più melodici e radiofonici e 
pezzi un po' più duri, cercan- 
do di andare dove ci porta il 
cuore, senza seguire mode 
del momento o testi poco 
spontanei. E un progetto che 
parla di vita vera, di esperien- 
ze personali e comuni, legato 
alla musica che ci piace fare. 
Uno sguardo più ampio ri- 
spetto al mondo hip hop, qua- 
si nella sfera delpop». — 
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MUSICA 


Rinviato a febbraio 
il concerto a Jesolo 
di Venditti 


A causa del perdurare dello 
stato di emergenza e in rispet- 
to delle attuali norme di con- 
tenimento della diffusione 
del Covid-19, il concerto di 
Antonello Venditti al PalaIn- 
vent di Jesolo, previsto per il 
5 giugno, è rinviato alla nuo- 
va data di sabato 5 febbraio 
2022.Ibiglietti già acquistati 
saranno validi per la nuova 
data. È possibile rivendere i 
biglietti utilizzando la piatta- 
forma Fansale di TicketOne. 
Tutte le informazioni su 
www.friendsandpartners.it, 

www.ticketone.itewww.aza- 
lea.it. Continua per Antonel- 
lo Venditti il tour che celebra 
i 40 anni di “Sotto il segni dei 
pesci”, ciclo di concerti dove 
ilcantautoreromano, accom- 
pagnato dalla sua band stori- 
ca, dà vita a concerti interge- 
nerazionali. — 


Dal 4 giugno la Decca pubblica i successi cinematografici del pianista 
Tra le composizioni anche quelle recenti per Nomadland e The Father 


In “Cinema” la musica di Einaudi 
per il grande e il piccolo schermo 


LA RACCOLTA 


on una carriera che 

dura da tre decenni 

e più generazioni, 

la musica del com- 
positore e pianista Ludovico 
Einaudi è diventata una del- 
le più riconoscibili al mon- 
do. Oggi, per celebrare i suoi 
successi cinematografici, 
Decca Records annuncia “Ci- 
nema”, una nuova raccolta 
di opere musicali realizzate 
da Einaudi e utilizzate in 
film e Tv che sarà pubblicata 
il 4 giugno e già disponibile 
inpreordine. 

“Cinema” presenta 28 bra- 
nidal grande e piccolo scher- 
mo tra cui Insidious, Sen- 
se8, This is England e le quat- 
tro composizioni inserite 
nella colonna sonora di No- 
madland, pellicola tra le fa- 
vorite per il premio Oscar. 
Laregista Chloé Zhao è stata 
recentemente ospite nel pod- 
cast Experience: The Ludovi- 
co Einaudi Story , nel quale 
ha spiegato al presentatore 
Joe Dempsie come ha sco- 
perto per la prima volta la 
musica di Einaudi: «Sono an- 
data online per cercare musi- 
ca classica ispirata dalla na- 
tura... (mi ha portato a) un 
video su YouTube della sua 
Elegy forthe Arctic. Ho quin- 
di iniziato ad ascoltare Se- 


Il pianista e compositore Ludovico Einaudi 


ven Days Walking e sono ri- 
masta stupita da come senti- 
vo che Ludovico stava cam- 
minando sulle Alpi». Florian 
Zeller, regista di The Father 
spiega che «il motivo per cui 
volevo davvero lavorare con 
Einaudi è il modo in cui usa- 
va i violini. Volevo avere un 
filo d'oro simile a un violino 
per tutto il film. Quindi, era 
una composizione molto de- 
licata. In uncerto senso, qua- 
siimpercettibile». 

Anche, fra gli altri, Russell 
Crowe, i registi Shane Mea- 
dows (This Is England), Eric 
Toledano (Quasiamici) e al- 
tri hanno parlato di come 


hanno scoperto per la prima 
volta la musica di Einaudi e 
dell'impatto emotivo che ha 
avuto su di loro. «Dicono 
che la mia musica sia cine- 
matografica: E sempre inte- 
ressante per me vedere la 
mia musica combinata con 
leimmagini - spiega Einaudi 
inunanota - è come riscopri- 
re la lettura della mia musi- 
cacon una prospettiva diver- 
sa». Nel cofanetto ci sono an- 
che due brani inediti, My 
Journey (scritto per The Fa- 
ther) e The Water Diviner 
per l'omonimo film con Cro- 
we. 
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Ecco l’Ep “Hai paura del buio” 
della band Sindrome di Ma 


Gianfranco Terzoli 


Da “Unavitain quarantena” — 
il titolo del precedente singo- 
lo — alla comfort zone di “Co- 
me in una bolla” , contenuto 
nel nuovo lavoro. È uscito il 
primo Ep della della band trie- 
stina “Sindrome di MA” che 
ne rappresenta l’evoluzione 
verso l’indie rock. «Ritenia- 
mo sia il primo vero banco di 
prova dopo una serie di singo- 
li, ognuno dei quali ha avuto 
unpo’unastoria a sé. Stavolta 
— spiegano i4 componenti del 
gruppo —- abbiamo dovuto 
mantenere una prospettiva 
più ampia, come se compo- 
nessimo un puzzle. S’intitola 
“Hai paura del buio” perché 
realizzare un Ep è un po’co- 
me fare un salto nel buio». 

La paura è il comune deno- 
minatore dei cinque brani. 
«Quella del buio l’abbiamo 
avuta quasi tutti da piccoli. Il 
buio è parte delle nostre vite. 
La nostra routine è costruita 
suripetizioni che ci fanno sen- 
tire al sicuro: affrontare il 
buio significa mettersi in gio- 
co». 

L’Epsegue il singolo apripi- 
sta “Piango se non pogo” pub- 
blicato l’1 aprile, rivisitazio- 
ne di uno dei primissimi bra- 
ni, riletto con nuove tinte stru- 
mentali. «Siamo contenti di 
guardare per un attimo al pas- 
sato e pensare all’evoluzione 
compiuta, in particolare per 
ciò che concerne cura del suo- 
no e realizzazione dei video. 


I quattro componenti della bandtriestina Si 


Ognielemento è interamente 
autoprodotto: questo com- 
porta molta più fatica, ma ri- 
paga con altrettanta soddisfa- 
zione». 

La clip — le cui riprese han- 
no coinvolto l’intera band — è 
il racconto di un ritorno a ca- 
sa, quando la festa è finita e 
sei già proiettato al giorno do- 
po. «Ma parla anche di espe- 
rienze sfuggite: per paura, 
perché ci si è trovati nel posto 
giusto al momento sbagliato 
o forse per la combinazione 
di tutti questi fattori. Poterle 
solo ascoltare attraverso il 
racconto degli altri provoca 
ulteriore frustrazione e ram- 
marico». “Come in una bolla” 
descrive la sensazione che 
pervade quando ci si ripara 
all’interno di un’abitudine. 


sera 


ndrome di MA 


à 


Ma stare all’interno di una 
bollanon presuppone solo no- 
tizie positive: fuori c'è un 
mondo intero». Il video è il 
prodotto di una collaborazio- 
ne con varie attività locali. 
«Un mododifare rete - spiega- 
no -. La protagonista passa da 
stati di euforia ad altri di alie- 
nazione». Il video di “Guerra 
dei mondi” è stato girato in 
un Rossetti che si sta riem- 
piendo: «L'atmosfera del tea- 
tro è speciale: calcarne il pal- 
co ti permette di capirne la 
grandezza e di accorciare, an- 
che se temporaneamente, la 
distanza sperimentata da 
spettatore. L'elemento distur- 
bante sembra emergere in 
mezzo alla moltitudine di po- 
stivuoti delle prime file». — 
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DOMANI IL SETTIMANALE "SPECCHIO" IN ABBINAMENTO CON IL NOSTRO GIORNALE 


Mondo cane, una storia lunga 15 mila anni 


Il rapporto con l'uomo e l'aumento delle adozioni. Meticci o di razza, cosa ci insegnano e cosa ci fanno capire di noi stessi 


econdo i dati dell’En- 

pa, nel2020oltre otto- 

milacanihannotrova- 

to una famiglia: una 
crescita superiore al 15% ri- 
spetto al 2019. Unincremen- 
to a livello nazionale che, in 
alcunecittà, ha raggiunto pic- 
chi del 40%. Ma, più in gene- 
rale, il fenomeno ha riguar- 
datotuttiglianimali domesti- 
ci. E un ruolo l’ha giocato 
senz’altro anche la situazio- 
nelegata all'emergenza sani- 
taria da coronavirus. Una 
scelta, quella di accogliere in 


E chiamai gatti 
rilancia: ci sono mici 
con qualità canine 
del tutto insospettate 


casaunamico a quattro zam- 
pe, che nella maggior parte 
dei casi è ragionata e consa- 
pevole, a volte invece viene 
fatta a cuor leggero. Ed è il 
motivo percuiicanili, dove si 
prodiganotantivolontari, so- 
no sempre con le porte aper- 
te per accogliere nuovi ospi- 
ti.Almondodeicani-e alrap- 


er 


Un espresso di qualità parte dalla crema: dev'essere color noccio- 
la constriature scure, spessore non inferiore ai due millimetri, bol- 
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MORGAN SOFIA sORDON BRIOCHE PERLINA 


Inunanno il 15% in più ha trovato una famiglia, con punte di adozioni salite del 40% in alcune città 
Meticci, di razza o senza pedigree, cos'hanno da insegnarci e cosa ci fanno capire di noi stessi 


Mondo cane 


ILVO DIAMANTI 


IL RACCONTO 
Quei gatti che dimostrano 
idi avere qualità canine 
per molti insospettate 
AIEERTO MATTIOLI FACINAS, 


I GRANDI GIALLI 


La strage in famiglia 

del pallavolista di Santhià 
[schiavo del crack 
CANITIAINIZZI ORE ZEIE 


IL PERSONAGGIO 
Olga, la diplomazia 


L'INTERVISTA 


[Cento sfumature di Delogu 
"*Mi sento rossa dentro 

[ma lo sono anche fuori" 
NDREANALAGUM, PAGINE 22025 


su un tavolo da ping pong 
"Così aiutai Nixon" 
FRANCESCO SIMONI IACIEIGETT 
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Tutti gli aromi 
in una tazzina 


SARAH SCAPARONE 


le d’aria quasi invisibili e persistere per due minuti. Una poesia 


Il canto del Gallo 
sveglia l’Nba 


PAOLO BRUSORIO 


Danilo Gallinari è l'emblema dell’Italia cestistica 
nel campionato Nba. Ora fa le fortune degli Atlanta 
Hawks, dopo aver contribuito a quelle di Knicks, 
Nuggets, Clippers e Oklahoma City Thunder: «Il 
mioviaggio è partito da una cena vinta a NewYork» 


porto con l’uomo, che dura 
da almeno quindicimila anni 
-è dedicatoiltemadicoperti- 
nadi Specchio, il settimanale 
per riflettere sui fatti in abbi- 
namento domani con il no- 
stro giornale. “Senza un ca- 
ne, avrei passato le giornate 
sdraiato su una poltrona a 
leggerlibrie ad ascoltaremu- 
sica rock. Solo come un ca- 
ne...”, scrive il sociologo e 
saggista Ilvo Diamanti 
nell’articolo di apertura. An- 
na Zafesova ci conduce pro- 
prio nella realtà dei canili, 
mentre Francesco De Leo in- 
tervista Roger Mugford, psi- 
cologo veterinario scelto per 
addestrare i corgi della regi- 


naElisabetta. Alberto Mattio- 
li, infine, spiega il punto di vi- 
sta dei milioni di italiani che 
al cane preferiscono il gatto: 
“Lo dico da gattolico creden- 
te e praticante, capita di im- 
battersi in gatti che mostra- 
no insospettate qualità cani- 
ne, o meglio quelle che sia- 
mo abituati ad attribuire 
all'altra metà del cielo a quat- 
trozampe”. 

Per le Storie dal mondo, 
Francesco Semprini ha rin- 
tracciato 50 anni dopo Olga 
Soltesz, ex professionista 
del tennistavolo con trascor- 
sinella nazionale Usa, prota- 
gonista di quella epocale im- 
presa che è passata alla sto- 


Il mio amico 
Dylan 


ILVO DIAMANTI 


Il nome l’ho scelto io. Dylan. Per richiamare la 
mia passione giovanile per Dylan Dog, il perso- 
naggio dei fumetti creato da Tiziano Sclavi, ne- 


gli anni Ottanta 
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ria come la “diplomazia del 
pingpong”, primo atto dell’i- 
nizio dei rapporti bilaterali 
Stati Uniti-Cina nel dopo- 
guerra. 

Nella pagina dedicata alle 
Relazioni, invece, Simona 
Siri racconta la sua esperien- 
za di madre bianca di figlia 
afroamericana negli Stati 
Uniti, dove le vite dei neri - 
peralcuni-sembrano valere 
meno di quelle dei bianchi: 
«Ci sono giorni in cui ho pau- 
ra, altriinvece spero». 

Nella sezione Like, dedica- 
ta ai social, ci affacciamo su 
come la festa del 25 Aprile 
trova spazio nell’universo di- 
gitale. Ricco, infine, il capito- 
lo dedicato allo sport: per la 
rubrica I ritrovati, Niccolò 
Zancan ha ripescato (e mai 
termine sembra più appro- 
priato) Dario Hubner, unico 
con Igor Protti ad aver vinto 
la classifica dei capocanno- 
nieri di Serie A, B e C. Oggi 
Hubner, a 53 anni, èunexcal- 
ciatore che ha investito in un 
barnel Cremasco, ma che pia- 
nifica nuove attività: «Porte- 
rò i turisti a pescare i tonni 
nell’Adriatico». — 
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STAMPACCHIA 


Le sfumature 
di Andrea Delogu 


ANDREAMALAGUTI 


Scrittrice, autrice e conduttrice, Andrea Delogu è 
rossa fuori, ma anche dentro: «Viviamo come pic- 
coli fuochi solitari, ma se non ci accorgiamo dei 
più fragili, perdiamo il senso di stare insieme» 


SABATO 24 APRILE 2021 
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APPUNTAMENTI 


Alle 16 
Messa in tedesco 
in piazza Hortis 


Oggi, alle 16, nella Chiesa Par- 
rocchiale Beata Vergine del 
Soccorso di piazzetta Santa 
Lucia 2 (piazza Hortis), si ce- 
lebra la messa in tedesco per 
la comunità cattolica tedesca 
divia dei Giustinelli. 


Mostre 

Due e 4 zampe 

in via Maiolica 

Nella Saletta della Hammerle 
Editori in Via Maiolica 15/a a 
Trieste fino al 30 aprile è visi- 
tabile la mostra “2 e 4 zampe 
in via Maiolica”. Si tratta di 
una mostra collettiva d'arte 
varia dedicata al mondo ani- 
male. Espongono: Graziella 


Atzori, Cinzia Cimador, Elsa 
Gant, Laila Grison, Claudio 
Iurin, Valeria Kasyanova, 
Eleonora Kos, Alberto Luchit- 
ta, Maria Parovel, Olga Radt- 
chenko, Loredana Riavini, 
Luisella Salvini, Giorgio Ve- 
lia, Francesca Zucca. 


Assistenza 
Sportello di ascolto 
per gli anziani 


L’Ada (Associazione dei dirit- 
tidegli anziani) ha messo inli- 
nea un nuovo sportello di 
ascolto aperto dalle 9 alle 19 
per accogliere le varie richie- 
ste dei cittadini anziani allo 
scopo di dirimere le pressanti 
richieste di aiuto e informa- 
zioni. Il numerotelefonicoèil 
“351 51 79 677” messo a di- 
sposizione tuttii giorni dal lu- 


nedì alla domenica, perracco- 
gliere le varie richieste dei cit- 
tadini dalle richieste di aiuto 
asempliciinformazioni. 


Assistenza 
Case di solidarietà 
cerca volontari 


L'associazione “Case di solida- 
rietà” si occupa di ascolto e 
aiuto a persone in stato di dif- 
ficoltà, ricerca urgentemente 
volontari per l'aiuto spesa. 
Per informazioni telefonare 
al327/4918346. 


Assistenza 

Pasti a domicilio 

conla Pro Senectute 
Per venire incontro alle diffi- 


coltà dei numerosi anziani so- 
li del territorio è attivo il nuo- 


vo servizio di pasti a domici- 
lio. Per informazioni e preno- 
tazioni 040365110. 


Sportello 
Alcolisti 
Anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi, 
contattateci ai seguenti nu- 
meri: 3663433400, 
3343400231, 3333665862, 
3343961763. Le riunioni de- 
gli Alcolisti Anonimi sono 
giornaliere. 


Sportello 
Narcotici 
Anonimi 
Per problemi con le droghe si 
può contattare i Narcotici 


Anonimi Gruppo “La stanza 
giuliaNA” (lunedì e venerdì 


GIORNO&NOTTE 3° 


alle 19.30, tel. 3281810977). 


Formazione 
Tedesco perragazzi 
con Arteffetto 


Dal 15 maggiola Scuola di Te- 
desco Trieste di Arteffetto av- 
via il corso per ragazzi della 
5a elementare per facilitare il 
primo impatto con la lingua 
tedesca alla scuola media. 
Orario: sabato dalle 9.30 alle 
11. Contatto: tedesco@artef- 
fetto.it, cellulare 
340-8967862. 


Formazione 

Stage per bambini 

con pony e cavalli 

Se hai dai 5 ai 12 anni vieni a 


trascorrere una intera setti- 
mana all'aria aperta dalle 


8.30 alle 15.00 con i pony, i 
cavalli e tanti giochi per fre- 
quentare lo stage estivo orga- 
nizzato dall'Asd Volontari 
dell'Alpeadria presso l'Ippo- 
dromodi Montebello. Meren- 
da, pranzo, prestito attrezza- 
tura e assicurazione compre- 
si nella quota di partecipazio- 
ne. Informazioni e iscrizioni 
3490591104 anche Wha- 


tsapp. 


CINEMA 


GIOTTO E NAZIONALE 
www.triestecinema.it 
Riapertura lunedì 26 con: 


Minari, Corpus Christi, | predatori, 
Mank, Nilde lotti, The Rossellinis, 
Una classe periribelli, The rider 


LE NOSTRE INIZIATIVE 


Quelle “Creature 
degli abissi” 

Storie e racconti 
dal fondo del mare 


Domani in regalo l’ultimo volume della serie 
con Wells, Andersen, Butler Yeats e Kakfa 


Pietro Spirito 


Imostrie gli abissi. Dopo ivolu- 
mi “Vite di mare”, “Bucanieri, 
pirati e ribelli”, “Da un porto 
all’altro” e “Tempeste e naufra- 
gi”, domani sarà in edicola in 
regalo con “Il Piccolo” il quinto 
e ultimo volume della collana 
dedicata ai racconti mare, vo- 
lume dedicato alle “Creature 
degli abissi”. Con i racconti di 
Herbert George Wells (“I raz- 
ziatori del mare”), Hans Chri- 
stian Andersen (“Il grande ser- 
pente di mare”), William Bu- 
tler Yeats (“Le gabbie d’ani- 
me” e “Una storia esagerata”), 
Franz Kafka (“Poseidone”). 

Si chiude così, con uno 
sguardo allegorico nelle scure 
profondità degli oceani, il viag- 
gio fra i più noti e famosi rac- 
conti di mare di ogni tempo, 
realizzato grazie al contributo 


di Fincantieri e alla collabora- 
zione di Giulio Einaudi Edito- 
re. 
Un'ultima tappa che inizia 
con uno dei più grandi scritto- 
ri di fantascienza, Herbert 
George Wells, che attinge al 
più classico dei mostri marini, 
il calamaro gigante. La caccia 
all’Haploteuthis ferox diventa 
con la penna di Wells l’ennesi- 
mo drammatico confronto tra 
l’uomo e le forze sconosciute 
della grande natura. Ma dietro 
le sembianze dei mostri mari- 
ni si nasconde sempre la catti- 
va coscienza degli umani, che 
perciò fanno di tutto perché ta- 
li creature possano tornare, «e 
speriamo per sempre, a popo- 
lare le profondità buie in alto 
mare, dalle quali sorsero in 
modo così strano e misterio- 
so”. E mentre il maestro della 
fiaba Hans Christian Ander- 


di Gustave Doré (1832 - 1883) 


sen ci presenta un altro classi- 
co “mostro”, il grande serpen- 
te di mare, , tra pesciolini e ba- 
lene parlanti, William Butler 
Yetasci porta fra le sirene, “nel- 
le loro vesti di nebbia”. Il prota- 
gonista è anzi un “sireno”, un 
uomo-pesce che fa amicizia 
con il vecchio marinaio Jack 
Dogherty, e insieme si tuffano 
per unviaggio negli abissi oea- 
nici. Yeats racconta poi del Le- 
viatano, altro immancabile 
creatura degli abissi. L’ultimo, 
breve racconto delle “Creatu- 
re degli abissi” è un altro classi- 
co: “Poseidone” di Franz Kaf- 
ka. Un testo che, come è stato 
osservato, è un piccolo capola- 
voro di dissacrazione del mito. 


Inizia con Poseidone, re del 
mare, seduto al suo tavolo a 
far di conto. Perché “ammini- 
strare le acque era un lavoro 
senza fine”. E presto la narra- 
zione si fa metafora di come 
ogni persona, in qualche mo- 
do, sia condannata a vivere 
nell’ambiente in cui il caso ola 
vita l’hanno collocata. Una 
condizione che può portare an- 
goscia persino al dio di tutti i 
mari, capace quindi reagire 
con una sorta di psicosi aggres- 
siva che scatena maremoti e 
tempeste. Come chiunque sia 
troppo a lungo costretto a ri- 
manere lì sul fondo a far di con- 
tosuo malgrado. — 
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ALLE 20 SUL CANALE YOUTUBE 

Sconfinata mediterraneità 
Omaggio al regista UrsiC 
del teatro stabile sloveno 


Una “sconfinatqa mediter- 
raneità”. Il regista e dram- 
maturgo Mario Ursié è un 
regista che ha lasciato di sè 
una traccia profonda nella 
storia del Teatro Stabile 
Sloveno di Trieste. Sono 
molte decine gli spettacoli 
che ha firmato per il palco- 
scenico della sua città, in 
un ampio ventaglio di ge- 
neri, dalla tragedia greca 
allacommedialeggera. 

Ha portato l'opera di Pa- 
solini all'attenzione delle 
platee slovene, ha invitato 
Fulvio Tomizza ad adatta- 
re per le scene un testo di 
Cankar, ha lavorato più 
volte al Dramma italiano 
di Fiume Le sue grandi pas- 
sioni sono state la dramma- 
turgia americana, gli auto- 
ri locali e la drammaturgia 
italiana del ventesimo se- 
colo. 

Alla sua personalità e al- 
le sue scelte artistiche il 
TSS dedica un omaggio vi- 
deo dal titolo »Sconfinata 
mediterraneità”, che verrà 
trasmesso, sottotitolato in 
italiano e sloveno, oggi al- 
le 20 sul canale youtube 
delteatro. 

Il video, ideato e diretto 
da DanijelMalalane realiz- 


Il regista Mario Ursit 


zato da Diego Sedmak, è 
un mosaico di testimonian- 
ze che vanno da veri e pro- 
pri miti del teatro sloveno 
agli amici e collaboratori 
più stretti, passando dalle 
esperienze triestine e slo- 
vene alla collaborazione 
con il Teatro nazionale di 
Nova Gorica (dove è stato 
anche direttore artistico) e 
con Claudio Misculin. Il vi- 
deo sarà anche l’occasione 
per aprire idealmente l’ar- 
chivio storico del TSS, dal 
quale sono state tratte im- 
magini e registrazioni di 
molti spettacoli nella regia 
di Ursit. — 
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IN MOSTRA FINO AL 27 APRILE 


Unaltro capitolo di D'Ascanio 
per “Una, nessuna, centomila” 


Francesco Cardella 


I colori, le trame estetiche 
ma soprattutto le cifre intro- 
spettive dell'universo femmi- 
nile. Il pittore Arturo d'Asca- 
nio gioca su queste tracce per 
dare vita a “Una, nessuna, 
centomila”, mostra libera- 
mente ispirata al romanzo di 
Luigi Pirandello, progetto 
ospitato sino al 27 aprile nel- 
la sala del laboratorio “Little 
Beetle” di via Mazzini 5. Si 


tratta del secondo capitolo di 
una saga pittorica struttura- 
ta in otto scali, tanti quanto i 
capitoli del capolavoro edito 
a cavallo tra il 1925 ed il 
1926, lavoro che segnò l'ulti- 
mo romanzo di Pirandello. 
La personale di Arturo d'Asca- 
nio - composta per l'occasio- 
ne da sei quadri— concede un 
nuovo focus sulla donna, cer- 
cando di raccontarne dilem- 
mi e bellezze attraverso l' 
“Io” e gli stilemi pirandellia- 


nirivolti alla “maschera” e al- 
le sfumature psicologiche: 
«Ci sono donne - racconta 
l'artista - ritratte nella loro 
quotidianità, tra gestualità e 
impegno nella società. Ci so- 
no insomma vari aspetti del 
mondo femminile, anche 
quelli destinati all'evoluzio- 
ne, come l'opera dedicata ad 
una bimba». Arturo d'Asca- 
nio, classe 1957, è nato a Fog- 
giaelasua ispirazione lo por- 
ta a esporre a 14 anni ad una 


Un'opera di Arturo D'Ascanio 


mostra d'arte contempora- 
nea. Diplomatosi all'Istituto 
d'Arte di Vasto, ha lavorato 
come grafico pubblicitario 
prima di scegliere la strada 
della Polizia di Stato. La mo- 
stra che ha aperto i battenti 
nel laboratorio di via Mazzi- 
ni5è visitabile (ingresso libe- 
ro) dalle 10.30 alle 19.— 
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, Piazza della Borsa, 15 
(Galleria Tergesteo) 
, Tel. 040 762947 


Per tutto il mese di Maggio 
continuano le PRESENTAZIONI DEI LIBRI 
in diretta sulla nostra PAGINA FACEBOOK 


Libreria Ubik Trieste f 
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SISTEMI ANTIFURTO - SISTEMI 
ANTINCENDIO - TV A CIRCUITO 
CHIUSO - CONTROLLO PRESENZE 
CONTROLLO ACCESSI 


Trieste Via del Carpineto, 12 


ANNI 


Tel. 040.811085 - info@triestesicurezza.com 


Triestina spietata 
contro le "grandi" 
Concretezza utile 
in chiave play-off 


Gli alabardati potrebbero diventare la mina vagante 
della prossima fase. In difficoltà con le squadre modeste 


Guido Roberti /TRIESTE 


C'è un punto, più volte rimar- 
cato, che induce la Triestina 
all’ottimismo in vista dei 
play-off. I numeri di questa 
stagione dicono con assoluta 
chiarezza che l'Unione è gran- 
de con le grandi, modesta con 
le medio-piccole, fattore da 
non accantonare in vista 
dell’appendice di campiona- 
to, si spera, più lunga possibi- 
le. Un tema affatto casuale, 
spesso infatti i giocatori della 
Triestina hanno espresso ai 
microfoni il loro pensiero mo- 
tivando questa capacità ala- 
bardata di saper costruire me- 
glio con chi lascia costruire. 
Una Triestina dunque più raf- 
finata che va in difficoltà 
quando invece serve l’elmet- 
to. Ein Cserve spesso. 
CONTRO LE PRIME 5 In 
una ipotetica classifica avulsa 
conle cinque squadre che pre- 
cedono in classifica, la Triesti- 
na si collocherebbe al secon- 
do posto a contatto con il Peru- 
gia, ma ben staccata dal re- 
stante quartetto. In fatto di 
scontri diretti comandano gli 
umbri, sconfitti a Trieste e Pa- 
dova, ma vincenti in ben sei 
scontri diretti, il più importan- 
te dei qualiil3-0 rifilato all’an- 
data che varrebbe, ad oggi, la 
promozione del Grifo a parità 
dipunti conla squadra di Man- 
dorlini. Ma di fronte ai 19 pun- 


ti del Perugia (con l’ultima ga- 
ra tranello a Salò), segue a 18 
la Triestina. Già, perché l’U- 
nione in casa non ha perso un 
solo colpo, vittorie con Peru- 
gia, Padova, Sudtirol e Mode- 
na, pareggio con la Feralpi, 
mentre fuori ha saccheggiato 
Bolzano, pareggiato a Padova 
e Modena, perso di misura e 
con parecchi rimpianti in riva 
alGardaealCuri. 

LE ALTRE Quello che però 
sorprende è il distacco con le 
altre formazioni in questa ipo- 
tetica classifica. Sudtirol, Mo- 


Solamente il Perugia 
ha collezionato 

più punti nei confronti 
conle big del torneo 


dena, Padova e Feralpi infatti 
non sono andate oltre gli 11 
punti conquistati, dividendo- 
si con equità dunque la posta 
negli scontri diretti. In termi- 
ni pratici, numeri che rischia- 
no di condannare soprattutto 
il Padova nella corsa al primo 
posto. E’ beffardo il fatto che 
l’unica avulsa che guarda da 
vicino l'Unione sia sfavorevo- 
le, nella lotta al quinto posto. 
A pari punti con la Feralpi in- 
fatti l'Unione pagherebbe il 
k.o. 2-1 dell’andata non ribal- 
tato nelritorno al Rocco, dove 


Improbabile vedere domani Capela a Fano 


Litteri salvò sull’1-1 la Triesti- 
na. 
IL PARADOSSO La contro- 
prova dei rimpianti dell’Unio- 
ne? La virtuale classifica avul- 
sa contro le ultime cinque del 
girone. Se da unlato la Triesti- 
nahatotalizzato 18 punti con 
le grandi, a conteggiare i pun- 
ti raccolti con Ravenna, Arez- 
zo, Fano, Imolese e Legnago, 
emerge un dato incredibile. 
Solo 15 punti incamerati (e la 
gara a Fano per pareggiare 
questo dato bizzarro). 

LE INSEGUITRICI La Trie- 
stina tutto sommato vanta an- 
che sei punti contro chi la se- 
gue da vicino, il Cesena battu- 
to alManuzzi e al Rocco, men- 
tre è il Matelica la bestia nera 
stagionale, pur da neopro- 
mossa. 

CONCLUSIONI Se è vero 
che per salire dalla C bisogna 
sviluppare anche (o soprattut- 
to) la capacità di vincere gare 
sporche o con squadre abbot- 
tonate, è anche vero che ai 
play-off sarà difficile (se non 
in certe gare secche ai primi 
turni) prevedere squadre ar- 
ricciate, posto che soprattutto 
alla fase Nazionale saranno in 
concorso squadre con chiare 
ambizioni di serie B (dalla Pro 
Vercelli alla perdente del duel- 
lo Como-Alessandria, poi se- 
conda e terza del girone B ol- 
tre al Modena, Avellino, Ca- 
tanzaro, Bari e Catania). — 


IL BOTTINO DEGLI SCONTRI DIRETTI TRA LE BIG 


“di. di di di I E E 


| PERUGIA 
È TRIESTINA 18 
È SUDTIROL Il 
MODENA Il 
| PADOVA Il 
| FERALPISALO' 11* 


Da giocarsi Feralpi-Perugia* 


CROMASIA 


LE IMMAGINI 


Confidando 
nelle reti 

di Gomez 

e Litteri 


Nelle immagini Lasorte in 
azione contro il Sudtirol i 
due attaccanti più prolifici 
della Triestina, Litteri a sini- 
stra e sotto, in un contrasto 
conunavversario, Guido Go- 


IL PUNTO 


Difficile il recupero di Capela 
per la trasferta a Fano 
Cautela per Procaccio 


TRIESTE 


Non ci saranno novità so- 
stanziali nel lungo viaggio 
che porterà domani la Trie- 
stina nelle Marche, una re- 
gione tradizionalmente 
ostica per gli alabardati, vit- 
toriosi di fatto solamente a 
Pesaro lo scorso autunno. 
Rispetto alle uscite prece- 
denti, l’unica vera differen- 
za in queste ultimissime 


giornate è stata la ben nota 
“settimana tipo” negli alle- 
namenti, senza intoppi rap- 
presentati da recuperi o tur- 
ni infrasettimanali. La co- 
scienza suggerisce all’en- 
tourage medico della Trie- 
stina di andare con assoluta 
cautela per quanto riguar- 
da due nomi pesanti del 
fronte d’attacco, Petrella e 
Procaccio. 

Frecce in più nell’arco di 


Pillon ma da centellinare 
nei tempi e nei modi di ri- 
presa. Peril giocatore di Pra- 
tola Peligna c’è maggior ot- 
timismo, lieve la ricaduta la- 
mentata nella settimana di 
San Benedetto del Tronto e 
Perugia, sarà auspicabil- 
mente disponibile a pieno 
regime peri play-off. 

Maggior cautela invece 
per l'utilizzo di Procaccio, 
un punto delicato come il 
piede merita massima at- 
tenzione da parte dello 
staffalabardato. 

Difficile per Fano il recu- 
pero di Capela, che anche ie- 
ri nonsi è allenato con il re- 
sto del gruppo alla pari dei 
due compagni di squadra, 
anche se il problema musco- 
lare lamentato al flessore 
nonallarma. 


Contro il Mantova nel tur- 
no conclusivo della stagio- 
ne regolare o al massimo 
per i play-off il portoghese 
sarà pronto. 

Datempoinodore di rien- 
troin campo Paulinho, men- 
tre unocchio in più andrà te- 
nuto aperto anche sul fron- 
te diffidati, ad oggi Giorico, 
Calvano e Gomez. 

AFano dunque non vi do- 
vrebbero essere variazioni 
rispetto all’elenco dei con- 
vocati contro il Sudtirol. 
Per certo, avranno al caso 
più minuti nelle gambe ulte- 
riori giocatori rientrati in 
tempi recenti, come ad 
esempio l’ex Atalanta Bri- 
vio, uscito dal dopoCovid e 
pienamente recuperato. — 

G.R. 
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SPORT 4! 


Alliani ; i 


Milton Doyle e Daniele Cavaliero. Toccherà a loro e a Tommy Laquintana non far pesare la mancanza di Fernandez in regia Foto Bruni 


Allianz, Grazulis in crescita 
Lobito pronto per la Fortitudo 


Domani sera a Varese il lungo lettone potrebbe rivedere il parquet anche se 
con minutaggio ridotto. L'ex Ruzzier: «Noi da play-off? Prima salviamoci» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Juan Fernandez sulla stra- 
da del recupero in vista del 
finale di stagione dell'Al- 
lianz. Per il Lobito, contrat- 
tura alla coscia rimediata 
nella trasferta di Trento, la 
convalescenza procede nel- 
la maniera giusta. Il play ar- 
gentino domani sarà a Vare- 
se ma non giocherà e conti- 
nuerà a seguire in maniera 
scrupolosa il programma di 
recupero stilato: la prossi- 
ma settimana si sottoporrà 
agli esami strumentali ne- 
cessari per fare un punto 
della situazione. Filtra otti- 
mismo dal momento che il 
rinvio dell'ultima giornata 
di stagione regolare, slitta- 
ta da domenica 2 a lunedì 
10 maggio, aumenta note- 
volmente le possibilità di ri- 
vederlo in campo per la sfi- 
da in programma all'Al- 


lianz Dome contro la Forti- 
tudo Bologna. 

Perun giocatore che a Ma- 
snago, contro la Openjob- 
metis, non scenderà sul par- 
quet, un altro che invece sta 
completando il suo pro- 
gramma di recupero. An- 
drejs Grazulis sta decisa- 
mente meglio, in settimana 
ha lavorato bene con i com- 
pagnie sarà certamente del- 
la partita. Va gestito, il suo 
impiego va dosato con pru- 
denza, ma il ginocchio sta 
decisamente meglio rispet- 
to alle ultime settimane e 
sembra aver finalmente as- 
sorbito i postumi del colpo 
ricevuto dopo l'operazione 
al menisco eseguita alla vi- 
gilia delle final eight di cop- 
paltalia. 

I PROSSIMI AVVERSA- 
RI: Reduce dal prezioso suc- 
cesso conquistato contro la 
De' Longhi Treviso al pala- 


Verde, Varese ha conquista- 
to un vantaggio importante 
nei confronti della San Ber- 
nardo Cantù. Due punti che 
aprono orizzonti nuovi alla 
formazione di Bulleri, po- 
tenzialmente ancora in cor- 
sa per un posto nei play-off. 
In questo senso chiaro il 
pensiero dell'ex di turno, il 
play triestino Michele Ruz- 
zier. «Si tratta di un campio- 
nato molto particolare, con 
una vittoria potrebbe effet- 
tivamente riaprirsi il discor- 
so. È giusto però non pen- 
sarci: voglio salvarmi sul 
campo il prima possibile 
poi tutto ilresto sivedrà». 
FINALE DI STAGIONE: 
Preoccupa la situazione in 
casa Brindisi. Sono aumen- 
tati i casi di positività all'in- 
terno del gruppo squadra 
ed è difficile, in questo mo- 
mento, ipotizzare cosa pos- 
sa succedere nei prossimi 


ANDREJA GRAZULIS 
POTREBBE VENIR IMPIEGATO 
DA DALMASSON 


giorni. Gli unici disponibili, 
essendosi già negativizzati 
nei mesi scorsi, sono Bostic, 
Willis, Thompson e Per- 
kins. Tutti gli altri sono alle 
prese con il Covid e in que- 
stomomento la formazione 
di Vitucci non ha a disposi- 
zione il numero minimo di 
atleti per affrontare le sfide 
necessarie per chiudere la 
stagione regolare. Decisivii 
prossimi giorni per capire 
se, conl'arrivo di maggio, la 
situazione migliorerà a tal 
punto da permettere ai pu- 
gliesi di scendere regolar- 
mente sul parquet. 

LA GIORNATA: Pesaro 
contro Armani domani all’o- 
ra di pranzo, tutte le altre 
partite in contemporanea 
alle 20.30, eccezion fatta 
naturalmente per il con- 
fronto tra Trento e Brindisi 
posticipato al 5 maggio. 
Questo il programma nel 
dettaglio di domani. Ore 
12: Carpegna Prosciutto Pe- 
saro-A|XArmani Exchange 
Milano. Ore 20.30 Vanoli 
Cremona-Germani  Bre- 
scia, Fortitudo Lavoropiù 
Bologna-Acqua S.Bernar- 
do Cantù, Banco di Sarde- 
gna Sassari-Unahotels Reg- 
gio Emilia, Umana Reyer 
Venezia-De'Longhi Trevi- 
so, Openjobmetis Vare- 
se-Allianz Pallacanestro 
Trieste. — 
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IN BREVE 


Basket Nba 
Torna Davis 
ma non basta 


I Lakers ritrovano Antho- 
ny Davis, dopo oltre due 
mesi di stop, ma non i suoi 
punti: il fuoriclasse, rima- 
sto in campo solo per 17', 
ne segna solo 4 nel match 
perso dai californiani con- 
tro Dallas (115-110) in 
Nba.Itexani sfruttano i 30 
punti dello sloveno Don- 
cic, che tira 9/21, con 3/9 
datree9/11ailiberiin36'. 
Brilla anche Milwaukee, 
che si aggiudica il big-mat- 
cha est contro i Sixers per 
124-117 (27+16 rimbalzi 
per Antetokounmpo). Il 
miglior marcatore in casa 
dei Sixers è stato Joel Em- 
biid, che ha chiuso con 24 
punti in 27'.I New Orleans 
Pelicans vincono 135-100 
a Orlando contro i Magic: 
un successo che arriva do- 
po quattro ko di fila. I Bo- 
ston Celtics battono i Phoe- 
nix Suns per 99-86, anche 
senza l'apporto di Jaylen 
Brown. Successi, infine, 
per i San Antonio Spurs 
(106-91) contro i Detroit 
Pistons e dei Chicago 
Bulls, che hanno piegato 
in casa i Charlotte Hornets 
per 108-91, conquistando 
così di fatto la terza affer- 
mazione consecutiva. 


Ciclismo 
Tour of the Alps 
si impone Yates 


L'inglese Simon Yates 
(Team BikeExchange) è il 
vincitore del Tour of the 
Alps 2021. Il capitano del 
Team BikeExchange ha do- 
minatola corsa a tappe eu- 
roregionale, dimostrando 
unottimo stato di formain 
vista del Giro d'Italia. Felix 
Grosschartner (Bora-Han- 
sgrohe) ha conquistato la 
quinta e ultima tappa, 
120,9km da Valle del Chie- 
se/Idrolanda Riva del Gar- 
da, davanti a Nicolas Ro- 
che (Team DSM) e al friula- 
no Alessandro De Marchi 
(Israel Start-Up Nation). 
Quarto Gianni Moscon. In 
classifica generale finale 
Yates, ha preceduto lo spa- 
gnolo Pello Bilbao, vincito- 
re della tappa di giovedì. 


PALLA DI CRISTALLO 


La Super Lega sfuma ma non i debiti e gli ingaggi folli 


GIOVANNIMARZINI 


pero che tunon vo- 
glia sprecare tem- 
po per aggiungere 
qualcosa sulla sto- 
ria della Super Lega, rubando 
spazio alle nostre amate...!» 

E una Palla aggressiva quel- 
la che mi apostrafa dopo la più 
folle delle settimane vissute 
dal calcio europeo. Ma non ha 
tuttiitorti. Mentre siconsuma- 
va lo psico-dramma dei pre- 
sunti padroni del nostro foot- 


66 


ball, a casa nostra l’Allianz con 
un primo quarto da Eurolega 
blindava contro Pesaro la sua 
post-season e la Triestina con 
tre gol da SuperLega batteva 
uncolpo per dire che sì, poteva 
recitare un ruolo da protagoni- 
sta nella post-season. 

Applausi, per entrambe: se 
non altro per aver mantenuto 
(chi più, che meno) le promes- 
se e le premesse di inizio sta- 
gione. 

Ma come possiamo non ag- 
giungere qualcosa anche noi 
alla settimana più folle del no- 
stro calcio moderno, apertasi 
nella notte tra domenica e lu- 
nedì con quell’annuncio nell’o- 
ra di Cenerentola, che scatena- 
va il finimondo? Il (presunto) 


meglio del calcio europeo che 
decide di giocare per conto 
suo, con un’operazione di co- 
municazione-marketing suici- 
da, gettava le basi per la morte 
annunciata di un progetto che 
si sarebbe consumato nel giro 
di 48 ore, massacrato in un 
amen dalla politica, dalle fede- 
razioni sportive, ma soprattut- 
to... dai tifosi. Da quel pubbli- 
co, da quella platea di follower 
cui pensava di fare unregalo. 

E chi c’era in prima linea, in 
questo harakiri dello sport più 
amato, se non il meglio della 
nostra storia calcistica, i tre 
club più seguiti, con in testa la 
fidanzata d'Italia? 

La sera di mercoledì, quasi a 
voler timbrare l’inopportunità 


del tutto, chi di noi non ha poi 
sorriso davanti alla tv, quando 
per un qualche minuto, dopo 
lavittoria del Sassuolo sul pra- 
to di San Siro contro il Milan, 
contemporaneamente lo Spe- 
zia vinceva con l'Inter e la Ju- 
ventus perdeva in casa col Par- 
ma? 

Cosa resta di questa settima- 
na, allora? Principalmente la 
tristezza che ci lascia l’ottusità 
di certi dirigenti-manager nel 
non sapere vedere in quale 
mondo operano, lavorano e 
guidano aziende da fatturati 
(e debiti!) vertiginosi. 

Distanti da chi di calcio si nu- 
tre, spendendo passione, tem- 
po e denaro: parliamo di quei 
tifosi, che prima e più di tutti 


gli altri si sono mobilitati per 
difendere secoli di storia. So- 
no poi arrivate le scuse, dove- 
rose anche se tarde, di alcuni 
degli addetti ai lavori: dirigen- 
ti, tecnici ed ex calciatori da 
tutta Europa, nel silenzio as- 
sordante però di chi nel calcio 
di oggi incassa ingaggi da na- 
babbi. 

Non una parola, una presa 
di posizione, da chi quel pallo- 
ne lo calcia sopra un prato. 
Son rimasti lì a guardare e ad 
aspettare, i calciatori. «Chissà, 
vuoi vedere che se va in porto 
sta cosa, qualche soldino in 
più arriva anche anoi...?» 

Avvilente, ma è questo il cir- 
co del pallone, sussurra mali- 
ziosa la Palla, che non esclude 


nemmeno un «vedrai che pri- 
maodopociriproveranno». 

Perché la SuperLega perora 
non c’è, mai debiti da risanare 
accumulati da questi manager 
del pallone restano. Al pari de- 
gli ingaggi ultra miliardari ai 
quarantenni, degli stipendi pa- 
gati ad allenatori tenuti a casa 
in pantofole, per non parlare 
delle plusvalenze carta strac- 
cia o delle percentuali dei pro- 
curatori. 

Sì, c'è tanto da lavorare nel 
pianeta calcio e avremo tanto 
tempo da dedicare alla sua ri- 
costruzione. 

Ma, nel frattempo, ha forse 
ragione la Palla: godiamoci il 
finale di stagione delle “nostre 
amate”. Sperando almeno lo- 
rostiano coni piedi ben pianta- 
tiperterra. 

Su un prato o su un parquet. 
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SERIE A 


Parte la volata Champions 
Centinaia di milioni in ballo 


Al via l'ultimo mese di campionato: ormai mancano solo sei turni alla fine 
Una serie di trappole e scontri diretti. Il calendario peggiore è quello del Milan 


TORINO 


Hanno provato ad affondarla, 
maora farannodi tutto per gio- 
carla. Juventus, Inter e Milan 
si aggrappano alla Champions 
come un naufrago a una zatte- 
rain mezzo all'oceano: non c'è 
solo da salvare la pelle, dopo il 
tentativo fallito della SuperLe- 
ga, ma anche bilanci in profon- 
do rosso. Disputare la coppa 
più importante, infatti, garan- 
tisce almeno 50 milioni di eu- 
ro tra premi, bonus e diritti tv 
(laJuve uscendo agli ottavi in- 
casserà 80 milioni dall’edizio- 
ne ancora in corso): nessuno 
può permettersi passi falsi. 

Se l’Inter vede il traguardo 
della qualificazione europea 
ormai a un passo, così come lo 
scudetto che potrebbe essere 
già festeggiato il 1° maggio, 
per bianconeri e rossoneri ci sa- 
rà dasoffrireinuna volata tan- 
to intensa quanto incerta. Ci 
sono cinque squadre che lotta- 
no per gli altri tre posti alle 
spalle della capolista nerazzur- 
ra: quattro di queste sono rac- 


Cristiano Ronaldo, 36 anni, e Zlatan Ibrahimovic, 39 anni 


chiuse in appena tre punti, dal 
Milan secondo in classifica 
con 66 punti al Napoli quarto 
con 63, mentre la Lazio è scivo- 
lata a -5 dagli azzurri dopo la 
sconfitta nello scontro diretto 
di giovedì, ma deve ancora re- 
cuperare la sfida con il Toro 
rinviata per Covid. 


La Juventus domani gioca a 
Firenze contro una squadra 
che deve salvarsi e che all’an- 
data, allo Stadium prima di Na- 
tale, rifilò un clamoroso 3-0 
agli uomini di Pirlo. Difficil- 
mente ci sarà l'ex Federico 
Chiesa, alle prese con l’infortu- 
nio patito a Bergamo domeni- 


Il programma 
Si apre con Genoa-Spezia 
Lazio-Milan lunedì sera 


Così in A 39? GIORNATA 


Oggi 
Genoa-Spezia 
Parma-Crotone 


ore 15 
ore 18 


Sassuolo-Sampdoria ore 20.45 
Domani 

Benevento-Udinese ore 12.30 
Fiorentina-Juventus ore 15 
Inter-Verona ore 15 
Cagliari-Roma ore 18 
Atalanta-Bologna ore 20.45 
Lunedì 

Torino-Napoli ore 18.30 
Lazio-Milan ore 20.45 
Classifica: 


Inter 76; Milan 66; Juventus e Atalanta 
65; Napoli 63; Lazio* 58; Roma 55; Sas- 
suolo 49; Sampdoria 42; Verona 41; Bo- 
logna 38; Udinese 36; Fiorentina, Genoa 
e Spezia 33; Torino* e Benevento 31; Ca- 
gliari 28; Parma 20; Crotone 15. (*una 
partita inmeno). 


ca, mentre Ronaldo cerca il 
gol dopo i passaggi a vuoto 
con Genoa e Parma, conditi da 
troppo nervosismo, dopo aver 
saltato la partita (persa) con- 
trol’Atalanta. «Dobbiamo pen- 
sare solo a noi — dice Danilo a 
Sky —, cercando di vincere tut- 
te le partite. Cristiano si arrab- 
bia quando non segna, perché 
vuole continuare ad andare in 
rete, ma sa che gli obiettivi di 
squadra vengono prima di 
quelli personali». 

Il Milanèlasquadra conil ca- 
lendario peggiore: lunedì sera 
è a Roma contro la Lazio (oggi 
Simone Inzaghi farà il tampo- 
ne per tornare in panchina), il 
9 maggio sfiderà laJuve a Tori- 
noenell’ultimo turno chiude a 
Bergamo contro l'Atalanta. 
Servirà il miglior Ibrahimovic 
per evitare il danno e la beffa, 
mentre Donnarumma dovrà 
dribblare le tensioni di merca- 
to causa braccio di ferro per il 
rinnovo contrattuale (la Juve 
è sempre vigile). Atalanta e Na- 
polihanno unfinale più abbor- 
dabile, anche se Gattuso sarà 
arbitro della salvezza incon- 
trando Toro, Cagliari, Spezia, 
Udinese e Fiorentina (la sua fu- 
tura squadra), mentre i neraz- 
zurri di Gasperini si giocano la 
finale di Coppa Italia il 19 mag- 
gio contro i bianconeri, che tre 
giorni prima ospiteranno l’In- 
ter. La scorsa stagione, dopo 
32 giornate, era già tutto deci- 
so per lo scudetto e la zona 
Champions visto che c'erano 
ben 13 punti tra la quarta e 
quinta classificata. Ora difficil- 
mente ci si annoierà, alla fac- 
cia della SuperLega. — 

GIA.ODD. 
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DOPO IL FLOP: RUMMENIGGE GRANDE FAUTORE DEL DIALOGO 


Clausole contro i ribelli 
L'Uefa ora cerca garanzie 


Giulia Zonca 


È il giorno delle clausole. 
Quelle che l’Uefa studia per 
vincolare ogni singola società 
a uno statuto a prova di fuga. 
Quelle che Florentino Perez 
rinfaccia a chi ha affondato la 
Superlega e che secondo lui 
varrebbero 300 milioni. Quel- 
le che la Jp Morgan, la banca 
che era pronta a finanziare il 
progetto con 3,5 miliardi, or- 
mai rifiuta di riconoscere: 
«Abbiamo calcolato male le 
conseguenze nella comunità 


del calcio». Ancora ieri centi- 
naia di tifosi dell’Arsenal di- 
mostravano davanti allo sta- 
dio chiedendo all’attuale pro- 
prietà di andarsene. 

Il pallone torna sulla terra e 
il primo esecutivo Uefa dopo 
la tormenta ha toni molto più 
bassi di quelli annunciati. 
Non è finita proprio qui, ma 
gli strascichi non possono tra- 
sformarsi in un contrasto che 
paralizzi il sistema. Rumme- 
nigge, rappresentante dell’E- 
ca, l'associazione dei club, è il 
più convinto portatore di pa- 


Karl Heinz Rummenigge 


ce. Lui ha il coraggio di dire 
che i problemi economici re- 
stano, che le grandi squadre 
indebitate non fanno bene a 
nessuno e bisogna dialogare. 
In realtà non ci sono falchi a 
contrastare la sua posizione, 
sono tutti in attesa di cambia- 
re lo statuto in modo da bloc- 
care definitivamente le sma- 
nie espansionistiche. I legali 
sono al lavoro e il risultato di 
questi nuovi legami giuridici 
sarebbero la vera punizione 
periribelli: addio sogni di gol- 
pe. 


«CONSEGUENZE PERI DIRIGENTI» 


Circolano ancora frasi del pre- 
sidente Ceferin contro i club 
che non si arrendono «o den- 
tro o fuori e chi non si vede 
dentro l’Uefa rischia la Cham- 
pions, i dirigenti potrebbero 
subire alcune conseguenze», 
più che altro un promemoria 
a Barcellona e Real Madrid, 


ancora formalmente nella Su- 
per Lega fantasma e a Juve e 
Milan uscite ripetendo che il 
progetto resta valido. Qui si 
inserisce la frustrazione del 
gran capo del Real. Perez so- 
stiene che le sei inglesi venen- 
do meno al patto hanno impe- 
dito ai fondi di arrivare e chie- 
de penali. 

In realtà l'accordo firmato 
dipendeva da diverse condi- 
zioni che non hanno avuto 
materialmente il tempo di 
concretizzarsi. La disputa 
può andare avanti per sem- 
pre. Capire chi ha staccato la 
spina ormai non sposta la pro- 
spettiva. Rimane uno sprofon- 
do rosso nei bilanci e per ren- 
dere virtuoso uno schema al- 
lo sbando serve ristabilire l’e- 
quilibrio. Magari evitando le 
ipocrisie del passato. Lo san- 
no tutti, aldilà delle minacce 
cherestano nell’aria. — 
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La nuova competizione avrebbe premiato soprattutto Barca e Real 


Super Lega, un affare per la Juventus 
Inter e Milan le due società meno pagate 


IL RETROSCENA 


Stefano Scacchi / MILANO 


aramanzina è stata du- 
rissima, male punizio- 
ni sono state rimanda- 
te alla prossima inter- 
rogazione. E andata cosìla pri- 
ma assemblea formale della 
Serie A dopo la baraonda con- 
tinentale della Super Lega. Il 
presidente Paolo Dal Pino ha 
avuto parole molte severe per 


Inter e Juve: «Ci sono state fi- 
gure che di giorno tessevano 
la tela nell'interesse della Le- 
ga e di notte la smontavano», 
ha detto il manager lombardo 
riferendosi ad Andrea Agnel- 
li, che ieri non era nemmeno 
collegato alla riunione. 

Il proprietario bianconero è 
finito sulbanco degli imputati 
perché ha lavorato alla nasci- 
ta della SuperLega, nonostan- 
te fosse componente della 
commissione della Serie A 
per trattare con i fondi Cvc, 


Advent e Fsi. Un'operazione 
inizialmente appoggiata dal- 
laJuventus, poi passata all’op- 
posizione a causa della clauso- 
la decennale anti-Super Lega 
voluta dal consorzio finanzia- 
rio. La stessa retromarcia in- 
nestata dall'Inter. Bianconeri 
e nerazzurri hanno sottoscrit- 
to anche la richiesta di dimis- 
sioni di Dal Pino, assieme a Na- 
poli, Fiorentina, Lazio, Vero- 
na e Atalanta. Più sfumate le 
critiche alla terza italiana pre- 
sente tra i fondatori della Su- 


perLega, il Milan, proprio per 
la mancata partecipazione a 
queste due manovre. Ma i 
club più arrabbiati hanno chie- 
sto le dimissioni di Paolo Sca- 
roni da consigliere di Lega 
(tra i firmatari della creazio- 
ne del torneo separatista in 
qualità di presidente rossone- 
ro), oltre che quelle di Beppe 
Marotta da consigliere federa- 
le. Lo hanno fatto Sampdoria, 
Genoa, Roma e Torino. Vo- 
gliono tornare sull’argomen- 
to anche Napoli e Udinese. Sa- 
rà fatto in una prossima as- 
semblea con la questione 
all’ordine del giorno. 

Intanto JP Morgan, l’anima 
finanziaria della Super Lega, 
ammette di «aver chiaramen- 
te valutato male come questo 
accordo sarebbe stato consi- 
derato dalla comunità calcisti- 


ca. Impareremo da tutto que- 
sto». Uno sconcertante errore 
strategico, condiviso dagli 
stessi fondatori nelle analisi 
successive al fallimento. 

Secondo alcuni dirigenti 
della dozzina scissionista, 
l’autogol fatale è stato quello 
di non anticipare il progetto 
nemmeno ai politici. Curioso 
notare che, secondo il settima- 
nale tedesco Der Spiegel, la 
Juventus avrebbe incassato il 
doppio di Inter e Milan: 7,7% 
dei ricavi per i bianconeri, 
3,8% per le due milanesi, le 
meno remunerate al pari 
dell’Atletico Madrid. E per le 
prime due stagioni Barcello- 
naeReal Madrid avrebbero ri- 
cevuto più soldi delle altre die- 
ci. Non a caso sono i due club 
che non si arrendono. — 
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Jannik Sinner 


Sinner batte 
anche Rublev 
E risorge 
Berrettini 


Stefano Semeraro 


Meglio stare schisci ed evi- 
tare paragoni con gli impe- 
ri su cui non tramontava 
mai il sole, ma questa è dav- 
vero l’epoca in cui il tennis 
italiano si diverte ad occu- 
pare la cartina geografica. 
Nell’Atp 500 di Barcellona 
Jannik Sinner ha battuto 
6-27-6ilnumero 7 del mon- 
do Andrey Rublev, e oggi 
gioca la semifinale contro 
Stefanos Tsitsipas, numero 
5 Atp che a Monte Carlo ha 
appena battuto in finale 
proprio Rublev. Dall’altro 
lato dell'Europa, a Belgra- 
do, Matteo Berrettini è ri- 
sorto battendo 6-4 6-4 Filip 
Krajinovic e sempre oggi 
gioca - contro il giapponese 
Taro Daniel - un’altra semi- 
finale nell’Atp 250 della fa- 
miglia Djokovic. Domani in- 
somma potremmoritrovar- 
ci con due italiani in finale 
in due tornei (è capitato tre 
volte negli ultimi dieci an- 
ni, l’ultima nel 2018 con 
Cecchinato vincitore a 
Umago e Fognini a Ba- 
staad) e per giunta contro i 
due Cerberi locali: Nadal a 
Barcellona e Djokovic a Bel- 
grado. Mica male, conside- 
rato che veniamo datre set- 
timane accese dalla finale 
di Sinnera Miami, dalla vit- 
toria di Sonego a Cagliari e 
dai quarti di Fabio Fognini 
a Monte Carlo. Fra i miglio- 
ri ci finiamo sempre, ma 
l’hombre del momento è ov- 
viamente Janniksin. Dopo 
il passo falso di Montpellier 
il ragazzo, 20 anni ad ago- 
sto, ha portato a casa quasi 
solo pernici - due quarti, 
una finale, una semifinale 
-, con l'eccezione del 2° tur- 
no di Monte Carlo dove pe- 
rò ha sbattuto contro Djoko- 
vic. Una continuità impres- 
sionante. Virtualmente è n. 
18 Atp, la top-10 e un posto 
fra gli 8 delle Atp Finals di 
Torino ormai sono obiettivi 
reali. Rublev è il quarto top 
10 che gli finisce in una tac- 
ca sulla racchetta, prima di 
lui sulla terra di Roma nello 
scorso settembre era capita- 
to proprio a Tsitsipas, l’av- 
versario di oggi. «Sono riu- 
scito a fare il mio gioco - di- 
ce Jan -, sulla terra hai un 
po' più di tempo per pensa- 
re. Tsitsipas? Siamo cam- 
biati molto da Roma, anche 
lui ha aggiunto cose al suo 
gioco». Sinner-Tsitsipas si 
gioca alle 13,30 (Sky e Su- 
perTennis), Berrettini-Da- 
nielcome terzo match dalle 
15 (SuperTennis).— 
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CICLISMO 
L'EVENTO 


Verso 
il Giro 
d’Italia 


ANTONIO SIMEOLI 


iclismo. Bello, affasci- 

nante, perché il circuito 

finale della Grado-Gori- 

zia, 15° tappa del prossi- 
mo Giro d’Italia, è da Campiona- 
to del mondo. E di quelli che si ri- 
cordano per decenni. Ma fra 
esattamente un mese sulle vallo- 
nate strade transfrontaliere del 
Collio, o Brda fate voi, andrà in 
scena anche un piccolo pezzo di 
storia. 

«Stiamo abbattendo i muri e 
organizzando qualcosa di gran- 
de tra mille difficoltà», ci ha det- 
to ieri patron Enzo Cainero, 
mentre in auto guidava la rico- 
gnizione al circuito finale. Ac- 
canto a lui, mister Edy Reja, ct 
dell’Albania ed esempio perfet- 
to di cosa significhi essere nato 
da queste parti (mamma slove- 
nanata nel Ventennio nell’italia- 
na Oslavia, papà friulano nato 
nell’ora slovena Vipulzano) an- 
nuiva mentre rispondeva in slo- 
veno alle decine di telefonate 
quotidiane sull’evento ormai im- 
minente. 

Perché il virus, di questi tem- 
pi, incombe, forse allenterà la 
pressione, sicuramente rallenta 
i preparativi. Li complica. Ma, 
appena oltre il valico di Vipulza- 
no, i lavori quasi del tutto com- 
pletati di asfaltatura della dura 
salita di tre chilometri che carat- 
terizzerà il circuito finale, sono 
lo specchio di come, da queste 
parti, l’obiettivo è davvero quel- 
lo dimostrare ilvolto migliore. 

LA COLLABORAZIONE Gori- 
zia e Nova Gorica, città Europea 
della cultura 2025 collaborano 
fortemente, hanno un’opportu- 
nità unica da sfruttare. Specie 
durante una pandemia. Lo chia- 
risce bene Tina Novac Samec, re- 
sponsabile del turismo della Br- 
da, il Collio sloveno, protagoni- 
sta insieme a Gorizia del finale 
di tappa. «Questa è un’unica re- 
gione separata dopo la Seconda 
guerra mondiale. Ma Brda e Col- 
lio hanno un unico cuore e noi 
stiamo lavorando insieme per 
sfruttare questo potenziale enor- 
me». La sua vitalità è l'emblema 
di quantola Slovenia corra velo- 
ce, e non solo perché ha piazza- 
to due suoiciclisti, Pogacare Ro- 
glic, all'ultimo Tour de France». 

L'obiettivo, adesso, oltre a 
mandare grazie alla tv le imma- 
gini di questo piccolo paradiso 
intutto il mondo, è quello di con- 
sentire a quanti più spettatori 
possibile di assistere alla tappa. 
Al momento - e Friuli Venezia 
Giulia e Slovenia in questo van- 
no a braccetto - le graduali ria- 
perture fanno pensare a una tap- 
pa non blindata, ma con un ac- 
cesso controllato di tifosi. In pra- 
tica: niente assembramenti e 
abitanti del luogo sulle strade a 
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Tra un mese la tappa 
da Grado a Gorizia 
«Sarà indimenticabile» 


fare iltifo. 

Anche in Slovenia la campa- 
gna vaccinale prosegue, curiosi- 
tà da ieri hanno iniziato a vacci- 
nare tutti gli studenti che saran- 
no chiamati in giugno a fare l’e- 
same di maturità per prevenire 
possibili defezioni di massa cau- 
sa contagi, tanto per dimostrare 
come oltre confine l’istruzione 
sia messa ai primi posti. Ma nien- 
teliberituttie massima attenzio- 
ne da parte delle forze dell’ordi- 
neagliassembramenti. 

VIPULZANO Salita di Vipulza- 
no, Piazza Transalpina e zona 


Edy Reja e Enzo Cainero durante il sopralluogo nel Collio sloveno 


AE 


del traguardo in piazza Vittoria 
sono già da circoletto rosso a ri- 
guardo. Già, la salita di Vipulza- 
no. E tosta davvero, roba da clas- 
sica del nord, fare voi Freccia 
Vallone o Liegi Bastogne Liegi. 
Mercoledì prossimo le polizie di 
Italia e Slovenia faranno un ac- 
curato sopralluogo sul circuito 
finale simulando quello che do- 
vranno fare il giorno della tap- 
pa. Gli italiani lasceranno la cu- 
stodia dei girini e della carovana 
ai colleghi sloveni che poi faran- 
no altrettanto quando la tappa 
tornerà in Italia. E così accadrà 


tre volte. Pensateci, ora sembra 
una banalità, magari anche co- 
reografica, solo vent'anni fa sa- 
rebbe stato al limite dell’impen- 
sabile o quasi. 

Magia della corsa. «Abbattia- 
mo muri attraverso lo sport», Re- 
ja fa eco a Cainero. Ricognizio- 
ne finita, riecco Piazza Vittoria. 

Chiusura obbligata col padro- 
ne di casa, il sindaco DI GORI- 
ZIA Rodolfo Ziberna: «Ripartire- 
mo anche grazie al Giro, la città 
si sta preparando, icommercian- 
ti, nonostante le difficoltà, han- 
no aderito con entusiasmo alla 
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Lastras, vincitore a Gorizianel 2001 


proposta di “vestirsi” di rosa, è 
un’occasione unica per il territo- 
rio, primo passo verso la norma- 
lità e primo tassello verso il ma- 
gico 2025». 

Sì, anche se piazzata tra lo 
Zoncolan e il tappone dolomiti- 
co di Cortina (con partenza nel- 
la nostra regione, da Sacile) e 
nonostante la minaccia del vi- 
rus tutt'altro che allontanata, la 
Grado-Gorizia sarà ricordata a 
lungo. E non solo perla corsa ci- 
clistica. — 

AS. 
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A 


Lagrinta dei Tre Merli Triestina Volley sarà necessaria per centrare la prima vittoria 


i 


Nel derby i Tre Merli 
chiedono al Coselliì 
i primi punti stagionali 


Alla Cobolli il big match maschile. In campo rosa la Virtus 
lancia la sfida alla Sangiorgina. Zalet Ts-Go contro la Libertas 


Andrea Triscoli / TRIESTE 


Ferme le due triestine della 
serie B nazionale del volley, 
in attesa di conoscere il pro- 
prio futuro per i play-off 
conirecuperi delle avversa- 
rie da svolgersi entro il 2 
maggio prossimo, data ulti- 
madiscadenza entro la qua- 
le la federvolleyvuole cono- 
scere il quadro finale dei re- 
cuperi e della prima fase, si 
gioca soltanto a livello re- 
gionale e locale, conitornei 
delle serie C e i campionati 
giovanili. 

Nella categoria maschi- 
le, dopo il recupero tra Vil- 
lains Farmaderbe e Fincan- 
tieri Monfalcone, col succes- 
so dei friulani per 3-0, va in 
scena nelweek-endil9° tur- 
no. Due sole le triestine in 
campo, che si sfideranno 
nel derby odierno delle 18. 
Tre Merli Triestina Volley 
che ospita dunque l'InPun- 
to Caffè Cgs Coselli, coni pa- 
droni di casa ancora inchio- 


datia quota zeroe alla ricer- 
ca della prima vittoria o al- 
meno dei primi punti stagio- 
nali, mentre gli ospiti, dopo 
unbuonavvio di campiona- 
to e il primato, devono ora 
rincorrere e cercare di rifar- 
si dopo la sconfitta di otto 
giorni fa. Coselli dunque a 
caccia dei tre punti e della 
quarta affermazione 
dell'anno, anche per inse- 
guire il terzo posto del Cer 
Pozzo, mentre Futura Cor- 
denons e Olympia (in cam- 
po oggi contro l'Ap Morte- 
gliano), sono già volate via 
alpiano alto delranking. 

Ultimi giorni di stop (a 
causa del covid e dei conse- 
guenti giorni di quarante- 
na) per l'Eutonia Sloga Ta- 
bor, che dal primo maggio 
rientrerà in campo, con una 
serie di partite in filotto: 
ben 4 match nel ristretto ar- 
codinove giorni. 

Sul versante femminile, 
per il girone A, quello più 
prettamente giuliano-ison- 


tino, agevole vittoria della 
Libertas Martignacco per 
3-0 sul Fvg Academy Blu- 
Team, nel recupero del 
quarto turno. Friulane inte- 
sta, imbattute, a quota 18, 
che se la vedranno stasera 
alle 20, al palasport di Mon- 
rupino, contro lo Zalet Zkb 
Trieste-Gorizia di coach Ma- 
ver, che proverà a interrom- 
pere la corsa trionfale delle 
udinesi della Libertas Cec- 
carelli. 

Alle 17 altra sfida di eleva- 
to lignaggio, alla Cobolli, 
tra Antica Sartoria Di Napo- 
li Virtus Club, terza, che at- 
tende la visita della Pall. 
Sangiorgina, seconda nel gi- 
rone. In palio tre punti im- 
portanti, il secondo posto, e 
la rincorsa alla battistrada 
Martignacco. Test significa- 
tivo perle bianconere di Ste- 
fini, che faranno di tutto 
per battere ed arpionare la 
Sangiorgina, affiancandosi 
cosìin classifica. — 
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BASKET FEMMINILE 


Futurosa ok 

oggi di nuovo 

sul parquet 
Riecco l'Interclub 


Marco Federici /TRIESTE 


Reduce dal netto successo 
per 82-62 (27-7, 47-21, 
59-41) nel recupero con lo 
Junior San Marco, il Futuro- 
sa Bluenergy torna sul par- 
quet 48 ore dopo per la ter- 
za giornata di ritorno. Ospi- 
te, oggi all’Allianz Dome al- 
le 19, la squadra di Treviso 
che ha collezionato sinora 
4 vittorie e 2 sconfitte. Una 
in più quindi del Futurosa 
che, pur con una classifica 
monca di diverse partite 
causa Covid, è l’attuale ca- 
polista del girone Est. «Sarà 
una sfida impegnativa — af- 
ferma coach Scala — contro 
unasquadra informa, redu- 
ce da tre vittorie di fila. La 
nostra attenzione principa- 
le riguarderà ancora una 
volta le loro individualità». 
Gli impegni ravvicinati 
di questa settimana non 
preoccupano peraltro il coa- 
chrosanero, che anche con- 
tro lo Junior San Marco in 
una gara impostata benissi- 
mo sin dal +20 del primo 
quarto e condita da un otti- 
mo 65% al tiro totale, è riu- 
scito a gestire le rotazioni 
con 9 ragazze in doppia ci- 
fra per minutaggio. Da cita- 
re in particolare i 20 punti 
di Croce, i 19 di Pernarcich 
ei4 punti in 10° di Elisa Le- 
ghissa, classe 2006 sorelli- 
nadell’infortunata Nicole. 
Dopo aver saltato tre ga- 
re per positività (altrui e 
poi proprie) al Covid, rive- 
de finalmente oggi il cam- 
po anche l’Interclub Mug- 
gia che alle 18 al Palaquili- 
nia riceve Marghera. Le la- 
gunari hanno avuto vicissi- 
tudini anche maggiori coni 
contagi nel loro gruppo e 
martedì, rimaneggiate, so- 
no state travolte a Treviso. 
Pure in questa condizione, 
si preannunciano ben più 
allenate rispetto all’Interl- 
cub, che ha potuto svolgere 
due sole sedute in palestra 
dopo la quarantena: giove- 
dì e ieri. La situazione è 0g- 
gettivamente difficile, e lo 
stesso coach Giuliani parla 
di una sorta di ripartenza 
dazero dopo averriscontra- 
to la stanchezza fisica delle 
ragazze alla ripresa degli al- 
lenamenti.— 


PALLAMANO 


Î REMA& 
1000 


Dapiran è impegnato con la Nazionale 


Dapiran in azzurro 
Il team della B 
regola Belluno 

e rimane leader 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Si ferma il massimo cam- 
pionato di pallamano: spa- 
zio alla nazionale che gio- 
vedì prossimo, alle 19 in di- 
retta su Sky Sport Arena, af- 
fronta la Bielorussia in un 
match valido per le qualifi- 
cazioni a Euro 2022. In 
campo anche il triestino 
Dapiran, unico rappresen- 
tante di una squadra che 
dopo il fondamentale suc- 
cesso casalingo strappato 
sabato scorso a Cingoli 
guarda con un pizzico di ot- 
timismo in più al futuro. La 
pausa di due settimane (si 
torna in campo sabato 8 
maggio, ancora a Chiarbo- 
la, contro l'Alperia Mera- 
no) consentirà al tecnico 
Ilic di lavorare con calma e 
dare sostanza alle sue idee 
di gioco. Sosta preziosa an- 
che per rimettere in sesto 
gli elementi della rosa fisi- 
camente in difficoltà, Milo- 
vicsututti, e presentarsi al- 
la volata finale del campio- 
nato nelle migliori condi- 
zioni possibili. 

SERIE B: Continua la 
marcia al comando della 
classifica della formazione 
di Marco Bozzola, a segno 
nell'ultimo match casalin- 
go contro Belluno. Succes- 
so mai in discussione e pri- 
mato che andrà difeso già 
oggi con la trasferta previ- 
sta sul campo di Musile. 


Pallamano Trieste - Palla- 
mano Belluno 40-26 
(20-12) Pallamano Trie- 
ste: Bonini 1, Bosco 2, Cu- 
sma 3, De Santo 1, Federi- 
ci, Giorgi, Jerman 1, Lasor- 
te, Mazzarol 8, Muran 5, 
Nait 4, Parisato 4, Sandrin 
5, Stojanovic 3, Urbaz 2, 
Valdemarin 1. All.: Bozzo- 
la Pallamano Belluno: Af- 
fialini, Balcon, Bogo 3, Ca- 
nal 3, Cimbro 4, El Kiret, 
Firpo 1, Francescon 8, Laz- 
zaretti, Luisetto 1, Piccin, 
Rossa, Vedana 6. All.: Bu- 
fardeci. 

GIOVANILI: Doppio suc- 
cesso per le formazioni Un- 
der 17 e Under 15. Succes- 
si agevoli contro Musile in 
due match nei quali il tecni- 
co Bozeglav ha potuto dar 
spazio alle rose a sua dispo- 
sizione. Pallamano Trieste 
Under 17-Pallamano Musi- 
le 43-20 (22-12) Pallama- 
no Trieste: Cardi, Covaci- 
ch, De Santo 5, Del Frari 6, 
Depaulis 2, Giorgi, Jerman 
4, Nait 1, Oblascia 2, Pajer 
6, Stojanovic 3, Trost 3, Ur- 
baz 11, Lo Duca. All. Boze- 
glav. Pallamano Trieste Un- 
der 15-Pallamano Musile 
32-16 (18-9) Pallamano 
Trieste: Cardi, Clai 2, Elma- 
zi 4, Giorgi, Kelmendi, Lo 
Duca 3, Moscheni 1, Nova- 
covici, Oblascia 4, Pajer 5, 
Petrovic 1, Scoria 4, Ster- 
pin, Trost 8. All. Bozeglav. 


La vita agricola è caratterizzata 
da un’affascinante connessione 
tra uomo e natura, dall’ingegno 
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Francesca e Irene con lo stesso sogno olimpico 


La triestina Genzo e la gradese Bellan rivali all'idroscalo Ma potrebbero trovarsi presto accanto in un K2 500 metri 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Francesca e Irene: lo stesso 
sogno a 5 cerchi. E arrivato 
l'appuntamento della ca- 
noa all'Idroscalo di Milano, 
dove fino a domanisi dispu- 
teranno la gara internazio- 
nale di velocità senior (sem- 
bra che a causa pandemia 
non sarà particolarmente 
frequentata dagli atleti stra- 
nieri), ela gara nazionale di 
velocità ragazzi e junior. 

In particolare per i senior 
si tratterà anche di una pro- 
va indicativa, come anche 
la seconda della stagione 
per Under 23 e junior: in- 
somma, non basterà vince- 
re, maconvincere. 

Questo significa, che chi 
ha ambizioni di maglia az- 


zurra dovrà presentarsi in 
forma sul campo di gara me- 
neghino, ed in modo parti- 
colare chi ha ancora tra i 
suoi obiettivi, la qualifica- 
zione olimpica, che si svol- 
gerà a Szeged in Ungheria 
dal12al16 maggio, inocca- 
sione della prova di Coppa 
del Mondo, dove si stacche- 
ranno gli ultimi pass per i 
Giochi Olimpici di Tokio. 

E pensare che nello spa- 
zio di 50 km nella nostra re- 
gione ci sono due atlete che 
hanno lo stesso sogno nel 
cassetto, che ora è il mo- 
mento di aprire: la triestina 
Francesca Genzo (Fiamme 
Azzurre) e la gradese Irene 
Bellan (Fiamme Oro). Due 
atlete di altissimo livello en- 
trambe, che non più tardi di 


20 giorni fa, nel primo 
sprint nazionale della sta- 
gione all'Idroscalo, hanno 
dato dimostrazione di gran- 
de talento, giungendo sul 
traguardo nello spazio di 
49 centesimi di secondo, 
con due crono molto inte- 
ressanti: 41”14 per France- 
sca, 41”63 perIrene. 

Mentrela Bellanè in radu- 
no aMantova, la Genzosi al- 
lena a Trieste, al Circolo Ma- 
rina Mercantile, sotto la gui- 
da di coach Gabriele Cutaz- 
ZO. 

Che cosa succederà a Mi- 
lano sarà importante per le 
sorti della canoa femminile 
in chiave olimpica, perchè 
in questo momento sono lo- 
ro due le migliori sprinter 
sulla piazza, ma soprattut- 


to le più affidabili ed esper- 
te, con finali europee e mon- 
diali sulle spalle. 

Ma più che vedere chi a 
Milano sarà la più veloce 
nel K1 200 metri (la secon- 
da sarebbe dirottata su spe- 
cialità meno appetibili), in- 
teressante sarebbe sapere 
se sul taccuino del direttore 
tecnico azzurro Oreste Per- 
ri c'è anche lo spazio per un 
K2 500 metri, che almeno 
sulla carta potrebbe rappre- 
sentare un equipaggio di 
grande valore internaziona- 
le, dove oltre ai tempi in bar- 
ca singola, andrebbero ad 
aggiungersi quell’esperien- 
za e carattere che a Genzo e 
Bellan certo non mancano. 
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Francesca Genzo 


Irene Bellan 


TENNISTAVOLO 


Vanja Milié e compagne 
chiudono al terzo posto 
la prima fase dell'A2 

e conquistano i play-off 


TRIESTE 


Terzo posto finale e accesso 
ai play-off. La squadra fem- 
minile di tennistavolo del 
Kras Sgonico archivia il 
campionato di A2 con una 
trasferta a CastelGoffredo — 
in Lombardia, nel Mantova- 
no — caratterizzata da una 
vittoria ed una sconfitta, la 
prima ottenuta per 4-2 con- 
tro Pisa, mentre la battuta 
d’arresto è giunta con lo 
stesso punteggio contro le 
ragazze di casa, tra l’altro le 
prime della classe. 

Si chiude così la prima fa- 
se del campionato ma perle 
carsoline si apre una porta 
quasi inaspettata, quella 
dei play-off. Le prime due 
classificate, CastelGoffre- 
do e Quattro Mori, vantano 
infatti già una squadra in se- 
rie A1 percui, secondo rego- 


Irene Favaretto 


lamento, tocca alle altre 
classificate fruire dei posti 
utili, consentendo cosi di 
coinvolgere il Kras Sgonico 
e la formazione pongistica 
del Pisa. 

I play-off apriranno i bat- 
tenti attorno alla seconda 


metà di maggio, subito do- 
po una parentesi dedicata 
alle competizioni giovanili 
in campo nazionale. 

«Disputare i play-off è già 
gratificante — ha premesso 
Vanja Mili, capitana e sim- 
bolo del tennistavolo fem- 
minile del Kras Sgonico — e 
affronteremo la fase con lo 
spirito di sempre, pursapen- 
do di andarcela a giocare 
con squadre molto quotate. 
E tuttavia difficile ipotizza- 
re ora un salto di categoria 
cosìimportante. Dovesse ar- 
rivare la promozione nella 
massima serie il problema 
sarebbe anche economico, 
viste le diverse e lunghe tra- 
sferte da dover affrontare. 
E poi ci sarebbe anche un 
fattore tecnico da dover 
considerare — ha aggiunto 
Vanja Milié-in serie A1 qua- 
si tutte sono professioniste, 
noi giochiamo soltanto per 
pura passione». 

In attesa della formazio- 
ne dei gironi dei play-off di 
A2, il Kras Sgonico femmini- 
le potrà affilare le racchette 
all’interno dei campionati 
italiani giovanili, in pro- 
gramma a Terni dal 26 apri- 
le. 

La vetrina nazionale ve- 
dràinlizza Irene Favaretto, 
attuale numero 7 nel ran- 
king italiano della catego- 
riaUnder21.— 
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TENNIS 


Ct Grignano, resa al Tarcento 
Semifinale con Cervignano 


TRIESTE 


Nella Serie C maschile Ri- 
ver Sporting Cervignano e 
Modus Tarcento superan- 
do, rispettivamente, Tennis 
Campagnuzza e Ct Grigna- 
no vincono i propri gironi e 
giocheranno quindi in casa 
le semifinali play-off contro 
le squadre seconde classifi- 
cate. 

Non è bastato un super 
Francesco De Nicoloi ai trie- 
stini per avere ragione della 


compagine di Tarcento. Il 
n.1delCtGrignanoha supe- 
rato in singolare Michele Co- 
muzzi e in doppio, assieme 
a Igor Barzasekov, Filiberto 
Gubiani e Adriano Biasiolo. 
E andato vicino al risultato 
sorprendente Federico Bar- 
bieri che si è arreso solo do- 
po un’autentica maratona 
all’emiliano Massimiliano 
Zanardi. Nell'incontro della 
quarta giornata, contro il La- 
tisana, nel Grignano hanno 
fornito prove autorevoli nei 


singolari De Nicoloi, Barbie- 
ri e Dejan De Cet che hanno 
superato, rispettivamente, 
Federico Cudini, Riccardo 
Dolce e Paolo Zamparo. Da 
segnalare in doppio l’otti- 
ma prestazione di Matteo 
Blasich che, assieme a Deni- 
coloi, ha concesso solo cin- 
que game agli affiatati Cudi- 
ni-Dolce. In doppio buona 
prova anche per Ruben Bal- 
lerini che, dopo la sconfitta 
in singolare, assieme a Bar- 
zasekov si è imposto su Jo- 
nathan Righetto e Paolo 
Zamparo. 

Domanila squadra triesti- 
na affronterà nella semifina- 
le playoff, in trasferta, la “co- 
razzata” del River Sporting 
Cervignano in un incontro 
che vede i friulani grandi fa- 
voriti. — 


TENNISTAVOLO 


Un verdissimo Kras 
promosso in serie BI 


Impresa inaspettata della squadra di Michalka, stavolta 
solo in veste di allenatore. Fazi: «Un torneo strano» 


Francesco Cardella / TRIESTE 


Squadra giovane e ruolo da 
“mina vagante”. Sono le doti 
che hanno permesso alla 
squadra maschile del Kras 
Sgonico di aggiudicarsi il 
campionato di B2 di tennista- 
volo e di cogliere il secondo 
salto di categoria in appena 
due anni. 

Una promozione inaspetta- 
ta quella conquistata dai pon- 
gisti carsolini, approdati da 
matricole in una B2 quest'an- 
no condizionata dagli effetti 
della pandemia, strutturata 
inuna sola fase di andata e ri- 
dotta a sei squadre alla luce 
dei ritiri della San Marco Ve- 
nezia e della Bozen. Il Krasha 
sfruttato al meglio l'opportu- 
nità e alla fine della stagione 
ha posto sulla bilancia un fi- 
lotto di vittorie ed una sola 
sconfitta, quella per 5-4rime- 
diata a giochi fatti nel penulti- 
mo turno contro il San Pan- 
crazio Verona, a sua volta poi 
incappato in un passo falso 
con il club Redentore di Este, 
battuta d'arresto costata la 
prima piazza a favore dei car- 
solini. 

Lo schieramento del Kras 
ha potuto contare sulle rac- 
chette di Luca Ceppa, Simo- 
ne Fazi, Matteo Parenzan, 
Francesco Trevisan e con l'ap- 
porto straordinario anche di 
due ragazze (il regolamento 
consente l'innesto di atlete) 
come Eva Carli e Irene Fava- 
retto. Il tecnico della promo- 
zione è Dusan Michalka, in 
questa stagione attivo solo in 
veste di coach e mai sceso in 
campo da capitano /giocato- 
re: «Anche per questo la vitto- 
riadelcampionato diB2 è an- 
cor più valida e inaspettata — 


La formazione del Kras Sgonico promossa in B1 


ha ribadito Simone Fazi, 17 
anni, uno degli artefici 
dell'impresa del Kras— abbia- 
mo sempre giocato senza Du- 
san, contando su una squa- 
dra giovanissima. Non era 
nelle nostre previsioni que- 
sto nuovo salto di categoria, 
pensavamo ad una stagione 
solo per acquisire esperienza 
e migliorare il livello tecnico, 
e invece è arrivata una pro- 
mozione. E stato tra l'altro un 
campionato strano in seguito 
ai problemi della pandemia — 
aggiunto — da una parte era- 
vamo preoccupati, dall'altra 
anche felici di poter in qual- 
che modo “evadere” e gioca- 
re. A tutti noi mancava l'a- 


spetto agonistico e poterlo vi- 
vere di squadra è stato positi- 
vo, anche se, ripeto, non pen- 
savamo alla promozione». 
Dopo il successo di squa- 
dra, il Kras di tennistavolo 
tornerà alla ribalta nelle pro- 
ve individuali, con il campio- 
nato italiano Juniores in pro- 
gramma a Terni verso la fine 
di aprile e che vedrà impegna- 
tolo stesso Simone Fazi. Qua- 
le futuro per la formazione 
neopromossa? La società del 
Kras sta vagliando l'iscrizio- 
ne al campionato di B1, ana- 
lizzando le componenti tecni- 
che ed economiche della pos- 
sibile nuova avventura in 
camponazionale. — 
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Scelti per voi 


Sotto copertura 
RAI 1, 21.25 


Le indagini della PM De Simone sulla connivenza 
tra Michele Romano (Claudio Gioè) e la camor- vin, stesso Modus Ope- 
ra proseguono, trovando apparenti conferme. La 
Pm si serve di Vissentin come fonte interna alla 


squadra e coinvolge anche Carlo. 


CIMFRNNNNSS: | 


6.00 Ilcaffè di Raiuno 
Attualità 

Gli imperdibili Attualità 
TG1 Attualità 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina in famiglia 
Spettacolo 
Buongiorno benessere 
Passaggio a Nord-Ovest 
Documentari 

Linea Verde Tour Doc.. 
Linea Verde Life Doc.. 
Telegiornale Attualità 
Linea bianca Doc. 

Tv7 Reload Attualità 

A Sua Immagine 

TG1 Attualità 

Italia Sì! Spettacolo 
L'Eredità Week End 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 


21.25 Sotto copertura Serie 


23.595 Tg1SeraAttualità 
0.45 Ciao Maschio Lifestyle 


14.00 Shadesof Blue Serie Tv 
15.55 Shades Of Blue Serie Tv 
20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Kickboxer: Retaliation 
Film Azione ('17) 
Tekken Film Azione ('10) 
Constantine Serie Tv 
Renegade Serie Tv 
Squadra Antimafia Serie 
Tv 
Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 
Renegade Serie Tv 


6.55 
7.00 
7.05 


8.00 
8.30 


10.25 
11.20 


12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.00 
15.45 
16.30 
16.45 
18.45 


23.30 
1.25 
2.45 
3.25 


4.45 


Borghi d'Italia Rubrica 
La Coroncina della Divina 
Misericordia Attualità 
Tg 2000 Flash Attualità 
Sulla Strada Attualità 
Grecia Telenovela 

Caro Gesù, insieme ai 
bambini Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 


RAI 2 Rai Lal 


7.15. StregheSerie Tv 

7.55 Homicide Hills - Un 
commissario in 
campagna Serie Tv 
Cedar Cove Serie Tv 
IDurrell - Lamia famiglia 
e altri animali Serie Tv 
Tg Sport Attualità 
Shakespeare & 
Hathaway Serie Tv 
Domani è domenica! 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Ilfilo rosso Attualità 
ProfessorT(1?Tv) 
Stop and Go Attualità 
Il provinciale Rubrica 
TG3 - LS. Attualità 
Dribbling - Anteprima 
Rai Tg Sport Attualità 
Dribbling Attualità 
19.40 Hawaii Five-0 Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.05 F.B.I. (1° Tv) Serie Tv 
21.50 Blue Bloods (1° Tv) Serie 
22.40 Instinct Serie Tv 
23.30 Tg2 Dossier Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


15.45 Marvel's Runaways 
Serie Tv 
17.25 Gliimperdibili Attualità 
17.30 MacGyver Serie Tv 
21.20 LaUnidad Serie Tv 
22.20 LaUnidad Serie Tv 
23.20 Lavendetta di un uomo 
tranquillo Film Thr. (116) 
Revolt Film 
Fantascienza ('17) 
Monsters Film 
Fantascienza ('10) 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 


8.45 
10.10 


11.00 
11.15 


12.00 
13.00 
13.30 
14.00 
15.35 
16.35 
17.15 
18.05 
18.10 
18.25 
18.50 


0.55 
2.30 
3.59 


14.20 Donneche hanno 
cambiato il mondo 
Documentari 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

19.00 Mica pizzaefichi 
19.40 Imenù di Benedetta 
21.30 | Tudors Serie Tv 


23.30 Downton Abbey Serie Tv 
125 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


14.30 


18.15 
18.20 


RADIO 1 


RADIO 1 


14.50. Serie A: Genoa - Spezia 
18.00. Serie A: Parma - Crotone 
20.05 Ascolta, si fa sera 


20.45 Serie A: Sassuolo - 
Sampdoria 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 


16.00 TrePer2 

18.00 Radio2 a Ruota Libera 

19.45 L'invasione degli 
Autogol 


21.00 Radio2 Hits 
22.00 Rockand Roll Circus 


RADIO 3 


18.00 Pantheon 

18.30 Radio83.Rai.it 
19.00 Lamusicatra le righe 
19.30 Radios Suite 
20.00 || Cartellone 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


15.00 Deejay Viral 
16.00 30 Songs 
17.00 Megajay 
19.00 Cinema Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Deejay Time 
CAPITAL 


10.00 |sopravvissuti con Pife 
Michele Astori 

12.00 Cose che Capital 

14.00 Capitol Hallof Fame 


20.00 Capitol Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


15.00 m2oChart 
17.00 OneTwoOneTwo 
18.00 Latin Chart 
19.00 Vittoria Hyde 
22.00 OneTwo OneTwo 
23.00 BadDolls 


F.B.I. 
RAI 2, 21.05 

Un membro del Con- 
viene ucciso 
sulla porta di casa. Po- 
che ore dopo, qualcuno 
ammazza Marcus Er- 


gresso, 


randi. Qual è il trait d’u- 
nion tra i due omicidi? 
Con Missy Peregrym. 


RAI 3 Rai 


8.00 Elisirdelsabato Attualità 


8.45. Mimanda Raitre in più 
9.30 Il posto giusto Attualità 
10.25 Timeline - Focus 
10.45 TGRParma 2020 
11.00 TGRBellitalia Lifestyle 
11.30 TGR-Officinaltalia 
12.00 TG3Attualità 
12.25 TGR-Il Settimanale 
12.55 TGRPetrarca Attualità 
13.25 TGR MezzogiornoItalia 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3Attualità 
15.00 TvTalkLifestyle 
16.35 Frontiere Lifestyle 
17.25 ReportAttualità 
19.00 TG3 Attualità 
19.30 TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 
20.20 Le parole della 
settimana Attualità 
21.45 Sapiens, un solo 
pianeta Attualità 
TG Regione Attualità 
TG3 Mondo Attualità 
Tg 3 Agenda del mondo 
Attualità 


0.05 
0.10 
0.35 


11.35 Assassins Film Thriller 
(95) 

Hondo Film West. ('86) 
Giochi Di Potere Film 


Drammatico ('18) 


14.10 
16.05 


18.20 
Thriller ('97) 


21.00 La regola del sospetto 
Film Triler €08) 


23.25 City Hall Film 
Drammatico ('96) 
135 Leavventure del Barone 
di Minchausen Film 
Avventura ('88) 


17.25. L'Isola Dei Famosi 
'21 - Extended Edition 
Spettacolo 


Inga Lindstrom - La 
Casa Sul Lago Fiction 
La Vendetta Di Una 
Donna Film Drammatico 
(17) 

X-Style Attualità 
L'Isola Dei Famosi '21 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi '21 - 
Extended Edition 
Vivere Soap 


21.10 


23.05 
0.50 
125 
2.05 
9.10 


SKY CINEMA 


21.00 LordofWarFilm Sky 
Cinema Action 

Odio l'estate Film Sky 
Cinema Comedy 
Matthias & Maxime Film 
Sky Cinema Drama 
Incinta o... quasi Film 
Sky Cinema Romance 
Duel Film Sky Cinema 
Suspense 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Samson - Laverastoria di 
Sansone Film Cinemal 
Larivolta delle ex Film 
Cinema 2 

Perfetti sconosciuti Film 
Cinema 8 

Tutta colpa di Freud Film 
Cinema 8 

Rockof ages Film 
Cinema 2 


21.15 
21.15 
22.95 
23.05 


Ipotesi di complotto Film 


Sapiens, un solo pianeta 
RAI 3, 21.45 

Mario Tozzi ripercor- 
rerà le tappe fondamen- 
tali dei due tragici inci- 
denti nucleari avvenuti a 
Chernobyl e Fukushima, 
tornando a parlare an- 
che dello smantellamen- 
to delle centrali nucleari 
una volta attive in Italia. 


RETE 4 4 


6.10 Personaggi Attualità 

6.45 Staseraltalia Attualità 

7.35. Nestore- L'ultima corsa 

Film Commedia ('94) 

Il giudice Mastrangelo 

Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

Sempre Verde Doc. 

Lo sportello di Forum 

Hamburg Distretto 21 

Hamburg distretto 21 

Serie Tv 

La signora in giallo: 

L'ultimo uomo libero 

Film Giallo ('01) 

Tg4 Telegiornale 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Weekend 

21.20 DonCamillo 
Monsignore... ma non 
troppoFilm Comm.('61) 


23.50 Fantozzi 2000 - La 
clonazione Film 
Commedia ('99) 


RAI 5 23 Raib; 


14.00 Wild Italy Documentari 
14.55 |grandiballerini della 
natura Documentari 
Save The Date 
Documentari 
Stardust Memories - 
Macbeth 

Terza pagina Rubrica 
Di-stanze musicali 
Petruska Concerti 
Oscura Immensità 
Spettacolo 
Personaggi in cerca 
d'attore - 2- Serie 


REAL TIME 


6.00 Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 

schiacciabrufoli Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 

Primo appuntamento 

Spettacolo 

Matrimonio a prima vista 

Italia Spettacolo 

Ti spedisco in convento 

Serie Tv 

20.30 Cake Star - Pasticcerie 
insfida Lifestyle 


2145 Viteallimite 
Documentari 


9.45 
12.00 


12.30 
13.00 
14.00 
15.30 
16.05 


16.55 


19.00 
19.35 


15.50 
16.20 


18.55 
19.45 
20.20 


21.15 


22.35 


31 Real Time | 


6.25 
9.25 


12.05 
14.55 


SKY UNO 


14.30 Cinque ragazzi per me 
Spettacolo 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

Alessandro Borghese - 4 


ristoranti Lifestyle 
Cinque ragazzi per me 
Spettacolo 

Cinque ragazzi per me 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


14.20 Krypton Serie Tv 

16.00 TheLastKingdom Serie 
18.05 The 100 Serie Tv 
19.40 Chicago Fire Serie Tv 
21.15 Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 
Dc's Legendsof 
Tomorrow Serie Tv 
23.40 Supernatural Serie Tv 


15.39 
19.10 


21.15 


22.20 


22.05 


0.30 Thel00Serie Tv 


= | 
[i TT — 
Don Camillo Monsignore... 
RETE 4, 21.20 
I due famosi rivali han- 
no fatto carriera: Don 
Camillo (Fernandel) è 
diventato Monsignore, 
Peppone (Gino Cervi) 
senatore. Ma entrambi 
sentono nostalgia del 
paesello, Brescello, e 
la guerra ricomincia... 
CANALE 5 i) 
6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 
Tgo - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 
Super Partes Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Opera 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 
Verissimo Attualità 
Avanti un altro! 
Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 
21.20 Amici di Maria De Filippi 
100 TgoNotteAttualità 
1.35  StrisciaLaNotizia-La 
Voce Dell'Insofferenza 
6 Passi Nel Giallo 
Sotto Protezione Film 
Giallo ('11) 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.45. Gliimperdibili 

Attualità 

Demolition: Amare e 
Vivere FilmDramm. (115) 
Arrival Film 
Fantascienza ('16) 

La verità negata Film 
Drammatico ('16) 
Caboblanco Film 
Avventura ('80) 

Via dalla pazza folla 
Film Drammatico ('15) 
Un'estate in Provenza 
Film Commedia ('14) 


GIALLO 
11.20 


8.00 
8.45 
9.15 
11.00 
13.00 
13.40 


14.10 


15.30 
18.45 


19.59 


2.00 


13.50 
15.35 
17.35 
19.30 


21.10 


23.05 


38 | Giallo) 


| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Mary Higgins Clark 
Serie Tv 

L'ispettore Gently Serie 
Tv 

Grantchester Serie Tv 
Murder by Numbers 
Serie Tv 


15.15 
17.15 


19.15 
21.10 
23.10 


1.05 
3.05 


SKY ATLANTIC 


14.25 AnnaSerie Tv 
16.10 Vikings Serie Tv 
17.50 AnnaSerie Tv 
19.30 WarriorSerie Tv 
21.15 Petra Serie Tv 


22.45 Anna Serie Tv 
0.30 TheNeversSerie Tv 
1.25 TheNevers(v.0.) Serie 
Tv 
2.15 WarriorSerie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.30. Prodigal Son Serie Tv 
16.10 MajorCrimes Serie Tv 
17.50. Whiskey Cavalier Serie 
Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Veronica Mars Serie Tv 
The Closer Serie Tv 


The Closer Serie Tv 


18.40 


19.30 
20.20 


21.15 
22.05 


Amici di Maria De Filippi 
CANALE 5, 21.20 

Lo show ideato, scritto 
e condotto da Maria 
De Filippi scopre, colti- 
va e promuove il talen- 
to di giovani artisti del 
mondo della musica e 
della danza. La classe 
è alle prese con le emo- 
zioni della fase serale. 


ITALIA 1 << 


7.00 Baby Daddy Serie Tv 
8.00. Mila E Shiro - Due Cuori 
Nella Pallavolo Cartoni 
È quasi magia Johnny 
Cartoni Animati 
Legacies (1° Tv) Serie Tv 
ao i Serie Tv 
Legacies (1° Tv) Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Drive Up Attualità 
Pre Gara Formula E 
Automobilismo 
Valencia - 1 Parte 
Automobilismo 
La Grande Gilly Hopkins 
Film Commedia ('16) 
18.20 Studio Aperto Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 
21.20 Dragon Trainer - Il 
mondo nascosto tI Tv) 
Film Animazione ('19) 
23.20 Simpson Cartoni 
0.35 American Dad Cartoni 
Animati 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.15 Gliimperdibili Attualità 
15.20 IlParadiso Delle Signore 
Serie Tv 
19.15 Soraya Film Biografico 
(14) 
21.20 Un passo dal cielo 
Fiction 
23.25 LaFuggitiva Serie Tv 
120 ragazzi del muretto 
Fiction 
3.15 LaSquadra Telefilm 
5.00 Aeroporto Internazionale 
2: Figli A Carico P.1 
Telefilm 


TOP CRIME 39 


14.00. Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.55 Chicago Justice Serie Tv 

19.20 Detective Monk Serie Tv 


21.10 Poirotela salma Film 
Giallo ('04) 
23.10 Chicago P.D. Serie Tv 
0.50. Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
2.15 C.S.. Miami Serie Tv 
4.15 Tgcom24Attualità 
4.20. C.S.. Miami Serie Tv 
5.45 Chicago Justice 
Serie Tv 


8.50 


9.40 
10.30 
11.25 
12.25 
13.00 


139.05 
139.45 
14.20 
15.00 


16.25 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (stag. 20/21) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! Il meglio 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano (1) 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

18.55: Macete (stag, 
2020/2021) 

19.10: La parola del signore 

19.20: Tg confartigianato (2021) 

19.30: Il notiziario ore 19.30 

20.00: Il notiziario straordinario 

20.30: Il notiziario (1) 

21.00: Teatro Verdi di Trieste: 
Progetto giovani talenti 

23.00: Il notiziario (1) 

23.30: Ring(r) 


SABATO 24 APRILE 2021 
IL PICCOLO 


Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


Lar Sire. 


6.00 TgLa7/Meteo/ 
Oroscopo Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 

Traffico - Oroscopo 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
Belli dentro belli fuori 
L'aria chetira - Diario 
Spettacolo 

Like - Tutto ciò che Piace 
Tg La7 Attualità 
Atlantide - Storie di 
Uomini e di Mondi 
Documentario 

The Constant Gardener 
- La cospirazione Film 
Giallo ('05) 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo - Sabato 


Mussolini ultimo atto 
Film Drammatico ('74) 


0.30 TgLa7 Attualità 


6.40 


6.50 
7.00 
7.30 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
11.50 


12.50 
13.30 
14.15 


17.30 


20.00 
20.35 


21.15 


CIELO 2elci(-)(0) 


14.00 Ladre per caso Film 
Commedia (117) 
Tsatsiki e la guerra delle 
olive Film Commedia 
(15) 

Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 

Miele di donna Film 
Commedia ('81) 


SexinLockdown (1° Tv) 
Documentario 


DMAX 52 | BMAI 


14.30 Tel'avevodetto 
Documentari 

16.30 Life Below Zero 
Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 KingsofPain:lanatura 
morde (1° Tv) Rubrica 

22.20 KingsofPain:lanatura 
morde (1° Tv) Rubrica 

23.15 Cacciatori difantasmi 
(12 Tv) Rubrica 

0.10 Cacciatori di fantasmi 

2.00 Cosediquesto mondo 
Documentari 


15.45 


17.30 
19.15 


20.15 
21.15 


23.15 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


Igrevg. 
14.20 Curiosità istriane 
14.30 Folkestnada ——— 
15.00 Pier Paolo Pasolini ei 
confini, 
15.45 Oramusica 
16.00 L'universo e'... replay 
16.30 Spezzoni d'archivio 
17.25 Tuttoggi attualita' 
18.00 Progfammain lingua 
slovena 
18.35 Vreme : 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Igsport. \ 
19.30 Domani è domenica 
19.40 Grazie dottore 
19.55 Il settimanale 
20.25 Petrarca 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Ricordi di una città 


Isola 
22.05 Alpe Adria 
22.39 Free spirits - spiriti liberi 
Fairooz 
22.45 \ideomotori 
23.00 Atambur battente 
23.50 Tuttoggi 


14.45 Name That Tune - 
Indovina la canzone 
Spettacolo 
| predatori dell'arca 
perduta Film Avv. ('81) 
Alessandro Borghese 
4 ristoranti estate 
Spettacolo 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
21.30 Sette anime Film 
Drammatico ('08) 


24.00 Delitti Serie Tv 


NOVE NOVE 


14.00 WebofLies - Quando 
Internet uccide Serie Tv 

15.00 Chidiavolo ho sposato? 

16.00 Final Six 

18.00 Delitti a circuito chiuso 

20.00 Fratelli di Crozza Show 


21.25 Cercando Elisa - Il 
delitto Claps (1° Tv) 
Attualità 

23.30 Pietro Maso -loho 
ucciso Attualità 


PARAMOUNT 27 


16.30 Ilmio amico è una bestia 
2 Film Animazione ('17) 
Cool dog - Rintin 

tina new york Film 
Commedia ('10) 

Lettere d'amore Film 
Commedia ('89) 

Will Hunting - 

Genio ribelle Film 
Drammatico (‘97) 
Ilbambino conil pigiama a 
righe Film Dramm. ('08) 
Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 


17.15 
19.15 


20.15 


17.10 


19.00 


21.10 


23.00 
1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30: "By- 
blos", itinerari di lettura in Friu- 
li-Venezia Giulia: "Lo stampato- 
re Manuzio" di A.Marzo Magno. 
"Fuori di testo" di V. Notarberar- 
dino; 12.30: Gr FVG; 14.90: Gr 
FVG; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Illustrazione dell'ultimo 
numero della rivista Qualestoria 
dal titolo "L'impresa di Fiume. 
Memorie e nuove prospettive di 
ricerca". 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR 
Mattino; segue: Buongiorno; 
segue Calendarietto; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: 
Avvenimenti culturali; 9: Onde 
radioattive; 10: Notiziario; 
10.10: Viaggi musicali; 11.15: 
Memorie; 12: Trasmissione 
dalla Val Resia; 12.90: Trasmis- 
sione dalla Val Canale; 12.59: 
Segnale orario; 13: GR ore 
13.00; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Le campane 
del Natisone; 15: #Bumerang; 
17: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 17.10: Jazz e dintorni; 18: 
Piccola scena: Dante: LA DIVINA 
COMMEDIA — 25.pt, regia di 
Sergej Vert; 18.59: Segnale 
orario; 19: GR della sera; segue: 
Musica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 


SABATO 24 APRILE 2021 
IL PICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


DO°O 9? A == 
® O TILL ww OO e € = 
poco pioggia pioggia ia pioggia fica ia neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abi fante intensa molto intensa temporale moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [ri —rTrw_._al 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI INITALIA 


Cielo in prevalenza sereno su pianura 
e costa, poco nuvoloso sulla zona 
montana. Sulla costa al mattino sof- 
fiera Borino, in giornata venti a regi- 
me di brezza. 


iggio Calabria 


OGGI 

Nord: tempo buono e generalmente 
soleggiato salvo nubi sparse tra Prealpi 
@ValPadananonché innocui cumuli po- 
meridiani sui rilievi. Centro: poche nu- 
hi salvo residua variabilità in Abruzzo, 
soleggiato altrove con cumuli diumi in 
Appennino.Sud: ancoratempoinstabi- 
le con piogge e rovesci; graduale atte- 
nuazione dei fenomeni tra pomeriggio 
esera. 

DOMANI 

Nord: tempo stabile, con cieli poco 0 
parzialmente nuvolosi per velature in 
transito, specie dal pomeriggio. Cen- 
tro: bel tempo salvo innocue velature 
în transito, specie in Appennino. Sud: 
Condizioni stabili e ben soleggiate, con 
innocui cumulisuirilievi nel pomeriggio. 


iggio Calabria 


esi [—_—ii 
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ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA —: PIANURA 


minima 110 | 
massima 20/22: 


media a 1000m 10 


media a 2000 m 3 


qualche rovescio in montagna. 


Tendenza: cielo in prevalenza nuvolo- 
so con deboli piogge sparse. Sui mon- 
ti possibili nevicate oltre i 
1500-1700 m circa. Sulla costa sof- 
fiera Bora moderata. 


www.studiogiochi.com 


- 42 Fu nemico dei Gi 


dice all'esagerato - 21 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE - BIANCHERIA PER LA CASA 


PIGIAMI - INTIMO UOMO E DONNA 


GIANANTONTO A 


ORIZZONTALI: 1 È stato Presidente Usa - 10 Un profeta ebreo - 
11 Né tua né sua - 12 Pasto serale - 13 Getta acqua sorgiva - 15 
Il monosillabo del corvo - 16 Se è deciso, è secco - 17 Parti di 
commedia - 19 In fondo alle tasche - 20 Il rivale di Meucci - 22 
Organizzazione non Governativa - 23 Fortino - 25 Cuore di mais 
el pepe - 28 Henry scrittore - 29 C'è anche de Janeiro - 31 
Sbuffava dall'Olimpo - 32 Diverse nel tono - 33 L'impugnatura del- 
la spada - 35 Segue il pi greco - 36 Il prefisso dopo il bi - 37 Alte 
come certe note - 39 Il capo della tonnara - 41 Ha penne remiganti 
rondini - 43 Un quartiere di casupole cadenti. 


VERTICALI: 1 C'è quello della staffa - 2 Il dipartimento con Grenoble 
- 3 Si lavora ai ferri - 4 La signora di Baglioni - 5 La sigla di Cagliari 
- 6 Posto in profondità - 7 La Zilli cantante - 8 Accortezza da diplo- 
matici - 9 Indicano una postilla - 13 Gli usi e i costumi d'una regione 
- 14 Lo si vede da Catania - 16 Motivi che 
addormentano - 18 Operatori dentali - 20 Si 
L'Arena che recitava con 
Troisi - 24 Finisce alla sbarra - 27 Si scarica 
dai poli - 30 Un premio nel cinema - 32 Gara 
d'abilità per moto - 34 Stanza con la cattedra - 
36 Scorre a ovest di Parma - 38 Lo scatto del- 
la molla - 39 Il canto... parlato - 40 Il gruppo 
sanguigno meno diffuso - 42 Un po' monello. 
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Oroscopo 


ARIETE 
21/3- 20/4 n 


Durante la mattinata avrete il tempo di dedi- 
carviallo studio di un progetto a lunga scaden- 
za che potrete realizzare tra qualche settima- 
na. Potete contare sulla persona amata. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Non concentratevi solo sul lavoro, avete infat- 
ti la possibilità di avviare anche dei nuovi pro- 
grammi. Gli affetti richiedono una maggiore 
attenzione. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Siete talmente ben ispirati che vi muoverete 
agilmente e saprete essere persuasivi nei vo- 
stri colloqui. Rapporti costruttivi con persone 
mature. Sono favoriti i viaggi in genere. 


CANCRO L) 
22/8-22/7 le 


Il momento appare molto fortunato per sta- 
bilire nuove basi di lavoro. Gli incontri saran- 
no particolarmente interessanti, siate mol- 
to attenti. Maggiore organizzazione. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Sappiate valorizzare bene questa giornata. 
Avete idee da mettere in atto subito. Molta 
tenacia. Sono favorevoli anche gli sposta- 
menti. Contatti importanti e stimolanti. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Esponete con chiarezza a chi amate la si- 
tuazione in cui vi siete venuti a trovare e co- 
sì vi sara più facile giustificare il vostro ma- 
lumore. L'iniziativa al partner. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


L'andamento della vostra attività conoscerà 
un momento di stasi: procederà lento ed in- 
certo. Non irritatevi e non fate nulla per acce- 
lerarlo. Incertezza anche in amore. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Dopo qualche incertezza iniziale vi muove- 
rete benissimo. Potrete avere degli incontri 
rassicuranti con chi vi sta a cuore, Si fanno 
anche progetti per il futuro. Allegria. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Il vostro cielo odierno è reso estremamen- 
te dinamico ed interessante da molte stelle 
amiche, che assecondano le vostre iniziati- 
veevirendono irresistibili. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pos 


Mantenete la freddezza necessaria nel lavo- 
ro e potrete risolvere più rapidamente i pro- 
blemi che vi attendono. Conservate le ener- 
gie per altri scopi più utili. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Il vostro egocentrismo e la vostra tendenza 
alla pignoleria daranno motivo di contrasto 
coni colleghi di lavoro e incrineranno i vo- 
stri rapporti. Nervosismo in amore. 


PESCI 
20/2-20/3 KX 


La situazione non è ancora del tutto matura, 
per cui sarà meglio evitare qualsiasi tipo di 
forzatura. Prima di fare un programma per 
la serata consigliatevi con chi amate. 


LEXUS BUSINESS PLUS 


NUOVO LEXUS UX 
URBAN. DYNAMIC. HYBRID. 


Lasciati sorprendere dal primo urban crossover firmato Lexus: 


* Tecnologia Premium Hybrid Electric 
* Smartphone Integration 


* Nuovo motore 2.0 da 184 CV 


* Emissioni e consumi più bassi della sua categoria* 


TUTTO QUESTO È LEXUS ELECTRIFIED. 


SCOPRILA GAMMA LEXUS UX HYBRID 
CON NOLEGGIO A LUNGO TERMINE KINTO ONE 


TUA DA € 299 AL MESE + IVA 
PER 36 MESI E 45.000 KM 


SIAMO APERTI E TI ASPETTIAMO IN TOTALE SICUREZZA 


LEXUS - UDINE - Carini Ouexus 


San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 - Tel. 040 383939 EXPERIENCE AMAZING 
Tavagnacco (UD) - Via Nazionale, 75 - Tel 04321890079 
Pordenone - Viale Treviso, 27/A - Tel.0434 578855 www.lexus-udine.it 


Valori per consumi ed emissioni di UX 2WD Executive: emissioni di CO, in g/km: 120; Emissioni NOx 0,005 g/km. -91% rispetto ai livelli di emissione di NOx previsti 
dalla normativa Euro 6. Consumo di carburante in 1/100 km 5,3 (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
Condizioni generali dell'offerta KINTO ONE - Offerta di noleggio a lungo termine valida su UX Hybrid Executive 2WD. Canone applicato solo nel caso di noleggio della vettura con KINTO Italia S.p.A. Canone € 299,00 al 
mese per 36 mesi e 45.000 km totali, anticipo € 7300,00, IVA esclusa, salvo approvazione KINTO Italia S.p.A. Il canone camprande i servizi Assicurativi con le seguenti condizioni: il massimale RCA è pari a £ 26.000.000 
con franchigia a carico del cliente pari ad € 250, Garanzia Furto&Incandio con Scoperto 10% minimo € 250 a carico del Cliente, Garanzia Kasko con franchigia pari a € 500 a carico del Cliente. Vernice Red Brilliant e 
LoJack Classic inclusi. Il canone include anche: manutenzione ordinaria e straordinaria in rete ufficiale Lexus, assistenza stradale 24h 7 giorni su 7, immatricolazione, gestione multe e messa su strada. Esempio calcolato sulla 


provincia di Roma. Offerta valida per contratti sottoscritti sino el 30/04/2021, solo per vetture disponibili in stock, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Le immagini sono da intendersi puramente indicative, 


